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Un documento congiunto

Terme: è così
che si deve fare

Le strutture saranno consegnate ad aprile 2017

Posa virtuale della prima pietra
per le due nuove scuole medie

Acqui Terme. Per ora non è
ancora dato sapere chi si aggiu-
dicherà il pacchetto delle quote
Terme in capo alla Regione. Bi-
sognerà attendere ancora qual-
che settimana, ossia la scaden-
za del bando emanato da Fin-
piemonte, ma ciò che sembra
ormai una cosa certa è la forte
preoccupazione per il futuro del-
le Terme stesse. Una preoccu-
pazione che oggi si concretizza
con una vera e propria presa di
posizione da parte dei Comuni
dell’acquese, delle associazioni
di categoria, dei sindacati e del-
le forze politiche. Una preoccu-
pazione che non deriva dalla
vendita in sé delle quote aziona-
rie, quanto dalla mancanza di un
piano industriale che possa far
uscire l’azienda acquese dal-
l’impasse in cui si trova.

Tavolo tecnico
di lavoro
per la sanità

Acqui Terme. Durante l’ulti-
mo incontro del Tavolo tecnico
di lavoro (che si ricorda essere
formato per parte regionale dal
Direttore Generale dell’Asses-
sore alla Sanità dott. Moirano
e dai tre Direttori Generali del-
l’ASO AL-ASL AL-ASl AT
dott.ssa Baraldi, dott. Gentili,
dott.ssa Grossi; per parte del
territorio Acquese dal sindaco
di Acqui Enrico Bertero, dal
sindaco di Visone, nonché
Presidente della Rappresen-
tanza dei sindaci, Marco Caz-
zuli, dal sindaco di Strevi Ales-
sio Monti.

Acqui Terme. Una clamoro-
sa decisione dell’Antitrust ri-
schia di creare presanti riper-
cussioni sull’intero comparto
vitivinicolo. Con un parere che
è stato già pubblicato sul bol-
lettino ufficiale, e inviato al Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico ed alla Regione Piemon-
te, di fatto, si pone uno stop
agli accordi sui prezzi delle
uve di Gavi, Brachetto e Mo-
scato d’Asti. Un vero e proprio
“terremoto” per i produttori e
l’industria del vino che da una
trentina d’anni si riuniscono
ogni stagione per fissare le
quote di “resa” delle vigne e
prezzi minimi delle uve. 

In pratica, secondo il garan-
te, i patti tra produttori, ossia
gli agricoltori, e i vari acquiren-
ti, con cui si controllano “varia-
bili economiche anche signifi-
cative” come le quantità di uve
e vini (blocage), vanno circo-
scritti rigorosamente a quanto
consentito dalla legge “con
l’espressa esclusione di accor-
di di prezzo delle uve e tanto
più dei vini sfusi”. Quindi, sem-
pre secondo il garante, il ricor-
so alle paritetiche porterebbe
ad una sorta di alterazione del-
la libera concorrenza e dunque
l’indicazione agli Enti è quella
di un uso “il più possibile circo-
scritto” di questi meccanismi.

Lettera
con pallottola
al sindaco di
Cremolino

Cremolino. Un grave gesto
intimidatorio ha avuto come
bersaglio il sindaco di Cremoli-
no, Mauro Berretta. Il primo cit-
tadino cremolinese ha ricevu-
to una busta, contenente una
pallottola di piccolo calibro ed
una lettera (nella quale vengo-
no indicati, come cointestatari
della missiva, anche tre consi-
glieri comunali). Secondo una
prima ricostruzione, la lettera
sarebbe stata scritta a mano,
e non sarebbe, ‘strictu sensu’
una lettera minatoria, nel sen-
so che all’interno non vi sareb-
bero minacce esplicite, ma so-
lo insulti generici rivolti al sin-
daco e ad altri tre componenti
della maggioranza consiliare.

Sul caso indagano i Carabi-
nieri del comando compagnia
di Acqui Terme, sotto la guida
del tenente Ferdinando Ange-
letti, che pur mantenendo il più
stretto riserbo sulle indagini,
hanno lasciato intendere di ri-
tenere infondate tanto la pista
mafiosa quanto quella del-
l’estorsione. M.Pr 

Il servizio a pagina 23

Acqui Terme. Dalle parole si passa
ai fatti. Parte il progetto della scuola
media. Martedì scorso, 5 aprile, insie-
me ai bambini che frequentano la scuo-
la elementare, quindi futuri allievi del-
la media, sono state poste le pietre vir-
tuali dei due nuovi istituti.

Uno in piazza San Marco (la Monte-
verde), l’altro in via Salvadori (la Bel-
la).

Alla cerimonia erano presenti oltre al
sindaco Enrico Bertero, parte della giun-
ta e dell’amministrazione comunale, i
presidi delle due scuole, alcuni inse-

gnanti e naturalmente i veri protagonisti
di questo progetto: i futuri studenti. Nel-
l’occasione sono stati presentati i dettagli
dell’operazione e, in particolare la data di
consegna delle due scuole: il 18 aprile
del 2017.

Lo annuncia il vicesindaco Franca Roso

Acquesi virtuosi
la Tari non aumenta

A rischio il comparto vitivinicolo

Accordi di filiera 
“concorrenza sleale”?

Acqui Terme. La tassa sul-
lo smaltimento dei rifiuti non
aumenterà nemmeno que-
st’anno. «Dell’argomento se
ne parlerà nel prossimo consi-
glio comunale - spiega il vice
sindaco, nonché assessore al-
le finanze di Palazzo Levi
Franca Roso - ma posso anti-
cipare che grazie anche al
buon comportamento dei citta-
dini in fatto di raccolta differen-
ziata, possiamo contenere la
spesa». Per gli acquesi si trat-
ta sicuramente di una buona
notizia che, almeno per una
volta non dovranno mettere
mano al portafoglio più del do-
vuto. Già, più del dovuto visto
che la Tari può dirsi diretta-
mente proporzionale con il cor-
retto comportamento in fatto di
smaltimento dei rifiuti.

Se infatti il numero di fami-
glie acquesi che praticano in
maniera scrupolosa la raccol-
ta differenziata è in aumento, è
soprattutto grazie alle campa-
gne di sensibilizzazione porta-
te avanti dall’assessorato al-
l’ecologia. Dagli sconti deri-
vanti dal progetto “famiglia vir-
tuosa” alle sanzioni per chi
getta i rifiuti al di fuori degli
spazi appositi, fino ad arrivare
alla consegna di compostiere
per produrre nel proprio giardi-
no il fertilizzante necessario
per far crescere le verdure nel-
l’orto. Dati alla mano, le com-

postiere concesse in comoda-
to gratuito da Econet ad Acqui
sono già circa 600 e come an-
ticipato dall’assessore all’eco-
logia Guido Ghiazza, ce ne so-
no in arrivo un’altra trentina
per altrettante famiglie. Lo
sconto per chi fa il compostag-
gio domestico ammonta al
30% della parte variabile della
Tari, che si può quantificare in
circa il 10% del totale della ta-
riffa.

È chiaro quindi, che più alta
è la bolletta pagata più sensi-
bile sarà lo sconto. Per avere
in dotazione la compostiera è
sufficiente possedere un corti-
le o un giardino. Al suo interno
possono essere smaltiti tutti i
rifiuti organici che poi, attraver-
so un processo di fermenta-
zione, diventano composto uti-
lizzabile come fertilizzanti per
orti o giardini. Per quanto ri-
guarda il progetto Famiglie Vir-
tuose invece, che prevede la
consegna all’oasi ecologica di
carta, plastica, pile, oli esausti
e altro materiale ancora (ov-
viamente perfettamente diffe-
renziato), non solo saranno
garantiti sconti in bolletta per
chi ha aderito all’iniziativa, ma
ci sono buone notizie per
quanto concerne il dato relati-
vo alla raccolta differenziata.
Dal 41% al 43%.
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Il che significa che entrambi
gli edifici saranno utilizzabili a
partire dall’anno scolastico
2017-2018. Secondo quanto
spiegato dal sindaco Enrico
Bertero le due scuole avranno
la forma di cristalli di acqua,
saranno dotate ognuna di
quindici capienti aule in grado
di ospitare fino a 405 studenti
in totale (quindi oltre ottocen-
to). I due plessi scolastici sa-
ranno realizzati in 540 giorni e
il via ai lavori avverrà la prossi-
ma settimana. Al centro di ogni
scuola sarà posizionata una
colonna a forma di albero che
simboleggerà la saggezza e, a
raggiera, si apriranno tutti i
servizi offerti. In particolare,
uno spazio polifunzionale, au-
le didattiche, aule di sostegno,
laboratori, la mensa, la sala
professori e i servizi igienici.
Ogni aula sarà dotata di uscita
di sicurezza all’esterno e una
illuminazione a led. Le scuole
avranno un basamento di ce-
mento, mentre le pareti (già in

fase di lavorazione) saranno in
legno lamellare lavorato se-
condo un sistema edilizio anti-
sismico utilizzato soprattutto in
Nord America, Canada e Giap-
pone. Per quanto riguarda gli
impianti, entrambi gli edifici sa-
ranno dotati di un sistema di
raccolta delle acque piovane
che saranno utilizzate per i
servizi igienici e un impianto
termico alimentato dal sistema
fotovoltaico che sarà in grado
di coprire il 70% del fabbiso-
gno annuo. Fra le curiosità che
accompagnano la realizzazio-
ne di queste scuole, che co-
steranno all’amministrazione
comunale un canone annuo di
442.000 euro, c’è anche un
“bosco commestibile” realizza-
to al di fuori degli edifici. In par-
ticolare, vista la sua predispo-
sizione, la scuola di via Salva-
dori avrà anche a disposizione
un campo di calcetto a cinque
mentre entrambe le realtà sco-
lastiche saranno dotate di aree
in cui praticare sport.

Nel bando emanato da Fin-
piemonte infatti si fa riferimen-
to solo all’aspetto finanziario
dell’operazione ma non di cer-
to a quel piano industriale che
invece nella città dei fanghi si
continua a chiedere a gran vo-
ce. Attraverso un dettagliato
documento, sindacati, asso-
ciazioni di categoria, forze po-
litiche e sindaci del territorio,
hanno chiesto all’amministra-
zione comunale acquese di
farsi garante affinché difenda
gli interessi della città e, non
appena si saprà l’esito del
bando, diventi interlocutore
con il soggetto acquirente in
un dialogo costruttivo sul tema
dell’indispensabile progetto di
sviluppo. 

«Si chiede anche - si legge
nel documento congiunto - che
siano poste in atto forme di si-
nergia e collaborazione tra tut-
ti i soggetti economici, sociali
e politici presenti sul territorio,
con particolare riguardo a
quelli operanti nel settore turi-
stico alberghiero e termale e
comunque coinvolti nei pro-
cessi economici generati dalla
presenza delle Terme». A tal
scopo, viene anche richiesta
l’istituzione di un tavolo di con-
certazione permanente che sia
composto da 3 politici tra i qua-
li il Sindaco pro tempore che
presiede, un consigliere di
maggioranza, un consigliere di
minoranza, 3 rappresentanti
delle Associazioni di Categoria

e 1 sindacalista. Tutto ciò al fi-
ne di poter veramente gettare
le basi per un futuro concreto
per le terme cittadine. Un set-
tore economico di primaria im-
portanza per la città ma che da
circa un anno sta vivendo in
una sorta di limbo a causa del
fallimento del primo bando
emanato nel giugno dello scor-
so anno. Un bando che aveva
portato all’aggiudicazione del-
l’interno pacchetto azionario
alla società svizzera South
Marine Real Estate. Aggiudi-
cazione poi finita nel nulla.

Ora Finpiemonte ha nuova-
mente deciso di tentare la car-
ta della vendita partendo da
una nuova proposta proprio
della South Marine. Una nuo-
va offerta che ammonta, a 12
milioni e mezzo di euro. Vale a
dire oltre quattro milioni di eu-
ro in meno rispetto all’offerta
del giugno scorso. Il bando
prevede la cessione dello
81,19% delle quote delle Ter-
me, pari a 654.907 azioni, per
un valore nominale complessi-
vo di 14,7 milioni di euro che
comprende un cospicuo pac-
chetto di immobili, alberghi, tra
cui il Grand Hotel Nuove Ter-
me (e anche il Grand Hotel An-
tiche Terme), la spa Lago del-
le Sorgenti, la grande piscina
di zona Bagni e un’altra serie
di immobili. Naturalmente ri-
sulterà vincitrice l’offerta al rial-
zo più vantaggiosa sulla base
di 12,5 milioni di euro.

Poi ancora dal sindaco di Rivalta Bormida Claudio Pronzato, dall’assessore di Roccaverano Franco Cirio, dal medico in quiescenza
prof Pierluigi Roncarolo, dal Direttore Amministrativo in quiescenza dott. Giuseppe Faraci, dall’ex direttore Generale ASL in quie-
scenza dott. Giorgio Martiny). La Regione Piemonte ha presentato una proposta di riorganizzazione dei servizi sanitari riferita al ba-
cino di utenza di Acqui Terme. La parte dei Sindaci e dei tecnici del territorio dell’acquese si è più volte riunita per analizzare e ap-
profondire suddetta proposta al fine di valutarla nel suo insieme e renderla fattiva e ulteriormente operativa avendo sempre presente
come unico obiettivo l’interesse della salute e della sicurezza del malato. Appena verrà redatto un documento da proporre alla Re-
gione verrà chiesto un incontro per poterlo presentare e condividere.

Tutto ciò va poi guardato sotto un’altra angolazione: non è au-
mentato il costo dello smaltimento in discarica del rifiuto indiffe-
renziato. Infatti, lo smaltimento di una tonnellata di carta “pulita”
costa 10 euro; di carta in cui vi sia un’elevata frazione di altro ri-
fiuto costa 82 euro a tonnellata. Lo stesso peso di plastica puli-
ta 34 euro, mentre di plastica sporca 82 euro.

Meccanismi che incidono “direttamente sulle disponibilità di
prodotto (e conseguenti prezzi) nei mercati finali”. In realtà gli ac-
cordi di filiera non determinano direttamente il prezzo del vino, ma
danno indicazioni sulle rese (quantità) e sul prezzo delle uve e so-
no comunque indicazioni, non obblighi di legge (anche se ovvia-
mente gli accordi vengono abitualmente rispettati). Insomma: sia-
mo sul filo. E per dirla tutta, occorre aggiungere che anche il set-
tore del latte (non solo in Piemonte, ma in tutto il Nord Italia) si reg-
ge su meccanismi molto simili. Ma torniamo al comparto vitivini-
colo: gli accordi di filiera erano nati per impedire che il prezzo del-
le uve scendesse sotto una certa soglia, e quindi garantire i pro-
duttori, l’anello più debole della catena.

I primi accordi di filiera erano nati per il moscato, e il meccani-
smo ha tutto sommato funzionato, finchè il mercato del vino bian-
co è rimasto stagnante; paradossalmente, i problemi sono arrivati
quando il comparto (trainato soprattutto dal boom del Gavi) ha ini-
ziato a tirare. E proprio dal mondo del Gavi sembra sia arrivata la
segnalazione al Garante. A far scoppiare il caso sembra sia sta-
to un imbottigliatore di Gavi docg che ha segnalato la pratica de-
gli accordi di filiera al Garante. Difficile prevedere le conseguen-
ze di questo parere ma è già evidente che ce ne saranno.

Le commissioni paritetiche rischiano seriamente di venire abo-
lite, e se questo accadrà a patire le maggiori difficoltà saranno pro-
prio le “nostre” uve: Brachetto e Moscato, più deboli del Gavi sul
mercato. Venerì 15 aprile è stata convocata una prima riunione,
relativa al comparto del Moscato, e sarà quella l’occasione per un
incontro in Regione tra gli “esperti”. Di sicuro, non si potrà non te-
nere in considerazione il parere dell’antitrust, ma c’è chi auspica
che possa bastare apportare qualche modifica agli accordi di filiera,
senza doverli escludere a priori. Di sicuro, chi rischia di uscire mag-
giormente penalizzato da questo parere sono i produttori, che non
a caso hanno già definito il parere dell’Antitrust «un pericoloso pas-
so indietro, anzi un errore». 
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Accordi di filiera

Acqui Terme. Un lettore ci segnala la presenza di un “cantiere
modello” in città, in piazza Gaetano Scirea. Una grande gru so-
sta nella piazza (occupando fra l’altro due stalli di sosta a strisce
bianche), e protende il suo lungo braccio su una casa adiacen-
te, tenendo al gancio una carriola, appesa, come insolita spada
di Damocle, proprio sopra il tetto  dell’abitazione. Una situazio-
ne che, ad una prima osservazione, ha tutti i caratteri del prov-
visorio… se non fosse che, secondo quello che abbiamo potuto
appurare da una breve indagine compiuta sul posto, perdura da
circa 4 anni. (m.pr.)

I lettori segnalano…

In piazza Scirea
un cantiere “modello”

Sono riprese anche quest’anno

Attività didattiche
al Museo archeologico

Acqui Terme. Anche que-
st’anno sono riprese le atti-
vità didattiche del Museo Ar-
cheologico acquese. L’ini-
ziativa, posta sotto il patro-
cinio del Comune di Acqui
Terme, viene realizzata dal-
la sezione Statiella dell’Isti-
tuto Internazionale di studi
Liguri in collaborazione con
la direzione del Museo. Ad
annunciarlo ed a spiegare i
particolari dell’iniziativa è il
sindaco Enrico Bertero.

«Oltre alla visita guidata
alle collezioni museali, ai si-
ti archeologici cittadini (dal-
la piscina romana all’area ar-
cheologica del teatro, pas-
sando dalla fontana di via
Roma fino al sito della casa
romana di via Cassino) e al-
l’area archeologica della non
lontana Libarna, la proposta
formativa comprende alcuni
laboratori dedicati a diverse
tematiche di carattere stori-
co-archeologico che, con
particolare attenzione alla re-
altà dell’antica Aquæ Sta-
tiellæ e del suo territorio, mi-
rano all’attivo coinvolgimen-
to degli studenti.

Gli alunni saranno impe-
gnati a sperimentare il la-
voro dell’archeologo attra-
verso uno “scavo simulato”
che ripropone su piccola
scala un vero e proprio can-
tiere archeologico in cui si
applicheranno le tecniche di
scavo stratigrafico, di docu-
mentazione e di iniziale trat-
tamento dei reperti (inven-
tario e prima interpretazio-
ne). Oppure potranno cono-
scere, in una prospettiva in-
terdisciplinare, il contributo
che le materie scientifiche
possono offrire per la rico-
struzione del passato e la
sua conservazione, entran-
do in contatto virtuale con le
diverse metodologie e tec-
niche d’indagine che si pos-
sono condurre sui materiali
d’interesse storico, archeo-
logico, artistico ed architet-
tonico.

Con il vantaggio delle te-
stimonianze archeologiche vi-
sibili nella città e nel Museo,
i ragazzi potranno inoltre co-
noscere in modo diretto i ma-
teriali e le tecniche di pro-
duzione dei manufatti in uso
nei diversi periodi storici e
avranno così l’opportunità di
rivivere le esperienze dei re-
moti antenati.

Potranno anche essere

coinvolti nell’esperienza pra-
tica della realizzazione di un
mosaico, grazie al laborato-
rio didattico dedicato al me-
stiere del mosaicista allesti-
to con il contributo del Lions
Club Acqui Terme Host, op-
pure, come un antico vasa-
io, avranno la possibilità di
realizzare un oggetto in ter-
racotta in un’attività svolta in
collaborazione con la Gipso-
teca Giulio Monteverde di Bi-
stagno. Al termine ogni par-
tecipante avrà personalmen-
te elaborato un oggetto che
rimarrà in suo possesso. 

In questo nuovo anno sco-
lastico l’offerta didattica si è
arricchita di due nuovi labo-
ratori, entrambi legati alla
scrittura o meglio alle fonti
scritte.

Nel primo, volto ad intro-
durre i ragazzi al mondo del-
l’epigrafia latina, gli studenti
potranno cimentarsi nel rilie-
vo di due iscrizioni di età ro-
mana e saranno guidati al-
l’analisi e alla traduzione del-
le iscrizioni, con un pro-
gramma particolare per gli
allievi delle scuole in cui è
previsto l’insegnamento del
latino.

La seconda novità, intito-
lata Scripta manent, nasce
anche dal desiderio di am-
pliare la collaborazione fra
le istituzioni culturali del ter-
ritorio, e prevede oltre al-
l ’esplorazione dei siti ar-
cheologici cittadini e delle
collezioni del Museo anche
una visita alle raccolte di in-
cunaboli, pergamene e ma-
noscritti conservate presso
l’Archivio Storico Diocesa-
no e la Biblioteca del Se-
minario. In concorso con
queste istituzioni - seguen-
do le tappe più importanti
della storia della scrittura -
si vuole documentare l’evo-
luzione dei vari tipi di alfa-
beti e di grafie e quella dei
supporti (dalle tavolette d’ar-
gilla al computer) stimolan-
do la capacità di osserva-
zione degli studenti e per-
mettendo loro di toccare e
utilizzare gli strumenti im-
piegati nella scrittura attra-
verso i secoli».

Per informazioni e preno-
tazioni: Museo Archeologico:
0144.57555; info@acquimu-
sei.it

Istituto di Studi Liguri, sezio-
ne Statiella 3474070009; sta-
tiella@gmail.com

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

ASSISI - Giubileo della Misericordia: 15-17 Aprile

PRAGA-BUDAPEST-VIENNA: 19-25 Aprile

CRACOVIA ed il Sud della POLONIA: 20-25 Aprile

COSTIERA AMALFITANA: 21-25 Aprile

PRAGA SPECIAL: 21-25 Aprile

PARIGI-VERSAILLES-FOINTAINEBLEAU: 21-25/04

BUDAPEST EXPRESS: 22-25 Aprile

VIENNA EXPRESS: 22-25 Aprile

ALSAZIA–STRASBURGO–COLMAR: 22-25 Aprile

ROMA CAPITALE: 22-25 Aprile

TOUR DELLA BRETAGNA: 25 Aprile-01 Maggio

ROMANIA e i Monasteri della Bucovina: 25/04-01/05

GRAN TOUR della PUGLIA: 26/04-01/05

PARIGI e i CASTELLI della LOIRA: 26/04-01/05

AMSTERDAM e l’OLANDA: 26/04-01/05

GRAN TOUR
della SERBIA

(ultima camera)
21-28 maggio

SINGAPORE e
Soggiorno-Tour a BALI

(ultime due camere)
23 giugno - 3 luglio

Le CITTÀ STORICHE
di GERMANIA

Tra RENO e MOSELLA
8-15 luglio

Navigazione in
AMAZZONIA e 

PERÙ del NORD
19 agosto - 4 settembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

DALLA PRIMA

Tavolo tecnico di lavoro per la sanità
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Camilla Salvago Raggi
La nonna era bellissima
Il Canneto Editore, Genova
2015

Ci sono autori, da Leopardi
a Pirandello, per i quali la scrit-
tura è un surrogato della vita,
se non addirittura un’alternati-
va ad essa. Per altri scrivere è
uno dei tanti modi di sentirsi vi-
vi. Per altri ancora lo scrivere
sta al vivere come la coscien-
za all’incoscienza, come il co-
smo al caos, come il senso al
non senso: un’operazione per
certi versi igienica e salutare,
che, se non altro, vale a “spin-
gere la notte più in là”. Camilla
Salvago Raggi rientra in que-
st’ultima categoria di scrittori.
Alla letteratura ha affidato il
compito di testimoniare il suo
inesausto amore per la vita,
che è adesione piena, senza
remore e senza tentennamen-
ti, ad essa.

Tutta la sua opera narrativa
(e poetica) è un fervido e con-
vinto sì alla vita, tanto che per
lei si potrebbe dire, senza te-
ma di sbagliare: finché c’è
scrittura, c’è vita.

Ed ecco, a testimoniarlo,
l’ennesimo suo libro: La nonna
era bellissima, edito dal Can-
neto Editore di Genova proprio
mentre, per i tipi di Lindau (To-
rino), nelle vetrine si rivede Pa-
radiso bugiardo, del lontano
1975. Si tratta di opere crono-
logicamente distanti, eppure
sono, l’una e l’altra, capitoli
contigui di uno stesso roman-
zo familiare: quello che da an-
ni la scrittrice di Campale va
assemblando e che noi, ora
che pare giunto il momento di
chiudere il cerchio, potremmo
anche intitolare “la saga dei
Salvago Raggi”. Ma con Ca-
milla abbiamo imparato che
non si può mai dire mai: resta-
no sempre angoli inesplorati,
ombre da diradare, vuoti da
colmare. La sorpresa è sem-
pre dietro l’angolo.

Certo non tutti i vuoti appa-
iono colmabili, tanto che in
quest’ultimo libro uno dei moti-
vi ricorrenti è proprio la strenua
lotta della scrittrice per contra-
stare il buio imperscrutabile
che avvolge tanta parte del-
l’esistenza del personaggio al
centro della sua amorosa in-
dagine: appunto la bellissima
nonna Camilla Pallavicino,
moglie di quel Giuseppe Sal-
vago che, negli anni a cavallo
tra il XIX e il XX secolo, fu un
importante diplomatico: segre-
tario d’ambasciata a Costanti-
nopoli, segretario di legazione
al Cairo, ministro residente a
Pechino, governatore in Eri-
trea, ambasciatore a Parigi,
senatore del Regno...

Per strappare l’amata non-
na, che tanto l’intriga, dalla
nebbia cimmeria in cui sembra
essere sprofondata, Camilla
mette in atto una tecnica già
sperimentata altrove con suc-
cesso: si appoggia cioè a del-
le esche medianiche (un ritrat-
to dell’ava, varie fotografie, let-
tere, cartoline, acquerelli, vec-
chi album di disegni, atti nota-
rili, un diario) nel tentativo di
evocarla, di richiamarla in vita,
a costo di prestarle la propria
sensibilità, di immedesimarsi
in lei.

Questi documenti sono, al
solito, empaticamente compul-
sati e sottoposti al vaglio di
una immaginazione affettuosa
che si sforza di superare lo ia-
to temporale che la divide dal-
l’oscuro oggetto dei suoi desi-
deri e di interpretarne finanche
i minimi moti dell’animo alla lu-
ce di uno scritto, di una posa,
di uno sguardo e magari di un
mezzo sorriso. Ed è proprio il
sorriso “triste”, che pare na-
scondere qualcosa, della pro-
tagonista a stuzzicare l’omoni-
ma nipote, a invogliarla a sco-
prire quel non so che di “enig-
matico” e di “sfuggente” che
tanto l’affascina. 

Comincia allora una sorta di
“gioco a rimpiattino” o meglio
di caccia al tesoro, che porta la
scrittrice a cercare e seguire,
fin dove possibile, le tracce
della nonna.

Fino a un certo punto le rie-
sce, con la memoria che, a in-
nescata da immagini d’altri
tempi, recupera per incanto at-
mosfere ormai perdute, baglio-
ri della belle époque, luoghi re-
moti, cose e pose “che non si
usano più”. L’andirivieni dal
presente al passato non è sen-
za conseguenze, in quanto il
raffronto tra l’ora e l’allora si ri-
vela impietoso: quantum mu-
tatus ab illo è il mondo! Un
senso profondo di straniamen-
to sembra a tratti sorprendere
la narratrice, che nondimeno,
fidando nella forza della me-
moria involontaria e nella sa-
gacia della propria immagina-
zione, non si arrende di fronte
alle difficoltà.

A furia di congetture e di
supposizioni, pur tra mille dub-

bi e mille interrogativi, ella rie-
sce a superare il pathos della
distanza e a braccare con suc-
cesso, magari perdendola di
vista e ritrovandola più volte, la
preda a cui dà la caccia. Rie-
sce, entro certi limiti a decifrar-
ne il mistero e le cede perfino
la parola quando, a Pechino,
durante l’assedio alle Legazio-
ni europee da parte dei bo-
xers, si tratta di raccontare de
visu, con l’immediatezza della
testimone oculare e l’angoscia
di chi è parte in causa, il dram-
ma della guerra. 

È questa la parte più inten-
sa e viva del racconto. Poi Ca-
milla torna a sprofondare nella
solitudine cui la condanna l’in-
comprensione o, magari, l’am-
bizione personale del marito,
che, di ritorno dall’Eritrea, l’ab-
bandona ancora una volta -
l’ultima - per andare volontario
al fronte, a 49 anni.

Ed è durante la guerra che
la donna muore, di idropisia, a
Milano. Dove, di preciso non si
sa. La nipote, per quanto inda-
ghi e si lasci andare a conget-
ture e illazioni, non riesce a
scoprirlo.

E in tal modo un cono d’om-
bra finisce per inghiottire, irri-
mediabilmente, l’ultima fase
della vita di una donna bella,
elegante, sensibile, ma delusa
nelle sue aspirazioni, soprat-
tutto affettive.

La carenza documentaria
spiega solo in parte questo
parziale fallimento, che la scrit-
trice imputa anche a se stes-
sa, alla propria indifferenza di
bimba, allorché avrebbe potu-
to interrogare i trestimoni su-
perstiti, chiedere al padre, ai
parenti.

“Da giovani - commenta -
non ci importa niente del pas-
sato” ed è anche per questo
che ella si rammarica di avere,
sì, restituito alla nonna una
identità postuma, ma pur sem-
pre “approssimativa”.

Talché i misteri che circon-
dano la sua figura, i suoi rap-
porti col marito e col figlio, no-
nostante la serrata indagine
condotta dalla scrittrice, l’abili-
tà e l’affabilità con cui al solito
ella mescola e intreccia la veri-
tà storica con le certezze (e le
arditezze) del cuore, misteri re-
stano. Circonfusi d’ombra co-
me l’immagine mitica di Euridi-
ce. 

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Arturo Vercellino e i “Calagiu-
bella” ad Acqui. Per i canti della Grande Guer-
ra, e una memoria che, nella poesia, e nelle let-
tere dal fronte dei soldati, troverà gli ulteriori in-
grVercellinoedienti di una serata - quella di sa-
bato 9 aprile - proprio da non perdere. Che si
terrà nel Salone “San Guido” di Piazza Duomo
(ingresso dai portici del vescovado) con inizio
alle ore 21. 

Ecco, allora - ancora una volta rimandando
alle pagine di Bernardo Zambado da Rivalta
Bormida, e al suo eccezionale diario, edito da
Araba Fenice: chi non l’ha ancora letto, non sa-
rà deluso da questa toccante testimonianza -
l’occasione per tornare sugli aspetti locali del
“conflitto più lungo”. 

Che sono, e ci riferiamo alle righe che se-
guono, assolutamente nuovi e complementari,
nello specifico, al racconto “umile” della guerra.
Poiché le nostre osservazioni sono dedicate a
quelli che sono un po’ i “dinosauri” della guerra:
i dirigibili. Che sollecitano due nostre bellissi-
me penne di inizio Novecento: quelle, ancora
una volta, di Raffaele Ottolenghi e di France-
sco Bisio “Argow”.

Due intellettuali che proprio non “tradirono”
l’idea di una cultura “bene comune e sovrana-
zionale”. E, dunque, possibile strumento di una
pace (che altri “chierici” ripudiarono in nome del
nazionalismo).
Acqui e il dirigibile 

Un’immagine, rara, per cominciare, la abbiam
trovata. 1928: sopra la nostra città ecco il paci-
fico volo di una “nave dell’aria”. Che vero e pro-
prio terrore doveva incutere poco più di due lu-
stri prima. Arma strategica tedesca sin dal gen-
naio 1915, quando si registra il primo tentativo
(sostanzialmente fallito) di un raid tedesco sui
docks londinesi sul Tamigi (volando a quote ir-
raggiungibili per gli aerei inglesi, posti alla dife-
sa). Di qui tutta una serie di azioni belliche, con
alterne fortune. Ma con l’idea fissa della Marina
tedesca (da cui i dirigibili, costruiti nelle fabbri-
che del conte Friedrich von Zeppelin, dipende-
vano) di bombardare Londra. (Idea... napoleo-
nica, col Bonaparte che pensava ad una inva-
sione tramite palloni aerostatici).

Un primo riscontro nel necrologio che Raf-
faele Ottolenghi prepara per Arnolfo Boriani pro-
prio nell’aprile 1915.
Il primo acquese sotto le bombe

Per prima cosa, a beneficio di questo perso-
naggio (da riscoprire: ci proveremo prossima-
mente...) un breve cammeo. 

Acquese dei Bagni, attivo tra alberghi e risto-
ranti della nostra zona termale, ove fu “umile
garzoncello”, il Nostro visse l’ultimo periodo del-
la sua vita in Inghilterra. Nella sua capitale. Era
qui coproprietario, con Pietro De Giuli, del Pall
Mall Restaurant (motto Venez, et vous revien-
drez: le informazioni da The Gourmet’s Guide
to London del 1914, da cui possiamo dedurre
delle precedenti esperienze dei due al “Savoy”
e al “Carlton”, nel ruolo di responsabili del ser-
vizio in sala; oltre alla descrizione del suo loca-
le, anche quella della sua persona: “dalla figu-
ra ampia, dai mustacchi arricciati in su, fisico da
tenore robusto”). 

Ebbene, il Boriani, nell’ultima visita acquese,

ricordata da Raffaele nell’articolo in questione
(leggiamo dalla “Gazzetta d’Acqui” del 24/25
aprile 1915), manteneva la tradizionale e con-
sueta serenità pur “tra le ansie della guerra e
dei bombardamenti degli Zeppelin”. 

E’ questo l’unico breve accenno alla guerra
nei cieli (poi è ricordata la squisita cortesia del
Boriani, che provvede l’Ottolenghi di una pen-
na stilografica inglese; ecco, poi, ulteriori consi-
derazioni sul machiavellismo degli italiani, che
questo “acquese a Londra”, un vero e proprio
self made man, pur privo di “istruzione astrat-
ta”, riconosce: sono i tempi dell’Italia incerta sul
che fare; e il Patto di Londra, che ci legherà al-
l’Intesa, vien sottoscritto proprio in queste da-
te).

***
Ben più ricco, e circostanziato, era stato il

contributo di due colonne de “La Bollente” del 4
di febbraio del 1915, non firmato, ma che ci sen-
tiamo proprio di attribuire a Francesco Bisio.
Senza gloria: i terrorismi di ieri

Zeppelin è il titolo. E il suo inizio merita pro-
prio una fedele trascrizione.

“Nella patria di colui che ha decapitato Iddio,
secondo la frase di Carducci, il conte Zeppelin
ha trovato il modo di gettare il terrore sull’uma-
nità belligerante e pacifica. Emanuele Kant fu il
più grande rivoluzionario dei suoi tempi, ma il
suo connazionale conte Zeppelin gli fa concor-
renza, poiché se quegli lanciava strali contro la
divinità, quest’ultimo lancia bombe dal cielo
contro Re e sudditi.

Questa guerra, che si trascina stentatamente
con attacchi alle trincee in terra, e spiacevoli
sorprese in mare, comincia a stancarci”.

Assai lucido lo sguardo di “Argow” sul conflit-
to (la cui conclusione crede non lontana: e qui
egli si inganna, come molti all’epoca), cogliendo
una fondamentale e nuova questione. Cavalle-
resca. Quella del coinvolgimento dei “pacifici
borghesi”. 

“Se è lecito che questi strumenti di guerra,
che volano al di sopra dei mari e dei monti, va-
dano a gettare la morte contro gli eserciti belli-
geranti, non è affatto lecito - però - che semini-
no la distruzione e la morte fra cittadini inermi,
che attendono alle loro faccende e hanno già
dato alla patria i loro figli...”.
“O gran bontà dei cavalieri antiqui”. 

Ecco, continua Bisio, un “Guglielmo II che
non indossa più l’argentea corazza e l’elmo piu-
mato di Sigfrido”. 

Vivi anche i timori per la patria.
“Supponendo che la nostra Italia dichiari la

guerra all’Austria entro brevi ore, noi vedremo il
nostro cielo ingombro di questi enormi Taubes
che verranno a darci il loro mortale saluto.

Ogni giorno dai cantieri della Germania si lan-
ciano verso il cielo innumerevoli Zeppelin, re-
canti distruzione e morte. La civiltà ha raggiun-
to questo magnifico risultato col mezzo di quel-
la meccanica che pareva dovesse alleviare le
fatiche dell’uomo: uccidere vibrando il colpo dal-
l’alto, in modo tale che nessuno possa sfuggire
a questo destino. Amara la conclusione: “L’ora
della gloria è veramente passata”. Niente più
duelli. Ma una meccanica lotta di cannoni “che
posti a grande distanza ruggiscono”. G.Sa

Una lettura critica del prof. Carlo Prosperi

“La nonna era bellissima”
di Camilla Salvago Raggi

I canti della Grande Guerra il 9 aprile

Bombe e navi dell’aria
conflitto senza moralità

Acqui Terme. Il prossimo 12 apri-
le si svolgerà all’Ariston l’ultimo spet-
tacolo della stagione teatrale acque-
se. Si tratta di “Taxi a due piazze”,
commedia brillante di Ray Cooney.
Lo spettacolo avrà come protagoni-
sti due figli d’arte particolarmente
bravi: Gianluca Guidi (figlio di Joh-
nny Dorelli) e Giampiero Ingrassia.
La storia travolgente di un taxista bi-

gamo che, tra scambi di persona,
equivoci, coincidenze, bugie e doppi
sensi al limite del paradosso, assi-
curerà risate senza sosta con un rit-
mo irrefrenabile. Lo spettacolo scel-
to “in corsa” solo qualche settimana
fa dal direttore artistico della stagio-
ne teatrale acquese Clara Costanzo
per sostituire lo spettacolo “Chat a
due piazze”, sta già creando un cli-
ma di attesa. Soprattutto per le qua-
lità artistiche dei due protagonisti
considerati fra i migliori attori nel pa-
norama teatrale italiano.

«Non è affatto semplice dover so-
stituire uno spettacolo a stagione
inoltrata quando tutte le compagnie

hanno già chiuso le tournèe – ha
detto Clara Costanzo - In questo ca-
so invece la sostituzione è persino
migliorativa». La sostituzione sem-
bra perfettamente calzante.“Taxi a
due piazze”, titolo originale “Run for
your wife”, debutta nel 1983 a Lon-
dra e lì viene rappresentato con re-
cord di incassi, per 9 anni consecu-
tivi! Da questo successo straordina-
rio nascerà Chat a due piazze che
racconta la storia di un taxista biga-
mo dopo 20 anni. I biglietti già ac-
quistati per Chat a due piazze sono
validi per Taxi a due piazze di mar-
tedì 12 Aprile.

Gi. Gal.

Martedì 12 aprile all’Ariston

Ultimo spettacolo stagione teatrale

RISTORANTE - PIZZERIA
Tel. 0144 322615

Da maggio ad ottobre sempre aperto

Vi invita nei NUOVI LOCALI
di via Saracco 14 - Piazza della Bollente

Acqui Terme
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giulio TRINCHERO
1928 - 2016

I figli Mariella e Pier Marino
esprimono la loro riconoscen-
za a quanti hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione, un particolare
ringraziamento al dott. Michele
Gallizzi ed alla signora Sara
per l’amorevole assistenza.

RINGRAZIAMENTO

Carmelina DI BELLA
ved. Barisone

Giovedì 10 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. I familiari
commossi sentitamente ringra-
ziano quanti in ogni modo si so-
no uniti a loro nella triste circo-
stanza. La santa messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 10 aprile alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Grazie a quanti si
uniranno nel suo dolce ricordo.

RINGRAZIAMENTO

Giulio TRINCHERO
1928 - † 1º aprile 2016

“Sei stato un marito, un padre
e un nonno dolce e premuro-
so, ricordandoti sempre come
uomo laborioso, forte e sorri-
dente alla vita, hai lasciato in
noi un vuoto incolmabile”.

Pier Marino e Luca

ANNUNCIO

Ida GRATTAROLA
ved. Nervi

Martedì 29 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. La figlia
Anna ed il nipote Davide, uni-
tamente alla sorella Luigina ed
ai nipoti tutti, ne danno il triste
annuncio. Commossi e ricono-
scenti per l’affetto ed il cordo-
glio manifestato nella triste cir-
costanza, esprimono gratitudi-
ne a quanti, in ogni modo, so-
no stati loro vicino.

ANNUNCIO

Elisabetta GARBARINO
ved. Passalacqua

di anni 87
Lunedì 4 aprile è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. I familiari
commossi, sentitamente rin-
graziano quanti, in ogni modo,
si sono uniti a loro nella triste
circostanza.

ANNUNCIO

Mary Ulderica PASOTTI
ved. Ferrari

Ad un mese dalla scomparsa, il
figlio Valerio con Eleonora, la fi-
glia Marina con Franco, i nipoti
Stefano, Valeria e Teresa desi-
derano ricordarla nella s.messa
che sarà celebrata sabato 9 apri-
le alle ore 18,30 nella cappella del
santuario “Madonna Pellegrina”
ed esprimono anticipatamente il
grazie più sentito a quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Giuliana BELLIA

Nel 1° anniversario dalla

scomparsa, Gianni Voglino e

famiglia la ricordano a quanti

l’hanno conosciuta e le hanno

voluto bene.

ANNIVERSARIO

Angela TOSO
in Alvigini

“Vivi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno vo-
luto bene”. Nel 1° anniversario
dalla scomparsa la famiglia, le so-
relle, le nipoti, i cognati ed i cu-
gini tutti, la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 10 aprile alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Viso-
ne. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mafalda CIARMOLI
in Cannonero

“Il tuo ricordo ci accompagna
ogni giorno con l’affetto di sem-
pre”. Nel 2° anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli, il ge-
nero, le nipotine ed i parenti tut-
ti la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 10 aprile alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San Lo-
renzo” in Cassine. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dorina GUASSONE
in Priolo

Nel 2° anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
10 aprile alle ore 11 nel san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ottavia GHIA
in Grattarola

“Il tempo cancella molte cose ma
non cancellerà il ricordo che hai
lasciato nei nostri cuori”.Nel 1° an-
niversario dalla scomparsa il ma-
rito Armando, la figlia Domenica,
il genero e la nipote la ricordano
con immutato affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica
10 aprile ore 10,30 in cattedrale.
Un grazie a quanti si uniranno al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nino VIGNOLO
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 7°
anniversario dalla scomparsa
la moglie Elsa ed i parenti tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
10 aprile alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Morsa-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Enrico PIOLA
“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nel 4° anniversario della
scomparsa la moglie, i figli, i
nipoti e tutti i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 10
aprile alle ore 11 nel santuario
della “Madonna Pellegrina”.
Grazie a tutti coloro che vor-
ranno unirsi al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
“Non esistono tempo o distan-
za che possano cancellare
l’amore provato per te”. I fami-
liari tutti la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
lunedì 11 aprile alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di “Santa
Giulia” in Monastero Bormida.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Elena PECORARI
ved. De Vecchis

“Il primo pensiero di ogni gior-
no è rivolto a te che vivi sem-
pre nei nostri cuori”. Nel 1° an-
niversario dalla scomparsa i fi-
gli, le nuore, i nipoti ed i parenti
tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata ve-
nerdì 15 aprile alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di “Cri-
sto Redentore”. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa GASTI
vedova Gabutti
1926 - 2016

Venerdì 11 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. L’an-
nunciano la sorella Pinuccia, i
nipoti e cognati. In suo ricordo
sarà celebrata una santa mes-
sa domenica 10 aprile alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“Santa Caterina” in Cassine. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

RICORDO “Una felicità possibile?”
Acqui Terme. L’A.S.C.A., Associazione Socio – Assistenziale

dei Comuni dell’ Acquese, da ottobre 2015 ha attivato il proget-
to “Una felicità possibile?” a sostegno dei familiari dei pazienti
affetti da demenza. 

Nell’ambito di questa iniziativa è stata avviata una collabora-
zione con la Casa di Cura Villa Igea finalizzata alla realizzazio-
ne di un ciclo di incontri a tema, per fornire alle famiglie suppor-
to ed informazioni sulla malattia e sulla gestione quotidiana dei
pazienti.

Gli incontri, che si terranno proprio presso la struttura sita in
Strada Moirano 2, saranno condotti dalla dott.ssa Francesca Bo-
norino, psicologo psicoterapeuta, e potranno prevedere anche
la partecipazione di alcuni professionisti quali avvocati, neurolo-
gi, assistenti sociali, operatori socio sanitari. Queste figure po-
tranno fornire indicazioni e risponderanno alle eventuali richie-
ste di approfondimento da parte dei partecipanti.

Parallelamente agli incontri per i famigliari si svolgeranno dei
laboratori di riabilitazione cognitiva per i pazienti affetti da de-
menza, gestiti dal dott. Marco Pastorini, psicologo psicoterapeuta
della Casa di Cura Villa Igea. Le attività saranno realizzate ogni
primo e terzo giovedì del mese, dalle 17 alle 18,30.

La partecipazione è gratuita. 
Per informazioni contattare il referente del progetto - dott.ssa

Francesca Bonorino Psicologa Psicoterapeuta - presso A.S.C.A.
- Via Alessandria n. 1 Acqui Terme ai telefoni 0144-322621 op-
pure 0144 57816 (anche fax) o via e-mail all’indirizzo servizi.so-
ciali@comuniconv.it
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Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Il Cardinale Georges Cottier
O.P. teologo pontificio di Gio-
vanni Paolo II e di Benedetto
XVI, trascorreva il mese di
agosto tra Piemonte e Valle
d’Aosta, predicava gli esercizi
spirituali a Pinerolo e al Priora-
to di S.Pierre. Proprio qui è
stata realizzata la seguente in-
tervista che pubblichiamo a
seguito della sua recente
scomparsa.

Quali sono i più diffusi errori
teologici e le sfide per i cattoli-
ci del terzo millennio?

È una grossissima questio-
ne. Gli errori teologici ci sono
sempre stati. Perciò c’è un Ma-
gistero della Chiesa che ci ri-
corda quale è l’interpretazione
autentica della parola di Dio,
perché la teologia è una rifles-
sione umana alla luce della fe-
de sul contenuto del messaggio
biblico evangelico, questo mes-
saggio è ricchissimo e anche
complesso. Da sempre esistono
errori di interpretazione, perciò
per noi cattolici, questo mes-
saggio della parola di Dio è af-
fidato alla Chiesa e nella Chie-
sa è affidato al Magistero della
Chiesa che ci dice qual è la linea
giusta. Questo non toglie la ne-
cessità della teologia, nel senso
di riflessione fatta da tutti i cri-
stiani che devono “pensare” la
loro fede, poi c’è una disciplina
più specializzata, scientifica,
chiamiamola teologia, che è un
discorso di riflessione sul con-
tenuto, le ricchezze e l’armonia
del messaggio rivelato. Tutti i
grandi Concili ecumenici sono
intervenuti perché c’erano degli
errori, prima di tutto sull’identità
di Cristo, sul mistero stesso di
Dio o sul mistero della S. Trini-
tà. Questo mi sembra l’asse del-
la riflessione teologica che ha
provocato la Chiesa a precisa-
re e lo fa lungo tutta la sua sto-
ria. Oggi i problemi riguardano
l’incontro con le altre religioni.
C’è la tendenza da parte di mol-
ta gente ad accorgersi della ric-
chezza che tutte le religioni pos-
sono contenere e di porre come
una sorta di equivalenza.

Si può dire che esistono del-
le mode nella teologia?

Si può dire, perché la teolo-
gia come tale è una disciplina
umana, cioè non è Magistero.
Il Magistero è assistito dallo
Spirito Santo e può dire questo
è giusto o questo è falso. Ma
ciò non toglie la necessità del-
la riflessione che può dipende-
re dai problemi ai quali un epo-
ca è più o meno sensibile o
può dipendere dalle filosofie
che sono più forti in un’epoca
che in un’altra. Tutto questo ha
un influsso sul lavoro teologico.

Rahner in “Scritti teologici”
aveva scritto che l’interlocutore
della teologia in futuro non sa-
rebbe più stata la filosofia ma
la scienza. Cosa ne pensa?

Non sono pienamente d’ac-
cordo perché tutte le scienze
“ricercano” e gli scienziati si ri-
volgono a dei problemi che
non sono risolvibili dalla scien-
za stessa, cioè c’è sempre die-
tro le scienze una filosofia im-
plicita e una mediazione della
filosofia è necessaria. E’ vero
che molti problemi ci arrivano
proprio a partire delle scoperte
scientifiche e anche dalle
scienze umane, ma non vedo
come si possa fare economia
di questa mediazione.

La difficoltà di comprensione
fra teologi e Magistero scaturi-
scono da un difficile compito di
cui già parlò a Parigi nel 1980
Giovanni Paolo II di fronte ai
responsabili delle università
cattoliche: unificare due ordini
di realtà che vengono talora
percepiti come antitetici, la ri-
cerca della verità e la certezza
di conoscere già la fonte della
verità stessa. Questo accade-
va prima dell’enciclica “Fides et
Ratio”. È cambiato qualcosa?

No, la problematica è sem-
pre la stessa e la risposta è
sempre la stessa, già dai tem-
pi dei Padri della Chiesa. E’

stata elaborata in maniera ma-
gisteriale dal Concilio Vaticano
I, quando si è parlato della ra-
gione e della fede, perché la fi-
losofia è una disciplina umana
che cerca di rispondere ai
grandi problemi che l’uomo si
pone. L’uomo è dotato di ra-
gione, è capace di cogliere il
vero, tema che è sottolineato
dalla “Fides et Ratio”. Invece la
fede riceve la parola di Dio ma
non si tratta dello stesso og-
getto, perché la ragione cono-
sce questo aspetto della realtà
che è alla portata della ragio-
ne umana che ha dei limiti,
può arrivare a conoscere per
esempio le tracce di Dio nella
natura, come Creatore, questo
lo dice già S. Paolo all’inizio
della Lettera ai Romani, inve-
ce la rivelazione cristiana bibli-
ca che comincia nel Vecchio
Testamento e continua nel
Nuovo, ci apre il mistero stes-
so di Dio, cioè una cosa che la
ragione umana da se stessa
non può penetrare. Dunque, al
di là della ragione, c’è tutto il
mondo del mistero di Dio e del
disegno di salvezza di Dio che
possiamo conoscere soltanto
se Dio si fa conoscere lui stes-
so. Questo significa “rivelazio-
ne”. Allora il Concilio Vaticano I
ha aggiunto una cosa molto
importante: dicendo come l’ori-
gine, la fonte, la radice sia del-
la ragione umana, sia della ri-
velazione, è Dio stesso, le due
non possono contraddirsi. Se
c’è una contraddizione vuol di-
re che qualche cosa nel ragio-
namento umano non è andata
bene, infatti la Chiesa ha sem-
pre favorito la ricerca filosofica.

Negli ultimi decenni, la teo-
logia, dopo essere stata ap-
pannaggio dei chierici, è colti-
vata da un numero considere-
vole di laici. Vede positiva-
mente questo fenomeno? 

Certo. Pensare la nostra fe-
de è una esigenza, l’ho detto
all’inizio. Quando comincio a
pensare la mia fede non sono
solo e neanche il primo che lo
fa, c’è stato lungo i secoli la co-
struzione di un patrimonio
umano ricchissimo che è la
tradizione teologica. Entrare
nella conoscenza di questa
grande riflessione umana dei
credenti lungo i secoli mi aiuta
a riflettere, è una esigenza che
ogni battezzato può sentire. Al-
cuni trovano proprio lì una vo-
cazione specifica, molti laici,
religiose, religiosi, fanno della
teologia e, quando lo fanno be-
ne, è un arricchimento molto
positivo per la Chiesa.

Se dovesse dare un consi-
glio a chi incomincia lo studio
della teologia...

Leggere il Catechismo della
Chiesa Cattolica, che non è un
libro di teologia ma ci dà la ba-
se. Se è possibile, seguire dei
corsi, inizierei dai corsi biblici,
l’esegesi, la fonte primaria del-
la teologia è la Parola di Dio e
dobbiamo conoscerla. Poi se-
guire i corsi sulle parti essen-
ziali della teologia, quella spe-
culativa, i grandi misteri della
fede e la teologia morale che
sono mondi immensi. Un cor-
so di teologia sistematica, mi
sembra utile per avere una vi-
sione globale del problema.
Poi si può approfondire un te-
ma, per arrivare a leggere i
grandi teologi, S. Agostino, S.
Tommaso, i Padri della Chie-
sa. m.l.a.

Intervista al Cardinale Georges Cottier

Pensare le fede
tra teologia e Magistero

“Per vincere, questa volta,
scendi in piazza.” È questo lo
slogan che promuove il con-
corso ifeelCUD, giunto alla sua
sesta edizione, che si è rinno-
vato diventando sempre più
coinvolgente per le comunità
locali.

Ogni parrocchia potrà parte-
ciparvi iscrivendosi su
www.ifeelcud.it, creando un
gruppo di lavoro, organizzan-
do un evento locale per pro-
muovere l’8xmille alla Chiesa
cattolica e ideando un proget-
to di solidarietà per la propria
comunità. Concorrerà così al-
la vincita di un contributo
economico per la realizzazio-
ne dell’idea proposta.

In palio 8 premi, da un mini-
mo di 1.000 euro fino a un
massimo di 15.000 euro, ai
quali si aggiunge, per le par-
rocchie che realizzeranno un
filmato, il premio della Giuria
per il miglior video del valore di
1.000 euro.

“Questa iniziativa nazionale,
rivolta alle parrocchie, vuole
contribuire a far realizzare pro-
getti di utilità sociale che spes-
so poi diventano risposte con-
crete ai bisogni delle famiglie
in difficoltà, ai giovani e agli an-
ziani.

Penso in particolare ad al-
cune parrocchie in contesti so-
ciali a rischio o caratterizzati
da povertà e disoccupazione
anche giovanile”, afferma
Matteo Calabresi, responsa-
bile del Servizio Promozione
della C.E.I. “Lo scorso anno –
sottolinea Calabresi – le par-
rocchie vincitrici hanno potuto
aiutare le proprie comunità co-
me ‘La casa di Francesco’, di
una parrocchia di Scafati (SA)
che consente ai più poveri di
trovare un momento di sereni-
tà grazie ad un pasto caldo,
una doccia, qualche ora di ri-
poso sotto a un tetto.

Fra le altre proposte vinci-
trici un laboratorio di lettura,
di alfabetizzazione, un’orche-
stra composta da giovani a ri-
schio, uno sportello poliva-
lente per assistere immigrati
e italiani in difficoltà e tante
iniziative volte a migliorare
concretamente le esigenze
delle comunità parrocchiali”
(in allegato sintesi progetti
vincitori 2015).

Le parrocchie verranno pre-
miate da un’apposita Giuria,
composta dai membri del Ser-
vizio per la Promozione del
Sostegno Economico alla
Chiesa cattolica, in base alla
qualità del progetto che pre-
senteranno, secondo i criteri
di valutazione pubblicati sul
sito.

Quest’anno, per partecipare
al concorso, le parrocchie do-
vranno organizzare un evento
per promuovere l’8xmille alla
Chiesa Cattolica e far cono-
scere le opere realizzate gra-
zie ai fondi nel proprio territo-
rio oltre che in Italia e nel mon-
do.

Sia che si tratti di un appun-
tamento già previsto, come la
festa del Santo Patrono, o di
un’iniziativa “ad hoc” l’evento
dovrà coinvolgere la comunità
locale mostrando la trasparen-
za nell’utilizzo dei fondi 8xmil-
le.

Essenziale ai fini della par-
tecipazione sarà il racconto
dell’evento attraverso un servi-
zio fotografico o un video.

I materiali dovranno essere
caricati online sul sito www.ife-
elcud.it entro il 30 maggio
2016.

Durante l’evento i compo-
nenti del gruppo di lavoro po-
tranno raccogliere tra la popo-
lazione titolare di modello CU*,
esonerata dall’obbligo della di-
chiarazione dei redditi, le sche-
de allegate ai CU.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore,
è appena passata la Pasqua

e per tutti risuonano tristi le ulti-
me notizie di distruzione e mor-
te. Anche la morte che ha colpi-
to alcuni di noi può creare un
senso di abbandono alla tristez-
za. Ma ho creduto di reagire
sfruttando un bell’articolo di En-
zo Buemi, pubblicato sulla rivista
“Gruppi Famiglia”, che ci ricorda
che la fede è gioia. E, come
sempre più ci capita, partiamo
dalle parole di Papa Francesco:
“La gioia del Vangelo riempie il
cuore e la vita intera di coloro
che si incontrano con Gesù... Ci
sono cristiani che sembrano
avere uno stile di Quaresima
senza Pasqua”. Questo capita
perchè la fede, inizialmente vis-
suta come una gioia, diventa
con il tempo una realtà che per-
de interesse, fino a diventare fa-
stidiosa. Dalle due parabole del
vangelo di Matteo (13,44-46),
dove prevale la frase: “Va, vende
tutti i suoi averi e compra...”, si
evince la scoperta che porta i
protagonisti ad una totale “di-
sappropriazione” per una nuova
“riappropriazione”. Nella realtà
noi riduciamo il Vangelo ad una
morale, perchè con il tempo la-
sciamo cadere la parte della “di-
sappropriazione” e teniamo solo
la “riappropriazione”. È quello
che capita con la Fede. La “buo-
na notizia” si riduce all’invito o a
un “buon comportamento”, noi
adulti abbiamo ricevuto questa
figura di fede e l’abbiamo tra-
smessa ai nostri figli: il cristiane-
simo è una morale! Ma come si
fa ad essere felici con una fede
ridotta a morale? È finito il cri-
stianesimo sociologico, è termi-
nata, salvo eccezioni, la trasmis-
sione della fede per osmosi, nel-
la famiglia, nella scuola, nella so-
cietà. Dopo la monocultura da
cui veniamo, abbiamo ora la bio-
diversità culturale e religiosa,
che ci è dato di vivere. Ma la no-
stra fede è credibile e la prova è

che gli altri leggono in noi una
bella umanità, non una buona
religiosità. Là dove c’è un reale
impegno per l’umano si è dalla
parte di Gesù Cristo e ci si lascia
guidare dal suo Spirito. Dovun-
que c’è disumanità non c’è fede
cristiana. Non c’è fede cristiana
quando dentro la Chiesa non c’è
rispetto, quando c’è abuso del
potere, quando c’è egoismo e
carrierismo, quando “il potere
temporale di una Chiesa è “più
vicina al denaro e alla bella vita
che ai dettami del Vangelo” co-
me dice a La Stampa Don An-
drea Giordano, un sacerdote
che ha preso i voti dopo essere
rimasto vedovo e da Biella con il
suo blog www.chiesacontrocor-
rente.it usa la penna come la fru-
sta di Gesù nel tempio o come ci
rattrista la vicenda del card. Ber-
tone. Noi non dobbiamo annun-
ciare la fede né per proselitismo
né per necessità di salvare gli al-
tri, noi la annunciamo nella de-
bolezza e semplicemente per la
nostra gioia. Testimoniamo la fe-
de per la gioia che proviamo nel
viverla e per fare un regalo a chi
lo desidera. Pur tuttavia la fede
è un rischio, un bel rischio che
però vale la pena correre. È la
sua bellezza, cioè la sua qualità
umana, a renderla vera, plausi-
bile, pensabile, desiderabile. Per
noi e per gli altri. La cosa più tri-
ste che capita di sentir dire da
qualche amico cristiano è que-
sta: “Certo che se  non è vero
abbiamo preso una bella frega-
tura”.

Questa mentalità segnala una
figura di fede terribile. Sarebbe
un sacrificio da vivere su questa
terra, una rinuncia alla nostra
umanità, ricompensata però dal-
l’altra parte. Altro che vangelo
“buona notizia”. Noi crediamo
semplicemente perchè questo ci
rende umani nella nostra debo-
lezza. Queste parole sono un
forte invito a non chiudere la no-
stra vita nella prospettiva di que-
sto orizzonte terreno.

Mauro Garbarino

Domenica 3 aprile, una rap-
presentanza delle Confraterni-
te della diocesi di Acqui, ha sfi-
lato per il centro storico geno-
vese in occasione del Giubileo
delle Confraternite dell’Arcidio-
cesi di Genova ed il raduno dei
giovani confratelli della Regio-
ne Ecclesiastica Ligure e della
Diocesi di Acqui.

Dalla romanica chiesa di
san Marco al Molo, presso il
Porto Antico, ha preso avvio la
processione, cui hanno parte-
cipato oltre sessanta Confra-
ternite, con una cinquantina di
crocifissi del peso massimo di
100 kg. Tra questi, segnaliamo
il crocifisso della Confraternita
di s Caterina in Sestri Levante
della prima metà del ‘600 in ar-
gento opera del Bissoni ed il
crocifisso dell’Oratorio delle
Fucine di Genova, sempre del
‘600 simbolo e “padre” di tutti i
crocifissi della Liguria.

Chiudeva la processione la
cassa della Madonna della
Confraternita di s. Ambrogio di
Voltri, portata  a spalle dai con-
fratelli nel loro caratteristico
abito marinaro. La nostra Dio-
cesi è stata rappresentata dal
Priorato diocesano e dalle
Confraternite della ss Trinità e
san Giovanni Battista di Ova-
da, di NS Assunta di campo Li-
gure e della Natività di Maria
SS e san Carlo di Masone, con
il suo bel crocifisso del ‘700.

La processione si è snodata
attraverso la zona pedonale
del Porto Antico, sfilando din-
nanzi al palazzo san Giorgio,
piazza Caricamento, via Frate
Oliverio, via san Lorenzo, per
giungere in Duomo intorno al-
le 17.

Qui è stata celebrata la San-
ta Messa solenne da mons.
Niccolò Anselmi, Vescovo au-
siliare di Genova, ed ha con-
celebrato il nostro don Gianni

Falchero, assistente spirituale
delle Confraternite della Dio-
cesi di Acqui.

Al termine, dopo la foto di ri-
to sul sagrato della basilica, le
Confraternite si sono avviate
alla chiesa del Molo e la adu-
nanza si è sciolta.

L’evento oltre ad essere un
momento nel quale si sono po-
tute ammirare ancora una vol-
ta  l’immenso patrimonio di fe-
de ed arte lasciato da noi pa-
dri è stata una occasione per
far avvicinare i giovani al mon-
do confraternale ed all’antica
arte del trasposto processio-
nale del Crocifisso. Non solo.

La partecipazione del prio-
rato delle Confraternite della
nostra Diocesi e la rappresen-
tanza dei giovani Confratelli di
Masone, Campo Ligure e Ova-
da, ha segnato un momento
importante di comunione tra le
due Diocesi e l’inizio di un
cammino che ci auguriamo,
possa essere, in futuro, lungo
e fruttoso. m.c.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Dall’1 marzo è tornato ifeelCUD

Il concorso nazionale
rivolto alle parrocchie

Riceviamo e pubblichiamo

La fede è gioia

Domenica 3 aprile a Genova

Confraternite diocesane
processione in centro 

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“L’Agnello immolato è l’uni-
co degno di ricevere gloria”,
così la lettura della Apocalisse,
di domenica 10 aprile, fa dire a
gran voce a “miriadi di miriadi
e migliaia di migliaia”: ‘Il Para-
diso rende gloria al sacrificio in
Croce di Gesù Cristo, è la litur-
gia del Cielo, è la volontà del
Padre e dello Spirito Santo’. In
Cristo primo martire si manife-
sta il grido di Benedetto XVI,
all’inizio del suo pontificato:
“Non è il potere che redime,
ma l’amore. Questo è il segno
di Dio. Il Dio, che è divenuto
agnello, testimonia che il mon-
do viene salvato dal crocifisso,
non dai crocifissori; il mondo è
redento dalla pazienza di Dio
e distrutto dall’impazienza de-
gli uomini”.

La pagina del vangelo di
Giovanni racconta un altro in-
contro del Risorto con i suoi,
questa volta sul mare di Tibe-
riade. Siamo alle prime luci
dell’alba, la luce sta per fugare
le tenebre: “I discepoli non si
erano accorti che era Gesù”; il
loro sconforto viene acuito, do-
po una nottata di fatiche, dalla
pesca infruttuosa e dal non
aver cibo per sfamarsi. Ed ec-

co la presenza di Gesù porta
fiducia e pane. Gesù si mani-
festa in un invito di grande
amicizia: “Venite a mangiare”,
ed è in quel momento che i di-
scepoli riconoscono la presen-
za del maestro, “Poiché sape-
vano bene che era il Signore”.

Significativo il dialogo tra
Gesù e Pietro: nella recente
esperienza della cattura e cro-
cifissione, Pietro per tre volte
si era dimostrato ingrato e vile;
per tre volte Gesù risorto lo
provoca, sempre con le stesse
parole: “Pietro mi ami tu?”. Cri-
sto non si ferma davanti ai li-
miti e ai tradimenti del pastore,
a lui interessa prima di tutto il
suo gregge: “Pasci le mie pe-
core, il mio gregge”. Pietro
comprende la lezione e ne fa
tesoro nel cambiamento del
cuore, nella generosità del ser-
vizio al vangelo. Cristo risorto
rende i suoi discepoli liberi, an-
che se questa libertà costa: “Li
fecero flagellare e ordinarono
loro di non parlare in nome di
Gesù”; alla provocazione delle
persecuzioni i discepoli seppe-
ro rispondere con fedeltà: “Ob-
bedienti più a Dio che agli uo-
mini”. dg

In esecuzione di quanto sta-
bilito dal Santo Padre France-
sco lo scorso 3 marzo, il Servo
di Dio Mons. Stefano Ferran-
do, Arcivescovo missionario sa-
lesiano, è stato dichiarato “Ve-
nerabile”: è questo un ulteriore
e significativo passo in avanti
verso la conclusione del pro-
cesso canonico che, a Dio pia-
cendo, vedrà il nome di questo
intrepido annunciatore del Van-
gelo ascritto nell’albo dei Beati.

Questo personaggio è, a
buon diritto, una nostra gloria:
abbiamo detto più volte che la
nostra Diocesi, pur nella sua
contenuta estensione territoria-
le, è, da sempre, matrice di fi-
gure meravigliose; accanto a
quanti hanno già raggiunto l’au-
reola della beatificazione o del-
la canonizzazione (tanto per li-
mitarci ai più vicini a noi), come
Paolo della Croce, Giuseppe
Marello, Domenica Mazzarello,
Teresa Bracco, Chiara Bada-
no, ve ne sono altri che atten-
dono il responso della Chiesa
per eguale onore: oltre lo stes-
so Mons. Ferrando rammentia-
mo Maria Teresa Camera, Pio
Perazzo, Sebastiano Zerbino,
Isidoro Sciutto; allo stesso mo-
do è piuttosto consistente l’elen-
co degli alti prelati che, in diffe-
renti settori (pastorale, diplo-
mazia, missioni), hanno onora-
to la Chiesa acquese (tra i qua-
li quattro Cardinali nell’arco di 64
anni).

Nato, come detto, a Rossi-
glione nel 1895, entrò giova-
nissimo fra i figli di Don Bosco,
emettendovi la professione re-
ligiosa nel 1912; dopo la pa-
rentesi della prima guerra mon-
diale, che vide il duo coraggio
premiato con la medaglia d’ar-
gento al V.M, fu ordinato Sa-
cerdote nel 1923 e decise su-
bito di essere missionario, an-
dando a far parte di una delle
prime spedizioni organizzate
dalla sua Congregazione verso
l’India, dove rimarrà per 46 an-
ni; dopo aver svolto alcuni in-
carichi direttivi nell’Assam. nel
1934 divenne Vescovo di Kri-
shnagar, ma appena un anno
dopo fu trasferito a Shillong,
che sarà la sua “base operativa”
per il resto del suo mandato;
molto lungo è l’elenco delle rea-
lizzazioni portate a compimen-
to, così come eccezionale fu
l’incremento del cattolicesimo
in quella regione: emerge fra
tutte la fondazione, avvenuta
nel 1942, delle Suore Missio-
narie Aiuto dei Cristiani, che co-
stituirono uno dei primi consi-
stenti nuclei di Religiose indi-
gene, così come indigeno volle
fosse il clero e, successiva-
mente, l’episcopato. Lasciata
l’India nel 1969 fu promosso Ar-
civescovo titolare ed insignito
di prestigiosi riconoscimenti; tra-
sferitosi a Quarto, vi morì nel
1978 e fu dapprima inumato nel
Cimitero del paese natale, fino

a che le Suore da lui fondate ne
vollero i resti, che attualmente ri-
posano nella loro Casa Madre a
Shillong.

Dopo alcuni anni, ad iniziati-
va delle stesse Suore (che so-
no presenti anche nella nostra
Diocesi), è stato introdotto il pro-
cesso canonico per la sua bea-
tificazione, in parte istruito an-
che a Genova: chi scrive, aven-
do goduto della sua amicizia,
ha avuto l’opportunità di effet-
tuare una deposizione.

Nell’occasione del decreto di
cui abbiamo detto, il Rettor
Maggiore della Congregazione
Salesiana Don Angel Fernan-
dez Artime ha diramato una let-
tera in cui, dopo aver eviden-
ziato l’eccezionalità di questa
vita interamente dedicata all’In-
dia, ha scritto: “Uomo dal ca-
rattere forte che non si scorag-
giò di fronte alle innumerevoli
difficoltà che affrontò con il sor-
riso e la mitezza; la perseve-
ranza di fronte agli ostacoli fu
una delle sue caratteristiche
principali: cercò di unire il mes-
saggio evangelico alla cultura
locale nella quale esso andava
inserito. Fu intrepido nelle visi-
te pastorali che compì nei luo-
ghi più sperduti della Diocesi,
pur di recuperare l’ultima peco-
rella smarrita; manifestò una
particolare sensibilità e promo-
zione per i catechisti, che con-
siderava complementari alla
missione del Vescovo e da cui
dipese buona parte della fe-
condità dell’annuncio del Van-
gelo e della sua penetrazione
nel territorio. Immensa anche
la sua attenzione alla pastorale
familiare; nonostante i numero-
si impegni il Venerabile fu un
uomo dalla ricca vita interiore,
alimentata dalla preghiera e dal
raccoglimento. Come Pastore
fu apprezzato dalle sue Suore,
dai Sacerdoti, dai confratelli sa-
lesiani e nell’episcopato, non
che dal popolo che lo sentì pro-
fondamente vicino. Si donò in
maniera creativa al suo gregge,
occupandosi dei poveri, difen-
dendo gli intoccabili, curando i
malati di colera”; il messaggio
termina con l’invito ad “acco-
gliere con gioia la testimonian-
za luminosa di questo figlio di
Don Bosco e Fondatore di una
fiorente Congregazione”.

(gi.pa.do.)
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“Nell’Italia di domani
io ci sarò. Da oggi”

Il mistero della sofferenza

La preghiera alla Croce
di papa Francesco

Domenica scorsa, 3 aprile,
con la celebrazione della se-
conda domenica di Pasqua si
è chiusa la festa pasquale: la
liturgia, seguendo in questo
una consuetudine che deriva
dai riti delle antiche feste
ebraiche, dedica alla principa-
li feste cristiane non un solo
giorno ma un’intera settimana
(dalla domenica di Pasqua al-
la domenica successiva: otto
giorni in tutto).

Mi è sembrato opportuno, in
conclusione della festa di Pa-
squa, interrompere le conside-
razioni che, settimana dopo
settimana, L’Ancora viene
pubblicando sul giubileo della
misericordia, per invitare chi lo
desidera a leggere (o a rileg-
gere) la bella preghiera alla
Croce che papa Francesco ha
recitato alla fine della Via cru-
cis del venerdì santo al Colos-
seo e che il nostro giornale ha
molto opportunamente pubbli-
cato sul numero della scorsa
settimana e al cui testo riman-
diamo il lettore.

E questo per due ragioni.
Il mistero della sofferenza
di Cristo e dell’uomo

La prima ragione. La pre-
ghiera del papa è molto pro-
fonda dal punto di vista teolo-
gico e merita un’attenta rilettu-
ra: essa sa unire il mistero del-
la sofferenza e della morte di
Cristo col mistero della soffe-
renza e della morte dell’uomo:
la “cristologia con l’antropolo-
gia”, direbbero gli esperti.
Verità e bellezza
essenza della spiritualità

La seconda ragione. Ma la
preghiera del papa, se è molto
densa dal punto di vista teolo-
gico, è altrettanto bella dal
punto di vista poetico. 

Il papa ci ha dato, a mio pa-
rere, l’esempio di quello che
deve essere la nostra vita spi-
rituale (e di ogni uomo): pro-
fondamente vera ma anche
profondamente bella, perché
così sono (vere e belle) le co-
se di Dio.
La croce è sempre
di attualità (per fortuna!)

Qualcuno potrebbe obietta-
re che la croce appartiene al
venerdì santo, al passato quin-
di: ormai siamo nel tempo del-
la Resurrezione (nella realtà e
nella liturgia, se si possono se-
parare i due ambiti).

Per capire meglio la pre-
senza costante della croce
possiamo ricorrere a due ri-

ferimenti.
Il primo riguarda i monaci

certosini (quelli che obbedi-
scono alla regola monacale
più rigorosa) il cui motto è:
“Stat crux dum volvitur orbis” e
cioè “la croce sta salda mentre
tutto nel mondo cambia”.

Detto in altre parole: tutto il
mondo è sottoposto al cam-
biamento; una sola cosa rima-
ne ferma e non cambia: l’amo-
re crocifisso di Dio per noi (la
Sua misericordia, direbbe pa-
pa Francesco).

Il secondo riferimento, ri-
guarda il grande matematico,
filosofo e mistico francese Bia-
gio Pascal, il quale nei suoi
Pensieri scrive: “Gesù è in
agonia fino alla fine del mon-
do”. 

Anzi Pascal, concludendo
questo pensiero, ci suggerisce
l’unico comportamento adatto
al cristiano: “bisogna che non
lo lasciamo solo in questo tem-
po”. (Pascal, Pensieri, Parigi-
Bruges, Desclée de Bouwer, ,
pag. 221, n. 553).
Gesù è in agonia
insieme a chi soffre

Mi sembra che il papa (nella
sua preghiera alla croce) dia in
certo modo svolgimento a que-
sta intuizione del grande filo-
sofo e mistico francese. 

Infatti, secondo il papa (e lo
dice esplicitamente nella sua
preghiera), Gesù è in agonia
dovunque c’è un essere uma-
no che lotta con la tristezza, la
paura, l’angoscia, in una situa-
zione senza via d’uscita, come
quella di Lui sulla croce.
Non lasciamoli soli!

Noi non possiamo fare nien-
te, sembra dirci il papa, per il
Gesù agonizzante sulla croce
di allora, ma possiamo fare
qualcosa per il Gesù che ago-
nizza oggi con coloro e in co-
loro che sono sulla croce. Al-
meno: “Non lasciamoli soli” (a
partire da questo giubileo del-
la misericordia).

E non lasciamo soli neppu-
re coloro che hanno già capito
la lezione di Cristo e si danno
già da fare per quello che pos-
sono. Chi avrà la pazienza di
leggere o di rileggere la pre-
ghiera alla croce del papa si
accorgerà che Egli, a questo
proposito, non pensa agli eroi
ma a “persone giuste e buone,
a samaritani, a volontari, a per-
sone semplici “ecc. Come può
essere ciascuno di noi.

M.B.

La giornata dell’Università
Cattolica, promossa dall’Istitu-
to Giuseppe Toniolo, offre l’oc-
casione per fermarsi a riflette-
re su una componente essen-
ziale della vita universitaria: gli
studenti. Sono infatti i giovani,
che abitano le aule e i chiostri
delle nostre diverse sedi, il
cuore della vita universitaria.
Essi crescono e costruiscono
la propria identità personale e
professionale nell’incontro con
i loro coetanei, con i docenti e
con il personale, misurandosi
con un’esperienza importante
e significativa per loro e le loro
famiglie. 

Ma cosa sappiamo dei gio-
vani? Tutti noi docenti li abbia-
mo in aula e, talvolta, abbiamo
la possibilità di incontrarli per-
sonalmente in diversi momen-
ti del loro percorso universita-
rio, di tessere con loro legami,
di costruire e condividere sa-
peri. Eppure possiamo dire di
conoscerli? 

Il Rapporto Giovani dell’Isti-
tuto Toniolo, giunto alla sua
terza edizione, si pone come
un utile strumento per com-
prendere i giovani di oggi. 

L’ultima rilevazione, che ha
coinvolto circa 9000 giovani tra
i 18 ed i 29 anni in tutta Italia,
e gli annessi approfondimenti,
cui hanno partecipato 5000
soggetti, hanno messo in luce
dati interessanti. 

Per esempio, la disponibilità
all’impegno civico. Se da una
parte i dati confermano la scar-
sa partecipazione dei giovani
nel volontariato organizzato e
la ridotta conoscenza di op-
portunità di impegno, quali per
esempio il Servizio Civile, dal-
l’altra parte, oltre l’80% degli
intervistati concorda con l’utili-
tà per tutti i giovani di svolgere
un’esperienza, anche limitata,
di impegno a favore della pro-
pria comunità o in missioni in
ambito internazionale. E’ inte-
ressante notare come siano
soprattutto i Neet (giovani “Not
(engaged) in Education, Em-
ployment or Training”) a rite-
nere il Servizio Civile un’ im-
portante opportunità non solo
per avere una piccola remune-
razione, ma soprattutto per

promuovere il bene della co-
munità in cui si vive. Inoltre,
sono giovani che hanno colto
con entusiasmo e convinzione
l’opportunità di fare volontaria-
to in Expo, esperienza che è
divenuta occasione per testa-
re le competenze utili per un
futuro lavoro, ma anche per
sperimentarsi, alcuni per la pri-
ma volta, nel mondo della pro-
socialità e dell’impegno civico.

Come anche le generazioni
che l’hanno preceduta, quella
dei Millenials mostra luci ed
ombre, ma è fuor di dubbio
che essa si presenta come
una generazione alla ricerca di
occasioni in cui poter giocare il
proprio protagonismo, artico-
lando l’opportunità di acquisire
e sperimentare competenze
lavorative e relazionali con
azioni che sottendono valori
sociali e comunitari.

La sfida che i giovani devo-
no affrontare nella complessi-
tà della società odierna è pro-
prio quella di andare a ricerca-
re e ad abitare spazi in cui po-
tersi mettere in gioco, e farli
fruttare. 

In questo non possono fare
a meno di una generazione
adulta che li sorregga nei mo-
menti di difficoltà e che, senza
sostituirsi a loro, li valorizzi e li
accompagni in maniera etica e
generativa a costruire il proprio
futuro. 

In quest’impresa un ruolo
importante svolge anche
l’esperienza in Università Cat-
tolica, la cui mission è quella di
formare uomini capaci di rea-
lizzare appieno la propria di-
gnità originaria, di pensare cri-
ticamente e condividere la
passione per la verità: uomini
e donne capaci di assumersi
responsabilità sociali e civili,
oltre all’acquisizione di compe-
tenze utili per realizzare le pro-
prie aspirazioni lavorative.

Questo rende i nostri giova-
ni studenti protagonisti del lo-
ro futuro, fin da ora. 

Elena Marta, professore
ordinario di  Psicologia So-
ciale e di Psicologia di Co-
munità Università Cattolica
Milano - curatore del Rap-
porto Giovani

Sabato 2 aprile, presso il Sa-
lone “Mons. Principe” del Nuo-
vo Ricreatorio, il dott. Roberto
Marchesini ha tenuto una rela-
zione sulla presentazione del
fatto religioso a scuola, nel qua-
dro del corso di aggiornamento
per docenti dal titolo “Percorsi di
Religione”, organizzato dall’Uf-
ficio Diocesano Scuola con la
collaborazione della sezione di
Asti dell’Aimc (Associazione Ita-
liana Maestri Cattolici). Il rela-
tore si è soffermato sull’efficacia
della narrazione nella trasmis-
sione dei contenuti della fede e
degli insegnamenti morali, in
particolare presso i bambini e i
preadolescenti, offrendo agli in-
segnanti presenti molti spunti
utili per l’attività didattica. L’ulti-
ma conferenza del corso di ag-

giornamento, affidata ancora al
dott. Marchesini, si terrà saba-
to 16 aprile alle ore 15 presso il
Nuovo Ricreatorio.

Sabato 2 aprile con il dott. Marchesini

Percorsi di Religione

Calendario diocesano
Sabato 9 – A Rossiglione, in S. Caterina, alle ore 17,30, il Ve-

scovo celebra la Confermazione.
Domenica 10 - A conclusione della visita Pastorale il Vescovo

celebra la S. Messa a Fontanile alle ore 10, a Casalotto alle ore
11,30, a Mombaruzzo stazione alle ore 17,30 con il Sacramento
della Confermazione.

Mercoledì 13 - In Vescovado, ore 15 il Vescovo celebra la S.
Messa in occasione dell’annuale incontro dei gruppi della Legio
Mariae.

Il vangelo della domenica

I fatti delle ultime settimane ri-
velano con la potenza delle im-
magini una verità già ben nota.
La presenza dei migranti nel
cuore dell’Europa mostra in mo-
do evidente che la questione
migratoria riguarda tutti gli Sta-
ti europei, e non solo quelli af-
facciati sul Mar Mediterraneo. E
che non si tratta di un fenome-
no contingente, ma radicato nel-
la storia plurisecolare del no-
stro continente. 

«Nessuno può fingere di non
sentirsi interpellato dalle nuo-
ve forme di schiavitù gestite da
organizzazioni criminali che
vendono e comprano uomini,
donne e bambini come lavora-
tori forzati nell’edilizia, nell’agri-
coltura, nella pesca o in altri
ambiti di mercato. Quanti mi-
nori sono tutt’oggi costretti ad
arruolarsi nelle milizie che li tra-
sformano in bambini soldato!
Quante persone sono vittime
del traffico d’organi, della men-
dicità forzata e dello sfrutta-
mento sessuale! Da questi
aberranti crimini fuggono i pro-
fughi del nostro tempo, che in-
terpellano la Chiesa e la comu-
nità umana affinché anch’essi,
nella mano tesa di chi li acco-
glie, possano vedere il volto del
Signore “Padre misericordioso

e Dio di ogni consolazione”»
scrive papa Francesco nel suo
messaggio per la Giornata mon-
diale del migrante e del rifugia-
to 2016. Come soci di Azione
cattolica, sentiamo in prima per-
sona la responsabilità di pro-
muovere riflessioni costruttive
e concrete azioni di accoglien-
za e fraternità, che non siano
dominate dalla paura e dallo
sgomento. Di fronte al dilagare
dell’indifferenza e della superfi-
cialità, crediamo che ciascuno di
noi abbia il dovere di impegnarsi
in prima persona affinché la so-
lidarietà e la sapienza preval-
gano sull’egoismo e l’impulsi-
vità. Come Settore Adulti di Ac
proponiamo un nuovo momen-
to di ascolto della Parola, di ri-
flessione e di confronto su que-
sta tematica, domenica 10 apri-
le a Monastero Bormida nei lo-
cali della parrocchia a partire
dalle 14.30 fino alle 18,30. Per
chi vorrà ci ritroveremo già alle
11 per partecipare alla celebra-
zione della messa parrocchiale
e condividere insieme il pasto
della domenica. (Per informa-
zione Laura Trinchero
0141774484, 3394438337; Bar-
bara Grillo 3405242858).

Laura Trinchero
per l’Ac diocesana

L’AC diocesana e i migranti

Da questa parte del mare

Mons. Stefano Ferrando
è “Venerabile”



ACQUI TERME 7L’ANCORA
10 APRILE 2016

Acqui Terme. Per problemi
di “convivenza” con la maggio-
ranza di cui fa parte, al consi-
gliere comunale Franca Arce-
rito sono state tolte dal sindaco
Bertero le deleghe relative a “I
rapporti con le Associazioni di
volontariato che operano sul
territorio”.

Questo il comunicato stam-
pa giunto dalla segreteria del
Sindaco con data 1 aprile
2016:

«Con decreto sindacale nr. 2
del 18/03/2016 sono state re-
vocate le deleghe relative a “I
rapporti con le Associazioni di
volontariato che operano sul
territorio” alla Consigliere
Franca Arcerito. Tale decisione
non nasconde nulla di straor-
dinario né di eccezionale, ma,
semplicemente, si uniforma al-
la trasformazione del rapporto
tra la Consigliere Arcerito e la
maggioranza, avvenuta nel
corso dell’ultimo anno. 

Al Consigliere Delegato, in-
fatti, viene conferita una dele-
ga perché, in stretta collabora-
zione con il Sindaco, condivi-
dendo gli intenti e tracciando
insieme il percorso da intra-
prendere, approfondisca ed
esamini materie specifiche. Ta-
le rapporto non può prescinde-
re dall’identità di obiettivi e, ov-
viamente, non può limitarsi al-
la sola comunanza di idee po-
litiche. Le dichiarazioni sempre
più critiche e polemiche rila-
sciate dalla Consigliere Comu-
nale Franca Arcerito e il totale
disaccordo, apertamente ma-
nifestato, su scelte compiute
dall’Amministrazione non pos-
sono in alcun modo convivere
con un’assegnazione di dele-
ghe per cui la reciproca fiducia
è fondamentale».

E questi i commenti e la di-
fesa del proprio operato inviati
a L’Ancora dal consigliere Ar-
cerito in data 6 aprile:

«Esimio Direttore  ,
con la presente sono a co-

municarle che il Sindaco Enri-
co Bertero ha deciso la revoca
della “Delega alle Associazioni
di Volontariato” che mi aveva
assegnato all’inizio del man-
dato in tempi non sospetti.  Le-
gittima, tale decisione, non mi
stupisce affatto in quanto nel-
l’ultimo anno é venuto meno il
rapporto di fiducia che deve
esserci tra un Consigliere Co-
munale ed il suo Sindaco. 

 La politica amministrativa
espressa da questa maggio-
ranza mi ha visto più volte per-
plessa, vi sono stati vari episo-
di alquanto discutibili, il Sinda-
co e la Giunta hanno di fatto
perseguito secondo il mio mo-
desto parere delle scelte poco
oculate ed alquanto onerose. 
Ringrazio tutte le Associazioni
di Volontariato per la collabo-
razione dimostrata in questi
anni.  Sono certa di aver svolto
un ottimo lavoro e di aver con-
tribuito a far conoscere il mon-

do del Volontariato e quanto di
buono le Associazioni espri-
mono, vedi costituzione del
Gav per il quale ho dato il mio
contributo.  Il Sindaco, a mio
avviso, é troppo sensibile alle
scelte dettate da esponenti
della sua Giunta e tal volta an-
che da alcuni esponenti della
maggioranza (promiscua), non
si capisce bene quale linea po-
litica voglia seguire questa
maggioranza un po’ di centro
destra un po’ di centro sinistra. 
Entrando nel merito di scelte
politico-amministrative poco
condivisibili vi é il tardivo inte-
ressamento sulla delicata que-
stione inerente al declassa-
mento del nostro Ospedale e a
seguire la troppa leggerezza
dimostrata sulla questione Ter-
me, nonché tutt’oggi viviamo il
problema dell’emergenza case
popolari quando al tempo stes-
so si vedono costruire case e
appartamenti, per non parlare
poi della superficialità con la
quale si é deciso di investire i
soldi per le manifestazioni le-
gate alla promozione turistica
quando invece sarebbe stato
opportuno, come detto in cam-
pagna elettorale, creare nuovi
posti di lavoro.  Non siamo qui
a fare già campagna elettorale
bensì ho evidenziato alcuni
punti di vista che mi hanno
portata a dissentire dalle scel-
te prese dal Sindaco e dalla
sua Giunta, cosa lecita in de-
mocrazia, ma evidentemente
poco gradita a Bertero.  Altra
questione che ha suscitato irri-
tazioni e non piaciuta ai colle-
ghi di maggioranza, sono state
delle verifiche fatte su Delibere
e Determine, atto dovuto per
una migliore trasparenza.  

A questa politica dirigista,
ma scarsa di progettualità ha
dato altresì fastidio che un
Consigliere Comunale potesse
fare ombra con il suo lavoro,
con i suoi eventi (budget irriso-
ri, vedi fiaccolata della Solida-
rietà euro 54 contro i 7.980 eu-
ro di addobbi natalizi anno
2015).  

Detto ciò non cambia la so-
stanza, con o senza Deleghe
il mio impegno di Consigliere
Comunale eletta dai Cittadini
non verrà meno, in questi
quattro anni in Consiglio Co-
munale abbiamo apprezzato
prese di posizioni del Consi-
gliere Aureliano Galeazzo a
sinistra e del Consigliere Dino
Bosio a destra grazie ai quali
su alcune tematiche impor-
tanti vi é stata talvolta una for-
te contrapposizione mentre
ancora si deve capire cosa
abbia espresso sino ad oggi il
Movimento 5 stelle!  Saranno
comunque, tra un anno, solo
e sempre i Cittadini a decide-
re se Enrico Bertero siederà
ancora sulla poltrona di Sin-
daco o tra i banchi della mi-
noranza!   Cordiali saluti, Fran-
ca Arcerito  ».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore,
la scorsa settimana L’Anco-

ra ha ospitato tre ampi inter-
venti critici contro il nostro se-
gretario Marco Unia e il nostro
Circolo, ai quali, in qualità di mi-
litanti del PD di Acqui riteniamo
doveroso replicare. 

Visto che l’episodio della
contestazione alla nostra sede,
che per fortuna ha visto prota-
goniste soltanto una quindicina
di persone, ha potuto contare
su una copertura mediatica as-
sai imponente e curiosamente
sproporzionata rispetto al-
l’evento, cercheremo di riassu-
mere per punti la nostra rispo-
sta per non tediare il lettore con
una questione tutto sommato
marginale. 

1- La questione delle pre-
sunte dimissioni di Galeazzo.
È curioso osservare come un
comitato che rifugge una orga-
nizzazione trasparente e strut-
turata, ma nel quale giocoforza
qualcuno comanda e dirige
(senza un preciso mandato e
senza chiare regole democrati-
che), abbia poi la pretesa di
mettere in discussione e giudi-
care, sulla base di informazioni
raffazzonate, il nostro processo
decisionale. Galeazzo non ha
dato nessuna dimissione e
Unia non le ha respinte, ma ci
si è riuniti per discutere, tra tut-
ti i membri di un coordinamen-

to eletto democraticamente, co-
me affrontare una situazione
complessa. Il circolo di Acqui è
un luogo di democrazia e il ten-
tativo di rappresentare questo
sistema decisionale come una
questione tra tre o quattro per-
sone - Rossa, Unia e Galeazzo
- ben rispecchia, piuttosto, il
modo di intendere la politica di
chi ci critica, ovvero un mix di
populismo e leaderismo. 

2- Le responsabilità del PD
nella realizzazione della di-
scarica di Sezzadio. Ne ab-
biamo già scritto fin troppo, lo
ribadiamo: il circolo di Acqui
non solo è contrario alla disca-
rica, ma è stato il primo partito
ad Acqui a sollevare il proble-
ma della zona di ricarica e del-
la sua conservazione e il primo
a sostenere la necessità per i
Comuni della zona di portare
avanti una lotta unitaria. Al co-
mitato di base che in ogni dove
è impegnato soprattutto a scri-
vere contro il PD ricordiamo
che Galeazzo è un nostro rap-
presentante e con lui condivi-
diamo tutte le scelte e l’impe-
gno, così come a chi ci ha con-
testato quella sera ricordiamo
che nel nostro coordinamento
ci sono ex operai dell’Italsider e
persone che da decenni hanno
combattuto tutta la battaglia
contro l’Acna di Cengio, per la
Val Bormida e per la salute dei
cittadini. La signora Giuseppina
Corvaio, che ci contesta, forse

potrebbe portare maggior ri-
spetto per questa storia e que-
ste persone: un poco di volontà
di conoscere prima di senten-
ziare e una disponibilità al dia-
logo invece che alle urla può
essere assai utile. Così come
un segno di civiltà sarebbe, al
termine della contestazione,
raccogliere la spazzatura che è
stata versata davanti alla no-
stra sede, giusto per rimanere
in tema di rispetto degli altri e
dell’ambiente. C’è poi un tema
che questo comitato non tratta
mai esplicitamente: come ci si
deve comportare con le sen-
tenze dei tribunali? Perché
piaccia o no, il Tar ha dato ra-
gione alla Riccoboni. E anche il
Consiglio di Stato ha rifiutato la
sospensiva. Su questo fronte,
possiamo solo aspettare, spe-
rando in diverso esito, il ricorso
al Consiglio di Stato nel merito.
Ma confrontarsi con sentenze
della magistratura percepite co-
me ingiuste è un aspetto com-
plesso, perché un ordinamento
democratico è basato sul ri-
spetto dei poteri e le sentenze
non possono essere scavalca-
te o cavalcate a piacimento. Il
mischiare, come fa da tempo
questo comitato di base, la
questione discarica con la que-
stione No Tav significa forse la
disponibilità a portare la prote-
sta su un terreno simile alla Val
Susa, con quel tipo di conflit-
tualità? Il tema, ripetiamo, è de-

licato e andrebbe trattato con
un approccio più pacato e ra-
gionato che non con una con-
testazione, inutile e con frasi di
pessimo gusto, urlate verso Ri-
ta Rossa e i membri del PD lo-
cale. 
3- Le critiche al Pd da par-

te del movimento cinque
stelle. L’avv. Tagliafico è rap-
presentante di spicco del movi-
mento 5 Stelle in Acqui ed è cu-
rioso che nella lettera pubblica-
ta non dichiari esplicitamente  il
suo ruolo. Ciò che scrive (ossia
le solite banalità sul ruolo del
PD già lette decine di volte an-
che su questo settimanale), ri-
specchia la posizione dei 5 stel-
le da sempre e allora perché
non firma il Movimento?  Picco-
lo esercizio di vanità o inizio
della campagna elettorale in-
terna? In ogni caso sarebbe
opportuno occupare  spazi co-
municativi con cose interessan-
ti e non per ripetere per l’enne-
sima volta quello che il suo mo-
vimento ha già sostenuto deci-
ne di volte; ricorda un poco
quello che nei congressi si alza
e dice “son d’accordo con chi
ha parlato prima di me”, ma ci
mette venti minuti a dirlo. E
onestamente che Tagliafico sia
d’accordo con i cinque Stelle
non è una sorpresa». 
II capogruppo PD di Acqui

Aureliano Galeazzo;
Il circolo del partito

democratico di Acqui

Per dissapori con la maggioranza

Tolte le deleghe
a Franca Arcerito

Il PD replica su Sezzadio

Le presunte dimissioni di Galeazzo
le responsabilità del Pd e le critiche del M5S

Mozart: messa per i coristi defunti
Acqui Terme. Sabato 9 aprile alle ore 18, nella chiesa di San

Francesco di Acqui Terme, sarà celebrata una S. Messa in me-
moria dei coristi defunti del Coro Mozart di Acqui Terme e delle
precedenti formazioni vocali dalla cui fusione il Coro Mozart nac-
que nel 1997: la Corale “A. Vivaldi” ed il Coro Tre Colli di Ma-
ranzana. L’occasione di riunione, nel comune affettuoso ricordo
degli amici che non ci sono più, sarà solennizzata con l’esecu-
zione in forma liturgica della “Missa Brevis” del compositore olan-
dese Jacob De Haan, opera che il Coro Mozart ha già eseguito
in passato in diverse occasioni concertistiche (al Concerto di
Santo Stefano insieme al Corpo Bandistico Acquese, all’Infiora-
ta nell’abbazia di Chiaravalle della Colomba, all’Arena di Vero-
na). Grazie fin d’ora a tutti quanti vorranno partecipare.

OCULISTICA
OCT - Tomografia
a coerenza ottica

senza lunghi tempi di attesa

INTERVENTI DI CATARATTA
All’interno del Centro Medico 75, nella sala 

chirurgica ambulatoriale, vengono effettuati 
interventi di

chirurgia palpebrale, delle vie 
lacrimali e della cataratta.

Possibilità di finanziamento a tasso zero (0/24 mesi)
Responsabile Dott. Emilio Rapetti

Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

Si utilizzano dispositivi per la riduzione dell’ansia, dello stress e della paura

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.sa Paola Monti - Medico Chirurgo Odontoiatra

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

8 Odontoiatri
1 Ortodonzista

3 Igienisti dentali
3 Infermiere

2 Assistenti alla poltrona
2 Anestesisti

6 Receptioniste
7 Odontotecnici

1 Addetto alla sterilizzazione
e sanificazione ambienti

www.cetromedico75.it - info@centromedico75.com

ODONTOIATRIA Responsabile Dott.ssa Paola Monti

Collaboriamo con esperto orto-
dontista per offrire un servizio 
completo su apparecchi mobili, 
fissi e trasparenti é compresa 
una consulenza logopedica per 
i pazienti ortodontici

Programma 
di prevenzione 
odontoiatrica

odontoiatrica

del piano di cure

senza impegno

FINANZIAMENTI A TASSO 0 
ANCHE IN 24 MESI
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Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo Pd acquese:

«Lunedì 4 aprile il sindaco
Bertero ha pubblicato sulla sua
pagina personale di Facebook
un post apparentemente “di
servizio” in cui si avverte la cit-
tadinanza del pericolo connes-
so alla presenza di un gruppo
di persone composto da tre
“zingare” ed un “bambino” (di
cui non si sottolinea l’apparte-
nenza etnica o culturale) che a
detta dell’autore andrebbero –
citiamo- “ in giro a suonare i ci-
tofoni per chiedere denaro per
una urgente visita pediatri-
ca...”, con evidente allusione
ad un comportamento fraudo-
lento dei signori “zingari” in
questione. Nonostante il ri-
schio di apparire impopolari ad
una parte della cittadinanza
ma allo stesso tempo certi di
non poter abdicare ai valori
della tolleranza e del dialogo
interculturale noi del partito de-
mocratico di Acqui Terme sen-
tiamo il bisogno di stigmatizza-
re il linguaggio usato dal primo
cittadino. Attenzione: non vo-
gliamo mettere in dubbio il va-
lore della convivenza pacifica
e rispettosa della legalità di tut-
ti i membri di una comunità,
ma crediamo al contempo che
quel bene non possa essere
garantito attraverso il ricorso

ad espressioni dal tenore
quanto meno discutibile; nel
testo infatti si utilizza la parola
“zingare” dando rilievo all’iden-
tità culturale (peraltro: da che
cosa si può evincere questa
identità? Da quali indizi ester-
ni?) delle presunte “autrici” del-
la truffa, quando ciò non è as-
solutamente necessario ai fini
della protezione da un presun-
to comportamento raggirante.
Viene il dubbio che questo sti-
le espressivo usato in un con-
testo, quello dei socialnetwork,
in cui - come sostenuto in stu-
di recenti ed autorevoli (si ve-
da ad esempio il bel “L’odio in
rete” di G Ziccardi, ed. Raffael-
loCortina)- le semplificazioni,
le iperboli e l’aggressività gra-
tuita sono sempre più spesso
le modalità comunicative pre-
valenti, abbia lo scopo mala-
mente nascosto, di mobilitare
la popolazione ed ottenere un
facile consenso sollecitando i
sentimenti più bassi della pau-
ra del diverso e del rancore et-
nico. Un dubbio piuttosto fon-
dato se si guarda a scritti
ugualmente connotati del no-
stro primo cittadino dei mesi
scorsi. Ancora una volta ed in
perfetta coincidenza con quan-
to avviene a livello nazionale,
non si può che constatare
quanto il PD rappresenti l’uni-
ca rilevante forza politica (e
stendiamo un velo pietoso su
quei movimenti stellati che in
questi casi mostrano plateal-
mente le contraddizioni insite
in una identità costruita artifi-
cialmente in qualche studio di
comunicazione per non scon-
tentare nessuna fascia eletto-
rale, neppure la destra più rigi-
da) ad avere la giusta sensibi-
lità ed attenzione al tema della
tolleranza e del pluralismo ed
abbia il coraggio di sottrarsi ad
ogni forma di facile populismo
mediatico». 

Acqui Terme. «Nei giorni
scorsi molti acquesi avranno
ricevuto una telefonata abba-
stanza particolare. In tutti i co-
muni italiani, fino al 25 maggio
prossimo, è possibile firmare
una proposta di legge d’inizia-
tiva popolare contenente “mi-
sure urgenti per la massima tu-
tela del domicilio e per la dife-
sa legittima”. Sospettiamo pe-
rò che in un solo comune il pri-
mo cittadino si sia fervente-
mente adoperato a favore del-
l’iniziativa al punto di servirsi
del sistema comunale di chia-
mate sui telefoni fissi e mobili
dei concittadini, invitandoli
esplicitamente a recarsi nella
sede comunale per apporre
una firma a suddetto “Referen-
dum”. 

Ecco, partiamo da qui: dal-
l’ignoranza (presunta o voluta)
con cui viene presentata que-
sta proposta. In un momento
politico e civile segnato da
campagne referendarie, appa-
re quantomeno singolare la
superficialità con cui il sig. Ber-
tero equivoca tra due momen-
ti democratici ben distinti. Da
una parte l’utilizzo della parola
“referendum” pare non solo
non appropriato ma fuorviante,
richiamando un potere mag-
giore dello strumento rispetto
alla proposta di legge di inizia-
tiva popolare; dall’altra parte
constatiamo un’ ”inedita” am-
nesia: il non assistere ad un al-
trettanto caloroso intervento
dell’amministrazione a propo-
sito delle due reali possibilità
referendarie per cui saremo
chiamati alle urne (la prima, il
17 aprile, concernente l’abro-
gazione della norma che con-
cede di protrarre le concessio-

ni per estrarre idrocarburi e la
seconda, ad ottobre, su rifor-
me costituzionali e legge elet-
torale). 

Entrando per un momento
nel merito della questione,
questa proposta di legge ci ap-
pare sconcertante e quanto-
meno pericolosa (già a partire
dal linguaggio) nel rivendicare
una nuova concezione dei rap-
porti di forza all’interno di una
comunità. Al tempo stesso una
così marcata presa di posizio-
ne del sindaco imbarbarisce la
transizione soft, di cui parlano
autorevoli pensatori, dello sta-
to di diritto in quello di sicurez-
za, attraverso l’invito a uomini
e donne ad “armarsi” per que-
sta urgente emergenza, gio-
cando su paura e fobie gene-
ralizzate. 

Tutto questo, sinceramente,
ci pare inaccettabile. Tanto più
se questa sensibilizzazione,
faziosa e tendenziosa, verso il
cittadino è pagata con soldi
pubblici, e quindi costituisce
già di per sé (almeno a livello
etico) un piccolissimo ma si-
gnificativo furto. Non crediamo
sia accettabile l’utilizzo di uno
strumento teoricamente desti-
nato ad informare la popola-
zione su situazioni di reale
emergenza, o iniziative diretta-
mente riguardanti interessi
condivisi e sensibili della città,
per finalità propagandistiche. 

Certamente spetta agli ac-
quesi scegliere, però proprio in
un momento in cui è sempre
più raro ascoltare messaggi di
tolleranza e dialogo, conside-
riamo che fenomeni così poco
rassicuranti non possano non
essere segnalati». Cittadini in-
dignados (segue la firma)

Acqui Terme. Nel corso del-
la settimana inizieranno i lavo-
ri di ripristino dell’impianto se-
maforico di Corso Bagni – an-
golo Via Moriondo e Via Alfieri,
in quanto due dei tre attraver-
samenti pedonali presenti non
sono garantiti da opportuna se-
gnaletica luminosa, a causa del
malfunzionamento del disposi-
tivo in questione. A questo pro-
posito pubblichiamo un comu-
nicato dell’amministrazione co-
munale: «I tecnici comunali han-
no, in primo luogo, individuato le
problematiche alla base dell’in-
conveniente, dimostratesi ben
più gravi del previsto. Si è infatti
riscontrato il totale intasamento
delle tubazioni sottostanti la se-
de stradale, con la conseguen-
te impossibilità di inserirvi le
nuove linee atte ad alimentare
l’impianto semaforico. Reperita,
pertanto, l’importante somma
necessaria alla copertura fi-
nanziaria dell’intervento, si è
proceduto ad individuare, tra-
mite il Mercato Elettronico per le
Pubbliche Amministrazioni, l’of-
ferta più conveniente relativa
alla fornitura e posa in opera di
tutta la parte impiantistica. Pre-
liminarmente a questa fase, in-
fatti, si dovrà procedere con uno
scavo che interesserà tre attra-
versamenti pedonali (Via Mo-
riondo, Via Alfieri e Corso Bagni
– direzione Piazza Italia), al fine
di posare nuovi cavidotti; su-
perfluo precisare che anche
questo intervento ha richiesto
l’individuazione preliminare del-
la somma necessaria a coprir-
ne la spesa. Pertanto, nel cor-
so della settimana dal 4 al 9
aprile, si inizieranno i succitati
lavori di scavo, che comporte-
ranno inevitabili piccoli disagi

per la cittadinanza, e dei quali
l’Amministrazione si scusa an-
ticipatamente. Si coglie l’occa-
sione per ringraziare ancora
una volta tutti quei Cittadini che
quotidianamente ci informano
in merito ai problemi presenti
in Città e ci richiedono di inter-
venire relativamente ad altri già
evidenziati, e magari si spa-
zientiscono, sempre comunque
educatamente, per il dilatarsi
dei tempi di intervento. Gli Am-
ministratori e le maestranze co-
munali continuano, giorno per
giorno, a cercare le soluzioni
adatte a risolvere quanto viene
segnalato per porvi rimedio, ben
sapendo che le richieste, o le la-
mentele, arrivano con il solo
scopo di migliorare la situazio-
ne esistente. Purtroppo, invece,
di fronte a lagnanze “strumentali
e gratuite” non manifestate agli
uffici competenti, ma esternate
unicamente sui social network,
nessuna soluzione risulterà mai
soddisfacente, né la rapidità
d’intervento potrà mai compen-
sare lo “sdegno” provato da
questi cittadini nei confronti di
chi amministra la città». 

Acqui Terme. Anche
quest’anno il calendario delle
eventi turistici e culturali risul-
ta essere particolarmente ric-
co. Si tratta di qualcosa come
202 appuntamenti che spazie-
ranno dall’arte alla cultura, dal-
la musica allo sport, fino ad ar-
rivare all’enogastronomia e al
cinema. «Si tratta di avveni-
menti che non si concentre-
ranno solo durante l’estate ma
saranno spalmate durante tut-
to l’anno – spiega l’assessore
al Turismo Mirko Pizzorni – e
questo perché la nostra città
può contare su di un flusso di
turisti spalmati anche durante
l’autunno e la stagione inver-
nale». 

Secondo quando si evince
dal ricchissimo cartellone, ben
22 sono le mostre d’arte che
saranno organizzate fra aprile
e dicembre a palazzo Chiabre-
ra e Robellini, una decina gli
appuntamenti con il cinema al-
l’aperto organizzati fra luglio
ed Agosto al teatro verdi e al-
trettanti gli eventi sportivi che
culmineranno nel mese di giu-
gno con il Summer Volley, il
Summer camp dei pulcini del
Milan e del Genoae almeno un
paio di ritiri calcistici. «Per

quanto riguarda i ritiri potremo
essere più precisi fra qualche
settimana – aggiunge Pizzorni
– stiamo valutando alcune
possibilità ma è chiaro che
puntiamo sull’arrivo ad Acqui
di squadre di serie A». Fra gli
avvenimenti di spicco ci sono
Flowers&Food in programma
nel mese di maggio, la mostra
antilogica dedicata a Salvador
Dalì nel mese di agosto (oltre
70 le opere presenti nella ras-
segna), almeno un paio di not-
ti bianche in collaborazione
con i commercianti del centro,
serate dedicate al Jazz nel
mese di luglio, agosto settem-
bre, una selezione per il con-
corso Miss Italia il 1 luglio e
una serie di rievocazioni stori-
che a cura della IX Regio.
«Per quanto riguarda l’asses-
sorato al Turismo il nostro ca-
lendario si aprirà il prossimo
23 aprile con un’anteprima di
Musica d’estate – dice Pizzor-
ni – renderemo omaggio a Ma-
rio Garrone, il maestro liutaio
acquese conosciuto anche al-
l’estero per le sue capacità».
Fra le manifestazioni organiz-
zate dall’assessorato al Turi-
smo poi, ci sarà anche Acqui in
Jazz cui parteciperà, fra gli al-

tri Rossana Casale e, tornan-
do ad Acqui in Musica, il 2 lu-
glio, si potrà assistere ad un
concerto di Fabio Concato. An-
che quest’anno, poi, verrà or-
ganizzato Acqui in Palcosceni-
co (dal 2 luglio al 2 agosto) e
anche un musical, in program-
ma il 5 – 6 agosto dal titolo Ro-
meo e Giulietta. Ci sarà spazio
anche per due Notti Bianche
organizzate in collaborazione
con i commercianti, mentre
due saranno gli appuntamenti
per i più piccoli, il primo il 15
maggio e il secondo il 27 ago-

sto. Completano il luogo elen-
co di manifestazioni, le visite
guidate ai luoghi più suggesti-
vi della città e delle colline cir-
costanti (per tutta l’estate a ca-
denza settimanale), al museo
civico, una festa dedicata al
cioccolato nel mese di ottobre,
Acqui e Sapori nel mese di no-
vembre e due fiere: una nel
mese di luglio (quella patrona-
le) e una nel mese di novem-
bre. E, naturalmente il Premio
Acqui Storia, nel mese di otto-
bre, vero e proprio cult per la
città. Gi. Gal.

Ci scrive il Circolo Pd acquese

A proposito di
populismo mediatico

Riceviamo e pubblichiamo

Una telefonata 
un po’... particolare

Iniziano questa settimana

Lavori di ripristino
semaforo di corso Bagni

Presentato il calendario

Turismo e cultura 202 appuntamenti

Gazebo
Lega Nord
Acqui Terme. La Sezione

Lega Nord di Acqui Terme nel-
le giornate di sabato 9 e do-
menica 10 aprile organizza un
gazebo in corso Italia, ex piaz-
zetta della pretura per conti-
nuare a distribuire il questio-
nario sulla città, per il tessera-
mento 2016 e per  il referen-
dum del prossimo 17 aprile.

LE NOSTRE OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

AMPIO PARCHEGGIO

Abiti da sposa - Partecipazioni
Bomboniere - Allestimenti

ACQUI TERME
Via Alessandria, 18  

Tel. 338 2255898
fogliobiancowedding@gmail.com

www.fogliobiancowedding.it
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Acqui Terme. L’iniziativa ri-
sulta essere particolarmente
efficace e concreta: si prefigge
di essere un valido aiuto per
districarsi nel mondo dei far-
maci. Soprattutto se si è citta-
dino straniero e non si cono-
sce bene la lingua italiana. Il
che significa non poter interlo-
quire in maniera efficace con il
farmacista. Per questo motivo
il Rotary club acquese, in col-
laborazione con l’Ordine dei
farmacisti della Provincia di
Alessandria, ha dato vita ad un
opuscolo, tradotto in otto lin-
gue, proprio allo scopo di an-
dare incontro alle esigenze di
tutti quei cittadini stranieri.

L’opuscolo, la cui promotri-
ce è la dottoressa Elisabetta
Fratelli Franchiolo, presidente
del Rotary Club cittadino oltre
che farmacista di professione,
è stato presentato il 31 marzo
scorso proprio ad Alessandria,
presso la sede dell’Ordine dei
Farmacisti. «Il Libretto “La sa-
lute e i medicinali – spiega la
dottoressa Elisabetta Fratelli
Franchilo – nasce per favorire,
attraverso l’alfabetizzazione,
l’integrazione dei cittadini ex-
tracomunitari presenti nel no-
stro paese sulle tematiche re-
lative all’assunzione dei far-
maci e al colloqui con il farma-
cista, con i sanitari e altri sog-
getti pubblici. Questa guida
può considerarsi un supple-
mento da il “Traduttore pratico
per il farmacista” pubblicato
dall’Utifar, che comprende tra-
duzioni dall’italiano nelle sette
lingue delle frasi principali che
un cittadino straniero può tro-
varsi a dover dire per sceglie-
re, acquistare o assumere in
sicurezza un medicinale».

Nella breve introduzione so-
no state inserite le definizioni
che riguardano i differenti pro-
dotti destinati alla salute e le

modalità di conservazione e di
smaltimento; infine sono stati
inseriti dei pittogrammi per
l’immediata comprensione del-
le vie di somministrazione dei
medicinali.

Si può parlare di uno stru-
mento “utile e intelligente”, sia
per farmacisti che si trovano
ormai quotidianamente a con-
tatto con clienti – pazienti glo-
balizzati, la stragrande mag-
gioranza dei quali non parla
l’italiano e neanche l’inglese e
il francese “scientifico”, sia per
gli stessi utilizzatori finali che in
presenza di qualche dubbio
nell’ uso del medicinale pre-
scritto, possano fare domande
più specifiche per chiarirlo.

Alla presentazione del pro-
getto erano presenti la dotto-
ressa Elisabetta Fratelli Fran-
chiolo, il dottor Marcello Pitta-
luga presidente dell’ Ordine
dei Farmacisti della Provincia
di Alessandria che alla stessa
ha concesso il Patrocinio, il
dottor Luca Zerba Pagella pre-
sidente di Federfarma Ales-
sandria e la dottoressa Valen-
tina Galbiati della Ditta Mylan
s.p.a. che ha contribuito alla
realizzazione della guida.

Gi. Gal. 

Acqui Terme. Interessante
visita del Rotary club acquese
(ospite del Rotary di Tortona),
lo scorso 17 marzo, alla Pina-
coteca Fondazione Cassa di
Risparmio, sita nel palazzetto
medievale di Corso Leoniero
accanto a Piazza Duomo, se-
de dell’esposizione perma-
nente de “Il divisionismo”, che
si propone di documentare
una stagione di significativa
importanza dell’arte italiana
tra Ottocento e Novecento, at-
traverso la varietà e l’originali-
tà dei linguaggi pittorici, utiliz-
zati non solo dai grandi mae-
stri divisionisti ma anche da
personaggi che hanno dato
voce a culture cosiddette pe-
riferiche, per lungo tempo sot-
tovalutati.

La visita è stata condotta da
una guida d’eccezione, ovve-
ro il dott. Andrea Crozza, se-
gretario generale della Fon-
dazione, il quale ha spiegato
anzitutto il significato di divi-
sionismo, riconosciuto come
espressione artistica italiana
autonoma e di primaria impor-
tanza, anche a livello interna-
zionale.

Si tratta di un fenomeno ar-
tistico italiano derivato dal neo
impressionismo e caratteriz-
zato dalla separazione dei co-
lori in singoli punti o linee, che
interagiscono tra di loro in
senso ottico.

Detto fenomeno si sviluppò

a partire dall’ultimo decennio
del XIX secolo e si evolse per
un periodo piuttosto lungo.

Tra i suoi esponenti più no-
ti: Giuseppe Pellizza da Vol-
pedo, pittore di grande rilievo
nella cultura pittorica dell’area
lombardo- piemontese, Gio-
vanni Segantini, Gaetano Pre-
viati, Emilio Longoni, Angelo
Morbelli, Carlo Fontana, Plinio
Nomellini. 

Durante la visita si sono po-
tute ammirare le numerose
opere collocate nelle varie sa-
le, magistralmente allestite.

Tra le altre opere si posso-
no citare “Lo sciopero” di Pli-
nio Nomellini, “La venditrice di
frutta” di Emilio Longoni, “Pa-
scolo” di Carlo Fornara, i ri-
tratti e la Sacra Famiglia di
Pellizza da Volpedo.

Il dott. Andrea Crozza ha il-
lustrato i quadri con dovizia di
particolari, rappresentando
come la Pinacoteca costitui-
sca un unicum nel panorama
museale italiano, con lo scopo
di creare una raccolta desti-
nata alla fruizione pubblica.

La visita ha riscosso da par-
te del Presidente del Rotary
club acquese, dott. Elisabetta
Fratelli Franchiolo e dei soci
rotariani grande plauso e con-
senso; si consiglia vivamente
una visita alla Pinacoteca, le
cui bellissime opere sono
strettamente legate alla storia
artistica del territorio.

Acqui Terme. Sul Concerto
di Pasqua della banda ci scrive
Alessandra Ivaldi. «Domenica
10 aprile sarà una data da te-
nere a mente: il Corpo Bandi-
stico Acquese vi invita a pren-
dere qualche ora di tempo per
rilassarvi ed essere liberi di la-
sciarvi guidare dalla musica e
dalla fantasia. Ricordate il Con-
certo di Natale? Noi della ban-
da di sicuro non lo abbiamo di-
menticato! Negli occhi degli
spettatori leggevamo un puro
divertimento che ci ha vera-
mente ricompensato di tutto il
nostro impegno… E con un ul-
teriore sforzo della memoria,
torniamo indietro nel tempo di
un anno, al Concerto di Prima-
vera del 2015: un altro indi-
menticabile successo grazie al-
l’esecuzione di brani totalmen-
te nuovi e accattivanti e al coin-
volgente stile che aveva carat-
terizzato lo spettacolo ed emo-
zionato l’intero pubblico. Ora

speriamo di ottenere un analo-
go risultato con il nuovo Con-
certo di Pasqua, che avrà luogo
questa domenica al Movicen-
tro alle 17.

Proporremo una serie di bra-
ni che riusciranno a soddisfare
i gusti di tutti: chi ama i classici
potrà godere delle note di Ros-
sini e Vivaldi, ma anche chi pre-
ferisce brani più moderni verrà
certamente accontentato, con
pezzi come I can’t turn you loo-
se e When a Man loves a Wo-
man… Per non parlare delle in-
tramontabili colonne sonore Pi-
rates of Caribbean, Beauty and
the Beast e Star Wars, che que-
st’anno non poteva proprio
mancare.

Si tratta di brani per lo più
nuovi, alla cui preparazione è
stato necessario dedicare mol-
to tempo e tanto impegno. An-
che per questo nutriamo molte
speranze riguardo alla buona
riuscita del concerto».

Grazie al Rotary club acquese

Opuscolo in 8 lingue
per capire i farmaci

Giovedì 17 marzo a Tortona

Per il Rotary acquese
una visita d’arte

Domenica 10 aprile

Concerto di Pasqua
del corpo bandistico

Ballando sotto le viti
Acqui Terme. Ed eccoci arrivati alla 5ª edizione del concorso

musicale e letterario “Ballando sotto le viti”, ideato dal Lions Club
Acqui e Colline Acquesi, per promuovere la riscoperta dei canti
popolari della tradizione. Negli anni scorsi i bambini delle scuo-
le dell’infanzia e delle scuole primarie di Acqui Terme e del terri-
torio circostante (delle colline, appunto) ci hanno estasiato inter-
pretando i canti popolari dei nostri nonni, degli alpini, della Resi-
stenza… In questa edizione i giovani cantori ci allieteranno con
i canti della tradizione piemontese, balleranno ed interpreteran-
no recitando le canzoni più famose, quelle che ancora oggi si
sentono canticchiare e fischiettare dagli anziani… e non solo! Il
concorso prevede anche un filone letterario che ha come scopo
quello di approfondire e studiare il testo di una canzone allar-
gando la ricerca anche al contesto storico a cui appartiene.

Così mercoledì 13 aprile a partire dalle ore 9, presso il Pala-
congressi i giovani artisti magistralmente condotti dalle loro in-
segnanti, ci faranno ascoltare le canzoni della tradizione del no-
stro bellissimo e ricco territorio. Le rappresentazioni sono aper-
te anche a genitori, nonni, zii, cugini ecc.. che hanno il piacere di
intervenire.

Una giuria di esperti valuterà le performance migliori e stilerà
la classifica che verrà pubblicata sui prossimi numeri de L’Anco-
ra; i vincitori riceveranno in premio materiale scolastico.

Inutile dire che si attende un numeroso pubblico per applaudire
i giovani cantori e sostenerli in quello che ogni anno, sempre di
più, diventa un meraviglioso spettacolo di colori e gioia.

Orario della biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, con sede nei locali de “La

Fabbrica dei libri” di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144 770267
-  e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) fino al 10 giugno
2016 osserva il se guente orario: da lunedì a giovedì 8.30-12.30,
14.30-18; venerdì 8.30-12.30.

Dall’edilizia alla ferramenta, dal colore all’arredobagno, dai pavimenti 
ai tetti: nel Punto Vendita BigMat Pestarino & C. trovi i migliori prodotti 
per ogni tipo di lavoro, grande o piccolo. In più, grazie alla consulenza 
di personale altamente qualificato, sei sicuro di avere sempre 
soluzioni professionali e di qualità.

Da 35 anni in Europa per i professionisti e per tutti.
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Acqui Terme. Davvero interessante e
coinvolgente (ma è un peccato non sia
stata aperta all’intera città) la conferenza
che lo storico Gianni Oliva - che è mem-
bro della giuria scientifica dell’Acqui Sto-
ria, e già ha ricoperto il ruolo di assesso-
re regionale alla Cultura - ha tenuto la se-
ra di lunedì 4 aprile, presso la sede citta-
dina del Gruppo Alpini di Piazzale Doler-
mo. In un incontro promosso dal Lions
Club di Acqui Terme.

Introdotto dal consigliere delegato al
Premio, il dr. Carlo Sburlati (che non ha
mancato - come di consueto - di “picco-
nare” le edizioni dell’”Acqui Storia” prece-
denti la sua, egualmente controversa, ge-
stione: ecco Angelo D’Orsi “vincitore in
epoca semibulgara”), Gianni Oliva si è
soffermato sulle “fortune” del Corpo degli
Alpini, e - in particolare - sulla sua com-
pattezza e sulla sua coesione, nonché ri-
guardo la favorevole considerazione ri-
scontrabile nella società.

E queste particolarità, a cominciare dal
1872 (quando la denominazione concor-
rente era quella di “Cacciatori delle Alpi”,
che richiamando i garibaldini, risultava
troppo “di sinistra”), riconducono al parti-
colare reclutamento.

Che attinge all’area geografica di quel-
le stesse montagne che gli Alpini sono
chiamati a difendere. Per evitare una len-
ta mobilitazione, ecco che sono chiamati
in divisa i montanari.

Con reparti in cui possono ritrovarsi gli
amici, i compaesani, i conoscenti; con le
caserme che, quindi, non sono assoluta-

mente luogo di raccolta di gente estranea,
ma risultano esse stesse ben raccordate
al territorio. Senza contare, poi, che l’Alpi-
no è un soldato particolare: in lui non l’ec-
cezionalità, poniamo, dell’ ”Ardito”, ma le
virtù popolari della pazienza, della sop-
portazione della fatica, dell’obbedienza,
della perseveranza. 

Ecco una proiezione “naturale” della
gente della montagna, il che significa an-
che introdurre un rapporto speciale (e più
cordiale) tra la truppa e i “bassi ufficiali”,
che condividono la tenda, il bivacco, la
marcia nella neve...

Di qui i riferimenti alle capacità di coe-
sione e solidarietà nella ritirata di Russia,
poi al battesimo del fuoco in terra africana
(eccoci ad Adua 1896), e naturalmente al-
la Grande Guerra. Con un ricordo per Ce-
sare Battisti, e per tutti gli altri Alpini (cer-
to un numero molto inferiore ai fanti) che
seppero imporsi nell’immaginario colletti-
vo grazie al loro servizio e alla loro dedi-
zione sul Pasubio, sul Monte Nero, sulla
Bainsizza.

Di qui il discorso che si allarga ulterior-
mente: sono gli anni 1915-18 a far nasce-
re, da noi, l’opinione pubblica (grazie ai
giornali e alle riviste: con “La Domenica
del Corriere” che passa da 80 mila copie
del 1914 alle tirature clamorose - un mi-
lione e ottocentomila copie - di fine guer-
ra).

L’esplosione dei giornali non solo cam-
bia il conflitto (davvero totale, con un fron-
te interno non meno importante di quello
esterno: in merito alle curiosità va regi-

strato l’avvento di reggiseni, scatolette e
zip...), ma anche la politica. 

Con Benito Mussolini non solo capace
di sfruttare la situazione (la crisi economi-
ca, sociale e politica 1919), ma di indivi-
duare nella massa un soggetto assoluta-
mente nuovo, da “sedurre” con parole, im-
magini & carta (con radio, cinema e gior-
nali) e un corredo di luccicanti (ma effime-
re) costruzioni, artificiali e illusorie. Cam-
biato il reclutamento, il Corpo degli Alpini
saprà conservare il suo “spirito” tra ven-
t’anni? Questa l’ultima considerazione pri-
ma del dibattito. In cui non poteva man-
care una domanda (dal sottofondo cre-
diamo polemico, in linea con la natura
molto “divisoria” dell’analisi storica, non
sempre serena, che da ormai qualche lu-
stro la città coltiva) sulla natura “Alpina”
della MonteRosa (reparto nato nel 1944,
addestrato in Germania, e poi postosi al
servizio della Repubblica Sociale Italiana).

L’approccio non può essere, per Gian-
ni Oliva, che questo. 

Il giudizio - indispensabile - non si può
dare sugli individui (uomini che hanno 20
anni; occorre riconoscere loro la buona fe-
de - con tutte le cautele del caso - oltre al-
le circostanze: tenendo conto di una con-
sapevolezza “di scelta” che appartiene a
pochi, ed è per tanti casuale). 

Ma sui progetti. E quello fascista (da ri-
fiutare, al pari di quello bolscevico e stali-
nista) risulta del tutto deprimente. E de-
primente rispetto a quei valori, di libertà e
di giustizia, che esaltano la natura umana.

G.Sa

Miriam Mesini, giovane arti-
sta autodidatta della galleria
Artanda, figlia d’arte con una
passione per disegni fiabeschi
e fantastici sia su carta e car-
toncino, ha illustrato, nel po-
meriggio di mercoledì 30 mar-
zo all’Unitre, il suo personale
percorso di formazione artisti-
ca. I suoi inizi sono con un per-
corso per immagini con ritratti
a matita, unendo il figurativo al
fantastico. Partecipa con un
bozzetto al Manifesto Ufficiale
dell’Associazione “La città del
Vino” e da quell’evento, molto
stimolante, si mette in gioco ed
incontra artisti che la trasfor-
mano da un bozzolo in una far-
falla. Investe sulle favole e pro-
va ad illustrarle con un suo
personaggio importante ovve-
ro l’anima di un bambino con
tante paure che si lancia nel
mondo con i suoi capelli di lu-
ce. L’Artista raccoglie consen-
si dalle case editrici per bam-
bini e per la ricerca di uno stile
personale si cimenta anche su
soggetti fiabeschi in acrilico su
tela. Frequenta corsi di illustra-
zione che Le permettono di
stampare un libro illustrato per
bambini. Il passo successivo è
la sua prima galleria d’arte e
poi mostre internazionali di il-
lustrazione con premi e men-
zioni d’onore. Attualmente è in
collaborazione con editori di
serigrafie procurando i disegni
per opere come i 12 Sogni di
Mu, l’Abbecedario, e il suo per-
corso prossimo è verso un li-
bro dei ragazzi a tiratura limi-
tata. 

***
L’Astrattismo dal figurativo fi-

no all’astratto, il tema dell’in-
contro con il prof. Pierluigi Pa-
nelli lunedì 4 aprile. Un emble-
ma della forma creativa per ri-
baltare le cultura conservatrice
russa è la pittura di Kandinsky.
Cosa può significare l’astratti-
smo? Un viaggio alla scoperta
della purezza, della spiritualità,
della musica con il suo interio-
re, in un periodo dove c’erano i
futuristi e i cubisti. Nell’astratti-

smo c’è una essenzializzazio-
ne, un ermetismo con dimen-
sione plastica geometrica e co-
lori puri (giallo-rosso-blu), ma
non si disdegna il bianco (non
colore) e il nero (assenza di co-
lore come attesa e momento di
pausa). Kandinsky parte da un
paesaggio geometrico sche-
matico, iconografico di colori
molto accesi in stile russo. Nel
1910 sta cercando nuove for-
me e contrasti cromatici, in fase
di sperimentazione. Crea un
caos pittorico, spezzetta la sua
figurazione e la rende cromati-
camente armonica. Negli anni
successivi comincia a geome-
trizzare la sua tipologia con for-
me nuove geometriche più co-
smiche e spaziate. Questa
geometria è sempre lirica, più
poetica con forme che si com-
penetrano. Nell’ultima parte
della sua vita (1940), la sua pit-
tura è più vicina a Mirò, pittura
molto spirituale che proietta le
sue opere e i suoi sogni all’infi-
nito (simbolismo surreale). Il re-
latore ha spiegato l’astrattismo
di altri pittori stranieri come Piet
Mondian, olandese, con l’os-
sessione degli alberi che diven-
tano la sua essenza con geo-
metria molto rigida e di colore
nero. Altro artista russo è Male-
vich che si contrappone con
l’astrattismo concreto e prag-
matico dalla stesura piatta, pie-
na e forte. Infine agli artefici del-
l’astrattismo italiano come Boc-
cioni, Balla e Carrà con esa-
sperazione delle forme estreme
del futurismo per andare a cer-
care figure geometriche molto
armoniche, metafisiche e liri-
che. Il passaggio dopo Kandin-
sky è l’assoluta cancellazione
di questa purezza con l’infor-
male. 

***
La prossima lezione di lune-

dì 11 aprile sarà tenuta dall’avv.
Cesare Bruzzone con “La tute-
la del consumatore” mentre
mercoledì 13 aprile, il prof. Ro-
berto Vanzi e la prof.ssa Adria-
na Ghelli presenteranno “Insie-
me su Firenze”.

Serata Lions di lunedì 4 aprile

La storia degli alpini narrata da Gianni Oliva 
Unitre acquese
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Acqui Terme. Dopo le tap-
pe internazionali di Spagna e
Belgio, la mostra itinerante del
Premio Acqui incisione ripren-
de il tour espositivo e approda
|’8 aprile nello splendido Mu-
seo D’ArT di Dolianova, citta-
dina sarda vicina a Cagliari. ln
origine serbatoio d’acqua, ab-
bandonato, è stato convertito
in museo grazie all’intuizione e
al progetto dell’architetto Fran-
co Serra.

Un esempio di intervento di
archeologia industriale che
Serra ha saputo portare a ter-
mine con la collaborazione
delle Amministrazioni cittadine
che si sono succedute in 15
anni; Dolianova oggi si è arric-
chita di un piccolo gioiello ar-
chitettonico ed al tempo stes-
so di un centro culturale e so-
ciale perfettamente attrezzato
e organizzato nella gestione
degli eventi.

Dalla mostra inaugurale de-
dicata a Piranesi, gli eventi che
si sono succeduti hanno rap-
presentato occasioni culturali
di prim’ordine; la richiesta di
ospitare una selezione delle
opere del Premio Acqui rap-
presenta dunque un grande
segno di stima per questa ma-
nifestazione conosciuta inter-
nazionalmente da ormai 26
anni. In esposizione le opere
premiate nelle dodici edizioni,
del Premio Acqui: Giulia Napo-
leone 1993, André Beuchat
1995, Agostino Zaliani 1997,
Bruno Missieri 1999, Roberto
Rampinelli 1999, Lanfranco
Quadrio 2001, Livio Ceschin
2003, Giovanni Turria 2005,
Sandro Bracchitta 2007, Man
Zhuang 2009, Elisabetta Dia-
manti 2011, Hugo Urbain Be-
sard 2013, Nasil Kwak 2015; i
Premi Speciali: Gabriella Locci
(Xilografia 1995), Cleo Wilkin-
son e Marcin Bialas. 

Acquisto nel 2007 e 2011; i

Premi del Consorzio Tutela del
Brachetto d’Acqui: Vladimir
Zuev 2009, Maria Bianca Sac-
comano 2011, Roberto Casira-
ghi 2013, Andrea Serafini
2015; i Premi Giuria: Alberico
Morena 1995, Tino Aime 1999.
Jiri Samek 2001, Susana Ve-
negas Gandolfo 2005, Arichi
Yoshito 2007, Riitta Moilanen
2013; e i Premi Giovani: An-
drea De Simeis 2011, Shirin
Salhei 2013, Riccardo Di Ste-
fano 2015.

ln occasione della mostra
saranno presentate le novità
dell’edizione 2017; una modifi-
ca, seppure piccola, al Rego-
lamento che accetta contami-
nazioni con altre tecniche spe-
rimentali che contemplino co-
munque una presenza domi-
nante di interventi diretti di in-
cisione originale.

Novità del concorso è anche
la sezione denominata non to-
xic, sottotitolata SOS/ Arte/
Eco, riservata ai giovani under
35, che prevede esclusiva-
mente l’uso di tecniche tradi-
zionali di incisione diretta so-
stenibile: il premio è assegna-
to con la collaborazione di Ca-
sa Falconieri Centro di Ricer-
ca e Sperimentazione di Ca-
gliari, che mette a disposizione
una residenza d’artista.

Acqui Terme. Nel segno
della musica, e dell’arte nuova
e sperimentale, il primo ap-
puntamento della stagione
“Antithesis” di primavera 2016,
in Santa Maria (in Via Barone,
zona absidale del Duomo).

Concerto inaugurale vener-
dì 8 aprile alle ore 21 - con in-
gresso libero, ad offerta, sino
all’esaurimento dei posti di-
sponibili - nel segno de Ani-
mae cinem(anima)ticae, im-
provvisazione di suoni e fanta-
smagorie di Riipus-l’acquese
Roberto Lazzarino (luci e suo-
ni) e Andy Rivieni II (fantasma-
gorie).
L’artista ospite

Nato a Pinerolo nel 1964,
Andy Rivieni II inizia la carrie-
ra atistica come cantante, e
chitarrista, in diversi gruppi
punk del torinese e dell’ales-
sandrino. Frequenta quindi il
teatro sperimentale (Marcjdo
Marcidorjs e Famosa Mimosa,
Mas-Juvarra) in cui lavora sia
come tecnico, che come per-
former e attore, e il teatro di fi-
gura con l’ “Alegre” di Pinerolo,
in diverse edizioni del Festival
internazionale “Immagini dal-
l’interno”. 

Ha operato molto in solitudi-
ne, ma ha anche collaborato
con artisti come Alessandro
Amaducci, Antonio Marangolo,
Enomisossab, Garbo, Vinicio
Capossela, Mirco Marchelli
(già assai applaudito in Santa
Maria in qualità di composito-
re), e il clarinettista ricaldone-
se - ma ormai vera e propria
star internazionale - Michele
Marelli. Ad Ovada ha allestito
un piccolo laboratorio di fanta-
smagorie, riscoprendo un si-
stema di produzione di imma-
gini a colori e in movimento, ri-
salente alla fine del Settecento
(quindi cento anni prima del-
l’invenzione del cinema), una
metodologia che sta a metà fra

il teatro di figura, il video, ed è
anche molto vicina alle arti
performative, essendo irripeti-
bile e legata al gesto dell’ope-
ratore. Con questo sistema
realizza diverse produzioni a
partire dal 1998: Anagogica,
Spettri. Il diavolo che volle far-
si frate, Il narrator cortese (con
il “Teatro Alegre”), Concerto
per l’anima di Dracula (per la
mostra di Almad alla Galleria
Golem di Torino), Il mondo se-
condo Thell (dal libro di Wil-
liam Blake), l’Histoire du soldat
(prodotto dal Festival di arte
contemporanea “Incontempo-
ranea” di Ovada), Macbetto,
con cui vince nel 2004 il Torino
Horror Film Festival. 

Tra i titoli più recenti Corio-
lano, Il sogno di Bottom, Pro-
blemi di illuminazione, La Prin-
cipessa Maleine. Ha collabo-
rato e collabora con Alessan-
dro Amaducci, per il video
Spoon River (Perry Zoll), con
Guido Furci per Dimmi le paro-
le.

È stato responsabile della
parte video-live dello spettaco-
lo Storie di marinai, balene e
profeti di Vinicio Capossela.

G.Sa

Acqui Terme. In occasione
delle celebrazioni per il settan-
tunesimo anniversario della Li-
berazione, l’ANPI di Acqui Ter-
me ed il Circolo Galliano orga-
nizzano un programma di pro-
iezioni, nei prossimi due gio-
vedì e un venerdì, in avvicina-
mento al 25 Aprile. Un’occa-
sione per parlar(ne) e per ri-
flettere.

Immagini che definiscono il
loro stesso confine, nello sce-
gliersi di una parte e nel rinno-
vare ora la forza di quell’identi-
tà. Dalle parole alla musica, at-
traverso figure più o meno co-
nosciute e luoghi di memoria
eterna, frammenti della nostra
storia da vivificare per combat-
tere l’indifferenza dell’oggi.

La terra e la pace da difen-
dere a qualsiasi costo, la que-
stione privata di qualsiasi pic-
cola resistenza, come atto di
rispetto nei confronti di tutte
quelle storie a cui in questi
giorni saremo indubbiamente
convocati.

Nella giornata di giovedì 7
aprile è previsto un breve
omaggio al regista partigiano
Giulio Questi, seguito dalla
proiezione del film documenta-
rio “Ricordare la Benedicta” di
Roberto Veller (1976).

Questo film verrà restituito
alla fruizione del pubblico do-
po un ritrovamento fortuito in
copia 16 mm nel fondo d’ar-
chivio dell’Istituto della Resi-
stenza di Alessandria. 

Dopo un processo di restau-
ro e digitalizzazione, verrà pro-
iettato per la prima volta nella
nostra città: un evento di gran-
de importanza storica e cultu-
rale, per cui l’ANPI provinciale
ha lavorato con impegno per
restituire al territorio un’opera
di memoria e sensibilizzazione
su un luogo e un evento dram-
matico ricordato proprio dome-
nica scorsa.

La seconda serata, giovedì
14 aprile, prevede la proiezio-
ne di due documentari di Gui-
do Chiesa: il primo legato ad
un personaggio della Resi-
stenza con cui continuamente
ci confrontiamo, ed il secondo
un affresco in presa diretta di
cosa fu quella lotta cinquan-
t’anni dopo la Liberazione. 

“Un giorno di fuoco. Parole,
immagini, musica per Beppe
Fenoglio”, del 1996, è la foto-
grafia di un evento unico in cui
i C.S.I., all’interno del Duomo
di Alba, ricordarono con uno
spettacolo intimistico la grande
figura dello scrittore partigiano. 

“Partigiani”, un lavoro collet-
tivo di Guido Chiesa, Davide
Ferrario, Antonio Leotti, Marco
Puccioni e Daniele Vicari, da-
tato 1997, è una serie di inter-
viste con inserti di finzione pro-
dotta dall’ANPI di Correggio al-
l’interno delle celebrazioni per
il 50º della Liberazione (Mate-
riale Resistente).

L’ultima serata, prevista per
venerdì 22 aprile, si apre con
un omaggio al cantautore-fer-
roviere recentemente scom-
parso, Gianmaria Testa e pro-
segue con la proiezione del
documentario “Guardiamoli
negli occhi” di Barbara Elese
ed Erik Negro: un viaggio at-
traverso i sentieri della nostra
Resistenza e le parole dei suoi
protagonisti, visto con gli occhi
di alcuni giovani dell’ANPI di
Acqui. 

Il film, che sarà introdotto dal
presidente provinciale emerito
Pasquale Cinefra, è stato rea-
lizzato in occasione del settan-
tesimo della Liberazione ed è
alla sua seconda proiezione
nella nostra città.

Tutte le proiezioni si svolge-
ranno al Circolo Galliano, in
Piazza San Guido, 38.

La cittadinanza è invitata a
partecipare.

Premio Acqui Incisione

Il Premio in mostra
al D’ArT di Dolianova

Venerdì 8 aprile in Santa Maria

Suoni e fantasmagorie
con Riipus e Andy Rivieni II

Nel 70º della Liberazione

Ciclo di proiezioni
al Circolo Galliano

Colorificio BM COLOR srl
SERRAVALLE SCRIVIA • Quartiere Ca’ del Sole (di fronte al McDonald’s) • Tel. 0143 61793 • serravalle@bmcolor.it

ACQUI TERME • Corso Divisione, 43 • Tel. 0144 356006 • acqui@bmcolor.it

MUFFA IN CASA?

Con BM Color puoi comprare subito

quello che desideri e pagare dopo,

in piccole mensilità

SENZA COSTI AGGIUNTIVI*
* L’o�erta è subordinata all’approvazione del servizio

Pittura speciale
Con azione
antimu�a,
traspirante
e lavabile

Pittura termica
ri�ettente

Anticondensa
Antimu�a

Traspirante

Pittura traspirante
antimu�a

per interni umidi
e poco aerati

Pittura antimu�a
Anticondensa
Termoisolante

Traspirante

Il mu�a stop
Elimina in pochi minuti
mu�e - alghe - muschi

Le mu�e, come gran parte dei funghi, hanno la capacità di liberare microtossine 
che causano allergie. Tra le principali patologie legate alla presenza di mu�e in casa

vi sono riniti, tosse secca, asma, cefalee ed allergie. 
Alcuni e�etti si manifestano in forma acuta, dopo poco tempo dall'esposizione, 

altri invece possono diventare cronici innescando processi patologici che continuano
a svilupparsi anche lontano dalla loro causa scatenante.

Disinfettante
Igienizzante
Per l’eliminazione
della mu�a. Idoneo
per ambienti alimentari

Pittura traspirante
antimu�a
Con elevato punto
di bianco

ECCO LE SOLUZIONI!
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«È terminata mercoledì 23
marzo l’iniziativa “Mamme per le
mamme” promossa dal Centro di
aiuto alla vita di Acqui Terme in
collaborazione con le insegnan-
ti e le mamme delle classi prime
elementari della scuola del Se-
condo Circolo di S.Defenden-
te. La proposta di collaborazione
è partita nel mese di febbraio e
si poneva l’obbiettivo di rispon-
dere a una necessità del Centro:
raccogliere vestitini usati per bam-
bini da 0 a 6 anni da donare alle
mamme del territorio acquese
che sono in situazioni di disagio
economico. La risposta all’ap-
pello è stata positiva. Per tutto il
mese le mamme che lo deside-
ravano hanno potuto portare a
scuola scarpine, vestitini, bava-
glioli ecc. Il personale ATA che si
è reso disponibile ha raccolto e
conservato le cose e noi del Cen-
tro di Aiuto alla Vita le abbiamo
raccolte per poi darle ai piccoli del
nostro Centro.

Per ringraziare i bambini di
questo bel gesto noi volontari del
CAV ci siamo recati nella loro
scuola e li abbiamo incontrati
mercoledì 23 marzo. Nel corso
dell’incontro abbiamo voluto sot-
tolineare il valore e l’importanza

dell’iniziativa con una frase: “Ri-
ciclo e solidarietà = più vita”. Ci
siamo soffermati sull’importan-
za del riuso di ogni cosa,che sia
vestito o giocattolo perchè è ur-
gente per la salvezza del nostro
pianeta cambiare stile di vita se
non vogliamo essere sommersi
dai rifiuti. La solidarietà è stata
spiegata con una scenetta  che
i bambini hanno improvvisato: di
fronte a un bimbo che cade noi
possiamo essere indifferenti, ri-
dere oppure aiutarlo a rialzarsi. La
solidarietà è proprio questo aiu-
tare chi è nel bisogno a rialzarsi.
Riciclo e solidarietà danno alla so-
cietà più vita, proteggono ogni vi-
ta, la accudiscono, la favoreg-
giano, mettono in moto energie
nascoste, sprigionano creatività
e fantasia.

L’incontro si è concluso con
una bella foto di classe dove tut-
ti gli scolaretti hanno lanciato in
aria un palloncino colorato che è
un inno alla vita, il palloncino
aveva una scritta: “Felice di es-
sere nato”.

Un grazie a tutte le mamme,le
insegnanti,il personale ATA e la
preside, in particolare la mae-
stra Marilena che ha reso possi-
bile questo incontro tra necessi-
tà e dono, tra bisogno e solida-
rietà».  Piera e Paola

Acqui Terme. Le classi quinte della scuola primaria “G. Sarac-
co” di Acqui Terme si sono recate per la seconda volta alla scuo-
la Alberghiera per il progetto di francese in continuità con la scuo-
la secondaria di 1° grado. In questa occasione hanno cucinato
una mini quiche con pancetta e porri, mentre la volta preceden-
te avevano preparato il croissant. I cuochi, l’insegnante di fran-
cese prof.ssa Arnuzzo e tutto il personale della scuola alber-
ghiera è stato veramente squisito, in quanto ha accolto gli alun-
ni con estrema gentilezza, mettendosi completamente a dispo-
sizione e spiegando con pazienza il procedimento per la prepa-
razione della quiche. Gli alunni, felici dell’esperienza, hanno por-
tato a casa e gustato la quiche preparata. Un particolare ringra-
ziamento va soprattutto alla prof.ssa Patrizia Lavezzato che si è
sempre dimostrata disponibile e professionale e durante gli in-
contri di preparazione alle uscite e durante i pomeriggi alla scuo-
la Alberghiera.

Acqui Terme. Gli alunni del-
l’Istituto Santo Spirito insieme
a genitori ed insegnanti hanno
vissuto un bellissimo momen-
to di incontro, gioco, riflessio-
ne e preghiera sabato 2 aprile
presso il Santuario di Nostra
Signora delle Rocche a Mola-
re.

L’incontro è stato organizza-
to dalla scuola in occasione
dell’anno santo per vivere in-
sieme alle famiglie il Giubileo
straordinario della Misericor-
dia. All’arrivo al Santuario
bambini, genitori ed insegnan-
ti sono stati accolti da Padre
Massimiano dei Padri Passio-
nisti, il quale li ha accompa-
gnati nella salita al Santuario
attraverso alcune tappe, riflet-
tendo sul significato del cam-
mino, sia quello della vita che
quello verso Gesù insieme al-
la preghiera per le famiglie dei
presenti, proseguendo la ri-
flessione si è spostata sulla fa-
tica del cammino e sul sacrifi-
cio di ogni giorno che deve
sempre essere fatto con gioia
per avvicinarsi a Gesù insieme
alla preghiera per gli inse-
gnanti.

Padre Massimiliano ha poi
spiegato il significato di perdo-
no ed indulgenza come mezzi
per sanare le ferite dell’anima
giungendo così alla contem-
plazione della Porta Santa che
è poi stata attraversata da tut-
ti i presenti.

Giunti in chiesa, Padre Mas-

similiano ha detto qualche pa-
rola sulla storia del Santuario
e sul Giubileo della Misericor-
dia con particolare riguardo al-
le ragioni per cui questo tema
sia così caro a Papa France-
sco così come a Papa Giovan-
ni Paolo II, entrambi infatti
hanno capito come la Divina
Misericordia sia il filo d’oro che
attraversa tutte le Sacre Scrit-
ture. 

Ai genitori è stata quindi of-
ferta la possibilità di accostarsi
al sacramento della Riconcilia-
zione mentre i bambini, con i
ragazzi più alti come capi-
squadra,  sono stati intrattenu-
ti dalle maestre che hanno or-
ganizzato giochi all’aperto e la
preparazione di alcune mario-
nette con cui inscenare la pa-
rabola del buon samaritano
seguita poi dalla merenda per
tutti, preparata dalle mamme.

La giornata si è chiusa con
la Santa Messa animata dai
bambini con la rappresenta-
zione, al termine del Vangelo,
della parabola del buon sama-
ritano, letture, canti e la con-
segna all’offertorio di un cartel-
lone preparato dai bambini a
cui sono stati applicati fogli co-
lorati rappresentanti le opere di
misericordia.

Grande è stata la soddisfa-
zione da parte di tutti per l’ini-
ziativa molto ben riuscita che
ha saputo coinvolgere  ed ar-
ricchire spiritualmente tutti i
partecipanti.

Centro di aiuto alla vita

Terminata l’iniziativa
mamme per le mamme

Scuola primaria “G. Saracco”

Classi quinte
alla scuola alberghiera

Sabato 2 aprile al Santuario delle Rocche

Alunni del Santo Spirito
riflettono sul Giubileo

Croce Rossa Italiana
Comitato di Cassine

Contatti
E-mail: cl.cassine@cri.it
lnfo corsi e attività: 0144 750100
Prenotazione servizi: 0144 714433
Facebook.com/crocerossa.cassine

IL PRESIDENTE
(Dott. Matteo Cannonero)

Cittadini!
Da quasi centrotrent’anni la Croce Rossa di Cassine è al fianco della cittadinanza - non solo Cassinese - so-

prattutto degli infermi, dei bisognosi di cure e delle persone vulnerabili. La C.R.I. è un servizio essenziale, im-
portante e prezioso, tanto più in questo periodo, in cui le strutture sanitarie locali stanno attraversando
trasformazioni e tagli d’ogni sorta.

Per rimanere al passo coi tempi e cercare di soddisfare al meglio le Vostre esigenze, strutture e mezzi devono
essere sempre i più efficienti possibili, altrimenti si rischierebbe di essere nella spiacevole condizione di non
riuscire ad onorare l’impegno sociale preso con la Cittadinanza. Il progetto su cui puntiamo oggi è la realiz-
zazione di una nuova sede, atta ad ospitare al meglio gli automezzi, e capace di soddisfare le esigenze del per-
sonale, al fine di rendere la sede della C.R.I. un luogo più efficiente, più sicuro e meno oneroso da mantenere
rispetto a quella attuale, oramai divenuta desueta e non più rispondente alle nostre nuove necessità.

La C.R.I. di Cassine non riceve finanziamenti dallo Stato: si sovvenziona esclusivamente coi servizi e le
attività progettate e realizzate dai nostri Volontari: persone generose di animo, le quali hanno volontariamente
deciso di dedicare parte del loro tempo libero a favore del prossimo e della collettività tutta. Volete darci una
mano? Contattateci!

Tutti potete sostenere l’azione e l’operato della C.R.I. di Cassine, anche con un piccolo gesto; quando
tu, privato o titolare di un’attività, dovrai fare la dichiarazione dei redditi, destina il 5x1000 alla Croce Rossa di
Cassine Onlus (in mancanza di assegnazione, esso sarà trattenuto dallo Stato); ti basterà indicare il nostro
codice fiscale: 02421700069

Potete altresì sostenere la C.R.I. di Cassine con lasciti e donazioni: la legge prevede agevolazioni fiscali
- quali detrazioni d’imposta e deduzioni dal reddito - per coloro i quali effettuano donazioni alla C.R.I. Approfit-
tatene!

A titolo personale e a nome di tutti i Volontari, sentitamente ringrazio.
Con la più viva cordialità.
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Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Acqui Terme. Che cos’è
l’Economia? 
Può sembrare un’impresa im-
possibile spiegarlo a un nume-
roso gruppo di teenagers non
proprio inesperti in materia,
ma comunque “alle prime ar-
mi”, veri e propri “novizi” nella
disciplina (come Adso, ne Il
nome della rosa).
Ma per il personale dell’Ubi -

Banca Regionale Europea,
non lo è stato. 
Il 31 marzo, giovedì scorso,

gran parte delle classi dell’Isti-
tuto Superiore “Rita Levi Mon-
talcini” si sono recate presso il
PalaCongressi per assistere a
tre ore di un’originale lezione
economica, grazie al progetto
”EconomiAscuola’’. 
Dopo un breve e caloroso di-

scorso del sindaco Enrico Ber-
tero, alcuni specialisti della
banca suddetta, trovandosi
appunto davanti a un pubblico
molto giovane, hanno illustra-
to in maniera molto divertente
e coinvolgente - con scherma-
te colorate e brevi video - i pi-
lastri base dell’Economia. 
Si è parlato, ad esempio, del-

l’idea imprenditoriale, delle
start up, di equilibrio economi-
co e di ritorno sull’investimen-
to, di finanziamento alle impre-
se e di Business Plan. 
Una piacevole sorpresa

È arrivato poi il momento del
matematico Paolo Canova e
del fisico Diego Rizzuto del
“Taxi 1729”. 

L’insolito nome scelto dal
“duo” deriva da una vicenda
dei primi anni del Novecento. 

G. H. Hardy, autorevole ma-
tematico dell’Università di
Cambridge, e Srinivasa Rama-

nujan, giovane indiano con un
formidabile talento per i nume-
ri, durante i sei anni di collabo-
razione, svilupparono insieme
intuizioni e ipotesi capaci di ri-
velarsi di estrema importanza
per la matematica moderna. 

Purtroppo, però, il giovane
scienziato indiano si ammalò
gravemente di tubercolosi e,
poco dopo, morì. Nel periodo
di malattia, Hardy andò a tro-
varlo utilizzando per il viaggio il
“Taxi 1729”. 

La sua indole (lo potremmo
chiamare un condizionamento
professionale...) lo portò a ri-
flettere sul numero a quattro
cifre. La conclusione fu che si
trattasse di una entità ben po-
co interessante e che, perciò,
potesse essere di cattivo au-
spicio. 

Srinivasa rispose che si sba-
gliava, in quanto si trattava del
più piccolo numero che si può
esprimere come la somma di
due cubi in due modi diversi. E
non solo: sommando le sue ci-
fre (1+7+2+9=19) e moltipli-
cando il risultato per il suo sim-
metrico (cioè 91) si ottiene di
nuovo 1729. 

Questa curiosa storia na-
sconde parecchie coincidenze
che trasformano un numero
apparentemente “qualunque”,
in un piccolo simbolo del mo-
do di intendere la comunica-
zione scientifica. Che molto ha
influito nella scelta del nome
della società di Canova & Riz-
zuto.

***
Nel progetto ”Scegli cosa

voglio’’ vengono rivelate a noi
ragazzi alcune tecniche del-
l’economia comportamentale.

Ad esempio l’ancoraggio, il
confronto e la probabilità, ren-
dendo il pubblico veramente
partecipe con simpatici esperi-
menti. 

I due divulgatori scientifici
hanno catturato l’attenzione di
tutta la sala, e sono persino
riusciti a regalare più di un sor-
riso parlando di argomenti (og-
getto di studio... e di interroga-
zioni) che solitamente non so-
no proprio esilaranti. 

Lo scopo principale di que-
sto spettacolo interattivo?
Quello di informare. Informare
su quali e quanto influenti sia-
no le strategie che condiziona-
no la mente, al momento di ac-
quistare qualcosa, o di investi-
re del denaro. 

Ci si ritrova, assi spesso, in
una sorta di trappola psicologi-
ca. E, forse, grazie a questo in-
contro i giovani studenti ac-
quesi riusciranno a trovare
“una via di fuga”.
Roberta Migliardi, IIS RLM

classe III sez.C (ITC).

Gli studenti RLM al Palacongressi

Quell’altro volto
(cordiale) dell’economia 
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Acqui Terme. Proseguono
gli incontri con gli alunni delle
prime medie cittadine, finaliz-
zati al progetto “ciclopatenti-
no”, ossia al rilascio di un atte-
stato a seguito di frequenza di
un corso di educazione stra-
dale; questo corso ha per sco-
po di informare - e formare - i
ragazzi che, in età per condur-
re le biciclette, da soli affronta-
no la strada, dando loro una
serie di informazioni sulla se-
gnaletica stradale e sulle nor-
me di comportamento. Il 30 e
31 marzo scorso, si sono svol-
te, rispettivamente alla scuola
media “G. Bella” e presso i lo-
cali della “ex Kaimano”, le se-
conde tornate di questo per-
corso formativo, voluto forte-
mente dall’Amministrazione
comunale, con la totale colla-
borazione degli istituti scolasti-
ci del comprensivo1 e del com-
prensivo 2 e dell’Istituto parifi-
cato “Santo Spirito”: alla pre-
senza dell’Assessore alla poli-
zia municipale Renzo Zunino,
della Comandante e di un Vice
Commissario della polizia lo-
cale, dell’ing. Cristiano Guglie-
ri, titolare dell’ autoscuola cit-
tadina “Rapetto”, e di alcuni in-
segnanti, si è conclusa la pa-
noramica concernente la se-
gnaletica stradale e si sono
ampiamente illustrati gli aspet-
ti riguardanti le norme di com-
portamento, fondamentali per

un corretto approccio alla cir-
colazione stradale.

I prossimi incontri, fissati per
la prima decade di maggio,
verteranno sulla compilazione
di un breve questionario rias-
suntivo delle nozioni apprese,
e sul rilascio di un “patentino”
la cui grafica verrà scelta tra i
tanti elaborati grafici composti
dagli alunni. La giornata con-
clusiva, a fine maggio, consi-
sterà in una prova pratica in bi-
cicletta su un percorso protet-
to, con segnaletica provvisoria,
in cui interverranno anche al-
cuni sponsor (Supermercato
Conad, negozi “Cicli Ivaldi” di
Ivaldi Ilario, “53X12” di Maiello
Gianni e “La Bicicletteria” di
Pernigotti Fabio), che hanno
offerto agli alunni alcuni premi
consistenti in accessori per bi-
ciclette e per la guida sicura.

Acqui Terme. Sono stati
davvero tanti i genitori che nel-
la mattina di sabato 2 aprile
hanno visitato, nell’ambito del-
l’iniziativa “porte aperte”, l’Asi-
lo Nido Comunale “Il giardino
di Peter Pan” di Via Aldo Moro.

All’evento, oltre al Sindaco
Bertero, erano presenti l’As-
sessore alla Pubblica Istruzio-
ne, dott.ssa Fiorenza Salama-
no, la direttrice Valeria Zunino
e tutto il personale educativo.

Già da alcuni anni la struttu-
ra dedica un’intera giornata
proprio alle famiglie che sono
in procinto di iscrivere i piccoli
all’Asilo, proprio per offrire loro
la possibilità di vedere non so-
lo i locali, ma soprattutto di co-
noscere le attività ed il perso-
nale. La dott.ssa Fiorenza Sa-

lamano, Assessore alla Pub-
blica Istruzione, ha proprio evi-
denziato l’importanza dell’of-
ferta educativa della scuola
che accoglie bimbi dai tre me-
si ai tre anni proponendo per-
corsi differenziati a seconda
dell’età. Per i più piccolini (fino
ai due anni) si tratta principal-
mente di un servizio volto alla
cura, mentre per i più grandi
vengono svolte attività finaliz-
zate alla socializzazione ed al-
l’apprendimento attraverso il
gioco. Tra i tanti genitori pre-
senti, un papà ha ricordato con
entusiasmo la sua frequenza
all’Asilo, avvenuta ormai “qual-
che anno fa”, affermando che
avendo vissuto personalmente
una bella esperienza, iscriverà
anche il suo bimbo.

Acqui Terme. Sabato 2
aprile Acqui ha visto realizzar-
si, per gli studenti delle classi
2ªA e 2ªB dell’Istituto Montalci-
ni di Acqui - indirizzo tecnico
turistico - un’importante espe-
rienza formativa

I genitori degli alunni, in
gruppo, hanno aderito all’ini-
ziativa promossa dall’Istituto
tecnico turistico acquese, chia-
mata “Acqui for family” che
prevede uno scambio, oltre
che affettivo, culturale tra due
generazioni, genitori e figli. i
ragazzi della 2ªA e 2ªBTT di
Acqui hanno ospitato le fami-
glie offrendo loro il tour guida-
to della Acqui Romana nelle
sue numerose attrattive. L’iti-
nerario, è stato condotto dagli
studenti stessi, coordinati dalla
prof.ssa Paola Gemme, idea-
trice ed organizzatrice del pro-
getto, ormai al quarto anno di
realizzazione. Le giovani guide
hanno illustrato con compe-
tenza ed entusiasmo alcuni fra
i più bei luoghi del ricchissimo
patrimonio storico e turistico

della città, tra cui la fornace ro-
mana di via Cassino, il sugge-
stivo Hotel Talice Radicati (con
le rovine romane all’interno) ed
ancora l’Anfiteatro e la Piscina,
il Castello dei Paleologi con il
magico bird garden e il Museo
Archeologico, la cui visita è
stata cortesemente offerta ai
turisti e alle piccole guide dal
Sindaco, Enrico Silvio Berte-
ro,, insieme al Vice Sindaco
Franca Roso.

Un particolare ringraziamen-
to va all’Assessore del Comu-
ne di Acqui, dottoressa Fioren-
za Salamano, per aver con-
cesso all’Istituto Tecnico Turi-
stico di inserire il sito archeo-
logico di via Cassino all’interno
del tour, dopo il recente riordi-
no dalla stessa promosso.

Un sentito ringraziamento
va pure all’Ufficio Cultura del
Comune di Acqui Terme.

(Il testo è stato elaborato
grazie agli alunni delle classi
2ªA e 2ªB I.T.T: Nicolò Bernar-
di, Giulia Sacco, Irene Nano,
Erika Cristofalo, Elisa Macciò)

Educazione stradale a scuola

Prosegue il progetto
del “ciclopatentino”

Porte aperte sabato 2 aprile 

Asilo nido comunale
“Il giardino di Peter Pan”

Tecnico turistico del Montalcini

Genitori e figli ciceroni 
per Acqui Romana

Rinviato 
il convegno
sull’autismo
Acqui Terme. Il convegno

sull’autismo, organizzato dalla
Corale Città di Acqui Terme ed
annunciato per sabato 9 e do-
menica 10 aprile presso la sa-
la Kaimano, è stato annullato
per cause di forza maggiore e
rinviato a data da destinarsi.
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Acqui Terme. Tiziano Mero-
ni, colonna portante del Corpo
dei Vigili del Fuoco acquesi è
andato in pensione. È succes-
so il primo aprile scorso e, pur-
troppo, non è stato uno scher-
zo. Tiziano Meroni infatti, negli
ultimi quarant’anni, questi so-
no i suoi anni di servizio, si è
veramente distinto nelle varie
operazioni svolte sul territorio
e in tutta Italia e il suo esempio
è stato stimolo per tutti i com-
pagni. In particolar modo è pia-
ciuto che l’ultimo anno di ser-
vizio, pur avendo la possibilità
di trascorrerlo comodamente
seduto dietro una scrivania al
comando provinciale di Ales-
sandria, ha preferito passarlo
con i suoi compagni. A diretto
contatto con la gente e pronto
ad intervenire in caso di emer-
genza. D’altra parte c’era da
aspettarselo. Per Tiziano Me-
roni, o meglio il capo reparto
esperto Tiziano Meroni, questa
la sua qualifica ufficiale, il con-

tatto con la gente è stato sem-
pre di primaria importanza. E
questo lo sanno bene non so-
lo i suoi ormai ex compagni ma
anche acquesi.

«Per noi il capo reparto
esperto Tiziano Meroni è moti-
vo di orgoglio – ha detto il co-
mandante provinciale Mariano
Guarnera– nel corso del suo
impegno lavorativo ha sempre
operato con diligenza e pro-
fessionalità, trasmettendo al-
l’esterno un’immagine di effi-
cienza del Vigili del Fuoco ed
in particolare di questo Co-
mando provinciale. A nome di
tutto il personale e l’ammini-
strazione, desidero esprimere
quindi un sentimento di grati-
tudine per il lavoro svolto». Pa-
role quelle del comandante
provinciale che si uniscono al
grande abbraccio di tutti i com-
pagni che, la scorsa settima-
na, hanno voluto organizzare
una grande festa in suo onore. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Sabato 2
aprile, nella bella cornice di
Palazzo Robellini, è stata inau-
gurata la mostra di pittura “I
colori della Primavera (di Re-
mo Marissi)” voluta ed orga-
nizzata dalla dott.ssa Fiorenza
Salamano, Assessore alle Po-
litiche Sociali e Abitative ed al-
la Pubblica Istruzione del Co-
mune di Acqui.

Si tratta della seconda espo-
sizione di quadri realizzati dai
tesserati del Centro di Incontro
Comunale “San Guido” di Via
Sutto, che dallo scorso anno,
ogni settimana, seguono le le-
zioni tenute dal Maestro Pier-
luigi Breschi.

La mostra è stata dedicata
al sig. Marissi che per tanti an-
ni ha prestato la sua preziosa
collaborazione in qualità di vo-
lontario contribuendo alle tante
iniziative del Centro; due delle
opere esposte, dipinte dal sig.
Aldo Moraglio, rappresentano
proprio lui e l’Assessore Sala-
mano, durante il discorso inau-
gurale, ha voluto ringraziarlo
pubblicamente. Ha rivolto an-
che un sentito “grazie” al sig.
Breschi che, con grande di-

sponibilità e passione – e a ti-
tolo assolutamente gratuito – è
stato in grado di insegnare a
tutti – anche a chi non aveva
mai preso in mano un pennel-
lo o una matita – l’arte di dipin-
gere e disegnare.

Alcune delle opere realizza-
te sono davvero interessanti.
Ci sono quadri ad olio, alcuni
acquarelli ma anche molti di-
segni. Ritratti, paesaggi, ani-
mali… tutti connotati dall’alle-
gria dei colori con i quali cia-
scun “allievo” ha cercato di di-
mostrare la tecnica imparata
ma anche di esprimere se
stesso. La dott.ssa Fiorenza
Salamano ha espresso grande
soddisfazione per l’entusiasmo
con cui questo gruppo conti-
nua a lavorare, auspicando,
anche per il futuro, la realizza-
zione di tante altre iniziative
volte a favorire la socializza-
zione e l’aggregazione. a scel-
ta del titolo della mostra – “I
colori della primavera” – vuole
essere di buon auspicio pen-
sando al futuro... se anche le
persone non sono più fisica-
mente presenti, il loro ricordo
rimane vivo in chi resta.

Acqui Terme. La Pro-Loco
di Ovrano si appresta a dare il
via ufficiale alla stagione so-
ciale del 2016, trentacinquesi-
ma edizione dalla fondazione
dell’associazione. Il debutto è
in calendario sabato 9 aprile,
alle 20, con la cena, delle “Er-
be primaverili di bosco”, clas-
sica serata gastronomica pro-
posta dal presidente Claudio
Barisone e dai suoi collabora-
tori. Gli appuntamenti golosi
proseguiranno sabato 7 mag-
gio con la cena dei “Fiori”,
mentre sabato 25 giugno è in
programma una vera preliba-
tezza culinaria, la cena della
“Minestra primaverile & por-
chetta”. Siamo a luglio ed ec-
co ripresentarsi, venerdì 29,
sabato 30 e domenica 31, la
quindicesima “Sagra della fo-
caccina”, evento istituito dalla
Pro-Loco per solennizzare la
Festa patronale di San Lasè.

Da segnare poi l’appunta-
mento di sabato 13 agosto con
la “cena di mezzo agosto 1ª
sagra del rosticcino”. Una no-
vità che lascerà il segno, come
tutte le altre iniziative che so-
no state ideate nel tempo dal-
la Pro Loco.

Dopo la partecipazione alla
Festa delle feste, di domenica
10 settembre in Acqui Terme,
la Pro-Loco proseguirà le ini-
ziative, sabato 29 ottobre con il
“Trippettore” la classica gran-
de abbuffata a base di trippa,
quindi venerdì 11 e sabato 12
novembre “Bagnacaudando”
un appuntamento veramente
da non perdere con le verdure
di stagione e con la salsa fu-
mante a base di acciughe.
L’ultima serata sarà sabato 5
dicembre con la cena dedicata
allo “stracotto”. 

Le serate si svolgeranno in
un ambiente completamente
rinnovato, tanto a livello ester-
no quanto per l’interno della

sede con un ampio salone pre-
disposto per ospitare al meglio
cene con la partecipazione di
un centinaio di persone e mo-
menti ricreativi, un bar bene at-
trezzato, una cucina dotata di
un’attrezzatura tra le più mo-
derne e completa sotto ogni
punto di vista, un forno a legna
a vista a livello del salone, in-
vidiabile. L’associazione si av-
vale di un consiglio direttivo e
di un gruppo di soci-collabora-
tori che operano con capacità,
esperienza e passione in mo-
do tale da classificare la Pro-
Loco Ovrano tra le più attive
non solamente della nostra zo-
na. Oltre che per la buona ta-
vola e la calorosa accoglienza
degli ospiti da parte dei soci
dell’associazione ovranese, è
da segnalare l’ottima posizio-
ne in cui è situata la sede del-
la pro-loco. A questo punto è
necessario informare, come
annunciato nella lettera inviata
ai soci per illustrare il calenda-
rio delle manifestazioni, che “a
norma dello statuto societario,
le manifestazioni sono riserva-
te esclusivamente agli iscritti,
sono aperte le iscrizioni, la
quota annuale di 10,00 potrà
essere versata durante le se-
rate enogastronomiche e, per
problemi organizzativi e logisti-
ci, è indispensabile la prenota-
zione che potrà essere effet-
tuata telefonando a Claudio
Barisone (338 4533421 o
Gianni Benzi (0144 329976).

Colonna portante dei Vigili del fuoco

Tiziano Meroni
è andato in pensione

Inaugurata la mostra

“I colori della primavera
(di Remo Marissi)”

Da sabato 9 aprile ad Ovrano

Le cene prelibate 
di una grande Pro Loco

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. I vini della nostra zona sono il nostro fiore al-
l’occhiello, il nostro biglietto da visita in campo nazionale ed in-
ternazionale, ed è quindi un fatto positivo aver pensato a dedi-
care loro una mostra. L’iniziativa, presa dal Circolo Numisma-
tico Filatelico Acquese con il patrocinio della Città di Acqui Ter-
me, si terrà dal 15 al 18 aprile in una location ideale, ovvero
l’Enoteca regionale “Acqui Terme e vino”. La mostra, filatelica
e cartofilia, avrà il titolo “I vini dell’acquese” e recherà il sottoti-
tolo “Il Brachetto d’Acqui docg”. Proprio ai nostri vini ed al vino
principe della nostra zona sarà dedicato un annullo speciale
delle Poste italiane dalle ore 10 di venerdì 15 aprile. La mostra,
che sarà arricchita anche da una conferenza tenuta dal Con-
sorzio del Brachetto, sarà visitabile, ad ingresso gratuito, con
orario 10/12 e 15,30/18,30.

Acqui Terme. Per assoluta mancanza di spazio dobbiamo ri-
mandare alla prossima settimana la cronaca dell’incontro ac-
quese (cui si riferisce l’immagine che alleghiamo: rimanda a ve-
nerdì primo aprile e alla sala di Palazzo Robellini) in cui è stato
presentato il volume “a due voci” La terra, il sangue e le parole.
Israele e Palestina: un percorso minato verso la pace, di cui so-
no autori Pietro Pistolese e Simon Petermann (per i tipi Stefano
Termanini Editore). Ci scusiamo con i nostri lettori.

Acqui Terme. Venerdì 8
aprile, alle ore 17 presso la sa-
la di Palazzo Robellini, orga-
nizzata dalla FIVL “Federazio-
ne Italiana Volontari della Li-
bertà”- sezione Alto Monferra-
to Langhe, in collaborazione
con l’ANPI di Acqui Terme –
Sezione Pietro Minetti “Manci-
ni”, con l’Associazione Nazio-
nale Alpini - Gruppo di Acqui
Terme e con l’Associazione
Nazionale Carabinieri – Sezio-
ne di Acqui Terme sarà pre-
sentato, in prima nazionale, il
libro di Antonio Rossello “La
fiamma che arde nel cuore”, la
straordinaria vicenda del gran-
de partigiano Gran Croce Lelio
Speranza.

La relazione sarà a cura del
prof. Adriano Icardi, Presiden-
te della Sezione ANPI di Acqui
Terme.

Saranno presenti l’autore e
il partigiano Lelio Speranza

Quindi, il prof. Pier Franco
Quaglieni, storico contempora-
neista, Presidente del Centro
Pannunzio di Torino, comme-
morerà il Magg. Alp. Enrico

Martini “Mauri”, Comandante
del 1º gruppo Divisioni Alpine
autonome “Langhe”.

Interverranno, tra gli altri Ro-
berto Vela, Capogruppo Alpini
– Sezione di Acqui Terme e il
Tenente Gianni Ravera, Presi-
dente della Sezione Associa-
zione Carabinieri di Acqui Ter-
me. 

Moderatrice Mariella Tisso-
ne.

Acqui Terme. “Pagine di un
artista”, questo è il titolo della
mostra del pittore Roberto Riz-
zon che, dopo la pausa inver-
nale, sabato 9 aprile riapre ad
Acqui Terme la stagione espo-
sitiva nella Sala d’Arte di Pa-
lazzo Chiabrera. Il pittore, nato
a Bologna nel 1961 e residen-
te in Acqui Terme dal 1967,
matura sin dall’infanzia l’inte-
resse sia per l’arte e il restau-
ro che per l’acquerello. Dap-
prima si dedica al disegno ma
è a Genova, alla scuola del pit-
tore Gustavo Tiranti, che ap-
prende e perfeziona l’uso del
colore e delle tecniche pittori-
che su tela. Ha esposto nel
tempo le sue opere in numero-
se personali e collettive tenute
a Vado Ligure, a Savona, a
Cervo Ligure, a Toirano, a Tar-
quinia, presso l’Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme e in tut-
te le mostre collettive del Cir-
colo Artistico Mario Ferrari al
quale è associato dal 2003.

La poetessa Egle Migliardi
ha espresso le sue riflessioni
sull’artista: “Chiunque sia in
grado di mantenere la capaci-
tà di vedere la bellezza, non di-
venterà mai vecchio”. (F. Kaf-
ka). L’arte può mantenere, al-
meno in parte, il sogno di Do-
rian Gray, la giovinezza del
pensiero e della sua manife-
stazione su tela, carta e creta.
Il nostro ritratto interiore non
subirà una demoniaca trasfor-
mazione; rimarrà intatta, attra-

verso lo sfogliarsi degli anni, la
coerenza dell’anima e dello sti-
le. Il desiderio di migliorarsi ha
portato Roberto Rizzon ad ap-
profondire la tecnica raffinata
dell’acquerello. Tra i soggetti
preferiti da Roberto i paesaggi
del suo Veneto (soprattutto di
Cismon del Grappa) trasfigu-
rati dal ricordo e dalla nostal-
gia: ville secolari mostrano sta-
tue e architetture palladiane,
parchi e labirinti in cui è facile
perdere i confini tra il presente
e il sogno.

Riflessi sulle acque lagunari
hanno iridescenze e bagliori
perlacei. Ricordi personali e
storici si scompongono in mo-
saici variegati. I colori predilet-
ti sono le armonie degli azzur-
ri e dei verdi che esaltano cie-
lo e nuvole, foreste della me-
moria in cui si aggirano cava-
lieri in argentea armatura. Il
maestoso cavallo solare ispi-
rato al Pisanello, sprona al ga-
loppo fantasie e speranze.

L’arte ci ricorda che “il signi-
ficato della vita non è qualco-
sa che si scopre , è qualcosa
che si deve modellare” (Saint
Exupéry). 

La mostra sarà inaugurata a
Palazzo Chiabrera, via Manzo-
ni 14, sabato 9 aprile alle ore
17 e rimarrà aperta fino a do-
menica 24 aprile con il seguen-
te orario: martedì, mercoledì e
giovedì ore 17/20; venerdì, sa-
bato e domenica ore 16/19 e
ore 21/24. Lunedì chiuso.

Dal 15 al 18 aprile all’Enoteca

Mostra filatelica
per i nostri vini

In prima nazionale a Robellini

“La Fiamma che arde
nel cuore” di A. Rossello

A Palazzo Chiabrera

“Pagine di un artista”
di Roberto Rizzon 

Venerdì 1 aprile

Israele e Palestina
a palazzo Robellini

Una lamentela in redazione
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Quando ci si trova costretti a malincuore a ricorrere all’assi-

stenza di una struttura per accudire i nostri anziani, ci si aspetta
che vengano accuditi amorevolmente e con responsabilità.

A volte, purtroppo, ci si imbatte in strutture in cui l’anziano di-
venta solo fonte di introito, in cui non viene nemmeno guardato
in viso, al punto da non accorgersi che l’anziano non ha nem-
meno più la sua dentiera in bocca. Questo è quanto può acca-
dere presso la struttura “R.S.A. Monsignor Capra”, gestita dalla
“Sollievo Soc. Coop.”.

Se poi si prova a chiedere un risarcimento, ci si sente rispon-
dere che sono cose che possono succedere e puntualizzano, ci-
tando qualche clausola del fantomatico contratto, che sono eso-
nerati da qualsiasi responsabilità relativa allo smarrimento di og-
getti personali.

Oggetti personali?! Una dentiera non è un anello o un orologio,
per un anziano è parte del suo corpo.

Trovo inaccettabile che, a fronte di una retta mensile superio-
re ai 2.500€, il servizio offerto sia così mediocre e che un lavo-
ro così delicato venga svolto con tanta leggerezza sia da parte
degli operatori che della direzione».

Simona Sini

Acqui Terme. A seguito del
maltempo di sabato 2 aprile è
stato rinviato l’ormai consueto
scatto per Acqui Terme Roma-
na. La celebre immagine, ritra-
ente l’edicola della bollente po-
polata dai commercianti ac-
quesi in vestigia romane, rap-
presenta il simbolo di uno dei
progetti primari di promozione
della città di Acqui Terme, in
particolar modo della Notte
Romana prevista per il 25 giu-
gno. Lo scatto aperto a tutti
(previa liberatoria) verrà realiz-
zato da Ottica Solari, sempre
in Piazza Bollente, sabato 16
alle ore 14.30.

Viste anche le grandi novità

introdotte da parte del Comune
in collaborazione con il gruppo
di Rievocazione Storica Nona
Regio, il gruppo dei Commer-
cianti e Titolari di Acqui Terme
rilancia con rinnovato vigore la
sfida per la terza edizione.
Quest’anno la coesione dei
commercianti sarà ancora più
forte: oltre alla creazione della
premiata Mappa Interattiva
(con oltre 8000 visualizzazioni
per l’edizione passata) il pro-
getto Acqui Terme Romana for-
nirà servizi esclusivi e coordi-
nati per la creazione di insegne
e stendardi “romani”. Grazie ad
uno studio grafico comune e la
disponibilità al dettaglio dei

prodotti (in particolar modo de-
gli stendardi per balconi e fine-
stre) anche i cittadini potranno
coadiuvare per l’allestimento
della città. Con l’entusiasmo di
tutti, ed un già confermato con-
senso comunale, sarà possibi-
le allestire a festa la città a par-
tire da circa 15 giorni prima del-

l’evento, attraendo così la cu-
riosità e la condivisione. Gli al-
lestimenti coordinati saranno
acquistabili unicamente presso
i punti vendita convenzionati
pubblicati in seguito sul sito
www.acquiromana.it e sulla pa-
gina facebook.com/acquiter-
meromana.

È stata rimandata la foto ufficiale per Acqui Terme Romana

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

recupero scuole medie, superio-
ri. Preparazione Delf e Dalf.
Francese professionale per
adulti. Conversazione.

Esperienza pluriennale.

0144 56739-331 2305185

ACQUI TERME
Cedesi
panificio
ben avviato

Tel. 0144 323268
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Bubbio. Preceduto dalla
notte magica, sabato 2, nel
borgo antico che ha riproposto
scene di vita medioevali, men-
tre nelle osterie i volontari del-
la Pro Loco proponevano piat-
ti della tradizione, con degu-
stazioni di vino dei produttori
locali nella caratteristica tazza,
domenica 3 aprile si è svolta la
97ª edizione della Sagra del
Polentone, favorita da una gra-
devole giornata di inizio  pri-
mavera, che ha richiamato
tantissimi visitatori. Giornata
del polentone aperta con la fie-
ra delle specialità di Langa
mentre le varie sfilate rievoca-
tive hanno animato la giornata.
Sull’apposito palco montato in
piazza del Pallone, i maestri
cuochi della Pro Loco di Bub-
bio hanno preparato quintali di
frittata di cipolle e il gustoso
sugo e la salsiccia che tradi-
zionalmente accompagna la
polenta (di 6 quintali di farina di
granoturco rigorosamente “otto
file” ogm free). Ospite d’ecce-
zione della 97ª Sagra il noto
giornalista Paolo Massobrio,
che ha suggerito al sindaco
Stefano Reggio di fare diventa-
re l’intera festa una De.Co (De-
nominazione di origine comu-
nale). Molto apprezzata dal nu-
meroso pubblico l’esibizione
degli sbandieratori di S. Da-
miano, quelli del Gruppo
«Asta» del Palio di Asti, i gio-
vani Tamburini di Canelli e il
gruppo folk “Le voci del Pie-
monte”. Il piatto di questa edi-
zione della sagra, in ceramica,
è stato realizzato, come acca-
de “da una vita”, dalla pittrice
bubbiese Orietta Gallo Bocchi-
no. E alle 17, dopo la benedi-
zione del polentone da parte
del diacono Luciano Giorgio, la
distribuzione del polentone e
poi solo più spazio ad escla-
mazioni ed espressioni verso
una polenta unica ed insupera-
bile. Il  video della sagra del po-
lentone è visibile sul sito
www.lancora.eu e sulla pagina
Facebook de L’Ancora. G.S.

Bistagno. Notizie dal comu-
ne di Bistagno: La palestra co-
munale e relativo Palazzetto
dello Sport  situato in via 2
Giugno n.9 a Bistagno  ha una
nuova gestione. «Si tratta –
spiega il sindaco Celeste Ma-
lerba del “Centro Sportivo Si-
rius” con sede legale ad  Acqui
Terme, che partecipando al
bando di gara ha interpretato
quanto richiesto dall’Ammini-
strazione comunale: a) la diffu-
sione della pratica sportiva e
ricreativa con particolare at-
tenzione alle attività sportive ri-
volte ai giovani, anche per pro-
muovere sani stili di vita par-
tendo fin dalla giovane età; b)
la ginnastica dolce per  perso-
ne più attempate. Attualmente
sono in programma corsi di: 1)
karate per bambini fino a 14
anni e per adulti: tonificazione,
pesistica, ginnastica dolce,
cardiofitnes, spinning, danza
classica, zumba, yoga di base;
2) e servizi individuali per: cor-
rettiva, posturale, psicologia,
personal trainer, fit challenge;
3) dal 15 aprile corso di auto
difesa femminile. Trattato da
Istruttori qualificati e sviluppato
su 8 lezioni. Una occasione da
non perdere. Per informazioni
rivolgersi a Maurizio 348
3040425.

Presso la sala multimediale
della Gipsoteca “G. Montever-

de”, sono previsti incontri gra-
tuiti  per gestanti e neo-mam-
me per dare le giuste informa-
zioni sull’importanza dell’allat-
tamento materno, sulle diver-
se tipologie di supporto per il
trasporto dei bebè e sull’im-
portanza della mamma e del
gioco nel primo anno di vita del
bambino. Il programma si svol-
ge  su 3 incontri al martedì il:
12 e 26 aprile e 3 maggio,
sempre alle ore 17.

Infine da qualche giorno
Domenico è ritornato a svolge-
re il suo lavoro di macellaio
nella sede storica  della Ma-
celleria Baldizzone (vedi foto)
in via Saracco a Bistagno. Car-
ne di 1° qualità, salumi, ga-
stronomia,  bella accoglienza
ai clienti,  sono le qualità che
Domenico riserva alla sua af-
fezionata clientela».

Notizie dal Comune di Bistagno

Palestra comunale
e incontri gestanti

Merana. Nel pomeriggio di
martedì 5 aprile, si è tenuto,
nella sala consiliare del Muni-
cipio di Merana  un incontro
della Cabina di regia del Biodi-
stretto di Aleramo (comprende
i comuni che costituivano la
Comunità Montana Suol d’Ale-
ramo). Presenti i presidenti
delle Unioni Montane Silvana
Sicco, Nicola Papa e Giusep-
pe Panaro, con Luigi Massa,
segretario generale dell’Asso-
ciazione Città del Bio e sinda-
ci, tra cui Franco Nicolotti di
Malvicino, Celeste Malerba di
Bistagno, Vittorio Grillo di Ter-
zo, Fabrizio Ivaldi di Ponzone,
Pier Luigi Paliano di Melazzo,
il vice sindaco di Cartosio  Ma-
ria Teresa Zunino  e altri dele-
gati.

Della Cabina di regia fanno
parte tecnici, produttori, rap-
presentanti delle associazioni
di categoria, che si incontrano
regolarmente per lavorare al
raggiungimento di obiettivi
condivisi, all’interno delle fina-
lità del Biodistretto.

All’incontro era presente
l’ing. Paolo Platania, dirigente
della Direzione Viabilità della
Provincia, Sergio Roso refe-
rente del reparto stradale n. 7,
che hanno accettato l’invito del
Biodistretto, per porre in atto
azioni coordinate atte a risol-
vere il problema del conteni-

mento delle erbacee a bordo
strada. In seguito ai cambia-
menti intervenuti nel tempo,
che hanno fortemente penaliz-
zato il numero dei cantonieri
provinciali, nonché la riduzione
di risorse, è necessario trovare
soluzioni condivise con le am-
ministrazioni comunali.

L’ing. Platania, forte del-
l’esperienza che sta facendo
con i territori Unesco, propone
anche al territorio del Biodi-
stretto di Aleramo di esamina-
re la possibilità di stipulare
convenzioni con la direzione
Viabilità. Il fine è quello di met-
tere in campo azioni che otti-
mizzino le risorse della Provin-
cia e dei Comuni per  raggiun-
gere lo scopo di contenere il
verde, ai fini della sicurezza
stradale, senza penalizzare
l’ambiente e il paesaggio.

In Municipio amministratori e l’ing. Platania

A Merana riunione del
Biodistretto d’Aleramo

Tantissima gente e tanto interesse alla 97ª edizione della sagra

Il polentone di Bubbio
diventerà una festa De.Co 
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Cartosio. Il Gruppo Comu-
nale della Protezione Civile di
Cartosio è costituito da poche
persone ma il loro impegno e
la loro generosità sono vera-
mente encomiabili.

Da anni, oltre ad essere
sempre presenti nelle varie
manifestazioni con un soste-
gno fattivo ed indispensabile,
svolgono il compito di accom-
pagnare quotidianamente gli
alunni che usufruiscono dello
scuolabus, e sono sempre di-
sponibili nell’affrontare i biso-
gni della popolazione più fragi-
le e anziana.

Quest’anno il loro impegno
si è inoltre tradotto nell’acqui-
sto e nel dono alla popolazione
di un defibrillatore semiauto-
matico.

Venerdì 1 aprile nella sala
del vecchio comune, alla pre-
senza di molti cittadini, è stato
presentato il nuovo dispositivo;
sono intervenuti i volontari
istruttori della Misericordia,

Stefania Verrina e Maurizio Ri-
scossa, che hanno illustrato il
funzionamento e spiegato le
condizioni per l’uso del defi-
brillatore da parte di personale
non sanitario, riuscendo a ren-
dere ancora più intensa la sen-
sibilità dei presenti rispetto al-
l’importanza di questo disposi-
tivo salva vita. Le adesioni al
corso di formazione sono state
infatti subito numerose, a testi-
monianza di una comunità che
vive in modo profondo il pro-
prio impegno e le proprie re-
sponsabilità di cittadini.

A Giuseppe, Laura, Gianni,
Romildo, Pieralberto, Claudia
e al loro esempio di impegno
civile va il grazie sentito del-
l’Amministrazione comunale e
di tutta la popolazione di Car-
tosio. Dal Gruppo della Prote-
zione Civile e dall’Amministra-
zione comunale un grazie al-
trettanto grande agli istruttori
Stefania Verrina e Maurizio Ri-
scossa.

Cessole. I ragazzi del catechismo invitano tutti gli amici, paren-
ti e conoscenti,  parrocchiani e non, a partecipare alla celebra-
zione della messa di Prima Comunione di Carlo, Sofia e Oscar
che si terrà domenica 24 aprile alle ore 10,30 nella parrocchia di
“Nostra Signora Assunta” di Cessole. Nella foto i catechisti e in
primo piano Carlo, Sofia e Oscar che riceveranno per la prima
volta Gesù dalle mani del parroco don Piero Lecco. 

Quaranti. Domenica 13
marzo, presso la casa di ripo-
so “Mondo Azzurro” di Qua-
ranti, si è tenuta la festa di
compleanno della signora
Laura Gaviglio, vedova De
Cani, che ha compiuto 105
anni.

Insieme alla sorella, ai figli
ed ai nipoti, il sindaco di Qua-
ranti, Alessandro Gabutto, il
parroco del paese don Filippo
Lodi ed il personale della
struttura, hanno trascorso con
l’ultracentenaria un pomerig-
gio di festeggiamenti.

Un pomeriggio nel quale la
signora Laura ha potuto spe-
gnere 105 candeline circon-
data dall’affetto dei suoi cari e
dagli auguri di tutti i presenti.

Anche Mioglia colorata di blu
Mioglia. Sabato 2 aprile anche Mioglia ha aderito alla Gior-

nata Mondiale per la consapevolezza dell’autismo. L’Ammini-
strazione comunale ha preso parte all’evento illuminando di blu,
nella serata del 2 aprile, la facciata della chiesa di S. Andrea Apo-
stolo, monumento simbolico per questo ameno paese dell’en-
troterra di Savona, al confine con il Piemonte. Uno stendardo co-
lorato di blu è stato inoltre esposto dal terrazzo del Palazzo Co-
munale, per richiamare l’attenzione dei cittadini sul delicato tema
dell’autismo.

L’iniziativa, proposta dall’ANGSA (Associazione Nazionale Ge-
nitori Soggetti Autistici) e sostenuta da Anci (Associazione Na-
zionali Comuni Italiani), alla quale hanno aderito anche la Re-
gione Liguria ed altre istituzioni in tutta Italia, ha lo scopo di sen-
sibilizzare la cittadinanza su queste importanti problematiche.

Montabone. Nei giorni 2 e 3
aprile il Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
si è recato in visita pastorale a
Montabone.

Nel pomeriggio di sabato 2
aprile ha incontrato i bambini
della comunità e le loro fami-
glie. Ha parlato a lungo con i
bambini interessandosi alle lo-
ro attività del sabato pomerig-
gio che comprendono sia il ca-
techismo che i momenti di sva-
go e di gioco, ha osservato i la-
voretti che sono stati realizzati
ed ha ascoltato alcune canzo-
ni preparate con la corale.

Si è soffermato sull’impor-
tanza di questi momenti di ag-
gregazione, fondamentali nel-
le piccole comunità come quel-
le di Montabone, e si è compli-
mentato non solo con i bambi-
ni, ma anche con le catechiste
ed i membri del coro che li se-
guono con particolare cura,
nonché con i genitori che si
adoperano per mantenere uni-
to questo bel gruppo.

Nella giornata di domenica 3
aprile, durante la santa messa

delle 11, ha amministrato il sa-
cramento della Confermazione
a Giorgia Cazzola.

Numerosi i parenti, gli amici
e i fedeli che hanno partecipato
alla santa messa concelebrata
da mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e dal parroco don Fede-
rico Bocchino, accompagnata
dai canti e dalle preghiere par-
ticolari preparati dal coro e dai
bambini.

Il Vescovo, riferendosi alle
letture proposte dal tempo pa-
squale, ha sottolineato nella
sua omelia l’importanza della
testimonianza della propria fe-
de e del ruolo fondamentale
che assume in tal senso il sa-
cramento della Cresima. Ha poi
rivolto la sua attenzione verso
tutta la comunità, felicitandosi
per la grande partecipazione al-
la santa messa. Ha infine rivol-
to un augurio particolare a Gior-
gia, affinché, ricevuto il sacra-
mento della Confermazione,
entri attivamente a far parte
della comunità, aiutando i più
piccoli nel loro percorso, dando
buon esempio di vita cristiana.

A Santo Stefano Belbo cinema
c’è Wild in biblioteca
Santo Stefano Belbo. Con Wild di Jean-Marc Vallee (USA,

2014) si chiude sabato 9 aprile alle ore 16.30 la rassegna “Ci-
nema dal mondo” presso la Biblioteca Civica di Santo Stefano
Belbo: si tratta della risposta femminile a un altro celebre film,
Into the Wild. Con le due opere che narrano entrambe di una fu-
ga a piedi attraverso gli sconfinati spazi americani, alla ricerca di
una nuova dimensione interiore, per cercare di superare una gra-
ve crisi personale.  

A conclusione della rassegna, che ha registrato una sempre
crescente partecipazione di pubblico, è doveroso per la Biblio-
teca “Pavese” ringraziare gli enti che hanno contribuito al suc-
cesso di questa terza edizione: la Fondazione CRT, la Banca
d’Alba e il Comune di Santo Stefano Belbo.

Dopo una breve pausa, le attività culturali della Biblioteca ci-
vica “Cesare Pavese” riprenderanno il 7 maggio, e fino al 23 lu-
glio, con la nuova edizione di “Voci dai libri”: 10 appuntamenti tra
libri, arte, musica, fotografia in biblioteca e in collina. 

Maranzana. Sono iniziati in
questi giorni i lavori per la si-
stemazione del cedimento del
corpo stradale al km 0+700
della S.P. 45/C “Maranzana –
Terzo, direzione per Ricaldo-
ne” in Comune di Maranzana,
verificatosi a seguito degli ec-
cezionali eventi meteorologici
avvenuti nel marzo 2015 e in
continuo peggioramento.

Il costo complessivo dell’in-
tervento, finanziato nel no-
vembre scorso dalla Regione
Piemonte, ammonta comples-
sivamente a 193.477,56 euro.
Si prevede di realizzare, a val-
le della strada, un cordolo in
cemento armato delle dimen-
sioni di cm 100x80  e della lun-
ghezza di 105 metri circa sot-
tofondato su pali anch’essi in
cememto armato gettati in
opera del diametro di cm 60 e
di lunghezza pari a 13 metri ed
interasse 2,25 metri, mentre il
fosso di guardia di monte ver-
rà impermeabilizzato con ca-
nalette prefabbricate. Verrà
inoltre risanata, per tutta la lun-
ghezza dell’intervento, la fon-
dazione stradale per una pro-
fondità pari a cm 60; alla base
verrà posizionato un telo in
geocomposito armato di sepa-
razione dal rilevato. 

L’intervento verrà completa-
to mediante la realizzazione di
binder dello spessore di cm 10
e di tappeto d’usura dello
spessore di cm 3.

Il termine dei lavori è previ-
sto prima della stagione esti-
va.

«Siamo riusciti ad avviare i
lavori a tempo di record, se
pensiamo che solo a novem-
bre abbiamo ricevuto la comu-
nicazione della concessione
del finanziamento» afferma la
consigliera provinciale con de-
lega ai LL.PP. e alla Viabilità,
Angela Quaglia. 

«Il nostro ufficio tecnico ha
dimostrato non solo capacità
progettuale ma anche una ve-
locità non comune nel comple-
tare l’iter di ben 11 progetti che
entro la stagione estiva ve-
dranno l’avvio su tutto il territo-
rio provinciale - dichiara il pre-
sidente della Provincia di Asti
e sindaco di Canelli Marco Ga-
busi - e questo dimostra che,
nonostante si tenti di svilire il
ruolo dell’ente Provincia, so-
prattutto di quello astigiano, di-
pendenti ed amministratori
continuano a lavorare per ga-
rantire a cittadini ed imprese
un territorio all’altezza delle sfi-
de dei nostri tempi».

Monastero Bormida. La bi-
blioteca civica “Franco e Caro-
lina Franzetti” di Monastero
Bormida non vuole essere so-
lo un luogo per la conservazio-
ne e il prestito dei libri, ma a
poco a poco cerca di diventare
un centro culturale che, attra-
verso l’organizzazione di even-
ti, incontri, serate, sia in grado
di avvicinare sempre più il pub-
blico alle opere letterarie e ai
loro autori.

Nascono così i “Venerdì alla
biblioteca”, una serie di incon-
tri in cui vengono presentati li-
bri di scrittori locali e non solo,
per abituare la gente a fre-
quentare la biblioteca e a con-
dividere esperienze ed opinio-
ni. Il prossimo appuntamento
in calendario è per venerdì 15
aprile alle ore 21, quando nel-
la sala “Ciriotti” del castello
medioevale verranno presen-
tate le opere di due autori mo-
nasteresi che si sono cimenta-
ti con l’esperienza letteraria,
intervallati da intermezzi musi-
cali al violino a cura di Federi-
ca Baldizzone.

Dei due autori, Adriano La-
iolo è già conosciuto per aver
dato alle stampe alcune anto-
logie di interessanti racconti:
“Romanzi minimi” nel 2003 e
“Racconti d’armonia” nel 2007.
In questa serata invece si sco-
prirà la sua vena poetica e filo-
sofica con due testi molto di-
versi tra loro ma legati da un
forte e simbolico desiderio di
trasferire le esperienze del
proprio vissuto nel contesto di
una più generale visione del
mondo.

“Gli spazi del silenzio”, in-
fatti, è una raccolta poetica
ispirata ad un mondo emozio-
nale fatto di temi ricorrenti (la
natura, l’amore nelle sue varie
espressioni passionali o di
sentimento, il viaggio, i suc-
cessi e le sconfitte della vita, il
desiderio di eternità, il rappor-
to personale tra l’uomo e Dio)
che sfumano come la vita in un
sogno, ora riposante per il sen-
so di oblio che genera, ora ras-
segnato per l’inesorabile scor-
rere del tempo che porta alla fi-
ne di tutte le cose, ora fiducio-
so in un “oltre” indefinito ma
percepito come esistente.

Una intera esistenza ripro-
posta in veste letteraria, un
percorso poetico molto coin-
volgente e al tempo stesso ric-
co di occasioni di riflessione.
Perché proprio questa è la ca-
ratteristica della scrittura di La-
iolo: il pensare alle cose, il fa-
re filosofia anche in letteratura.
I suoi scritti sono sempre
l’espressione di moti dell’ani-
mo, di valutazioni interiori, di
considerazioni magari pensate
e ripensate per anni prima di
essere consegnate alla pagina
del libro. Riflessioni e pensieri
che diventano pillole di sag-
gezza nella raccolta di massi-
me che compone la seconda

delle pubblicazioni di Adriano
Laiolo che verrà presentata
nella serata. “Riflessioni e
emozioni”, scritta sulla falsari-
ga delle antiche sillogi di detti e
sentenze tratti dalla tradizione
greca, latina e orientale (non
per niente l’autore immagina
che a riferire questi pensieri
sia un saggio cinese capitato
non si sa come in Valle Bormi-
da). E’ un compendio di filoso-
fia quotidiana, una successio-
ne di pensieri di fronte alla
quale ciascun lettore vedrà
aprirsi una finestra sull’esi-
stenza e potrà liberamente
adattare a sé e alle proprie si-
tuazioni quelle verità così con-
cisamente espresse nella for-
ma stringata della singola fra-
se.

A presentare le opere di
Adriano Laiolo sarà la giornali-
sta Gabriella Abate, che dialo-
gherà con l’autore proponendo
la lettura di una scelta tra le più
interessanti poesie.

Se l’opera di Laiolo rappre-
senta per così dire il riassunto
di una intera vita di esperien-
ze, di emozioni, di riflessioni,
l’altro autore protagonista del-
la serata è un giovanissimo
studente alla sua prima prova
letteraria. Alessio Ghidone, ac-
quese ma con radici familiari a
Monastero Bormida, è un bril-
lante narratore e i suoi inse-
gnanti, sia alle scuole medie
sia al liceo classico che oggi
frequenta, si sono accorti della
sua attitudine alla scrittura tan-
to da incentivare questa sua
passione che è sfociata nella
pubblicazione de “Il segreto
dei Montegle”, un romanzo
storico con sfumature gialle
ambientato nell’epoca sugge-
stiva e tormentata della Rivo-
luzione Francese. Sullo sfondo
dei famosi avvenimenti che
hanno fatto la storia si snoda
la vicenda familiare di una no-
bile casata di campagna e di
un misterioso scrigno dal con-
tenuto segreto, che suscita gli
appetiti di tanti ambigui perso-
naggi fino a spingere al delitto.
Ma quello che era creduto un
tesoro di gemme e monili d’oro
si rivela in realtà ben altro,
mentre tutt’intorno crollano i
valori dell’ancien regime e si fa
strada, in forma confusa e vio-
lenta, la ventata dei nuovi pro-
tagonisti della scena storica, la
cui azione pratica non sempre
collima con quegli ideali di li-
bertà, uguaglianza e fraternità
che avevano suscitato tante
speranze, spesso tradite, per
una società migliore e più giu-
sta.

L’autore presenterà le moti-
vazioni che lo hanno spinto a
scrivere il proprio libro, intro-
dotto dalla prof. Patrizia Piana,
con la lettura di alcuni brani si-
gnificativi dell’opera.

La serata si concluderà con
un rinfresco e un brindisi per
tutti i partecipanti.

Domenica 10 aprile ritorna
“Il mercatino di Cassine”
Cassine. Come ogni seconda domenica del mese, a Cassine

il 10 aprile torna in scena “Il Mercatino di Cassine”, nella con-
sueta sede di Piazza Italia.

Ideato per ospitare banchetti dedicati agli appassionati di an-
tiquariato e modernariato, libri nuovi ed usati, hobbistica e colle-
zionismo, “Il Mercatino di Cassine” è appuntamento che ha sa-
puto ritagliarsi uno spazio nell’agenda degli appassionati del set-
tore, ma che può anche rappresentare una bella scoperta per
chi, animato da sana curiosità, potrà trovarvi una interessante
occasione per rovistare fra antico e moderno, fra cultura e arte,
con la possibilità, con un po’ di fortuna e molto colpo d’occhio, di
combinare anche degli autentici affari.

Per maggiori informazioni, è possibile contattare il 338
7776111.

L’Unione montana “Alta Langa”
presenta le squadre della pallapugno 
Cortemilia. L’Unione montana Alta Langa chiama a raccolta

tutte le squadre di pallapugno che hanno sede nei propri Comu-
ni e che parteciperanno ai campionati federali 2016. L’appunta-
mento è per venerdì 8 aprile nel salone “Michele Ferrero” di San
Benedetto Belbo con questo programma: alle 18.30, il saluto del
presidente dell’Unione montana Alta Langa, Roberto Bodrito, e
del presidente della Federazione italiana pallapugno, on. Enrico
Costa. Alle 18.45, ci sarà la presentazione delle formazioni se-
nior e giovanili dell’Alta Langa, seguita da un momento convi-
viale offerto dalla Pro Loco di San Benedetto Belbo.

Dal Gruppo comunale di Protezione Civile

Donato defibrillatore 
semiautomatico a  Cartosio

Nella parrocchiale di Sant’Antonio Abate

Visita pastorale
e Cresima a Montabone

A Monastero Bormida presentazione libri

Ai “venerdì letterari”
Laiolo e Ghidone

Nella chiesa di “Nostra Signora Assunta”

A Cessole la Prima Comunione
per Carlo, Sofia, Oscar

A Quaranti festa per i 105 anni
di Laura Gaviglio

Guido Araldo “Mesi Miti Mysteria”
Saliceto. Domenica 10 aprile si terrà, a Saliceto, l’apertura

dell’anno turistico 2016, che durerà fino alla fine di ottobre, spie-
ga l’Aassociazione Castrum Saliceti. Tutte le domeniche sarà
possibile visitare i 4 straordinari monumenti nazionali del paese:
la chiesa di San Lorenzo, il castello dei marchesi Del Carretto, le
chiese di Sant’Agostino e di San Martino. Alle 14,30, presenta-
zione dell’ultimo libro di Guido Araldo, edito da Bastogi, Roma:
“Mesi miti Mysteria” sottotitolo “Lune, santi, archetipi”, con pro-
iezione di diapositive desunte dal libro. 

La Provincia di Asti ha iniziato intervento 

A Maranzana lavori 
su strada provinciale 45 
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Cassine. Sabato 9 aprile, in
piazza Italia a Cassine, sarà
inaugurato e presentato alla
cittadinanza il nuovo sportello
informativo gestito dalla Con-
sulta Femminile, recentemen-
te nata a Cassine con il pieno
appoggio dell’amministrazio-
ne.

Ad inaugurare l’attività dello
Sportello sarà la distribuzione
in piazza di materiale informa-
tivo, sotto forma di brochure
contenenti indicazioni sui ser-
vizi offerti dal territorio, e infor-
mazioni sulle funzioni e le ra-
gioni alla base della nascita di
questo importante strumento
civico. 

Lo Sportello alla Cittadinan-
za sarà poi aperto a sabati al-
terni, dalle 9,30 alle 11,30 al
secondo piano del Palazzo
Comunale fino alla fine del me-
se di giugno. Al termine di que-
sto primo periodo di attività,
saranno decise le modalità di

apertura per i mesi successivi.
L’idea di uno Sportello della

Cittadinanza è nato per soddi-
sfare il bisogno di informazio-
ne dei cassinesi rispetto ai ser-
vizi offerti dal Comune e dal
territorio (associazioni, sinda-
cati, servizi sanitari e sociali,
etc). 

Lo Sportello ha funzioni emi-
nentemente informative: aiute-
rà i cittadini ad individuare il
luogo e le persone più idonee
per rispondere alle loro istan-
ze ed esigenze, e sarà gestito
in modo gratuito dalle compo-
nenti della Consulta Femmini-
le. 

I membri della Consulta
Femminile invitano la cittadi-
nanza a essere presente sa-
bato 9 aprile in Piazza Italia,
anche per far conoscere ai
cassinesi l’esistenza della
Consulta, le sue componenti e
le attività future attualmente al-
lo studio.

Strevi. Motori e solidarietà.
Un binomio davvero particola-
re, ma che ha tutte le carte in
regola per essere vincente,
porterà in scena a Strevi, sotto
le insegne dell’Acsi, nella gior-
nata di domenica 10 aprile,
una esibizione di auto da rally
su asfalto a fini benefici.

La manifestazione, organiz-
zata dall’asd Mg Motorsport,
presieduta dall’ex pilota di ral-
ly Frank Tornatora, si intitola
“Un giorno di traverso 3” e rac-
coglierà fondi a favore dell’as-
sociazione italiana Onlus per
la lotta al neuroblastoma. 

I bolidi del rally, con le loro
lucenti e colorate livree, e i lo-
ro motori rombanti, danno ap-
puntamento a tutti, dalle 9 alle
18, nel piazzale ex Statica, a

Strevi per una esibizione su
asfalto. Non sarà una gara a
tempo, ma verranno premiate
le esibizioni più spettacolari. E
non è finita qui: adulti e ragaz-
zi (questi ultimi previa l’autoriz-
zazione dei genitori), in asso-
luta sicurezza potranno salire
su un’auto da rally come pas-
seggeri con un piccolo contri-
buto di 5 euro (che saranno in-
teramente devoluti in benefi-
cenza) e vivere tutte le emo-
zioni di un circuito, che preve-
de anche due inversioni. Per i
piloti partecipanti, c’è tempo
per iscriversi fino all’8 aprile,
telefonando al 338 7252167.
Gli organizzatori hanno preci-
sato che in caso di maltempo
la manifestazione sarà rinviata
a data da destinarsi.

Roccaverano. Lo aveva
promesso Enrico Iviglia, can-
tante lirico e testimonial del
Campeggio di Roccaverano, in
occasione della conferenza
stampa: «Il salone consigliare
si trasformerà in una giostra di
color». 

E così è stato. Tantissimi i
bambini domenica 20 marzo
nel sala consiliare della Pro-
vincia di Asti, accompagnati da
genitori e nonni, per provare le
tante attività, preludio di quello
che accadrà quest’estate. La-
boratori di cucina, sport, video,
teatro e danza, musica, brico-
lage: il tutto studiato come un
viaggio, per permettere ai
bambini di percorrere un itine-
rario alla scoperta di nuove
passioni. 

Numerose le autorità inter-
venute tra le quali il consigliere
provinciale delegato alle Politi-
che giovanili Barbara Baino, il
vice presidente della Cassa di
Risparmio di Asti Maurizio Ra-
sero e Fabio Vergellato, sinda-
co di Roccaverano. 

Presente anche Mirella Ta-
gliaro, presidente della Coope-
rativa Esserci onlus, gestore
della struttura per conto della
Provincia. 

I bambini e i ragazzi hanno
potuto sperimentare il labora-
torio di bricolage con Marina
Musso e scatenare la propria
fantasia realizzando giochi,
gioielli e oggetti pasquali. 

Il laboratorio di cucina con la
supervisione dello chef Diego
Bongiovanni ha offerto un as-
saggio delle attività estive tra
realizzazione di biscotti, focac-
ce, pizze e molto altro ancora.
Sperimentazioni teatrali e pas-
si di danza con il Teatro degli
Acerbi e Marcello Chiabrero,
Improvvisazioni davanti alla te-
lecamera, ma anche alla regia,
per i bambini che si sono sof-
fermati allo stand gestito da la-
boratori digitali Spleen che
propone una settimana dedi-
cata alla produzione video. 

E per gli appassionati di mu-
sica, la possibilità di sperimen-
tare strumenti musicali e assi-
stere a concerti proposti da
una rappresentanza di allievi
della Casa della musica di Por-

tacomaro e da Luca Cavallo,
insegnante di musica, maestro
di canto. 

E poi lo sport: giochi con la
palla, di precisione e coordina-
zione per mettersi alla prova,
proposti dal laboratorio di Na-
turalmente sport. 

A tutti i bambini è stata offer-
ta la merenda e ognuno ha po-
tuto portare a casa un gadget
a ricordo del pomeriggio di al-
legria, grazie agli sponsor che
hanno offerto il materiale e che
sostengono le attività del Cam-
peggio: Cassa di Risparmio di
Asti, Centrale del Latte, Trevi-
san Dolciaria, Torroneria Cioc-
colateria Barbero. E per i geni-
tori la Pro Loco di Roccavera-
no che ha proposto salumi,
grissini e la rinomata robiola
dop di Roccaverano.

Già circa 140 le iscrizioni
pervenute. 

Tutta la giornata è stata vi-
vacizzata da Enrico Iviglia, te-
stimonial del Campeggio
2016, che con il suo estro e la
sua professionalità, ha intervi-
stato i presenti, coinvolto i
bambini, presentato tutte le at-
tività previste nell’estate 2016
è stato un successo e di que-
sto ringrazio gli organizzatori. 

Da lunedì 4 aprile sono
aperte le iscrizioni e si potran-
no ritirare i moduli e assicurar-
si un posto in uno dei 9 turni
settimanali, con partenza do-
menica 19 giugno per prose-
guire fino a sabato 20 agosto.
Per informazioni e iscrizioni, ci
si può rivolgere all’Ufficio Cam-
peggio della Provincia di Asti
(campeggio@provincia.asti.it,
0141 433274, 0141 433344,
0141 433572). 

È attiva anche la pagina fa-
ce book “Campeggio di Roc-
caverano”: con un semplice
“mi piace”, si potrà rimanere
aggiornati su tutte le proposte
del Campeggio.

Nella foto: Enrico Iviglia, te-
stimonial del Campeggio, con
i ragazzi e le autorità: l’ex con-
sigliere provinciale, la bubbie-
se Palma Penna, il consigliere
provinciale Barbara Baino, il vi-
ce presidente Crat Maurizio
Rasero e il sindaco di Rocca-
verano Fabio Vergellato.

Cassine. Nuovo appunta-
mento per “Altradimora”, lo
spazio di formazione e sog-
giorno tra le colline del basso
Piemonte ideato e allestito dal-
la giornalista Monica Lanfran-
co a Cassine, nella frazione di
Caranzano. 

Nel pomeriggio di sabato 16
aprile, dalle ore 16 alle 20, è in
programma un incontro (con
annesso aperitivo vegetariano)
insieme ad attiviste, e a scrit-
trici e scrittori che hanno par-
tecipato a testi editi dalla casa
editrice Ananke Lab, impegna-
ti nella diffusione del rispetto
fra i generi e contro gli stereo-
tipi sessisti, sul tema “Di che
parliamo quando parliamo di
donne?”.

Nel corso del pomeriggio,
attraverso anche letture e in-
terventi teatrali e di animazio-
ne, i partecipanti potranno co-
noscere da vicino chi edita,
scrive e diffonde libri di narrati-

va e saggistica per menti at-
tente a quello che accede nel-
la società.

Condurranno il pomeriggio
Elisa Santini, di Ananke Lab, e
Monica Lanfranco, giornalista,
blogger, formatrice e ideatrice
di Altradimora.

Saranno presenti: Angela
Balzano (autrice in “Sessualità
e riproduzione”), Andrea Bruna
(autore in “Il gusto di farlo”),
Angela Giannitrapani (autrice
in “Il colore delle donne”) e Lia
Adornato (autrice in “Il colore
delle donne” e “Il gusto di far-
lo”). Sarà presente “La Valigia
Rossa”, partner del progetto “Il
colore delle donne”. 

L’ingresso e la partecipazio-
ne al pomeriggio sono liberi
ma è gradita la prenotazione
mandando una mail a moni-
ca.lanfranco@gmail.it. Per in-
formazioni è possibile contat-
tare il numero 347 0883011.

M.Pr 

Bistagno. Davvero un bel
mercatino quello di Bistagno
Antico, “antiquariato e non so-
lo” (con i banchi di hobbisti,
produttori alimentari dislocati
nella via maestra, e gli altri,
delle “vecchie cose”, del mo-
dernariato, con tele, stampe,
orologi, libri, dvd, capi di ve-
stiario, attrezzi “di solaio e di
cantina” d’ogni tipo, e ce ne
sono di veramente curiosi, col-
locati nella grande piazza po-
sta al centro del paese).

Un mercatino non solo inte-
ressante e vario - con tanto di
lotteria della Banca del Tempo,
una iniziativa promossa per il
restauro delle preziose tele
della parrocchiale - ma anche
“conveniente”. Per gli esposi-
tori, infatti, qui non v’è alcuna
tassa di plateatico: un’idea del-

l’Amministrazione Comunale
per vivacizzare il paese, che
ha dato, fin da subito, ottimi ri-
sultati. Via via è cresciuto il nu-
mero dei banchi, e così pro-
porzionalmente l’affluenza del
pubblico (con tanti acquesi, ad
esempio, che si son ritrovati a
passare, domenica 3 aprile,
qualche ora nel paese di Sa-
racco e Monteverde; e a que-
sta occasione si riferiscono le
immagini qui allegate). Un in-
teressante mercato. Che fini-
sce anche per gratificare gli
acquirenti, poiché veramente
contenuti sono i prezzi di
quanto viene esposto. Sempre
più frequentato, l’appuntamen-
to si ripete ogni prima domeni-
ca del mese.  Primo maggio e
5 giugno le prossime date di
Bistagno Antico.

Bistagno. Giovedì 7 aprile,
alle ore 18, presso il salone
della Soms di Bistagno incon-
tro pubblico con funzionari re-
gionali e tecnici del settore su:
a) piano sviluppo rurale 2014 -
2020 - (insediamenti - consor-
zi ecc...); b) Gal Borba 2014 –
2020; c) lr 4/2000; e) distretto
del bio; f) baffer - zone Une-
sco. L’incontro è coordinato
dall’Unione Montana “Alto
Monferrato Aleramico” alla
quale ha aderito il comune di
Bistagno.

«Si tratta – spiega il sindaco
di Bistagno rag. Celeste Ma-
lerba, e neo vice presidente
dell’Unione Montana “Alto
Monferrato Aleramico” - di una
valida occasione per divulgare
l’informazione alle aziende
agricole, alle piccole attività
commerciali, ai giovani che in-
tendono insediarsi in agricoltu-

ra, ai presidenti dei Consorzi di
Strade ed Acquedotti Rurali,
agli Amministratori pubblici per
sottolineare che ci troveremo
di fronte a un insieme di occa-
sioni che vanno coordinate tra
Comuni e Privati affinché sia
possibile programmare un fu-
turo di sviluppo senza creare
cattedrali nel deserto, come
molte volte è successo in pas-
sato, dove purtroppo le conse-
guenze sono tutt’ora oggetto di
discussioni anche molto spia-
cevoli, che non pensavo mai di
dover affrontare.

Essere trasparenti, dare la
notizia e informare circa le op-
portunità previste dal nuovo
PSR è il metodo che si è pro-
posto di mettere in atto la no-
stra nuova Unione di quattro
Comuni».

Tutti sono invitati a parteci-
pare.

A Bistagno serata con Amìs e poeti 
Bistagno. Venerdì 8 aprile, alle ore 21.15, nel Salone

S.O.M.S. di Bistagno, si terrà uno spettacolo interamente dedi-
cato ai nostri dialetti. Protagonista il noto gruppo degli Amìs con
un apprezzabile e ricco repertorio, ora legato alla nostalgia del
tempo che fu, ora pervaso da ironia di chiara marca popolaresca,
oppure calato in aspetti, sentimenti o situazioni estremamente
attuali. Il sestetto è composto da Emilio e Beppe Marengo (com-
ponenti “storici”, voci e chitarre), Paolo Pallanzone (tromba),
Olimpia Marangon (voce), Marco Bisceglie (tastiera) e Carlo Gar-
bero (voce). Canzoni e musica all’insegna della spontaneità e
della riconosciuta bravura dei simpatici artisti. A loro, anticipan-
do la formula di “Na seira ticc ansèma” che si svolgerà come di
consueto a luglio nel chiostro di S. Francesco di Acqui Terme, si
alterneranno i poeti Giampiero Nani, Elio Bigliatta e Arturo Ver-
cellino, che presenterà la serata. Ascolteremo voci dietro le qua-
li c’è davvero un paese ed un mondo, perduti o quasi, ma sem-
pre vivi nei canti e nei versi di chi intende, comunque, lasciarne
un’importante testimonianza. L’ingresso è libero.

Sabato 9. Sarà gestito dalla Consulta Femminile

A Cassine si inaugura
Sportello alla  Cittadinanza

Incontro a Cassine sabato 16 aprile

“Di cosa parliamo quando
parliamo di donne?”

L’appuntamento la prima domenica di ogni  mese

Antichità (e non solo)
cresce mercato di  Bistagno 

“Un giorno di traverso”

A Strevi una giornata
fra motori e solidarietà

Da lunedì 4 aprile; il 1º turno inizia il 19 giugno

Roccaverano campeggio
al via le iscrizioni

Incontro giovedì 7 aprile alla Soms di Bistagno 

Agricoltura, tecnici su:
PSR, Gal, Distretto Bio

Dall’8 aprile il Circolo Soms di Bistagno
si trasferisce presso l’area tennis 
Bistagno. Con l’arrivo della primavera, come ogni anno, è

giunto il momento per il circolo S.O.M.S. di Bistagno di chiudere
i battenti per trasferirsi nella sede estiva presso l’area Tennis. 

Alla riapertura, che avverrà venerdì 8 aprile, i soci e gli av-
ventori del bar troveranno alcune gradite sorprese ad attenderli.
I locali sono stati infatti interamente rinnovati: l’intervento effet-
tuato dal Comune sul tetto del fabbricato ha risolto definitiva-
mente il problema delle infiltrazioni d’acqua, che si presentava
puntualmente durante le forti piogge; mentre la S.O.M.S. ha
provveduto all’ammodernamento dell’impianto elettrico dello sta-
bile. Per quanto riguarda gli interni, i gestori si sono impegnati
moltissimo riuscendo a creare un locale ancora più accogliente,
rinnovando la parte riservata alla clientela e rendendo la cucina
più funzionale, in modo da poterla sfruttare pienamente per of-
frire una più ampia varietà di scelta alla clientela.

Sara, Marco e i loro collaboratori vi aspettano quindi venerdì
a partire dalle 12.30. Alla sera, dalle 20.30, Monica Benazzo e il
duo “I Bamba” offriranno musica dal vivo, mentre a mezzanotte
si darà il via alla “raviolata”. Non mancate!

A Cessole la sagra delle frittelle 
Cessole. La sagra delle frittelle, giunta quest’anno alla sua

70ª edizione, si svolgerà domenica 22 maggio. Questo tradizio-
nale appuntamento della 3ª domenica di maggio, organizzato
dalla dinamica e intraprendente Pro Loco in collaborazione con
il Comune, è stata spostata di una settimana, per non coincide-
re con la grande Adunata Nazionale degli Alpini ad Asti, la 89ª
edizione, che si svolgerà da venerdì 13 a domenica 15 maggio.
Lo spostamento di una settimana della sagra, consentirà così ai
cessolesi di partecipare all’adunata ad Asti, e agli astigiani di pre-
senziare ad una delle sagra di maggiore richiamo in provincia. 
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Merana. Sabato 9 aprile, a
cominciare dalle ore sedici, a
Merana, nella Sala Consiglia-
re, si svolgerà un incontro di
carattere culturale che preve-
de una pluralità di eventi.

Si comincerà con la pre-
sentazione dello Stemma Co-
munale ad opera di due spe-
cialisti dell’araldica come il
prof. Gian Luigi Rapetti Bovio
della Torre e Roberto Vela; si
proseguirà quindi con una re-
lazione sul recente restauro
del Libro Catasto settecente-
sco e si finirà con la comme-
morazione del benemerito pit-
tore Giovanni Massolo, a mar-
gine della posa di un’opera
d’arte da lui ideata e donata
per onorare il Gruppo Alpini di
questo piccolo ma splendido
paese. 

Al Libro Catasto settecente-
sco il prof. Carlo Prosperi, sul-
l’ultimo numero di “ITER”, ha
dedicato una ricerca per rile-
vare le peculiarità e l’importan-
za storico-documentaria dei
catasti, a cominciare da quelli
più antichi, generalmente solo
descrittivi. 

Come è appunto quello set-
tecentesco di Merana. Docu-
menti aridi, si dirà, poco appe-
tibili al vasto pubblico, ed è ve-
ro, a meno che a renderli di
gradevole consultazione non
provveda l’estensore inseren-
do, vuoi per personale diletto o
capriccio, vuoi per un’esigen-
za lato sensu estetica, disegni,
schizzi o ghiribizzi che li illeg-
giadriscano. 

È il caso, ad esempio, di un
prezioso catasto, settecente-
sco anch’esso, di Montechia-
ro, dove l’agrimensore che lo
ha realizzato, Antonio Maria
Basso di Cortemiglia, si è sbiz-
zarrito a vivacizzare i capilette-
ra di rabeschi e ghirigori, talo-
ra anche di fantasiose inven-
zioni grafiche (tralci, uccelli,
case, castelli, ecc.) che, a par-
te il colore, nulla hanno da in-
vidiare ai miniatori medievali.
Ed è pure il caso del registro
degli estimi di Lodisio, più o
meno coevo, a sua volta in-
gentilito da alcuni disegni a co-
lori (inchiostri e forse pastelli)
di gusto - si direbbe - naïf e
chiaramente ispirati alla realtà
locale. 

Si pensi all’immagine del
carretto, chiaramente allusiva
ai domini loci.

Ma che cos’è un catasto?
Che funzione ha?  In origine
esso era sostanzialmente una
agrorum descriptio, una rasse-
gna cioè dei beni immobili pos-
seduti da singole persone op-
pure da enti e istituzioni allo
scopo tanto di stabilire il loro
carico fiscale quanto di con-
trollare ed accertare il variare
delle proprietà a seguito di
compravendite, donazioni, se-
questri, esproprî ed eventuali
erosioni dovute a fenomeni al-
luvionali. 

Successivamente il vocabo-
lo passò a denotare pure le
operazioni atte ad accertare la
proprietà, finendo infine per
essere usato con riferimento
alla sola imposta fondiaria.

Il catasto andava via via ag-
giornato con la registrazione
dei mutamenti che subivano la
proprietà dei beni e il valore
stesso delle cose secondo
l’oscillare dei redditi; a deter-
minati intervalli di tempo si
provvedeva quindi a rivederlo
e vi era l’obbligo di annotarvi,
a cura delle parti, con le cosid-
dette “volture”, ogni trasferi-
mento - o “trasporto” - di pro-
prietà. 

Ogni alienazione di terreno
comportava quindi il passag-
gio dalla colonna di un pro-
prietario a quella di un altro:
cancellata da una parte,  la
nuova proprietà veniva così re-
gistrata in un’altra.

O, più semplicemente, vi
era un  apposito “libro dei tra-
sporti” in cui si annotavano ta-
li operazioni. Esemplare, più
ancora di quello avviato dai
Francesi nel 1807, è rimasto il
catasto milanese eseguito in
Lombardia dal governo au-
striaco ed entrato in vigore il 1°
gennaio 1760 sotto Maria Te-
resa. 

Basato su un’accurata misu-
razione geometrica parcellare

e  sulla meticolosa stima di
ogni parcella secondo la quali-
tà e la quantità dei prodotti, di
ognuna di esse stabiliva il va-
lore imponibile, affiancando al-
la misura descrittiva dei fondi
quella figurata, e cioè la ripro-
duzione dei terreni in carte o
mappe. Non per niente su di
esso si modellarono i catasti
successivi.

Alla revisione del catasto
nelle nostre comunità d’antan
provvedevano in genere il giu-
sdicente o i consoli, in sintonia
con il Consiglio ordinario e pre-
via autorizzazione del dominus
loci, del potere centrale o di un
apposito commissario.

Le operazioni di stima era-
no condotte dagli “estimatori” e
dagli “scrivani” comunali se-
condo le disposizioni dettate
dai consoli e deliberate in se-
de di Consiglio. Gli “estimato-
ri”, detti anche - a seconda dei
luoghi - “trabuccatori”, “can-
neggiatori” o “perticatori” -
erano eletti dal Consiglio nel
corso della prima seduta di
ogni tornata amministrativa e,
una volta nominati, prestavano
giuramento nelle mani del po-
destà o del suo luogotenente e
procedevano tanto alla esecu-
zione delle stime quanto alle
successive valutazioni dei
danni provocati dagli stravolgi-
menti naturali (alluvioni, ero-
sioni, grandinate, ecc.): allo
scopo di provvedere ai neces-
sari aggiornamenti e alla valu-
tazione delle detrazioni da
concedere ai danneggiati. 

Le stime così effettuate era-
no registrate dagli “scrivani”
comunali (“registratori”) incari-
cati di tenere in ordine i libri (o
“registri”) d’estimo, disponen-
done la rilegatura ed assicu-
randone la consultazione ed il
continuo aggiornamento.

Una volta redatti, rilegati ed
approvati, i libri d’estimo erano
gelosamente custoditi nell’ar-
chivio comunale e lì venivano
consultati sia per determinare
le taglie sia per servirsene nel-
le eventuali vertenze tra “parti-
colari” del luogo o con i Comu-
ni viciniori. La riforma dell’esti-
mo era di vitale importanza per
un’equa ripartizione delle ta-
glie, che costituivano la princi-
pale fonte di entrata per il Co-
mune. Quando poi si decideva
una integrale descrizione o mi-
surazione del territorio allo
scopo di redigere un nuovo ca-
tasto, data la complessità del
lavoro che richiedeva compe-
tenze non comuni, si ricorreva
all’opera di qualche esperto
agrimensore o, comunque, di
misuratori patentati.

E questi, assistiti dagli esti-
matori locali o da altro perso-
nale appositamente incaricato
dai consoli o nominati dal Con-
siglio, procedevano per giorni
e giorni, a volte per mesi inte-
ri, al rilievo topografico e plani-
metrico dei terreni. 

Il compito materiale di ap-
prontare o redigere il nuovo re-
gistro era spesso assegnato
ad agrimensori forestieri, rite-
nuti per ciò stesso più affidabi-
li e super partes.

E questi di loro pugno com-
pilavano corposi volumi che,
grazie alla loro robusta rilega-
tura e all’ottima qualità della
carta, sono non di rado giunti
fino a noi in buone o discrete
condizioni. 

Si tratta in genere di docu-
menti preziosi, utilissimi, se
non indispensabili, per rico-
struire la storia, soprattutto
economica e materiale, delle

nostre comunità: meritevoli
pertanto di essere diligente-
mente conservati e, se neces-
sario, restaurati.

Il Registro della Magnifica
Comunità di Merana  del 1710,
rilegato in pelle, con rinforzi sul
dorso, è opera di Giovanni An-
tonio Scavino, pubblico agri-
mensore di Loazzolo, coadiu-
vato dagli estimatori e dai tra-
buccatori eletti e deputati dalla
Comunità. 

È un grosso volume di 153
carte numerate, con annota-
zioni e aggiunte relative ai “tra-
sporti” che si spingono talora
fino al 1864. I nuovi acquisti,
con le misure e gli estimi perti-
nenti, sono segnati su fogli e
foglietti inseriti e incollati tra i
fogli del registro. 

Da un accurato esame del
volume si evince che ancora
all’inizio del XVIII secolo il mo-
desto nucleo centrale del pae-
se sorgeva nei pressi del ca-
stello, sul colle di San Fermo,
dove in epoca medievale, pro-
babilmente per motivi difensi-
vi, si era ritirata la popolazione
della piana. Le frazioni più im-
portanti erano quelle dei Ghel-
triti e dei Ghioni, ma numerose
erano le case sparse e le ca-
scine: da quelle dei Bisestili (o
Bisestri) a quelle dei Galli, dei
Prina, dei Vinotti, dei Pennoni,
dei Malfatti, dei Pera, dei Prin-
cipi [Prinzi], dei Pistoni, dei Pe-
roni. E poi ancora: casa di Luc-
ca, casa di Batille, di Piazzo...

E le cascine della Rocha, di
Piè della Rama, di Campo Po-
mo e di Pian Romano, di Val
Chiapuzzo e di Pian di Cassi-
na, della Chiossa e del Castel-
laro, di Lischeia e della Salera,
della Servanera e delle Zine-
strasse... Per non parlare del-
le “casazze. I “fuochi” non do-
vevano comunque superare la
quarantina. La maggior parte
delle case disponeva di un se-
dime, di un’aia o di una “corte”,
di un orto, di un prato. Poche
fruivano di gelsi (“moroni”) che
alimentavano una modesta
bachicoltura. Buona parte del
territorio era rupestre e roccio-
sa, ricca di “buschi” (cespugli
d’erica, ginestre, ginepri), di ri-
ve e di “costiere”. Numerosi
erano pure i boschi: quelli di
rovere erano i più pregiati; po-
chi i castagneti di rilievo, ma le
castagne, che fornivano un ali-
mento importante, per non dire
indispensabile, erano coltivate
un po’ dappertutto, anche nei
campi o nei pressi di casa.

Diversi boschi - come si in-
tuisce dagli stessi toponimi
(Ronchi, Ronchi del Castello,

Ronco de’ Galli, Ronchetti,
Frayta) - erano stati roncati per
fare spazio a prati, campi, vi-
gne. Impressionante è poi il
numero dei rittani e delle ritta-
ne, forre o calanchi. 

Lungo la Bormida c’erano
ghiareti con vetrici e “buschi”
vari.

Ampio spazio era dato alla
coltivazione della vite, sebbe-
ne di vigne vere e proprie ne
esistessero poche. Per lo più
si trattava di “terre vineate” o di
“terre con viti”, dove tra i filari
venivano generalmente semi-
nati legumi e talora anche ce-
reali, quando non si preferis-
sero colture foraggiere. Il de-
clino della locale viticoltura si
spiega con il transito, nel corso
del Settecento, degli eserciti,
che delle viti fecero spesso e
volentieri legna da ardere. I
coltivi erano concentrati nelle
zone più fertili: vi si produce-
vano cereali, soprattutto fru-
mento e meliga. Nei luoghi do-
ve l’acqua abbondava c’erano
anche dei canepali, ma dove-
va trattarsi di produzione ad
uso e consumo familiare o lo-
cale. Dell’allevamento non ab-
biamo alcuna precisa contez-
za, nondimeno la presenza di
vari prati  ci induce a credere
che bovini, ovini, caprini e sui-
ni non mancassero. Tanto più
che la diffusione dei gerbidi,
davvero notevole, e di “terre”
senza altre qualifiche o  indi-
cazioni induce a pensare che
vi fosse pure una certa quanti-
tà di pascoli.

E da pascoli fungevano, al-
l’occorrenza, anche talune
aree boschive e le brughiere,
dove erano ovviamente ab-
bondanti arbusti, cespugli e
brughi, nel catasto generica-
mente indicati come “buschi”.

Nel complesso si ha l’im-
pressione di un’economia ele-
mentare, di mera sussistenza,
come si intuisce anche dalla
parcellizzazione dei fondi, pro-
babilmente dovuta a pregres-
se ripartizioni ereditarie. Nes-
sun soggetto, ad esclusione
del feudatario e dei frati (di
Spigno) - che sembra posse-
dessero i terreni migliori, pe-
raltro condotti da massari o da
fittavoli - disponeva di poderi o
di proprietà esorbitanti. 

C’era, sì, qualche famiglia
benestante o di notabili locali,
ma la maggioranza della po-
polazione era costituita da pic-
coli coltivatori diretti che pro-
babilmente, per tirare avanti,
dovevano integrare i loro ma-
gri redditi con altre attività. 

Carlo Prosperi

Sabato 9 aprile alle ore 17, in Municipio, presentazione stemma, libro catasto, ceramica di  Massolo

A Merana un pomeriggio di eventi culturali 

Spigno Monferrato. «È sta-
ta un’esperienza meravigliosa
da ripetere», «Non dimenti-
cheremo facilmente i giorni
spensierati trascorsi sulle nevi
di Limone Piemonte con i no-
stri compagni», «Grazie, pro-
fessori! Di voi abbiamo sco-
perto lati del vostro carattere
che non conoscevamo», «I no-
stri insegnanti in montagna so-
no stati mitici!». Questi sono
alcuni dei tanti commenti degli
studenti delle classi 2ª e 3ª
media di Spigno Monferrato e
Bistagno che dal 16 al 18 mar-
zo, si sono recati a Limone
Piemonte nell’ambito del pro-
getto educativo “Sci e Natura”.
I ragazzi raccontano «Siamo
partiti da Bistagno e Spigno
Monferrato con un bus grantu-
rismo; arrivati a Limone 1400,
località incantevole, siamo sta-
ti accolti dai maestri di sci. Per
noi sono stati aperti gli impian-
ti sciistici della “Riserva Bian-
ca” e sotto la loro abile cura ed
attenzione abbiamo sciato,
ammirato le Alpi innevate e la
natura che ci circondava. 

Dopo queste belle sciate, un
buon pasto abbondante e cal-
do ci aspettava nelle baite a
base di prodotti tipici quali la
polenta e il bonet. Dopo esser-
ci rifocillati per bene, al pome-
riggio eccoci di nuovo sui cam-
pi da sci fino a sera. Estasiati,
guardavamo la neve scende-
re. All’hotel ci aspettava un
ambiente accogliente e fami-
liare che ci ha fatto apprezzare
l’ospitalità tipica delle valli del-
le Alpi Marittime. Dopo la cena
del primo giorno, una forte ne-
vicata ci ha costretti nella baita
dove tutti insieme abbiamo fat-
to giochi di società vicino al ca-

mino. La seconda sera, inve-
ce, ci attendevano i maestri di
sci per portarci tutti insieme al
cinema a vedere un film. 

La terza sera, tristemente,
abbiamo lasciato questo para-
diso per risalire sul bus che ci
avrebbe riportato a casa. In
questi tre giorni fantastici, i
maestri di sci si sono dimo-
strati gentili, professionali e di-
sponibili ad ogni nostra richie-
sta e curiosità; essi hanno
sempre cercato di incoraggiar-
ci in questo sport, che per mol-
ti di noi non era mai stato pra-
ticato. 

Speriamo che tale esperien-
za non resti unica e che altre
ne possano seguire». In que-
sta uscita didattica si è appli-
cato il collaudato metodo di-
dattico di unire l’utile al dilette-
vole, avvicinando i ragazzi a
comprendere l’ambiente natu-
ralistico, a rispettarlo, appro-
fondire aspetti legati alla mon-
tagna, confrontando la realtà
con ciò si è appreso dai libri in
forma teorica. Apprendere di-
vertendosi con nuovi sport, so-
cializzare ed abbattere alcune
paure incrementando la fiducia
in se stessi e negli altri, gode-
re delle bellezze del Creato,
conoscere ed apprezzare pie-
ni di entusiasmo le culture e
tradizioni montane in un clima
sereno e cordiale. 

Un sentito grazie alla
prof.ssa Raffaella Bosetti, al
prof. Roberto Margaritella, al
prof. Fulvio Ratto, al prof. Si-
mone Oliveri e al preparatore
sportivo Paolo de Petris. Un
grazie speciale al dirigente
scolastico dott.ssa Simona
Cocino che ha permesso que-
sta splendida iniziativa».

A “Villa Tassara” sono ripresi
gli incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Sono ripresi con la  santa  Pasqua, nel-

la primavera 2016 gli incontri di preghiera e di evangelizzazione,
nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel.
0144 91153, 340 1781181). Incontri aperti a tutti, secondo l’espe-
rienza proposta dal movimento pentecostale cattolico, organiz-
zati da padre Piero Opreni, rettore della casa e parroco  di Me-
rana,  Il tema del 2016 è la misericordia e le opere di misericor-
dia.

Gli incontri si svolgono, alla domenica pomeriggio, con inizio
alle  ore 16. Santo  Rosario - invocazione dello Spirito  Santo,
preghiera sulla parola di Dio, insegnamento sugli Atti degli Apo-
stoli. La messa, con alla  fine l’adorazione Eucaristica e la pre-
ghiera di intercessione, conclude il ritiro spirituale.

In biblioteca a Bubbio letture serali
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “gen. Leone No-

vello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, con-
tinua l’attività al termine della conclusione dei corsi di lingua (te-
desco e italiano per stranieri) per adulti. 

In biblioteca sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23
a martedì alterni; corso di inglese avanzato venerdì dalle 14,30
alle 16,30; corso di inglese per principianti venerdì dalle 16,30 al-
le 17,30; apertura per consultazione, studio o prestito giovedì e
sabato dalle 14 alle 16.

Un’esperienza con i fiocchi per le classi 2e e 3e

Giornate sulla neve
per l’Istituto di Spigno 
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Rivalta Bormida. Oltre 150
persone hanno partecipato al-
l’assemblea popolare indetta
dai Comitati di Base a Rivalta
Bormida, per aggiornare i cit-
tadini e stabilire nuove strate-
gie per opporsi ai progetti in
corso per l’area sovrastante la
falda acquifera di Sezzadio -
Predosa.

La scelta di ricominciare le
assemblee è stata presa dal
direttivo dei Comitati dopo la
notizia che la Riccoboni spa
aveva depositato in provincia
il progetto definitivo della tan-
genziale di Sezzadio, passag-
gio fondamentale per avviare
la realizzazione della discari-
ca di Cascina Borio.

Tante le iniziative presenta-
te al pubblico nel corso della
serata, che è vissuta su un
susseguirsi di proposte ed
idee. 

La più importante, è la deci-
sione di organizzare una
grande manifestazione popo-
lare che possa portare una
grande quantità di persone in
piazza ad Alessandria; la ma-
nifestazione (per la quale i
Comitati avrebbero già fissato
la data al prossimo 11 giugno,
ma ci sarà modo di parlarne
più diffusamente nelle prossi-
me settimane) dovrebbe ave-
re anche un ampio supporto
da parte dei sindaci. 

Proprio uno dei sindaci pre-
senti, il “padrone di casa”
Claudio Pronzato, infatti, è
stato il primo a rompere gli in-
dugi: «Rivalta Bormida mette-
rà a disposizione un pullman,
e si impegnerà per riempirlo». 

L’assessore all’Ambiente
del Comune di Acqui, Guido

Ghiazza, ha rilanciato: «Acqui
ne metterà due. Almeno». E
l’emulazione sembra destina-
ta ad allargarsi a tanti altri
paesi del territorio, a dimo-
strazione di come la politica
ambientale intrapresa dalla
Provincia trovi aspra conte-
stazione anche fra i rappre-
sentanti delle istituzioni.

Piergiorgio Camerin, del-
l’associazione “Sezzadio Am-
biente” ha giustamente sotto-
lineato come «se ognuno dei
24 sindaci contrari alla disca-
rica riuscisse a mettere a di-
sposizione un pullman da 50
posti, solo così avremmo al-
meno 1200 persone pronte a
sfilare ad Alessandria per
chiedere di fermare il proget-
to». Progetto che, come ricor-
dato ancora da Pronzato,
«Appare pericoloso, oltre che
per se stesso, anche perché
sarebbe utilissimo alla Gras-
sano di Predosa (altra azien-
da del gruppo Riccoboni), che
ha chiesto una autorizzazione
a lavorare acque e fanghi da
depurare proprio sopra la fal-
da, dove potrebbero arrivare
anche le terre contaminate
dalla centrale Enel di Brindisi.
Sono convinto che questa ri-
chiesta possa essere fermata
nelle sedi opportune, e che
anche la discarica possa an-
cora esere stoppata.

Ma i partiti devono assu-
mersi le loro responsabilità».

Guido Ghiazza ha sottoli-
neato che «il nostro territorio
non può diventare una Terra
dei Fuochi legalizzata, né è
giusto che la nostra funzione
sia quella di pattumiera del
Piemonte».

Ma sono tante le cose che
non tornano nelle scelte politi-
che compiute dalla Provincia
e dalla sua Presidente, Rita
Rossa. Gianfranco Baldi, sin-
daco di Cassine, ha eviden-
ziato «l’assurdità di permette-
re alla Riccoboni di utilizzare
la ex cava prima ancora che
la tangenziale sia completa-
ta».

Fra le iniziative proposte,
Paola Mazza, dell’associazio-
ne “Zenzel”, ne ha annuncia-
te altre due. «Intanto, la peti-
zione on line che tramite il si-
to change.org abbiamo lan-
ciato per raccogliere firme
contro la discarica. Per sotto-
scriverla è sufficiente recarsi
su internet, al sito change.org,
oppure sul link inserito sulla
nostra pagina facebook. 

Inoltre, “Zenzel” ha indetto
un concorso di Mail Art (arte
postale) dal titolo “No water,
no life” (“niente acqua, niente
vita”), contro le multinazionali
dei rifiuti, in difesa delle falde
acquifere e di tutte le risorse
idriche. 

Ci stanno arrivando opere
da tutto il mondo: a fine con-
corso organizzeremo una
grande mostra per sensibiliz-
zare la gente verso questa
nostra causa».

Urbano Taquias, portavoce
dei Comitati di Base, ha inve-
ce incitato i presenti all’unità
di intenti e li ha invitati a esse-
re presenti e partecipi delle fu-
ture iniziative: «Questo è il
momento di stringerci tutti in-
sieme, di essere tanti. 

È bello vedere a questa as-
semblea una partecipazione
maggiore e tante facce nuove,
anche giovani, perché ci sarà
bisogno anche di agire, di es-
sere presenti, di avere il co-
raggio delle proprie iniziative. 

La Valle Bormida ha già di-
mostrato di poter essere unita
e di poter vincere queste bat-
taglie quando è arrivata a ot-

tenere la chiusura dell’Acna di
Cengio. 

Quello stesso spirito deve
animarci questa volta, perché
non possiamo rimanere fermi
di fronte alla minaccia che ci
sovrasta, e che rischia di farci
perdere tutto ciò che abbia-
mo: la salute, le nostre attivi-
tà, specie quelle agricole, che
rischia di deprezzare le nostre
case e di rovinare le nostre vi-
te. Dobbiamo essere in tanti,
tantissimi, per levare la nostra
voce, e portare il nostro dis-
senso fino ad Alessandria, di
fronte al palazzo della Presi-
dente Rita Rossa».

A margine della serata, lo
stesso Urbano Taquias ha an-
nunciato i prossimi appunta-
menti sul territorio.

«Nella serata di giovedì 21
aprile, ad Acqui Terme alla ex
Kaimano, terreno un’assem-
blea, che riteniamo particolar-
mente importante perché per
la prima volta porteremo le
nostre istanze nella città ter-
male, che è, lo ricordiamo, il
centro più grande fra quelli ali-
mentati dalla falda di Sezza-
dio - Predosa messa a rischio
dai progetti delle multinazio-
nali. Ci auguriamo una ampia
partecipazione.

Prossimamente terremo al-
tre assemblee, a Cassine, a
Mantovana, in altri centri del
territorio, per informare e mo-
bilitare la popolazione in vista
della manifestazione che in-
tendiamo tenere ad Alessan-
dria il prossimo 11 giugno.
Posso anche annunciare che
il 22 maggio, a Rivalta Bormi-
da, organizzeremo un pranzo
per raccogliere i fondi neces-
sari all’organizzazione della
manifestazione alessandrina,
ma anche su questo fornire-
mo ampi particolari nelle pros-
sime settimane. 

Una cosa è certa: la nostra
mobilitazione è appena inizia-
ta». M.Pr

Cassine. L’Associazione di
volontariato “Amiscout – Amici
dello scautismo” di Cassine, in
collaborazione con l’Associa-
zione “Cavalieri di Gilwell Park
e di San Giorgio” organizza
corsi di Cartografia e Orienta-
mento che saranno aperti a
Capi Scout, Rover, volontari di
Protezione Civile, volontari di
organizzazioni che si occupa-
no di tutela e salvaguardia del-
l’ambiente e più in generale a
tutti gli adulti che intendono
approfondire queste temati-
che.

I corsi, che si terranno a par-
tire dal mese di maggio presso
la sede operativa di Cassine
dell’Amiscout, in Piazza della
stazione 1, sono a numero
chiuso e prevedono una pre-
senza di massimo 8-10 iscritti
per ogni corso. L’ orario dei
corsi in sede sarà dalle 20,30
alle 22,30 mentre i corsi fuori
sede si svolgeranno al sabato
o alla domenica dalle 10,30 al-
le 16,30. 

Lo svolgimento di un corso-
tipo prevede una durata di 6
lezioni, eventualmente espan-
dibili a 7, così suddivise: tre
serate in sede della durata di 2
ore ciascuna; due uscite al-
l’aperto della durata di 6 ore
ciascuna con pranzo al sacco;

un’ulteriore serata in sede del-
la durata di due ore da pro-
grammarsi fra le due uscite al-
l’aperto.I temi trattati saranno i
seguenti: coordinate geografi-
che e chilometriche, orienta-
mento con il sole, orientamen-
to con le stelle, orientamento
con la luna, orientamento con
la bussola, orientamento tra-
mite osservazione dell’am-
biente circostante, carte topo-
grafiche, curve di livello, quote
topografiche, interpretazione
delle curve di livello, determi-
nazione delle pendenze del
terreno, profili altimetrici, me-
todi di navigazione terrestre
tradizionali, metodi moderni di
navigazione terrestre, metodi
speditivi per il rilevamento del
terreno. Le iscrizioni sono
aperte e per conoscere costi di
partecipazione e modalità di
iscrizione, è possibile rivolger-
si all’Amiscout Cassine al nu-
mero 328 2910876.

Le date dei corsi sono già
stabilite per venerdì 6, lunedì
9, venerdì 13 e venerdì 20
maggio; sabato 14 o domenca
15 e sabato 21 o domenica 22
maggio (la scelta fra sabato e
domenica sarà fatta in base al-
le previsioni meteo) sono pre-
viste delle uscite all’aperto,
con pranzo al sacco.

Torino. Al termine della di-
scussione sul bilancio, avve-
nuta la scorsa settimana, il
Consiglio regionale del Pie-
monte ha approvato 7 atti d’in-
dirizzo proposti dal M5S e col-
legati al DDL 190 “Bilancio di
previsione finanziario 2016-
2018”.

Tra questi un ordine del gior-
no a prima firma Paolo Mighet-
ti, dal titolo “Adeguamento
strumenti urbanistici con parti-
colare attenzione alle prescri-
zioni del PTA (Piano di Tutela
delle Acque).

Il documento impegna la
Giunta regionale a valutare la
destinazione, in sede di asse-
stamento di bilancio, di ade-
guate risorse per l’aggiorna-
mento della strumentazione
urbanistica ed a stabilire crite-
ri di priorità nell’accesso ai
contributi regionali per la piani-
ficazione realizzata a livello in-
tercomunale e per l’adegua-
mento degli strumenti urbani-
stici alle prescrizioni del PTA.

L’idea è di privilegiare nell’as-
segnazione dei contributi re-
gionali quei Comuni che vor-
ranno armonizzare il proprio
Piano regolatore con le indica-
zioni contenute nel PTA. Un ul-
teriore tassello per favorire l’ef-
fettiva attuazione del PTA, uni-
co strumento di governo del
territorio in grado di tutelare le
falde alessandrine con partico-
lare attenzione a quella di Sez-
zadio, messa a rischio dal pro-
getto della nuova discarica.

«La Regione su questa par-
tita non ha ancora investito un
centesimo – commentano gli
esponenti M5S - e sarà nostra
cura quindi proporre adeguati
emendamenti in fase di asse-
stamento al bilancio per finan-
ziare questo importante capi-
tolo di spesa. I Comuni ales-
sandrini, da parte loro, do-
vranno iniziare quanto prima
l’adeguamento al PTA con il
duplice obiettivo di tutelare
l’ambiente ed ottenere al con-
tempo fondi regionali».

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ogni fine settimana 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone una serie di iniziative per
promuovere il territorio, ad ogni fine settimana.
Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal

quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I 6
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Rivalta Bormida. Fra le ini-
ziative più significative che
hanno preso le mosse dall’as-
semblea rivaltese, la più sim-
patica (e destinata a fare mol-
to parlare di sé) è sicuramente
la campagna “Con l’acqua non
si scherza”, lanciata da Pier-
giorgio Camerin, del comitato
“Sezzadio per l’Ambiente”, con
la collaborazione gratuita del-
l’agenzia Kiway di Alessandria,
da sempre vicina a tematiche
sociali. Si tratta, in pratica, del-
la creazione di “cartoline inte-
rattive”. Su un lato della carto-
lina, c’è un testo molto sempli-
ce e incisivo che recita: “Con
l’acqua non si scherza. La di-
scarica di Sezzadio metterà a
rischio 50.000 persone in pro-
vincia di Alessandria. La Pro-
vincia di Alessandria ha recen-
temente autorizzato la costru-
zione di una discarica privata
per rifiuti industriali sopra la più
grande falda acquifera presen-
te nell’alessandrino che ali-
menta attualmente 50.000 per-
sone e capace di soddisfarne
oltre 250.000.

Con il tuo prezioso contribu-

to (un semplice selfie) parteci-
perai alla campagna di sensi-
bilizzazione volta ad impedire
questa scellerata decisione
che si abbatterà sul tuo futuro
e su quello delle nuove gene-
razioni (vedi Terra dei Fuochi)”.
Quindi l’invito: “Fatti un selfie
ed invialo a sezzadio.ambien-
te@libero.it”.

I selfie saranno utilizzati per
il lato “A” delle cartoline dove il
viso delle persone ritratte, il cui
naso sarà sostituito da una
goccia d’acqua, presterà il vol-
to allo slogan “Con l’acqua non
si scherza”. Quasi tutti i pre-
senti all’assemblea di Rivalta
Bormida, compresi sindaci,
amministratori e giornalisti,
hanno già aderito alla campa-
gna, che nei prossimi giorni
sarà lanciata addirittura su
scala nazionale.

Gli organizzatori rinnovano
l’invito a tutti i cittadini ad in-
viare il proprio selfie (se possi-
bile realizzato su sfondo bian-
co, ma va bene ogni situazio-
ne) e diventare testimonial del-
la campagna. “Una goccia per
una buona causa”.

Rivalta Bormida. Fra le no-
vità più interessanti emerse
nel corso dell’assemblea di Ri-
valta Bormida c’è certamente
l’annuncio del sindaco di Cas-
sine, Gianfranco Baldi, di di-
mettersi a breve dalla sua cari-
ca di consigliere provinciale,
per protesta contro la decisio-
ne della Provincia di autorizza-
re la discarica di rifiuti “non pe-
ricolosi” proposta dalla Ricco-
boni spa a Cascina Borio, ma
soprattutto contro le modalità
con cui l’autorizzazione è stata
concessa dalla Presidente Ri-
ta Rossa.

«Rita Rossa – ha spiegato
Baldi al pubblico di Rivalta –
ha approvato questa autoriz-
zazione senza nemmeno de-
gnarsi di informare chi, come
sindaco, siede in Consiglio
Provinciale.

Una mancanza di rispetto
non tanto verso la mia perso-
na, ma verso il territorio che
rappresento, l’Acquese, che a
questo progetto si oppone in
maniera compatta, con ben 24
Comuni, i quali avrebbero me-
ritato una considerazione ben
diversa.

Se non meritiamo, non dico
di partecipare alle scelte, ma

nemmeno di esserne messi al
corrente per tempo, allora de-
vo pensare che la carica di
Consigliere non serva più a
nulla, e volentieri la lascerò».

Baldi era stato eletto nel
2014, il terzo più votato all’in-
terno della lista civica “La Pro-
vincia dei Comuni”, presentata
a sostegno della candidatura
alla presidenza di Paolo Bora-
sio.

Le dimissioni di Baldi (sotto-
lineate dal pubblico presente
con scroscianti applausi) po-
trebbero essere formalizzate
già alla prossima riunione del
Consiglio provinciale.

I Comitati di Base annunciano una manifestazione l’11 giugno

“Ad Alessandria un pullman da ogni paese
per dire no alla discarica”

“Tenuto all’oscuro delle scelte di Rita Rossa”

Baldi: “Mi dimetterò
dal Consiglio provinciale”

Parte una campagna nazionale

Con l’acqua non si scherza
… ditelo con un “selfie”

Amiscout, lezioni a maggio, iscrizioni aperte

A Cassine un corso su
topografia e orientamento Proposto dal M5S

Emendamento regionale
premia chi tutela le falde
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Predosa. Riceviamo e pub-
blichiamo una lettera inviata al
nostro giornale dal sindaco di
Predosa, Giancarlo Rapetti.

«Sono convinto che i pubbli-
ci amministratori debbano par-
lare con gli atti ed essere su-
periori alle sgradevoli polemi-
che. Ma la lettura del resocon-
to dell’assemblea dei Comitati
a Mantovana, pagina 21 del
numero del 27 marzo, mi ha
fatto pensare che quando è
troppo è troppo.

L’articolista ha naturalmente
tutto il diritto di esprimere le
proprie opinioni. Meno quello
di spacciare le proprie opinioni
e i propri desideri per fatti. Me-
no ancora di sfiorare lo scia-
callaggio: cosa che non voglio
commentare oltre per rispetto
della memoria di chi per me
era un amico e un compagno,
e per altri solo uno strumento
di propaganda.

Le minoranze rumorose da
sempre nascondono la debo-
lezza dei propri argomenti con
l’aggressività, l’insulto e la
menzogna. Tentano di applica-
re la regola secondo cui basta
ripetere una bugia molte volte
per farla diventare la verità.
Hanno tentato a Mantovana,
ma hanno fallito.

Ai cittadini acquesi desidero
far sapere che la falda acqui-
fera sottostante il territorio di
Predosa è in buone mani: non
solo perché abbiamo novanta
ettari di terreno agricolo vinco-
lato; ma anche perché chie-
diamo alle industrie che inve-
stono da noi livelli di sicurezza
ben superiori a quelli praticati
dai loro concorrenti localizzati
altrove. Tutto questo natural-

mente ha un costo, che sop-
portiamo volentieri perché rite-
niamo che la salute e l’am-
biente siano valori assoluti. Un
costo e un impegno per il qua-
le gradiremmo essere ringra-
ziati e non insultati.

Infine desidero rassicurare i
cittadini del Comune di Predo-
sa: la nostra amministrazione
non si farà intimidire dagli scia-
calli, dai fanatici, dai bugiardi,
e continuerà a lavorare nell’in-
teresse del nostro territorio e
dei suoi abitanti».

***
Risponde Massimo Prosperi

Trovo strano e anche un po’
deludente un tono tanto ag-
gressivo da parte di una per-
sona che, come lei, ricopre
una carica pubblica. Ma non
voglio, al contrario di lei, sca-
dere nella polemica personale.
Ho sempre cercato di fare il
mio lavoro (di giornalista, non
di articolista. Sarebbe come se
io la chiamassi “assessore
esterno”…) raccontando le co-
se per come sono, anche se
magari questo può procurare
qualche problema a qualcuno.

Per cercare di trovare un ri-
scontro attendibile che con-
senta a chi compra il nostro
giornale di stabilire dove stia la
ragione, ho ritenuto di chiede-
re un commento al dottor Lelio
Morricone, suo concittadino,
persona nota e stimata in pae-
se, e presidente del Comitato
“Vivere a Predosa”, presente
alla serata. Ai lettori del gior-
nale il compito di stabilire chi di
noi due abbia applicato la re-
gola “secondo cui basta ripe-
tere una bugia molte volte per
farla diventare la verità”.

Cassine. Venticinque anni
fa, nel 1991, rinasceva il Corpo
Bandistico Cassinese, dedica-
to a Francesco Solia, maestro
della precedente compagine
bandistico-musicale che si era
sciolta nel lontano 1961. Na-
sceva così, grazie ad un grup-
po di volenterosi che defini-
remmo “Uniti nella musica”,
una Associazione Musicale a
Cassine ed il lento scorrere del
tempo e…delle note ha fatto sì
che oggi, nel 2016  si possano
compiere le famose “nozze
d’argento con la musica, l’as-
sociazionismo, la solidarietà,
la socializzazione.

Merito di quei giovani, che
sono tra l’altro i pilastri che
hanno permesso sia di costrui-
re solide fondamenta associa-
tive sia di coinvolgere tante ge-
nerazioni e quindi di  festeg-
giare il compimento di 25 anni
di attività della Banda Musica-
le. Un occhio di riguardo va a
quelle persone, alcune ancor
oggi presenti, che hanno sa-
puto aggregare, istruire musi-
calmente e farsi carico di por-
tare avanti i difficili compiti che
sono alla base della vita di
ogni associazione, e che han-
no “passato il testimone”, co-
me in una ideale staffetta mu-
sicale, ad altri giovani che og-
gi, con altrettanto spirito di so-
lidarietà, di  grande coinvolgi-
mento e di abnegazione verso
la musica, hanno saputo rac-
cogliere la loro eredità, tenen-
dosi sempre al passo con i
tempi e le metodologie di nuo-
va generazione, e portando
avanti con successo e profes-
sionalità sia il compito pretta-

mente bandistico, sia la scuo-
la di avvicinamento musicale,
fondamento basilare per l’as-
sociazione,  che oggi, grazie
anche alla sinergia sviluppata
con i dirigenti e le scuole terri-
torio, conta numerosissimi al-
lievi.

Sarebbe giusto citare ad
uno a uno i giovani ed i “diver-
samente giovani” della Banda,
tessendo le lodi di ciascuno,
ma crediamo che sia necessa-
rio rendere in particolare
omaggio al “primo cittadino”
del Corpo Bandistico Cassine-
se, e cioè al Maestro Stefano
Oddone ed alla sua “bacchetta
d’oro”. 

Oggi, il Corpo Bandistico
Cassine “Francesco Solia” per
festeggiare il suo 25° anniver-
sario di fondazione, è pronto a
fare il botto, con numerose
manifestazioni e iniziative che
lo vedranno impegnato oltre
alla normale attività bandistica,
in alcune trasferte che sicura-
mente segneranno questo
2016 di “nozze d’argento con
la musica”. Un anno che via
via, sicuramente, andrà in un
“crescendo musicale”.

A cominciare da quanto ac-
cadrà sabato a Roma, quando
la banda “F.Solia” si troverà al
cospetto di papa Francesco, in
udienza presso la Santa Sede.
L’incontro col Santo Padre è il
migliore inizio possibile per
queste celebrazioni, e rappre-
senta una grande iniezione di
fiducia e ottimismo per il rag-
giungimento dorato del tra-
guardo dei 50 anni di attività.
Auguri, Corpo Bandistico Cas-
sinese. E grazie di cuore.

Cassine. Venerdì 25 e sa-
bato 26 marzo, la Delegazione
Scout di Cassine con l’alta
Pattuglia del Reparto “Pega-
so”, i Capi e i Vice capi Pattu-
glia (Carlotta, Matej, Lucrezia,
Riccardo e Luigi) hanno effet-
tuato una uscita a Santa Libe-
ra (nel comune di Monastero
Bormida) per lavorare sulle
nuove tecniche di pattuglia da
mettere in pratica per le pros-
sime attività.

Partiti venerdì alle ore 14
dalla stazione di Cassine alla
volta di Ponti, una volta arriva-
ti è iniziata la marcia verso
Santa Libera, e il gruppo ha
raggiunto il rifugio alle 16. Do-
po un breve riposo con meren-
da e una rinfrescata, i parteci-
panti si sono messi all’opera
per la preparazione di una sce-
netta per il fuoco di bivacco. Al-
cuni giochi per “carburare” e
poi la cena preparata dai Capi
e Vice Capi Pattuglia, con un
menù da cuochi professionisti.
Terminata la cena, si è proce-
duto ai preparativi per fuoco di
bivacco all’esterno nel cortile

con giochi, canti, scenette, e
bans. finito il fuoco di bivacco,
a sorpresa, il Capo Reparto ha
lanciato un gioco notturno, che
ha riscosso entusiasmo da
parte di tutti (si trattava di re-
cuperare in pieno bosco La
“fiamma” di reparto  ed il gui-
done della Pattuglia), entram-
bi i compiti hanno avuto come
vincitore Riccardo. Dopo la
chiusura del Cerchio attorno al
fuoco, tutti a dormire. La sve-
glia è suonata alle 8, con la
ginnastica in cortile, la colazio-
ne, e i lavaggi. Poi alle 9,30 un
Consiglio Capi Pattuglia, cui
hanno fatto seguito il pranzo e
le operazioni di lavaggio piatti
e pulizia locali.

Quindi il rientro, con l’arrivo
in stazione a Cassine in treno
alle ore 18.

Qui gli ultimi avvisi per i pre-
parativi del San Giorgio inter-
regionale che si svolgerà a
Cassine sulla ciocca il 23, 24 e
25 aprile con coinvolgimento di
Lupetti ed Esploratori per tre
giorni, dalle 11 del sabato sino
al pomeriggio del lunedì.

Predosa. A seguito  della
“pacata” lettera del sindaco di
Predosa, Giancarlo Rapetti,
abbiamo ritenuto, per cercare
di dare un resoconto attendibi-
le di quanto accaduto nel cor-
so della serata, di chiedere un
commento sulla vicenda al
dottor Lelio Morricone, cittadi-
no di Predosa, conosciuto e
stimato in paese, e presente
alla serata di Mantovana.

Ecco cosa ci ha raccontato.
«La riunione di Mantovana  è
stata molto partecipata, cosa
che conferma l’attenzione dei
cittadini  per i temi ambientali.

Non voglio commentare la
tragedia  che ha colpito la co-
munità con la scomparsa di Vi-
gnolo; mi permetto solo di os-
servare che scrivere, come re-
cita l’articolo, che “Vignolo ac-
cusa un malore ed esce: men-
tre il sindaco risponde purtrop-
po le sue condizioni precipita-
no, e nonostante il tempestivo
arrivo di un ambulanza, l’uomo
muore, colto da infarto”, non
pare possa essere definito
sciacallaggio ma solo mera
cronaca di quanto purtroppo è
accaduto.

La riunione ha evidenziato
posizioni differenti, e questo è
normale in democrazia. Tutta-
via, valutando la lettera inviata
dal Sindaco Rapetti,  mi pare

che egli abbia un po’ perso la
testa ed il senso della misura,
forse a causa delle sue diffi-
coltà ed in conseguenza del
fatto che i cittadini pare non lo
sostengano più come prima..
Impiegare aggettivi come
“sciacalli, fanatici o bugiardi”
non pare segno né di pacatez-
za né di volontà di confronto.
Del resto anche alla riunione di
Mantovana il Sig. Sindaco
aveva accusato il sottoscritto
di “disinformare”, senza però
essere in grado di documenta-
re  nulla di concreto a questo
proposito, né essere in grado
di contestare i dati ed i numeri
puntualmente riportati sulle
problematiche ambientali nella
mia relazione.

Naturalmente rimaniamo
sempre disponibili al confron-
to e nel rispetto delle posizio-
ni differenti: speriamo che il
Sindaco cambi atteggiamento
e, magari,  convochi (anche
con lo scopo di ritrovare un
po’ di serenità ed un dialogo
costruttivo) una riunione pub-
blica a Predosa sulle temati-
che ambientali, come del re-
sto aveva promesso di fare (e
riportato pubblicamente, sulla
news del Comune) entro gen-
naio 2016, e che non ha an-
cora fatto».

M.Pr 
Cortemilia. Calendario veri-

fiche zootecniche per cani da
seguita, organizzate da Unio-
ne Segugisti delle Langhe,
Club Italiano Blue de Gasco-
gne (Federazione de Bretagne
– Porcelaine) e Fidasc (Fede-
razione italiana discipline semi
sportive da caccia). 

Nel mese di aprile: venerdì
8, sabato 9 e domenica 10,
Coppa Europa Club Italiano
Bleu De Gascogne Cac, Cacit
su cinghiale, classe mute e
singoli, iscrizioni limitata a 12
mute e 12 singoli.

Per la classe singoli prova
valida per le qualificazioni al 1°
Campionato Italiano classe
singoli, Club Italiano Bleu De
Gascogne 2016. Venerdì 22 e
sabato 23, Torre Bormida,
campionato Sociale singoli e
coppie, Club Italiano Bleu De

Gascogne, Cac su cinghiale.
Per la classe singoli prova

valida per le qualificazioni al 1°
campionato italiano classe sin-
goli, Club Italiano Bleu De Ga-
scogne 2016. Domenica 24,
Torre Bormida, raduno nazio-
ne CAC – Campionato Sociale
singoli e coppie, Club Italiano
Bleu De Gascogne. 

Per informazioni ed iscrizio-
ni: 340 9578002, 335
6970089.

Infine in maggio venerdì 20,
sabato 21 e domenica 22 a
Belvedere Langhe (CN), 2°
memorial “Seghesio”, Cac su
cinghiale in terreno libero. Ve-
nerdì 20 maggio, classe singo-
li. Sabato 21 e domenica 22
maggio, classe mute. Per in-
formazioni ed iscrizioni: 335
6970089, 335 6180788, 338
4944277.

Mombaruzzo. Due avveni-
menti importanti per quattro
paesi. È iniziata   lunedì 4 apri-
le la visita pastorale del Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, nelle par-
rocchie di Mombaruzzo, Fon-
tanile, Castelletto Molina e
Quaranti e si concluderà do-
menica 10 aprile. 

Sono tre i sacerdoti di que-
sta zona: don Pietro Bellati
parroco di Mombaruzzo (pae-
se e Stazione) e Fontanile;
don Carlo Cresta parroco di
Casalotto di Mombaruzzo e
don Filippo Lodi, parroco di
Castelletto Molina e Quaranti.

La visita pastorale si conclu-
derà domenica 10, con la con-

celebrazione della santa mes-
sa, alle ore 17,30, nella par-
rocchiale del “Cuore Immaco-
lata di Maria” a Stazione di
Mombaruzzo, nel corso della
quale il Vescovo di Acqui, am-
ministrerà il sacramento della
Cresima.

Cresimandi che mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha già in-
contrato la domenica delle Pal-
me, 20 marzo, nella chiesa di
Sant’Antonio di Mombaruzzo e
l’1 aprile nel Vescovado di Ac-
qui, accompagnati dai parroci
don Pietro Bellati e don Filippo
Lodi e da suor  Alessandra del-
la casa di riposo “Luigi Ferra-
ris” di Mombaruzzo, che han-
no curato la loro preparazione. 

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana. La Provincia di Alessandria ha prov-
veduto all’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Scrive il sindaco di Predosa

“Contro di me parole
vicine allo sciacallaggio”

Nata nel 1991, l’ass. in udienza dal Santo Padre

La banda “Solia” celebra
il 25º... da papa Francesco

Mombaruzzo, Fontanile, Castelletto Molina, Quaranti

Vescovo in quattro paesi
in visita pastorale

Un commento del dottor Lelio Morricone

“Sul giornale solo  cronaca
di quanto è accaduto”

Dall’alto la banda nel 1991 e oggi con le nuove generazioni.

Dall’1 aprile al 24 maggio a Torre Bormida

Appuntamenti con l’Unione
Segugisti delle Langhe

Il 25 e 26 marzo a Santa Libera

“Uscita di pattuglia”
per gli scout di Cassine
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Cremolino. Nessuna sor-
presa, e un clima di generale
concordia, per il Consiglio co-
munale di Cremolino, che si è
riunito lo scorso 22 marzo per
discutere ed approvare un or-
dine del giorno composto da 6
punti.

La seduta si è svolta piutto-
sto celermente, e cinque dei
sei punti sono stati approvati
all’unanimità, con il voto favo-
revole anche della minoranza
consiliare. 

Per quanto riguarda il sesto
punto (quello al quinto posto
nel programma dei lavori), ri-
guardante l’adozione di una
variante parziale al Piano Re-
golatore, il sindaco Berretta e
la maggioranza, andando in-
contro alle richieste della mi-
noranza consiliare, che chie-
deva più tempo per esaminare
la documentazione relativa al
provvedimento, hanno accon-
sentito di stralciare il punto e di
differirne la discussione ad una
prossima convocazione del

Consiglio.
Fra i provvedimenti appro-

vati, figurano il nuovo regola-
mento di Polizia Mortuaria,
l’approvazione di una nova
convenzione per il servizio di
difesa e tutela fitosanitaria del-
le produzioni agricole dell’area
ovadese, la nuova convenzio-
ne dell’Asd Cremolino per la
gestione degli impianti sportivi
comunali, un ordine del giorno
per la richiesta dell’eliminazio-
ne del vincolo del pareggio di
bilancio per i Comuni con po-
polazione inferiore ai 5000 abi-
tanti.

Il punto più importante fra
quelli esaminati dall’assem-
blea riguarda però la determi-
nazione delle tariffe Tari e del-
l’approvazione del relativo pia-
no finanziario. Relativamente a
questo provvedimento, il sin-
daco ha fatto presente come
l’aumento della raccolta diffe-
renziata abbia permesso di
mantenere invariati i costi per
i cittadini.

Morbello. Giovanni Battista
Galliano ha compiuto lunedì 4
aprile 96 anni. È stato festeg-
giato dal figlio Roberto, dai fa-
migliari e dagli amici. 
Giovanni, agricoltore per una

vita, si era coniugato con Pao-
la Martini, deceduta nel gen-
naio del 2014. 
Al signor Galliano, che gode di
ottima salute e d’inverno sver-
na ad Acqui, le felicitazioni del-
la comunità morbellese e dei
lettori de L’Ancora. 

Loazzolo. Domenica 10
aprile scade il termine del ban-
do per partecipare, aIla 14ª
edizione del concorso lettera-
rio, per opere inedite in lingua
piemontese, intitolato “La me
tèra e la sò gent” organizzato
dal Circolo Culturale Langa
Astigiana, Onlus che ha sede
a Loazzolo. 

Il concorso, aperto a tutti, si
articola in quattro 4 sezioni:
Sezione A: Racconto inedito in
prosa (potrà essere una novel-
la, un racconto di vita vissuta,
una fiaba, una favola…). 

Sezione B: Poesia (al mas-
simo 3 poesie inedite, alla da-
ta della pubblicazione del ban-
do). Sezione C: Riservato alle
scuole Primarie e alle Secon-
darie di primo grado, che po-
tranno partecipare con ogni ti-
po di testo: proverbi, conte, fa-
vole, indovinelli, canzoni, fila-
strocche, poesie, ricerche…
(Sarà molto gradita la presen-
za degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con
letture o rappresentazioni de-
gli elaborati inviati. 

Sezione D: Copione teatrale
inedito e mai rappresentato. 

Ogni elaborato scritto esclu-
sivamente in lingua piemonte-
se andrà inviato a: Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo
(Asti) entro e non oltre dome-
nica 10 aprile 2016 (farà fede il
timbro postale), in 5 copie ri-
gorosamente anonime, con-
trassegnate da uno pseudoni-
mo.

I concorrenti, inoltre, do-
vranno allegare ai loro lavori
una scheda recante nome e
cognome, indirizzo e numero
telefonico. La scheda dovrà
essere chiusa in una busta con
indicato allʼesterno lo pseudo-
nimo scelto per contrassegna-
re il proprio elaborato. 

Le opere pervenute saranno
selezionate da una giuria for-
mata da esperti di lingua pie-
montese e resa nota solo il
giorno della premiazione. La

giuria si riserva di non accetta-
re scritti con grafia incompren-
sibile o recanti segni che po-
trebbero portare allʼidentifica-
zione dellʼautore stesso. 

La giuria esprimerà un giu-
dizio insindacabile che porterà
alla premiazione di un vincito-
re per ognuna delle sezioni. 

Le opere non verranno resti-
tuite e saranno pubblicate sul
mensile Langa Astigiana e su
una possibile raccolta di tutti i
lavori più meritevoli (Con l’ac-
cettazione di questo bando gli
autori danno tacito consenso
alla pubblicazione delle loro
opere senza nulla pretendere). 

Ad ogni vincitore di ogni se-
zione sarà consegnato sarà
consegnato il seguente pre-
mio: Sezione A, 150 euro; Se-
zione B, 150 euro; Sezione C,
150 euro; Sezione D, 150 euro
e per la Sezione D la possibili-
tà di rappresentare lʼopera du-
rante la 14ª edizione della ras-
segna teatrale “Tucc a Teatro”
2016 - 2017, organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana organizzata dal Circolo
Culturale Langa Astigiana nel
teatro comunale di Monastero
Bormida. 

La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
sʼas trovejsso an Langa?”, 16ª
“Festa della Lingua Piemonte-
se” nella Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
che si terrà domenica 12 giu-
gno 2016, presso la sede ope-
rativa del Circolo, in via G.
Penna 1, a Loazzolo.

La partecipazione compor-
ta lʼaccettazione del presente
bando. Per eventuali informa-
zioni contattare il Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14050 Loazzolo (tel.
e fax 0144 87185 oppure Cla-
ra 340 0571747, Silvana 333
666 9909 o tramite e-mail: cir-
coloculturalelangaastigiana@
virgilio. it). 

Il bando è scaricabile dal si-
to internet www.circololangaa-
stigiana.com.

Trisobbio. Si è svolto nella
giornata di domenica 3 aprile il
primo di tre appuntamenti a te-
ma di “viticultura biologica”
promossi dall’Associazione
Biodivino con il patrocinio del
Comune di Trisobbio e dal-
l’Enoteca Regionale di Ovada.
Location l’incantevole Castello
di Trisobbio, che ha aperto le
proprie porte agli appassionati
di viticoltura ed enologia.
Obiettivo del corso quello di
promuovere la diffusione della
cultura della coltivazione so-
stenibile e rivolto a chi volesse
apprendere e sperimentare un
approccio alternativo alla ge-
stione della vigna e del pro-
cesso di vinificazione, utiliz-
zando metodi di coltivazione
naturali e tecniche di vinifica-
zione secondo i principi biolo-
gici e biodinamici. Tre appun-
tamenti di conoscenza e ap-
profondimento della materia,
così scanditi: mattinata incen-
trata su una parte teorica e
che si svolgerà direttamente in
Castello (dove sarà possibile
anche pranzare), pomeriggio
focalizzato invece sulla prati-
ca, presso tre aziende vitivini-
cole della zona che utilizzano

metodi biologici e biodinamici,
a Montaldo Bormida e a Roc-
cagrimalda. Al termine delle
singole giornate verrà condot-
ta una degustazione dei vini
del produttore, mentre alla
conclusione del corso verrà ri-
lasciato un attestazione di par-
tecipazione. 

Occhio rivolto ai più giovani:
sono previste infatti 5 borse di
studio per la partecipazione
gratuita al corso di studenti di
istituti secondari di agraria e/o
laureandi e laureati in facoltà
agrario, enologia e scienze
ambientali. Nel primo appunta-
mento di domenica 3 aprile il
tema principale è stato la ge-
stione del terreno e la potatu-
ra, i prossimi previsti saranno
domenica 18 aprile e domeni-
ca 8 maggio. Si spazierà tra
argomenti come le malattie
della vita, la gestione estiva
della chioma, per poi parlare di
vendemmia e della vinificazio-
ne col metodo biologico. 

Per maggiori informazioni o
iscriversi ai due ultimi appun-
tamenti del corso visitare il sito
del Comune di Trisobbio e se-
guire tutte le indicazioni. 

D.B.

Calamandrana. Avete mai
provato ad immaginare un
mondo diverso dal nostro? Un
mondo in cui, dopo la fine di
una guerra mondiale, son ve-
nuti molti cambiamenti e - so-
prattutto - nuove leggi. Leggi
che vietano la musica, e che
condannano a morte chiunque
ascolti, o, addirittura, canticchi
un motivetto musicale. 

Provate a pensarci: un mon-
do senza musica...

L’inquietante scenario ha
cercato di renderlo, a parole,
un giovane promettente di soli
23 anni, Lorenzo Gaione, au-
tore di Gloomy Sunday. 

Auto rilegato e auto pubbli-
cato, il libro, la sua opera pri-
ma in assoluto, è stato pre-
sentato la sera di sabato 2
aprile al Charleston Musicafè
di Calamandrana. Solo 15 mi-
nuti di ribalta, è vero, ma nei
quali, dopo una breve introdu-
zione sulla passione di Loren-
zo di scrivere libri e raccontare
storie, in particolar modo Fan-
tasy, è stata proposta dall’au-
tore la lettura del “capitolo ze-
ro” dell’opera. 

Il romanzo... in breve
Anno 2050. Si è appena

conclusa la Terza Guerra Mon-
diale. Ora l’intero pianeta è do-
minato da una sola Potenza, la
Germania, la quale, con un’ar-
ma totalmente nuova, ha por-
tato alla morte tutti i nemici.
L’arma è la musica, o meglio,
una canzone maledetta.
Chiunque la ascolti muore nel-
l’arco di poche ore, suicida. 

Dopo la vittoria tedesca, co-
sì, la musica, di qualunque ti-
po, viene bandita nel mondo.
Ma c’è un gruppo di ribelli che
tenterà di porre fine a questa
assurdità...

Una storia post-apocalittica,
ma, nonostante si parli di cata-
strofi all’interno di un regime
dittatoriale, la lettura del libro
risulta semplice e piacevole,
nell’alternanza di momenti di
autentica suspence, e altri ve-
ramente comici. Sicuramente
un buon esordio per il giovane
Lorenzo, da cui ci si aspettano,
ora, nuovi lavori. Con l’augurio
che possano essere notati e
pubblicati da importanti case
editrici. Lucia Sardi

Cremolino. Un grave gesto
intimidatorio ha avuto come
bersaglio il sindaco di Cremo-
lino, Mauro Berretta. Il primo
cittadino cremolinese, nella
giornata di venerdì 25 marzo,
ha ricevuto una busta, conte-
nente una pallottola di piccolo
calibro ed una lettera (nella
quale vengono indicati, come
cointestatari della missiva, an-
che tre consiglieri comunali). 

La notizia, sebbene mante-
nuta sotto un alone di riserbo,
ha finito col diventare di domi-
nio pubblico, ed ha suscitato
sgomento e incredulità nella
cittadinanza cremolinese, co-
me era logico attendersi da un
piccolo paese dove tutti cono-
scono tutti e per un gesto di
questo tipo non esistono pre-
cedenti.

Secondo una prima rico-
struzione, la lettera, che era
stata lasciata in un vaso di fio-
ri posto all’esterno dell’abita-
zione privata del sindaco, sa-
rebbe stata scritta a mano, e
non sarebbe, ‘strictu sensu’
una lettera minatoria, nel sen-
so che all’interno non vi sa-
rebbero minacce esplicite, ma
solo insulti generici rivolti al
sindaco e ad altri tre compo-
nenti della maggioranza con-
siliare; la missiva (che secon-
do indiscrezioni sarebbe at-
tualmente oggetto di perizia
calligrafica) conterrebbe an-
che un invito alle dimissioni ri-
volto ai quattro amministratori. 

Concetto “rafforzato”, ap-
punto, dalla presenza di un
proiettile.

Sul caso indagano i Carabi-
nieri del comando compagnia
di Acqui Terme, sotto la guida
del tenente Ferdinando Ange-
letti, che, giustamente, man-
tengono il più stretto riserbo
sulle indagini, che si stanno
sviluppando senza trascurare
alcuna ipotesi, anche se i mi-

litari sembrano orientati ad
escludere tanto la pista mafio-
sa quanto quella dell’estorsio-
ne. 

D’altra parte, Cremolino è
un piccolo paese, dove non
esistono appalti milionari da
aggiudicare, né grandi opere
da portare a termine, e anche
i rapporti tra maggioranza e
minoranza, al momento, sono
da considerarsi assolutamen-
te sereni, visto che addirittura,
nel corso dell’ultimo Consiglio
comunale, i punti all’ordine del
giorno sono stati approvati al-
l’unanimità, come confermato
anche dallo stesso sindaco
Berretta, che ha commentato:
«Non ci fosse stato il proietti-
le avrei archiviato la cosa co-
me una bravata. E a dire il ve-
ro non penso si tratti di molto
di più».

Si, ma quale potrebbe es-
sere il movente? Difficile dirlo,
e le indagini potrebbero ri-
chiedere tempo. M.Pr 

Carcare. Venerdì 8 aprile al-
le ore 18, presso il Poliambula-
torio Cornareto in via Cattaneo
2, a Carcare (Sv), verrà pre-
sentato il libro “Il vitellino Teo,
Nonno Toro e le formiche biri-
chine” di Silvano Bertaina e
Chiara Camia ed edito da Im-
pressioni Grafiche di Acqui Ter-
me (Al). Alla presentazione in-
terverranno la dott.ssa Laura
Siri medico specialista in Neu-
ropsichiatria Infantile, la
dott.ssa Alessandra Bottaro lo-
gopedista, la dott.ssa Angela
Antolini psicologa e psicotera-
peuta dell’età e l’autore Silvano
Bertaina.Il progetto è stato so-
stenuto dal Centro medico 75º
di Acqui, attraverso l’Equipe
medica che si occupa dei di-
sturbi specifici dell’apprendi-
mento la dott.ssa Laura Siri e il
dott. Danilo Diotti, l’Agesc pro-
vinciale di Alessandria e Rinal-
di Impianti. Il vitellino Teo guar-
dava gli altri vitellini che si rin-
correvano nell’erba alta di Pra-
toGioioso. Di solito lui, proprio
lui che correva così veloce, non
partecipava mai a quelle galop-
pate felici: tutto questo per via
del fatto che non riusciva a fare
MOOUU come tutti quanti...

La dislessia, un disturbo del-
l’apprendimento che per anni è
stato velocemente archiviato
come ritardo o disturbo del
comportamento, diagnosi e
giudizi che spesso hanno con-
dizionato pesantemente la vita
di coloro che ne sono affetti e di
tutti coloro che li circondano: fa-
migliari, insegnanti, amici. È
fondamentale diagnosticare
precocemente tale disturbo af-
finché si possa intervenire in
modo adeguato evitando che
questo degeneri in problemi di
autostima e socializzazione.

Questa situazione diventa
un’occasione per raccontare
una storia.

“Il vitellino Teo, nonno Toro e
le formiche birichine” è una de-
licatissima storia scritta da Sil-
vano Bertaina e Chiara Camia,
magistralmente illustrata da
Ivano A. Antonazzo, che de-
scrive i problemi che incontra-
no il protagonista Teo e i suoi
cari nel riconoscere le sue diffi-
coltà e nell’affrontarle.

Il libro rientra in un progetto
editoriale avviato dalla casa
editrice Impressioni Grafiche
che si propone di affrontare il
tema della malattia dei bambini
attraverso storie capaci di far
vivere dall’interno le emozioni,
i sentimenti e le situazioni che
determinate condizioni costrin-
gono a vivere, ma anche a leg-
gerezza e la normalità che sca-
turiscono da nuovi equilibri.
Una situazione che viene vista
dall’esterno con apprensione e
paura e che sortisce in distacco
e isolamento, ma che più che
mai ha bisogno di ritrovare ac-
coglienza e una normalità nella
sua straordinarietà. Sono pro-
prio l’isolamento e l’emargina-
zione che rischiano di diventare
la vera malattia. “Il vitellino
Teo....” è il secondo volume di
questa collana che ha visto la
sua inaugurazione con “Effetto
Christian” la storia di un bambi-
no affetto da SMA 1.

Nella seduta del 22 marzo

A Cremolino il Consiglio
approva odg all’unanimità

Prossime lezioni il 18 aprile e l’8 maggio

Trisobbio, iniziato corso
di viticultura biologica

Forse solo una bravata. Indagano i carabinieri

Lettera con pallottola
al sindaco di Cremolino

Venerdì 8 aprile, Poliambulatorio Cornareto 

A Carcare si presenta
“Il vitellino Teo...”

Presentato il romanzo di Lorenzo Gaione

Il mondo senza musica
di Gloomy Sunday 

Bando concorso entro domenica 10 aprile

Loazzolo, “La me tèra
e la sò gent”

A Morbello i 96 anni 
di Giovanni Battista Galliano

Il Sindaco Mauro Berretta.
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Pro Settimo & Eureka 1
Acqui 0

Settimo Torinese. Mister Bu-
glio scuote la testa, e ripete co-
me un mantra «Non si può per-
dere così». 

Così: con un gol in pieno re-
cupero del terzino Sillano, su
un corner battuto male e sul-
l’unica disattenzione difensiva
dei bianchi dell’intera partita.

Così l’Acqui ha perso a Set-
timo Torinese uno scontro di-
retto fondamentale, e così i
bianchi si vedono precipitare
nel baratro, perché i risultati de-
gli altri campi sono quanto di
peggio si potesse immaginare.
Con la vittoria di Novi la Fezza-
nese supera i termali che ora
sono terzultimi a 3 punti; il Va-
do è a +7, la Pro Settimo a +11.
Il Castellazzo incalza a -3. Se il
campionato finisse oggi, i bian-
chi sarebbero retrocessi, visto
che il distacco dalla sestultima
(la Pro, appunto) renderebbe
impossibile disputare i playout.

Nulla importa, a questo pun-
to, che l’Acqui abbia giocato al-
la pari, e forse meglio, della Pro
Settimo: il risultato ha un peso
specifico che va molto al di là
della prestazione.

Un Acqui “con sorpresa”,
quello che scende in campo al
“Valla”: per dieci undicesimi Bu-
glio confeziona la squadra che
tutti si aspettano, ma l’undice-
simo si chiama Edoardo Cam-
pazzo, classe ’99, proprietà Ge-
noa, all’esordio da titolare nel
ruolo di trequartista; bocciati
Casone (dolorante a una spal-
la) e Lombardi (giudicato fuori
condizione). Il ragazzino, per
dire la verità, non demerita pur
dando l’impressione di non es-
sere ancora (specie sul piano fi-
sico) un giocatore di serie D.
Certamente “si farà”, anche se
schierare un diciassettenne al-
l’esordio in una partita ultimati-
va ci sembra un azzardo molto
(troppo?) grande.

Si comincia: subito Giambar-
resi al 6° si presenta a tu per tu
con Gaudio Pucci che salva di
piede, e sarà l’occasione più
ghiotta della gara. Poi poco al-
tro, da una parte e dall’altra,
con tanti errori di misura. Nel fi-
nale di tempo, su corner di
Giambarresi, Simoncini di testa
sfiora il palo. 

Nella ripresa, per venti minu-
ti gara spezzettata, poi la giostra
dei cambi fa bene alla Pro Set-
timo, che con l’ingresso di Pro-
caccio guadagna in qualità, e
male all’Acqui, che dalla pan-
china non trae alcun migliora-

mento. Scaffia salva su Pro-
caccio all’80°, poi l’Acqui si chiu-
de a riccio difendendo a 5, e
sembra in grado di portare a
casa un utile pareggio. Invece,
al 93°, su corner battuto (male)
rasoterra da Procaccio, la dife-
sa “dimentica” Sillano che di

piatto batte Scaffia, e getta i
bianchi nella disperazione.

Hanno detto. Buglio: «Ab-
biamo provato certe situazioni
per una settimana, siamo stati
perfetti per 92 minuti e poi ci
siamo buttati via al 93°…».

M.Pr

Acqui Terme. Per rimettere
l’Acqui in corsa per la salvez-
za, servirebbe un colpo di co-
da. E servirebbe subito, per-
ché se il distacco dalle dirette
concorrenti dovesse allargarsi
ancora, anche il trittico di con-
fronti diretti con Vado (fuori),
Castellazzo (in casa) e Ligor-
na (fuori) che caratterizzerà le
prossime settimane, potrebbe
diventare del tutto privo di si-
gnificati.

L’Acqui questo colpo di co-
da cercherà di trovarlo dome-
nica 10 aprile, all’Ottolenghi,
contro l’OltrepoVoghera, ormai
tranquillo, con il suo decimo
posto e i suoi 49 punti, e sen-
za altro da chiedere al suo
campionato. Sulla carta un av-
versario che non dovrebbe ar-
rivare ad Acqui con la bava al-
la bocca, anche se gli “incroci”
fra bianchi e rossoneri sono
tanti e ricchi di significato.

Già all’andata abbiamo par-
lato, inevitabilmente, di Lino
Gaffeo e delle ‘sliding doors’
che ne hanno impedito, in
estate, l’approdo in città, una
soluzione che, se perseguita
con maggiore determinazione,
avrebbe quasi certamente
cambiato il destino dei bianchi.

Ma c’è anche l’incrocio “in
famiglia”, fra mister Buglio e
suo figlio, colonna del centro-
campo vogherese, e c’è la sto-
ria dell’ex di turno, quel Cleur
che, all’andata, colpì a tal pun-
to con la sua prestazione la di-
rigenza lombarda che a gen-
naio, durante due settimane
fra le più caotiche della storia
dell’Acqui, si è convinta a in-

gaggiarlo per rafforzare la
squadra.

Nell’Acqui rientrano dalla
squalifica Anibri e Zefi, che po-
trebbero essere entrambi tito-
lari (anche se a Settimo, Be-
nabid non ha demeritato). Dif-
ficile dire se sarà riproposto il
giovane Campazzo: di sicuro a
mister Buglio la prestazione di
alcuni elementi (qualche no-
me? 

Lombardi e Cerutti su tutti)
non è piaciuta, e quindi, visto il
gusto che il mister ha per le
mosse a sorpresa, non ci sa-
rebbe da esserne sorpresi. 

Qualunque sia la composi-
zione dell’undici titolare, biso-
gna comunque vincere, e spe-
rare in qualche regalo da altri
campi. Magari da Settimo, do-
ve la Pro affronta il Vado.

Più difficile sperare in buone

notizie da Sarzana, dove la
Fezzanese ospita il Sestri Le-
vante in un derby ligure che,
se fossimo un’agenzia di
scommesse, eviteremmo di
quotare. 

Nel calcio, d’altra parte, “i ri-
sultati che fanno comodo a tut-
ti”, sono sempre esistiti, e non
bisogna dimenticare che, se
l’Acqui è nei guai, è perché ci
si è messo da solo.

Probabili formazioni
Acqui (4-4-1-1): Scaffia; Ze-

fi, Severino, Simoncini, Giam-
barresi; Giordani, Genocchio,
Anibri, Cerutti; Lombardi
(Campazzo); Piovano. All.: Bu-
glio

OltrepoVoghera (4-2-3-1):
Cizza; Iraci, Di Leo, Di Placido,
Tomat; Alvitrez, Buglio; Coccu,
Poesio, Cleur (Artaria); Marija-
novic. All.: Dossena.

Ovada. La Boxe Ovada organizza, per saba-
to 9 aprile 2016, a partire dalle ore 21, al com-
plesso polisportivo del “Geirino”, una riunione di
pugilato triangolare Piemonte-Lombardia-Ligu-
ria.

Per i colori della Boxe Ovada, saliranno sul
quadrato il peso welter junior Ivan Chiappara,
17 anni, un incontro all’attivo, l’altro welter ju-
nior Carlos Daniel Giacobbe, che nonostante i
soli 18 anni vanta già 15 incontri all’attivo di cui
10 vinti, il peso mediomassimo Senior, Elvis La-
zri, 20 anni, un incontro all’attivo, e il “veterano”
Gian Giusi Loi, 30 anni, peso welter elite, con
ben 41 combattimenti all’attivo.

Da tempo sui ring della provincia non si assi-
steva a una riunione di questo spessore, che la
Boxe Ovada ha voluto fortemente, anche a
prezzo di grande impegno economico, per far
conoscere anche al pubblico ovadese i suoi ra-
gazzi, atleti meritevoli e motivati che di solito
svolgono la maggior parte della loro attività al di
fuori dei confini cittadini.

Con i tempi che corrono, è sempre più diffici-
le organizzare incontri di questo tipo, ma il gran-
de impegno della Boxe Ovada non si fermerà a
questa riunione, perché il 18 di giugno la socie-
tà ha intenzione di organizzarne un’altra, sta-
volta alle piscine di Trisobbio, dove l’intento è
quello di dare vita a una grande riunione al-
l’aperto (tempo permettendo). La speranza, a
fronte di tanto impegno, è quella di vedere mol-
ta gente al palasport del “Geirino”: la società rin-
grazia in anticipo tutti coloro che vorranno con-
cedersi una sera per vedere dal vivo la nobile
arte della boxe, contribuendo a sostenere il so-
dalizio ovadese e incitando i ragazzi di casa, im-
pegnati sul quadrato.

Il programma della serata
Sebastiano (Boxe Novi) - Grasselli (Boxe

Cremasca); Moretti (Boxe Valenzana) - Milo
(Domino Milano); Chiappara (Boxe Ovada) -
Barresi (Boxe Relly Crema); Zunino (Boxe Ni-
cotra Sestri) - Marchesetti (Boxe Cremasca);
Lazri (Boxe Ovada) - Ricchezza (Boxe Relly
Crema); Camilla Fadda (Boxe Genova) - Giulia
Nichetti (Boxe Cremasca); Giacobbe (Boxe
Ovada) - Coppola (Biagio Boxe Novi Ligure);
Cattaneo (Boxe Nuova Asti) - Golovega (Boxe
Relly Crema); Loi (Boxe Ovada) - Corigliano
(Boxe Valenzana); Capuano (Boxe Nicotra Se-
stri) - Di Pace (Domino Milano). M.Pr

Scacchi

A Chieri netta vittoria per AcquiScacchi “Collino” B
Acqui Terme. Sonante vittoria ottenuta dalla squadra B dell’AcquiScacchi “Collino Group” nel-

la quarta giornata del Campionato italiano a squadre di promozione Piemonte.
Gli acquesi nella trasferta contro il Chieri si sono imposti con un netto 3,5 a 0,5. Il capitano Gian-

carlo Badano ha schierato sulla prima scacchiera Riccardo Bisi che ha vinto abbastanza facil-
mente con Trentanove, sulla seconda Murad Musheghyan che si è sbarazzato di Nemesio, in ter-
za Andrea Coda che ha pareggiato con Gionco e sulla quarta scacchiera Massimo Neri che ha do-
minato nella partita contro il giovane Savina.

Con questo successo, e grazie ai contemporanei pareggi avvenuti negli incontri Asti - Novi L. e
Torino - Alessandria, l’AcquiScacchi si issa solitario in vetta alla classifica con 6 punti e punta chia-
ramente alla promozione in serie C nazionale.

Nel quinto ed ultimo turno di campionato, il “Collino Group” sarà impegnato in casa contro il cir-
colo “Sempre Uniti” di Asti. Agli acquesi potrebbe bastare un pareggio (ma la vittoria anche di mi-
sura darebbe la certezza matematica) per vincere il girone 1 della serie regionale ed accedere al-
la serie C nazionale per il prossimo campionato. Intanto prosegue la preparazione della squadra
principale dell’AcquiScacchi che dovrà ottenere la salvezza nello svolgimento del durissimo Ma-
ster (la massima serie dei campionati italiani di scacchi a squadre) che si disputerà a Civitanova
Marche dal 27 aprile al 1 maggio.

Scaffia: Un bell’intervento su
Procaccio, un paio di buone
uscite, grande sicurezza. Più
che sufficiente.

E.Benabid: Nel primo tempo
riduce a miti pretese il temuto
Orofino; nel secondo, riserva le
sue “cure” a Taraschi. Tristo e
spigoloso come i terzini anni
‘70. Sufficiente.

Simoncini: IL MIGLIORE.
Mai in affanno su Eyana, esce
spesso dalla difesa palla al pie-
de. Prestazione autoritaria.

Severino: Qualche sbavatu-
ra, ma tanta applicazione.  Suf-
ficiente.

Giambarresi: Si costruisce
l’occasione più ghiotta, e per
poco non segna il gol che cam-
bierebbe la partita. Più che suf-
ficiente.

Giordani: Lavora tanto di
spola, ma la corsa va a disca-
pito della qualità. Appena suffi-
ciente.

Genocchio: Grintoso in mez-
zo al campo, fa rispettare le di-
stanze ai reparti e tiene insieme
la squadra. Più che sufficiente.

Anania: Molto attivo in fase di
non possesso, ma non ha la
precisione nel passaggio dei
giorni migliori. Appena suffi-
ciente.

Cerutti: Stavolta ha giocato il
fratello svogliato. Insufficiente.
(77° Boveri. Entra in campo
ma non entra in partita).

Campazzo: Debutta in pri-
ma squadra in una gara di gran-
de pressione. Paga dazio atle-
ticamente, ma ci mette il cuore,
e non demerita. Da rivedere in
partite più tranquille. Sufficien-
te. (55° Lombardi. Il fisico non
gli manca, ma non si vede mai.
Insufficiente)

Piovano: Volonteroso ma
non brillante. Appena sufficien-
te. (90° Casone: Non rientra
sul corner che decide la partita). 

Buglio. Una disattenzione
della difesa rovina una gara pre-
parata con attenzione. Fa esor-
dire Campazzo, che lo ripaga
con una prestazione di grande
impegno, ma restiamo dell’idea
che affidarsi a un esordiente in
un match di questo spessore
sia come puntare al buio alla
roulette.

Acqui Terme. La città ter-
male si appresta ad ospitare la
2ª Gara Interregionale del Cir-
cuito ASC - GAF e GAM.
L’evento, organizzato a “Artisti-
ca 2000”, con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme ed il
supporto della Associazione “La
Banda della Bollente”, vuole
proporsi come un nuovo polo di
riferimento per la Ginnastica Ar-

tistica Nazionale. «L’investi-
mento da parte di tutti è gran-
de», spiega Raffaella Di Marco,
di “Artistica 2000”, «genitori,
sponsor ed enti stanno dando il
massimo per regalare a ginna-
ste e ginnasti provenienti da tut-
to il nord Italia un weekend di
sport e divertimento senza pre-
cedenti. Non possiamo che es-
sere grati e motivati per tutto

questo». In effetti da mesi la cit-
tà è al lavoro per regalare la
migliore delle accoglienze, tra-
mite la creazione di una bro-
chure sconti e di una navetta
gratuita per gli spostamenti, i
commercianti e titolari di Acqui
Terme hanno dato l’ennesima
prova del proprio interesse ver-
so un turismo sportivo di eccel-
lenza. «Eventi come questo so-
no motivo di soddisfazione per
l’Amministrazione Comunale»,
scrive Mirko Pizzorni Assesso-
re al Turismo e Sport del Co-
mune di Acqui Terme; «investi-
re risorse e attenzione verso i
ragazzi significa costruire un
pezzo del futuro delle nostre
comunità». Oltre alle competi-
zioni, sarà possibile soggiorna-
re e visitare la città usufruendo
di sconti e convenzioni dedica-
te ad atlete, tecnici ed accom-
pagnatori. Mentre sabato 9 sa-
rà possibile partecipare libera-
mente al “Gym Party”, una festa
con musica, immagini e tanto di-
vertimento per festeggiare in-
sieme la comune passione per
la ginnastica. L’appuntamento
quindi è per sabato 9 e dome-
nica 10 aprile al Centro Con-
gressi con ingresso gratuito e
tanti servizi pensati per il più
lieto dei benvenuti ad Acqui Ter-
me. Al sito www.gymdays.it e
alla pagina facebook.com/gym-
daysitalia tutti i dettagli di que-
sto grande evento

Calcio Serie D girone A

Un gol nel recupero
getta l’Acqui nel baratro

Domenica 10 aprile

I bianchi contro il Voghera
giocano il tutto per tutto

Sabato 9 e domenica 10 aprile

Ad Acqui un weekend con i “Gym Days”

Sabato 9 aprile - organizza la Boxe Ovada

Boxe, al Geirino: Piemonte 
sfida Liguria e Lombardia

Le nostre pagelle

David Simoncini

Giordani e Genocchio chiudono su Eyana.

OltrepoVoghera contro l’Acqui.

Asti. È un capolavoro di vit-
toria quella costruita dal pilota-
preparatore di Trofarello Fabri-
zio Bianchi che, affiancato alle
note dal canellese Fabio Gri-
maldi, ha saputo condurre la
sua Mitsubishi Lancer Evo IX
davanti a tutti, vincendo sette
delle nove prove in programma
al 28º Rally del Tartufo che si è
corso domenica 3 aprile. Han-
no impiegato un tempo com-
plessivo di 47’21”3, aggiudi-
candosi così il “Trofeo BimAu-
to”. Ai vincitori è anche stato
assegnato il “3° Trofeo Sergio
Braghero” per i miglior tempi
realizzati sulla prova speciale
1, la Portacomaro, terra dello
sfortunato meccanico astigia-
no. Al secondo posto i francesi
Benjamin Perrin e Gregory De-

loche, alla guida di una Ford
Fiesta R5. Il loro distacco alla
fine è di 4”9. Terzi assoluti Ma-
rasso e Canuto sempre nei po-
sti alti della classifica, han fati-
cato a domare la loro Ford Fie-
sta R5 chiudendo con un di-
stacco finale di 1’00”7, però si
aggiudicano la prima vittoria
assoluta nel neonato “Trofeo
Alpi Occidentali”. Il “Trofeo
Carlo Giaccone” è stato vinto
dall’astigiano Alessandro Ferro
col sandamianese Mauro Car-
levero con la loro Peugeot 106.
Fra i due equipaggi al via per la
gara con le Auto Storiche esco-
no vincitori Marc e Stefhanie
Laboisse su Porsche 611 da-
vanti alla Opel Kadett GTe de-
gli astigiani Flavio Aivano ed
Alessandro Musso.

28º Rally del Tartufo

Vincono Bianchi e Grimaldi
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Sammargheritese 4
Cairese 3
Santa Margherita Ligure.

Sammargheritese-Cairese 4-
3: in campo si vede di tutto e di
più, con i ragazzi di mister Gi-
ribone che non sfruttano un
doppio vantaggio e finiscono
per perdere una gara che po-
trebbe lasciare strascichi sul
cammino verso la salvezza.

Cairese che scende sul ret-
tangolo verde senza lo squali-
ficato Bresci e senza gli infor-
tunati Nonnis e Dematteis, con
Giribone che opta per il duo
avanzato composto da Sanci e
Rosati, supportati sugli esterni
da Monticelli e Migliaccio, e da
Salis e Spozio in mediana.

Al “Broccardi” di Santa Mar-
gherita Ligure la gara si mette
bene per la Cairese quando al
9º Sanci è bravo a sfruttare
l’assist involontario di Migliac-
cio su cross dalla sinistra di
Pizzolato, e mettere dentro l’1-
0; i gialloblu sembrano chiude-
re il match al 17º con il 2-0 con
Rosati che sfrutta un’azione di
ripartenza iniziata da Monticel-
li e va in porta scartando il por-
tiere Roi. La Sammargheritese
accorcia al 23º con Carbone,
che sfrutta errore difensivo e
infila Giribaldi riaprendo il
match, che torna in parità al
25º quando Ilardi infila Giribal-

di con un tiro dal limite: 2-2. In
tre minuti la Cairese ha dilapi-
dato il doppio vantaggio e sul
finale di primo tempo arriva ad-
dirittura il sorpasso, con rete di
Marrale in mischia.

La ripresa inizia con la rete
del 3-3 di Rosati, che centra la
prima doppietta in maglia gial-
loblu, sfruttando un tiro respin-
to di Roi su Sanci; la rete del
pari sembra rinfrancare la Cai-
rese nella testa e nelle gambe,
ma a spazzare via le speranze
ci pensa, come una folata di
tramontana in un giorno vento-
so, Marrale, che corregge in
rete un tiro di Ilardo che si era
stampato sul palo. Nel finale
Giribone si gioca le carte Rea-
lini e Torra, ma neanche i due
innesti riescono a cambiare le
sorti del match.
Hanno Detto. Giribone:

«Spiace moltissimo perdere
una gara del genere, non
avendo saputo gestire il dop-
pio vantaggio; ora non possia-
mo più sbagliare se vogliamo
salvarci direttamente».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 4,5, Manfredi 4
(46º Ferraro 5), Prato 5, Spo-
zio 6, Eretta 4,5, Pizzolato 6,
Monticelli 6 (82º Realini 5), Sa-
lis 6, Rosati 7.5, Sanci 5.5, Mi-
gliaccio 4,5 (69º Torra sv). All:
Giribone. E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Borgosesia – Der-

thona 1-0, Caronnese – Lava-
gnese 2-0, Castellazzo Bda –
Bra 2-1, Ligorna – RapalloBo-
gliasco 0-1, Novese – Fezza-
nese 0-2, OltrepoVoghera –
Sporting Bellinzago 1-3, Pine-
rolo – Argentina 0-3, Pro Setti-
mo e Eureka – Acqui 1-0, Se-
stri Levante – Gozzano 1-1, Va-
do – Chieri 1-1.
Classifica: Sporting Bellin-

zago 74; Caronnese 71; Lava-
gnese 66; Chieri 61; Pinerolo
58; Argentina 57; Sestri Levan-
te, RapalloBogliasco 53; Goz-
zano 51; OltrepoVoghera 49;
Bra 45; Derthona 43; Borgose-
sia 42; Ligorna 36; Pro Settimo
e Eureka 35; Vado 32; Fezza-
nese 27; Acqui 24; Castellazzo
Bda 21; Novese 19.
Prossimo turno (10 aprile):

Acqui - OltrepoVoghera, Ar-
gentina - Borgosesia, Bra - Ca-
ronnese, Chieri - Pinerolo, Fez-
zanese - Sestri Levante, Goz-
zano - Castellazzo Bda, Lava-
gnese - Derthona, Pro Settimo
e Eureka - Vado, RapalloBo-
gliasco - Novese, Sporting Bel-
linzago - Ligorna.

***
ECCELLENZA - gir. A Liguria
Risultati: A. Baiardo – Se-

strese 3-0, Genova – Finale 0-
1, Lerici Castle – Voltrese 1-3,
Rapallo – Busalla 1-0, Real Val-
divara – Magra Azzurri 0-0, Ri-
vasamba – Ventimiglia 5-2,
Sammargheritese – Cairese 4-
3, Unione Sanremo – Imperia 0-
1.
Classifica: Finale 60; Unione

Sanremo, Magra Azzurri 54; Im-
peria 43; Sammargheritese 37;
Rivasamba 36; Genova 35; Vol-
trese 34; Sestrese 33; Ventimi-
glia 32; Cairese 31; Busalla, A.
Baiardo, Real Valdivara 29; Ra-
pallo 27; Lerici Castle 18.
Prossimo turno (10 aprile):

Busalla – Genova, Cairese –
Rivasamba, Finale – A. Baiardo,
Imperia – Real Valdivara, Magra
Azzurri – Rapallo, Sestrese –
Sammargheritese, Ventimiglia
– Lerici Castle, Voltrese – Unio-
ne Sanremo.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Asti – Colline Alfie-

ri 2-4, Barcanova – Atletico To-
rino 2-2, Bonbonasca – Rapid
Torino 2-0, Cit Turin – Arquate-
se 1-0, Lucento – Vanchiglia 2-
2, Mirafiori – San Giuliano Nuo-
vo 2-0, Pozzomaina – Cenisia
1-5, Santostefanese – Canel-
li 2-2. Ha riposato Cbs Scuola
Calcio.
Classifica: Colline Alfieri 50;

Lucento 49; Bonbonasca 48;
Atletico Torino 47; Cbs Scuola
Calcio 43; Santostefanese 40;
Vanchiglia 39; Asti 38; Canelli37;
Cenisia 35; Cit Turin, Arquatese,
Barcanova 34; San Giuliano Nuo-
vo 28; Mirafiori 27; Rapid Torino
26; Pozzomaina 24.
Prossimo turno (10 aprile):

Arquatese - Bonbonasca, Atle-
tico Torino - Lucento, Cbs Scuo-
la Calcio - Pozzomaina, Cenisia
- Mirafiori, Colline Alfieri - Cit
Turin, Rapid Torino - Santoste-
fanese, San Giuliano Nuovo -
Barcanova, Vanchiglia - Asti.
Riposa Canelli.

***
PROMOZIONE - gir. A Liguria
Risultati: Albenga – Praese

1-0, Andora – Campomorone
Sant’Olcese 1-0, Borzoli – Cam-
porosso 4-1, Bragno – Legino
0-0, Certosa – Pietra Ligure 0-
1, Loanesi – Quiliano 3-0, Tag-
gia – Albissola 4-0, Veloce –
Arenzano 0-0.
Classifica: Albissola 55; Pie-

tra Ligure 49; Albenga 46; Tag-
gia 45; Campomorone Sant’Ol-
cese, Borzoli 41; Legino 40;
Bragno 39; Veloce 37; Loane-
si 36; Praese 34; Arenzano 31;
Certosa 28; Andora, Campo-
rosso 27; Quiliano 14.
Prossimo turno (10 aprile):

Albissola – Veloce, Arenzano –
Borzoli, Campomorone San-
t’Olcese – Loanesi, Camporos-
so – Andora, Legino – Taggia,
Pietra Ligure – Albenga, Prae-
se – Bragno, Quiliano – Certo-
sa.

***
1ª CATEGORIA - girone F
Risultati: Atletico Santena –

Nuova Sco 2-3, Bacigalupo –
Cmc Montiglio 4-0, Baldissero –
Stella Maris 2-0, Cambiano –
Pro Villafranca 1-1, Moncalieri –
Pertusa Biglieri 0-2, Pol. Mon-
tatese – Cerro Praia 1-2, Pro
Asti Sandamianese – Nicese
1-2, Sommariva Perno – Trofa-
rello 3-1.
Classifica: Nuova Sco 58;

Trofarello 57; Moncalieri 56;
Cambiano 46; Sommariva Per-
no 45; Pol. Montatese 37; Bal-
dissero, Bacigalupo 32; Pro Asti
Sandamianese 30; Stella Maris,
Pertusa Biglieri 27; Pro Villa-
franca, Atletico Santena 26;
Cmc Montiglio 20; Nicese 18;
Cerro Praia 10.
Prossimo turno (10 aprile):

Cerro Praia - Bacigalupo, Cmc
Montiglio - Pro Asti Sandamia-
nese, Nicese - Baldissero, Nuo-
va Sco - Cambiano, Pertusa Bi-
glieri - Pol. Montatese, Pro Vil-
lafranca - Moncalieri, Stella Ma-
ris - Sommariva Perno, Trofa-
rello - Atletico Santena.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Canottieri Quattor-

dio – Luese 0-2, Castelnuovo
Belbo – La Sorgente 0-1, For-
titudo Aurora AL 0-0, Pozzolese
– Felizzano 1-0, Pro Molare –
Libarna 1-1, Savoia – Silvane-
se 0-1, Viguzzolese – Cassi-
ne 0-2, Villaromagnano – Au-
dace Club Boschese 1-0.
Classifica: Cassine 63; Ca-

stelnuovo Belbo 46; Aurora
AL, Luese 43; Pozzolese 42;
Savoia, Libarna 39; Silvanese
35; Canottieri Quattordio 31;
Fortitudo 28; La Sorgente, Pro
Molare 27; Villaromagnano 26;
Felizzano 25; Viguzzolese 12;
Audace Club Boschese 8.
Prossimo turno (10 aprile):

Audace Club Boschese - Sa-
voia Fbc, Aurora AL - Castel-
nuovo Belbo, Cassine - Ca-
nottieri Quattordio, Felizzano -
Viguzzolese, La Sorgente -
Pozzolese, Libarna - Fortitudo,
Luese - Villaromagnano, Silva-
nese - Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Bordighera San-

t’Ampelio - Pontelungo 2-0, Cel-
le Ligure - Don Bosco Valle In-
temelia 2-1, Ceriale - Pallare 0-
0, Città di Finale - Baia Alassio
3-2, Dianese - Altarese 5-1,
Speranza - Ospedaletti 0-1, Va-
razze Don Bosco - Golfodiane-
se 0-3. Ha riposato Millesimo.
Classifica: Ceriale 56; Pal-

lare 55; Varazze Don Bosco 50;
Ospedaletti 48; Golfodianese
46; Don Bosco Valle Intemelia
43; Dianese 35; Pontelungo 29;
Celle Ligure 28; Bordighera
Sant’Ampelio 27; Baia Alassio
25; Altarese 23; Speranza, Cit-
tà di Finale 16; Millesimo 9.
Prossimo turno (10 aprile):

Altarese - Città di Finale, Baia
Alassio - Celle Ligure, Don Bo-
sco Valle Intemelia - Bordighe-
ra Sant’Ampelio, Golfodianese
- Ceriale, Millesimo - Dianese,
Ospedaletti - Varazze Don Bo-
sco, Pontelungo - Speranza.
Riposa Pallare.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria
Risultati: Anpi Casassa -

Cella 1-3, Cffs Cogoleto - Sori 2-
0, Mignanego - Real Fieschi 3-
1, Multedo - Pontecarrega 3-0,
Olimpic Pra Pegliese - Amici
Marassi 1-1, Rapid Nozarego -
Ruentes 0-2, Ronchese - Ros-
siglionese 8-2. Ha riposato Ca-
peranese.
Classifica: Real Fieschi 59;

Ronchese 57; Amici Marassi,
Olimpic Pra Pegliese 42; Ca-
peranese 38; Mignanego 36;
Cffs Cogoleto 35; Ruentes,
Pontecarrega 33; Cella 29; Mul-
tedo 26; Rapid Nozarego 24;
Sori 21; Rossiglionese 15; An-
pi Casassa 14.
Prossimo turno (9 aprile):

Amici Marassi - Rapid Nozare-
go, Caperanese - Ronchese,
Cella - Multedo, Real Fieschi -
Cffs Cogoleto, Rossiglionese -
Mignanego, Ruentes - Anpi Ca-
sassa, Sori - Olimpic Pra Pe-
gliese. Riposa Pontecarrega.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Bogliasco - Goliar-

dicaPolis 0-2, Mura Angeli -
Sampierdarenese 2-3, Prato -
Calvarese 1-1, San Bernardi-
no Solferino - Pontex 1-2, San
Gottardo - Campese 0-2, V. Au-
dace Campomorone - Pol.
Struppa 2-1, Via dell’Acciaio -
San Siro Struppa 3-2. Ha ripo-
sato Leivi.
Classifica: GoliardicaPolis

62; Campese 49; Via dell’Ac-
ciaio 46; Calvarese 39; PonteX
38; Bogliasco 34; Sampierda-
renese 33; San Siro Struppa
31; San Gottardo 29; V. Audace
Campomorone, Leivi 28; San
Bernardino Solferino 27; Prato

25; Pol. Struppa 22; Mura An-
geli 12.
Prossimo turno (10 aprile):

Calvarese - San Gottardo,
Campese - Mura Angeli, Go-
liardicaPolis - Via dell’Acciaio,
Leivi - San Bernardino Solferino,
PonteX - Prato, Sampierdare-
nese - Bogliasco, San Siro
Struppa - V. Audace Campo-
morone. Riposa Pol. Struppa.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Risultati: Cortemilia - Se-

xadium 0-0, Castelletto Monf. -
Spartak San Damiano 1-1,
Quargnento - Motta Piccola Ca-
lif. 3-1, Ponti - Fulvius 2-0, Ju-
nior Pontestura - Bistagno Val-
le Bormida 10-0, Calliano - Don
Bosco Asti 1-2, Monferrato -
Bergamasco 0-1.
Classifica: Sexadium48; Ju-

nior Pontestura 47; Spartak San
Damiano 41; Don Bosco Asti 38;
Bergamasco37; Ponti35; Cor-
temilia 31; Castelletto Monf. 28;
Monferrato 26; Calliano 19; Ful-
vius 18; Quargnento 17; Motta
Piccola Calif. 14; Bistagno Val-
le Bormida 8.
Prossimo turno (10 aprile):

Motta Piccola Calif. - Calliano,
Bistagno Valle Bormida - Ca-
stelletto Monf., Fulvius - Cor-
temilia, Bergamasco - Junior
Pontestura, Sexadium - Mon-
ferrato, Don Bosco Asti - Pon-
ti, Spartak San Damiano -
Quargnento.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Valmilana - Spi-

nettese 3-0, Gaviese - Tassa-
rolo 0-3, Serravallese - Casal-
cermelli 0-2, Capriatese - Mor-
nese 1-0, Audax Orione - Fre-
sonara 1-1, Don Bosco AL - G3
Real Novi 1-3, Garbagna - Ca-
stelnovese 0-1.
Classifica: Valmilana 47; Ca-

salcermelli 44; Castelnovese
37; Spinettese 36; Garbagna
31; Capriatese 30; Tassarolo
28; G3 Real Novi, Gaviese 25;
Serravallese 24; Mornese 23;
Fresonara 21; Don Bosco AL
18; Audax Orione 15.
Prossimo turno (10 aprile):

Mornese - Audax Orione, Spi-
nettese - Capriatese, Casalcer-
melli - Don Bosco AL, Freso-
nara - Garbagna, G3 Real No-
vi - Gaviese, Castelnovese -
Serravallese, Tassarolo - Val-
milana.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savona
Risultati: Aurora - Plodio 2-1,

Calizzano - Mallare 4-1, Letim-
bro - Cengio 2-1, Olimpia Car-
carese - Murialdo 4-0, Santa
Cecilia Albissola - Sassello 1-1,
Val Lerone - Rocchettese 2-1.
Classifica: Letimbro 60; Ca-

lizzano 45; Plodio 30; Aurora,
Santa Cecilia Albissola, Olimpia
Carcarese 28; Murialdo 25; Val
Lerone 22; Rocchettese, Cen-
gio 20; Mallare 18; Sassello
13.
Prossimo turno (10 aprile):

Cengio - Olimpia Carcarese,
Mallare - Aurora, Murialdo - Val
Lerone, Plodio - Letimbro, Roc-
chettese - Santa Cecilia Albis-
sola, Sassello - Calizzano.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Atletico Quarto -

Sant’Olcese 2-4, Ca de Rissi -
Sarissolese 2-1, Campi - Vec-
chio Castagna 2-0, Masone -
Burlando 0-0, Mele - G. Mari-
scotti 0-1, Pieve Ligure - Olim-
pia 4-2, Savignone - Begato 0-
3.
Classifica: Sant’Olcese 47;

Masone 44; Campi, Ca de Ris-
si 43; G. Mariscotti, Pieve Li-
gure 40; Sarissolese, Atletico
Quarto 33; Burlando, Begato
29; Mele 25; Olimpia 24; Vec-
chio Castagna 21; Savignone
17.
Prossimo turno (9 aprile):

Begato - Masone, Burlando - G.
Mariscotti, Ca de Rissi - Atleti-
co Quarto, Olimpia - Campi,
Sant’Olcese - Mele, Sarissole-
se - Pieve Ligure, Vecchio Ca-
stagna - Savignone.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT
Risultati: Marengo - Masie-

seAbazia 4-0, Calamandrane-
se - Cisterna d’Asti 3-1, Mom-
bercelli - Pro Valfenera 2-2, Bi-
stagno - San Luigi Santena 4-
0, Costigliole - Solero 1-3, Re-
francorese - Union Ruche 1-2.
Classifica: Pro Valfenera 41;

Solero 38; Cisterna d’Asti 32;
Mombercelli, Calamandrane-
se 29; Bistagno 28; Union Ru-
che 23; Refrancorese, Marengo
20; San Luigi Santena 17; Co-
stigliole 12; MasieseAbazia 0.
Prossimo turno (10 aprile):

Union Ruche - Solero, Cisterna
d’Asti - Mombercelli, Pro Valfe-
nera - Marengo, San Luigi San-
tena - Costigliole, Refrancorese
- Calamandranese, Masie-
seAbazia - Bistagno.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL
Risultati: Castellettese - Ca-

salnoceto 0-3, Lerma - Aurora
Pontecurone 3-2, Vignolese -
Cassano 2-3, Ovada - Ovade-
se 0-0, Tiger Novi - Real Pa-
ghisano 1-1, Castellarese -
Stazzano 1-1.
Classifica: Ovadese 42;

Ovada 39; Cassano 38; Ler-
ma 34; Vignolese 31; Tiger No-
vi 27; Real Paghisano 22; Ca-
stellarese 21; Stazzano, Aurora
Pontecurone 15; Casalnoceto
8; Castellettese 0.
Prossimo turno (10 aprile):

Ovadese - Tiger Novi, Cassano
- Stazzano, Aurora Pontecuro-
ne - Ovada, Casalnoceto - Ler-
ma, Vignolese - Castellettese,
Real Paghisano - Castellarese.

***
3ª CATEGORIA - girone GE
Risultati: Atletico Genova -

Lido Tortuga 6-1, Avosso - Cep
4-1, Campo Ligure il Borgo -
Pegli 5-0, Don Bosco Ge - Bol-
zanetese 0-2, Montoggio - Bar-
gagli 4-3, San Martino Meeting
- Davagna 2-1, Santiago - Gra-
narolo 3-4. Ha riposato Borgo
Incrociati.
Classifica: Bolzanetese 53;

Borgo Incrociati 49; San Marti-
no Meeting 45; Avosso 40;
Campo Ligure il Borgo, Don
Bosco Ge 39; Montoggio 38;
Atletico Genova 35; Cep 34;
Davagna 31; Bargagli 35; Lido
Tortuga 22; Granarolo 16; Pegli
15; Santiago 4.
Prossimo turno (9 aprile):

Bargagli - Atletico Genova, Bor-
go Incrociati - Avosso, Cep -
San Martino Meeting, Davagna
- Santiago, Granarolo - Mon-
toggio, Lido Tortuga - Campo
Ligure il Borgio, Pegli - Don
Bosco Ge. Riposa Bolzanetese.

***
SERIE B femminile girone C
Classifica: Cuneo 44; Ca-

stelfranco 43; Musiello Saluzzo
31; Accademia Acqui 28; Ca-
stelvecchio 25; Amicizia Lagac-
cio 21; Imolese 17; Molassana
Boero, Reggiana 16; Alessan-
dria 13; Torino 11; Bologna 6.
Prossimo turno (17 aprile):

Accademia Acqui - Molassana
Boero, Castelvecchio - Bolo-
gna, Imolese - Castelfranco,
Musiello Saluzzo - Cuneo, Reg-
giana - Alessandria, Torino -
Amicizia Lagaccio.

Cairo Montenotte. Contro il
Rivasamba, la Cairese deve
fare ad ogni costo i tre punti
per cercare di vivere gli ultimi
180º minuti di campionato sen-
za assilli. Per il team manager
dei “lupi”, Francesco Miraglia
«È necessario sgomberare la
mente della sconfitta contro la
Sammargheritese: non dob-
biamo piangerci addosso, ma
cercare di piegare il Rivasam-
ba, che ormai gioca tranquillo
e non ha l’assillo del risultato
ad ogni costo, anche se certa-
mente non verrà a Cairo per
fare l’agnello sacrificale e cer-
cherà di fare la sua partita».

La Cairese riavrà Bresci, al
rientro dalla squalifica, mentre
difficilmente saranno della ga-
ra Nonnis ed il giovane De-
matteis; Giribone si dovrebbe
ancora affidare al duo avanza-
to formato da Rosati e Sanci e
il rientrante Bresci dovrebbe
dare solidità al reparto arretra-

to, fornendo il contributo di
esperienza che è mancato nel-
la gestione del doppio vantag-
gio contro la Sammargherite-
se. Servirà grande concentra-
zione in queste ultime giornate
per evitare di finire di nuovo
impantanati nella palude dei
playout. Nel Rivasamba (che
presenta in difesa l’ex Acqui,
Ungaro) non ci sarà per squa-
lifica il difensore Pareto, ma il
reparto più pericoloso è certa-
mente l’attacco, dove si fa affi-
damento sul duo formato da
Brizzi e Fontana, ispirati dal-
l’anziano ma sempre forte
Baudinelli, ex Novese. 
Probabili formazioni 
Cairese: Giribaldi, Manfre-

di,Bresci, Prato, Spozio, Eret-
ta, Monticelli, Salis, Rosati,
Sanci, Migliaccio. All: Giribone
Rivasamba: Pozzo, Unga-

ro, Latin, Besana, Conti, Moz-
zachiodi, Vottero, Romano,
Baudinelli, Brizzi, Fontana.

Domenica 3 aprile si è con-
cluso il campionato provincia-
le Aics di calcio a 5 “Memorial
Cendola Trofeo Piemonte Car-
ni”.

Questi i risultati delle finali,
rispettivamente di play off e
play out: FBC - Realini 7-4,
Carrozzeria Raviola e Serra -
AM Nuovo Falcone 8-3.

La formazione FBC conqui-
sta così il titolo di campione
provinciale, mentre il Realini si
classifica al secondo posto.
Per quanto riguarda i play out:
primo classificato Carrozzeria

Raviola e Serra, secondo AM
Nuovo Falcone.

Altri premi: coppa disciplina:
New Team (solamente 5 am-
monizioni in tutto il campiona-
to); miglior portiere: Alan Sali-
no (New Team); capocannon-
niere: Anton Preci (Aquila) con
54 gol.

Le premiazioni sono state
effettuate dal presidente Aics
di Asti Giuseppe Inquartana in-
sieme al responsabile arbitri
Giovanni Berlinghieri e all’As-
sessore allo Sport del Comune
di Asti Giuseppe Basso.

Interregionali di scopone
“La Boccia A” agli ottavi
Acqui Terme. Venerdì 11 marzo ha preso il via il 6º campio-

nato interregionale di scopone. Tra le 37 squadre iscritte anche
due formazioni di Acqui: “La Boccia A” e “La Boccia B”.

La Boccia A ha superato il primo turno della fase eliminatoria,
ed è stata ammessa agli ottavi di finale, mentre La Boccia B non
è riuscita nell’impresa, anche perché inserita nel girone “E”, un
gruppo di ferro, in cui figuravano validissimi giocatori fra cui al-
cuni ex campioni italiani. Il campionato riprenderà venerdì 8 apri-
le, alle 21. Le 32 squadre sono state divise in 8 gironi; al termi-
ne di ogni serata le due migliori squadre classificate in ogni gi-
rone accederanno ai quarti di finale.

La squadra de La Boccia A, per questa seconda fase è stata
inserita nel girone A1, con le squadre Comune di Baldichieri A,
Comune di Buronzo e Circolo Way Assauto Asti. Sede di gara
per questo girone sarà Baldichieri. La squadra de La Boccia A è
composta da Paolo Adorno, Sergio Barbero, Giovanni Villani e
Valerio Manera; da segnalare proprio la prestazione offerta da
quest’ultimo, nelle 4 gare della fase eliminatoria: Manera ha to-
talizzato il miglior punteggio individuale fra tutti i 16 giocatori
componenti le 4 squadre del gruppo F, con ben 744 punti.

Classifiche calcio

Aics calcio a 5 Asti

FBC campione provinciale

Domenica 10 aprile

Col Rivasamba la Cairese
“obbligata” a vincere

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese non sa gestire
un doppio vantaggio
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Santostefanese 2
Canelli 2

Santo Stefano Belbo.
Santostefanese e Canelli si
affrontano nel posticipo del
campionato di Promozione,
alle 19 di domenica, per evi-
tare concomitanze con la
Coppa Italia di pallapugno,
premiati dalla presenza di un
pubblico di 300 persone. 

Finisce come spesso acca-
de nei derby della valle Belbo,
ovvero con un pari, 2-2, dopo
una gara ricca di emozioni e
pathos, che lascia forse
l’amaro in bocca al mister ca-
nellese Robiglio, visto il gol
del 2-2 incassato al 93º, e
strappa invece un mezzo sor-
riso ad Amandola per il punto
raccolto nonostante la sua
squadra fosse in 10 dall’80º
per l’espulsione di A.Marchi-
sio. Ma al tirar delle somme il
pari sembra risultato giusto.

Chi si attende un derby ti-
moroso viene presto messo a
tacere: già al 5º il Canelli ha
la prima chance con Giusio,
che serve Modini, il quale
controlla e calcia, ma Calabrò
salva in angolo. 

Passano due minuti e arri-
va il vantaggio del Canelli:
Balestrieri il giovane trova il
pertugio giusto dai 16 metri
con un tiro che si infila alla
destra di Calabrò per il van-
taggio. 

La reazione santostefane-
se è immediata e sugli svilup-
pi di un calcio piazzato Alber-
ti spedisce il cuoio a stampar-
si contro il montante.

E i legni diventano addirit-
tura due per la Santostefane-
se al 21º quando su punizio-
ne di Conti, Sandri tocca e ri-
schia l’autogol, ma la sfera in-
coccia sull’incrocio dei pali. Il

pari arriva al 36º: cross di Al-
berti, che trova la respinta di
Bellè, palla raggiunta e cal-
ciata da Meda in rete.

Ancora Canelli al 38º con
Modini, che costringe alla
gran parata Calabrò, e sul-
l’angolo seguente Macrì di te-
sta sfiora nuovamente il gol.

Nella ripresa, allo scoccare
del 55º, ecco la stoccata
dell’acquese Giusio, che met-
te dentro in tap-in un pallone
calciato dal giovane Bale-
strieri e rallentato nella traiet-
toria da Lo Manno: 2-1. 

Amandola gioca il tutto per
tutto: abbassa Meda terzino e
inserisce Pollina e F.Marchi-
sio in avanti e Rizzo dietro,
passando alla difesa a tre do-
po l’espulsione di A Marchi-
sio. 

La mossa dà i suoi effetti al
93º, quando sull’angolo di
Conti, F.Marchisio devia la
sfera sul secondo palo di quel
tanto perchè Dispenza in
spaccata la corregga in gol: il
2-2 consente ai locali di ac-
corciare sulla zona playoff,
mentre per il Canelli è un
punto utilissimo in ottica sal-
vezza diretta.

Formazioni e pagelle 
Santostefanese: Calabrò

6,5, Caligaris 6 (51º Pollina
6), Garazzino 6,5, Lo Manno
6 (77º Rizzo 6), A.Marchisio
5.5, Nosenzo 6,5 (61º F.Mar-
chisio 6), Conti 6.5, Dispenza
6.5, Meda 7, Alberti 6, Zunino
6. All: Amandola

Canelli: Bellè 6, Genta 6,
Sandri 6, Balestrieri I 6,5, Ma-
crì 7, Bosetti 6, Pietrosanti 6,
Vuerich 6, Balestrieri II 7 (62º
Penengo 5,5), Modini 6,5 (90º
Dessì sv), Giusio 6,5. All: Ro-
biglio. 

E.M.

Bragno 0
Legino 0

Bragno. Pareggio ad oc-
chiali, 0-0, tra Bragno e Legino
con i ragazzi di Cattardico che
sfruttano solo in parte la scon-
fitta del Campomorone e si
portano a due punti dalla zona
playoff, ma vengono scavalca-
ti dal Borzoli, vittorioso tra le
mura amiche contro il Campo-
rosso. La prima emozione è
targata Legino quando al 7º il
traversone effettuato dalla tre-
quarti da Semperboni arriva in
area di rigore con il locale To-
sques bravo nell’anticipare Pi-
li e sventare il pericolo metten-
do la sfera in angolo. 

Il Bragno si fa vivo al 21º
quando il lancio a tagliare il
campo di Zizzini trova Talento
che stoppa, converge e tira di
sinistro, ma Capello controlla
senza problemi. Prima della fi-
ne del primo tempo, ancora
un’occasione per parte: la pri-
ma confezionata dagli ospiti
con il traversone di Pili per il
colpo di testa di Barrow con
parata senza problemi di Bi-
nello; per il Bragno invece ci

prova Cervetto con tiro blocca-
to a terra da Capello.

Nella ripresa, al 54º Scimeni
serve Morielli che si inserisce
nella difesa dei locali e di testa
anticipa Binello ma la sfera pri-
ma di terminare in rete viene
salvata da Cosentino. Al 67º il
Bragno sfiora il vantaggio:
azione personale di Cervetto
che smarca Zizzini, che libero
all’altezza del dischetto stoppa
di petto e tira di destro costrin-
gendo Capello alla deviazione
di piede: la palla termina sul
palo. 

Negli ultimi tredici minuti di
match ci provano senza riu-
scirci a schiodare lo 0-0 di ini-
zio gara prima il Legino con
Cela, il cui pallonetto termina
alto sull’uscita di Binello e
quindi il Bragno con tiro dalla
distanza di Dorigo alzato in an-
golo da Capello.

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Goso 6,5, To-
sques 6,5, Cosentino 6, Bove-
ri 6.5, Dorigo 6, Talento 6 (57º
L.Negro 6), Marotta 6,5 (71º
Facello 6), Cervetto 6, Parodi
6. All: Cattardico.

Pro Asti Sandamianese 1
Nicese 2

San Damiano d’Asti. La Ni-
cese ritrova il sorriso e una vit-
toria che le permette di riaprire
uno spiraglio di speranza per i
playout, imponendosi per 2-1
contro la Pro Asti Sandamiane-
se. Vantaggio dei giallorossi
all’11º quando la punizione di
A.Sosso calciata sul secondo
palo è toccata dal difensore di
casa Gai, che anticipa Dogliot-
ti ma anche il proprio portiere
Favarin e infila la propria porta.
Al 15º, reazione locale con Pao-
nessa che calcia ma Ferretti è
bravo nella risposta. Secondo
tempo: al 62º colpo di testa di

Gai e palla che esce di poco; la
gara si scalda nel finale: all’89º
arriva il pari, su tiro di Paones-
sa deviato da Strafaci: la sfera
termina sui piedi di Rasero che
infila Ferretti. Ma in pieno recu-
pero Genta viene steso da Ba-
nu in piena area e Mazzetta al
93º trasforma il rigore che vale
una vittoria vitale. La Nicese ri-
trova il sorriso ed i tre punti.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ferretti 7,5, I.Sosso 7,
T.Mossino 7, Mazzetta 7, Stra-
faci 7, Genta 7, S.Pergola 7,5
(80º Dessì 7), Gallo 7, Dogliot-
ti 7, A.Sosso 7 (70º G.Pergola
7), Merlino 7 (64º Gulino 7). All:
Calcagno. 

Nizza Monferrato. «Dobbia-
mo cercare di dare continuità
alla vittoria ottenuta contro la
Pro Asti Sandamianese». Que-
ste le prime parole del dirigen-
te della Nicese Gai, che nel con-
tinuare dice: «Dobbiamo cer-
care altri 3 punti nel match con-
tro il Baldissero per riprendere
del tutto vigore e cercare di la-
sciare la penultima posizione in
classifica». 

Sul fronte rientri, ci saranno
sicuramente Mecca, di rientro
dall’infortunio, così come rien-
treranno Cantarella e anche
Stati per rinforzare il reparto di
centrocampo e di difesa, per
vedere Menconi invece ci vorrà
ancora qualche tempo perché

sta recuperando dall’interven-
to al menisco.

Il Baldissero arriverà a Nizza
con una classifica tranquilla e
senza l’assillo del risultato e col
cuore libero cercando però di fa-
re bella figura. La Nicese inve-
ce dovrà con la massima at-
tenzione cercare di vincere.

Probabile formazione 
Nicese: Ferretti, I.Sosso,

T.Mossino, Mazzetta, Strafaci,
Genta, S.Pergola, Gallo, Do-
gliotti, A.Sosso (Mecca), Merli-
no. All: Calcagno 

Baldissero: Aliperti, Modo-
nutto, Rosso, Orlando, Terzuo-
lo, A.Trunfio, Mondo, Franco-
ne, Di Bernardo, Magnesi, Gaz-
zola. All: Brunero.

ALLIEVI 2000 
Canale 1
Nicese 0 

Oltre alla sconfitta per 1-0
contro il Canale, la Nicese ha
vissuto una brutta esperienza
prima del ritorno a casa: i gial-
lorossi, infatti, si son trovati a
fare i conti con la rottura del
vetro del minibus e la sparizio-
ne di documenti, cellulari e
contanti...

Riguardo alla gara, mister
Merlino al termine del match si
lamenta per il campo con erba
alta e impraticabile, e per un ri-
gore generoso dato ai locali
nel finale, dopo che la Nicese
aveva sciupato una quantità
industriale di occasioni da re-
te.

Formazione Nicese: Di Bel-
la, Granara (La Rocca), Berta,
Marcenaro (Gorretta), Bernar-
dinello, Rizzo (Adu), Cocito,
Travasino, Ratti, Chiarle, Ste-
fanato. All: Merlino.

ALLIEVI ’99 
Nicese 1
Cassine 0

Vittoria col minimo scarto per
i giallorossi contro i pari età del
Cassine: una perla di Hurbisch
con tiro sotto l’incrocio da fuori
area sigilla lo stesso risultato
dell’andata. Dopo un primo tem-
po anemico (un tiro per parte, di
Virelli per i locali e Fioravanti
per gli ospiti), la ripresa vede la
pressione nicese sfiorare più
volte il vantaggio con Hurbisch,
Becolli e Zanatta stoppati dalle
parate del portiere Guercio.

Formazione Nicese: Binel-
lo, Grimaldi (Diotti), Grasso,
Virelli, Larganà, Galuppo,
Camporino (Ratti), Trevisiol
(Gambino), Becolli, Hurbisch,
Zanatta. All: Nosenzo

Formazione Cassine:
Guercio, Bartoluccio, Brusco,
Fioravanti (Sobrato), Reyes
(Carnacina), Garbarino, Rossi-
ni, Stefanov, Vivolo (Re), Ne-
grino, Vacca. All: Dragone.

PULCINI 2007
Voluntas 3
Nuova Sco 6

Risultato a tempi: primo
tempo 2-4 (due gol di Betto),
secondo tempo 1-1 (gol di
Sberna), terzo tempo 0-1.

Hanno giocato: Galandri-
no, Auteri, Betto, Massa, Sber-
na, Mourou All: Spertino 
Colline Alfieri 4 
Voluntas 10 

Risultato a tempi: primo
tempo 1-5 (gol di Gai 3, Roffi-
no e Bologna); secondo tempo
0-3 (gol di Bologna, Gai e Pa-
via), terzo tempo 3-2 (go. di
Gai e Pavia).

Hanno giocato: Merlino,
Gai, Bologna, Pavese, Sagge-
se, Roffino, Gallesio All: La
Rocca.
Santostefanese 3
Voluntas 8 

Risultato a tempi: primo
tempo 0-0, secondo tempo 1-7
(gol di Ravera 3, Celeste 2,
Bielli 2), terzo tempo 2-1 (au-

torete).
Hanno giocato: Degani,

Ravera, Brignoglio, Piana, Ce-
leste, Dino, Bielli All: Spertino 
PULCINI 2006 
Montegrosso 1
Voluntas 3

Risultato a tempi: primo
tempo 1-0, secondo tempo 0-
0, terzo tempo 0-3 (gol di Per-
nigotti 2, Pizzimbono).

Hanno giocato: Ratti, Si-
monelli, Lovisolo, Reggio, Bo-
na, Berta, Carelli, Laiolo, Ra-
vera, Pernigotti, Sambuco,
Pizzimbono.
PULCINI 2005 
Voluntas 1
Colline Alfieri 3

Risultato a tempi: primo
tempo 1-2 (gol di Rizzo), se-
condo tempo 0-1, terzo tempo
0-0.

Hanno giocato: De Cesare,
La Rocca, Grimaldi, Laiolo,
Femminili, Rizzo, De Domini-
cis, Sanghez, Valsania, Bielli.
All: Rizzo.

Bragno. La Praese deve
vincere per evitare i playout; il
Bragno ha ancora una flebile
speranza di ottenere i playoff.
Questa la premessa della sfi-
da di Prà, anche se mister Cat-
tardico al riguardo dice «Ormai
non dipende solo da noi, quan-
to dai risultati del Pietra Ligu-
re. Comunque vada questo fi-
nale di campionato, in questa
stagione abbiamo gettato le
basi per la prossima, lancian-
do tanti giovani che dovranno
essere il nostro futuro. Se non
dovessimo centrare i playoff,
non ci fasceremo la testa e ri-
partiremo per fare meglio l’an-
no prossimo. Abbiamo ancora
due obiettivi da qui al termine
della stagione: mantenere l’im-
battibilità interna e cercare di
essere la miglior difesa del gi-
rone». 

Sul fronte Praese, il giocato-
re più temibile è Fedrei, che ha

segnato 14 volte sinora. I ge-
novesi hanno fame di punti
salvezza e cercherà l’acuto da
tre punti contro il Bragno per
poter vivere le ultime giornate
senza tribolazione. Nelle fila
del Bragno, è certo il rientro di
Monaco dalla squalifica men-
tre dovrebbe essere out Sigo-
na per un problema muscola-
re.

Gara che regalerà emozioni,
pathos e bel gioco; non è da
escludere la spartizione della
posta in palio. 

Probabili formazione 
Praese: Caffieri, Cherici,

Carrus, Massa, Sacco, Pere-
go, Pinna, Tamai, Puggioni,
Fedri, Cisternino, Palagano.
All: Gobbo

Bragno: Binello, Goso, To-
sques, Cosentino, Boveri, Mo-
naco, Dorigo, Talento, Zizzini,
Marotta, Cervetto. All: Cattar-
dico.

Acqui Terme. L’acquese
Fabio Cerini è il nuovo Presi-
dente di Padania FA, la fede-
razione calcistica padana. La
nomina di Cerini è giunta al
termine di un’assemblea svol-
tasi a Milano lo scorso giovedì
31 marzo, per definire le sorti
di Padania FA e della selezio-
ne Team Padania, virtualmen-
te esclusa dai prossimi Mon-
diali Conifa in programma a
giugno in Abkhazia a seguito di
problematiche organizzative.

Proprio queste problemati-
che hanno provocato l’uscita
dell’ex presidente Raffaele
Volpini che lascia l’incarico per
decisione unanime del Consi-
glio (essendo anche subentra-
ti impegni politici incompatibili
con lo statuto di Padania FA). 

Fabio Cerini assume l’inca-
rico di Presidente, con il sup-
porto di Alberto Rischio, nuovo
vicepresidente, di Vanessa Lo-
tà e Enrico Bombelli (Segreta-
ri), del responsabile disabili
Mauro Tarasco, del consigliere
Giovanni “John” Motta, del re-
sponsabile calciatori padani,
Andrea Rota e dell’addetto
stampa Cristian Nisticò.

Cerini, nato nel 1968 ad Ac-
qui Terme, è attualmente re-
sponsabile dell’Area Tecnica
del Tortona Calcio (Eccellen-

za), e precedentemente ha ri-
coperto ruoli dirigenziali nel-
l’Acqui calcio. Negli scorsi an-
ni, in qualità di direttore sporti-
vo del team Padania, è stato
fra i fautori della scelta di Artu-
ro Merlo quale ct della selezio-
ne. Il sodalizio con Merlo (già
sviluppato nell’Acqui, vincitore
nel 2013-14 del campionato di
Eccellenza), ha condotto il Te-
am Padania alla storica vittoria
nell’Europeo Conifa 2015 di-
sputato in Ungheria.

Il nuovo Presidente ha an-
nunciato l’intenzione di profon-
dere il massimo impegno per
cercare di portare il Team Pa-
dania a disputare comunque i
Mondiali Conifa di giugno, ma-
gari usufruendo del forfait di
qualche formazione già iscrit-
ta. M.Pr

Santo Stefano Belbo. Ra-
pid Torino con fame di punti
per arrivare almeno ai play out
visti i 26 punti e penultimo po-
sto. La Santostefanese invece
ha voglia di puntare al quinto
posto della Cbs che dista solo
3 punti. 

La sfida di domenica 10
aprile sul sintetico dei torinesi
è dunque vitale per gli opposti
obiettivi. 

Nella Santostefanese pron-
to al rientro dopo 4 mesi dal-
l’infortunio il difensore Rizzo,
che la vede così: «Sarà una
gara difficile: noi veniamo da
11 risultati utili e giocheremo
sino alla fine per cercare di ar-
rivare all’obiettivo già raggiun-
to la passata stagione ossia i
playoff». 

Sul fronte assenze, Aman-
dola si trova costretto a rinun-
ciare causa squalifica a Ga-
razzino, arrivato alla quinta in-
frazione, ed anche ad A.Mar-
chisio, espulso nella gara con-

tro il Canelli. 
Probabilmente però, sarà in

campo dal primo minuto Polli-
na, punta di diamante della
squadra e capocannoniere del
girone con 18 reti, seppure in
coabitazione con Boscaro del-
la BonBonAsca. Il Rapid Tori-
no è stato appena superato
dal Mirafiori e se il campionato
finisse adesso sarebbe retro-
cesso.

Per i torinesi dunque c’e la
necessità di fare punti ad ogni
costo dopo la brutta sconfitta
in casa della BonBonAsca per
2-0.

Probabili formazioni 
Rapid Torino: Verin, Con-

sorte, Fini, Da Barra, Valente,
Ceste, Rammah, Kasa, Galli-
zia, Lopes, Ruggiero. All: Op-
pedisano

Santostefanese: Calabrò,
Caligaris, Rizzo, Lo Manno,
Conti, Nosenzo, Meda, Zuni-
no, Alberti, Pollina, Dispenza.
All: Amandola.

Turno di riposo per il Canelli
Domenica (10 aprile) senza calcio per il Canelli. Il girone D di

Promozione, come noto, presenta infatti un numero dispari di
squadre per il ripescaggio e il reinserimento in corso d’opera del-
l’Asti, e domenica il Canelli effettuerà il suo turno di riposo. Gli
spumantieri torneranno in campo domenica 17 aprile.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 10 aprile, “Trenotrekking 2016”, escursione con

partenza a piedi dalla stazione FS Genova Sampierdarena ore
7.40, tempo di percorrenza 5 ore, difficoltà E, dislivello in salita
m 600, lunghezza 13 km; una bella escursione alla scoperta de-
gli antichi forti genovesi.
Dal 23 al 25 aprile, “Trekking di Primavera” - Costa Azzurra e

il Massiccio dell’Esterel; sabato 23 partenza in pullman dal par-
cheggio di piazza Testore (Bennet) alle ore 6, sosta in autogrill,
arrivo e sistemazione in hotel, escursione al Pic du Cap Roux mt
454; domenica 24 sentiero del litorale e Cap Dramont; lunedì 25
traversata da Trayas a Theoule sur mer. (organizzatori: 338
5722925, 340 8922701, 338 3110116.

Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle ore 21.

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile Voluntas

Calcio Promozione girone D

Nel derby della Valle Belbo
esce il “solito” pareggio

Calcio Promozione Liguria

Bragno, solo un pari
in casa contro il Legino

Calcio 1ª categoria girone F

La Nicese ritrova
il sorriso e i tre punti

Domenica 10 aprile

Santostefanese a Torino
Rizzo pronto al rientro

Domenica 10 aprile

Il Bragno a Prà si gioca
le ultime chance playoff

Domenica 10 aprile

Nicese col Baldissero
per sperare ancora

Eletto al posto di Raffaele Volpini

Fabio Cerini nuovo
presidente Padania FA
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Viguzzolese 0
Cassine 2

Viguzzolo. Dopo anni di
tentativi non riusciti, rammari-
chi e qualche delusione, il
Cassine ritorna nell’olimpo del-
la Promozione, eguagliando
così i fasti del Grande Cassine
degli anni ’70. Lo fa alla prima
occasione buona, anche gra-
zie alla vittoria de La Sorgente
sul Castelnuovo Belbo, con 5
giornate di anticipo sulla fine di
un campionato dominato in
lungo e in largo e infarcito di
record. 

C’era odore di festa al “Mar-
ziano Carnevale” di Viguzzolo
prima della partita, nonostante
la scaramanzia e la classifica
imponessero ancora pruden-
za, invece è da questo paesino
del tortonese che si fa la sto-
ria, in una gara che verrà ricor-
data più per gli aggiornamenti
minuto per minuto provenienti
da Castelnuovo che per lo
spettacolo offerto in campo.
Troppa la differenza tra le due
squadre - quasi 50 punti di di-
stacco - e troppo alta la posta
in palio per non badare al so-
do. Bastano 4’ al Cassine per
chiudere la pratica, con il gol
da rapace di Giordano su as-
sist di Dell’Aira, e i restanti 86’
passano sperando in un rega-
lo da parte dei sorgentini. 

Ritmi da allenamento e pal-
la sempre tra i piedi degli ospi-
ti, con Lovisolo che la toccherà
forse quanto tutta la squadra
avversaria. Al 24º ancora gol di
Giordano, ma annullato per
dubbio fuorigioco. Sugli spalti
si impreca per i rigori falliti dal-
la Sorgente, poi si esulta in-
creduli per la doppietta di Bal-
la. In mezzo, il capolavoro di
sinistro di Giordano dal limite,
al 16º. La promozione, con la

P maiuscola, ora è davvero ad
un passo. Entra Calderisi alla
caccia di gol per avvicinare
quota 250 gol in carriera, ma
Aliotta dice no tre volte. Niente
ciliegina ma la torta c’è ecco-
me e può iniziare la festa: 80
voglia di Promozione esultano
i giocatori (chiaro il richiamo di
parole agli 80 anni di vita della
società), tra canti di gruppo e
bagni di champagne. Il sogno
è realtà.

Hanno detto. Pastorino:
«Gioia immensa e anche ina-
spettata: siamo andati tutti ol-

tre le aspettative, disputando
un campionato perfetto. Oggi
vengono premiati sacrifici lun-
ghi un anno. Ma abbiamo altri
obiettivi da rincorrere, come ri-
manere imbattuti fino alla fine
e subire meno gol possibili».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis sv, Randazzo
6, Briata 6,5, F.Perfumo 7 (71º
Bongiovanni sv), Perelli 6, Di
Stefano 6,5, Lovisolo 6,5, Ro-
veta 7, Dell’Aira 6,5 (68º Cal-
derisi 6), Giordano 8, A. Perfu-
mo 6 (68º Moretti 6). All: Pa-
storino. D.B.

Acqui Terme. Rinfrancata dai pesantissimi 3
punti di Castelnuovo, per La Sorgente è arriva-
to il momento di tornare a vincere anche tra le
mura amiche, visto il positivo momento di for-
ma che attraversano i ragazzi di Marengo. Di
fronte, però, ci sarà un’altra seria pretendente
ai playoff, la Pozzolese di Monteleone, quinta in
classifica e miglior attacco del girone. Gara
apertissima e avvincente viste le ambizioni di
entrambe, e dal risultato non scontato. Termali
al completo o quasi, con l’inconveniente però di
Balla che per motivi di lavoro non sarà più di-
sponibile fino a fine stagione: assenza pesan-

te. Nella Pozzolese dovrebbero recuperare De-
benedetti e soprattutto Giacobbe, elemento car-
dine di raccordo tra centrocampo e attacco. Oc-
chio al duo offensivo Chillé-El Amraoui, sempre
puntuali all’appuntamento con il gol.

Probabili formazioni 
La Sorgente: Gallo, Battiloro (Goglione),

Grotteria, Marchelli, Zunino, Reggio, Astengo,
Ivaldi, Barbasso, Gazia, Piovano. All: Marengo

Pozzolese: Garibaldi, Contiero, Corsaletti,
Olivieri, Nadile (Debenedetti), Kane, Oliveri,
Giacobbe, Grillo, El Amraoui, Chillé. All: Monte-
leone.

Cassine. Sarà festa grande,
al “Peverati” di Cassine dome-
nica 10 aprile, per il tributo di un
paese intero all’impresa della
squadra di Pastorino, campio-
ne con 5 turni dal termine. Pre-
visti festeggiamenti e coreo-
grafie, anche se la Promozione
già in cassaforte non deve di-
strarre troppo un gruppo alla
caccia di ulteriori record. Così
mister Pastorino: «Dobbiamo

mantenere l’imbattibilità e la
tenuta difensiva, anche se gio-
cherà chi ha avuto fin qui me-
no spazio». Previsto quindi un
rimescolamento nell’undici ti-
tolare, con Calderisi che si scal-
da per un posto dal primo mi-
nuto e con Pergolini di ritorno
dalla squalifica. Avversario il
Canottieri Quattordio, squadra
di centro classifica al momen-
to al riparo dai playout: lo spar-

ring partner perfetto. 
Probabili formazioni 
Cassine: Decaloris, Ran-

dazzo, Briata, F.Perfumo, Pe-
relli, Pergolini, Lovisolo, Rove-
ta, Calderisi (Dell’Aira), Giorda-
no, A.Perfumo. All: Pastorino.

Canottieri Quattordio: Ni-
cotra, Conte, Bisio, Busseti,
Ghezzi, Marello, Tedesco, Pa-
lumbo, Giannicola, Maddè, Mi-
sins. All: Miraglia.

Alessandria. Dopo il ko interno con La Sor-
gente, il Castelnuovo cerca riscatto sul campo
dell’Auroracalcio Alessandria. Non si giocherà di
sabato (giorno scelto dagli alessandrini per le ga-
re interne) ma domenica 10, visto che il Castel-
nuovo a inizio stagione ha rifiutato l’anticipo. Mi-
ster Musso afferma: «L’Aurora è squadra che fa
affidamento soprattutto sulla forza fisica. All’an-
data fu la prima a vincere sul nostro campo. Ci
piacerebbe prenderci la rivincita, ma saremo pri-
vi della punta Brusasco per circa un mese, visto
che per lavoro è stato trasferito a Cuneo, e pen-
so di dare due turni di riposo anche a Rivata che
sta giocando stoicamente nonostante una serie

contratture». Quasi certa una maglia negli undi-
ci per Corapi al fianco di Dickson, mentre in me-
diana ci sarà spazio per La Rocca. L’Aurora è re-
duce dallo 0-0 di Occimiano e da un po’ di gare
sta giocando col giovane portiere Mazzucco tra i
pali. Assente Rama, occhi puntati sul trequarti-
sta Zamperla e sul colored Camara.

Probabili formazioni 
Auroracalcio AL: Mazzucco, Greco, Cala-

brese, Bianchi, Guida, Di Balsamo, Lloku, Cas-
saneti, Camara, Zamperla, Salajan. All: Adamo 

Castelnuovo Belbo: Gorani, Tartaglino, Bor-
riero, Poncino, Mighetti, Conta, La Rocca, Sirb,
Lleschi, Corapi, Dickson. E.M.

Silvano d’Orba. Derby im-
portante, quello di scena a Sil-
vano d’Orba, dove la Silvane-
se fa l’esame alle speranze di
salvezza della Pro Molare.

«Cercheremo di fare del no-
stro meglio e di fare più punti
possibili da qui al termine del-
la stagione - spiega da Silvano
mister Tafuri - la nostra condi-
zione fisica è ottimale e lo ab-
biamo dimostrato a Litta Paro-
di nell’ultima mezzora nono-
stante fossimo in dieci. Contro
la Pro Molare cercheremo un
successo per rimpolpare la no-
stra classifica».

Negli arancioblu, certa l’as-
senza di Krezic per squalifica

e per il resto possibile la ripro-
posizione della formazione vit-
toriosa nell’ultima giornata. Ta-
furi sottolinea la concentrazio-
ne della squadra: «Siamo mol-
to motivati, nonostante la clas-
sifica non ci veda vicino ai pla-
yoff».

Nonostante il buon punto
casalingo ottenuto contro il Li-
barna, la classifica per il Mola-
re si è fatta di colpo più grigia:
Sorgente e Villaromagnano
hanno vinto, rendendo assai
delicato il finale di stagione dei
giallorossi.

Con ben 5 squadre nel giro
di 3 punti, per Siri e compagni
serve una vittoria, anche se

l’emergenza sembra non finire
mai. Rientrano Barone e Va-
lente dalla squalifica, ma non
ci saranno, fermati dal giudice
sportivo, Barisione e Siri. Da
monitorare le condizioni di
Channouf e Morini. 

Probabili formazioni
Silvanese: Fiori, F.Gioia,

Donghi, Krezic, Cairello, Mas-
sone, Coco (Gonzales), Mac-
chione, Bonafè (Montalbano),
Giannichedda, Scarsi. All: Ta-
furi

Pro Molare: Masini, Valen-
te, Channouf, Bello, Lanza,
Ouhenna, Subrero, Albertelli,
Marek, Perasso, Barone. All.
Carosio. E.M. - D.B.

San Gottardo 0
Campese 2

Genova. Con due gol di Co-
dreanu, la Campese espugna
il terreno del San Gottardo.
Gara a senso unico, con i dra-
ghi a fare la partita contro una
squadra che è il pallido ricordo
del San Gottardo di qualche
stagione addietro. La Campe-
se soffre un po’ l’assenza di
Solidoro e Mirko Pastorino,
con Bottero inventato secon-
da punta accanto a Criscuolo,

che per caratteristiche non è
un centravanti. Chiuso il primo
tempo a reti inviolate e senza
grandi emozioni (un paio di tiri
a lato di Criscuolo e Bottero),
nella ripresa si scatena Co-
dreanu, che al 52º sblocca la
situazione, con una fuga sulla
destra. Giunto al limite del-
l’area salta due difensori e dal
lato corto piazza palla sull’an-
golo opposto. La Campese
non soffre il ritorno del San
Gottardo e al 93º Codreanu li

sorprende in contropiede con
un’azione in fotocopia: parte
da destra, converge, sigla il 2-
0 e la Campese ora può pen-
sare ai playoff.

Formazione e pagelle
Campese: M.Siri 7, Damonte
6,5 (81º G.Pastorino sv), Mer-
lo 6,5, Rena 7, Ravera 7,
R.Marchelli 7, Codreanu 8,
D.Marchelli 7,5, Criscuolo 6,5,
P.Pastorino 6,5 (61º M.Pasto-
rino 6), Bottero 6,5 (64º Amaro
6,5). All.: Esposito. M.Pr

Campo Ligure. La Campe-
se è ormai sicura dei playoff,
ma vuole fermamente il secon-
do posto, che garantirebbe
una posizione privilegiata negli
spareggi promozione. Per riu-
scirci però i draghi devono bat-
tere, nella sfida interna di do-
menica 10 aprile, il Mura An-
geli, formazione genovese in
difficoltà per quanto riguarda i
risultati, ma non priva di indivi-
dualità di rilievo. Una sfida da
affrontare con gli occhi ben fis-
si sull’avversario, ma con
l’orecchio alla radio, in attesa
di novità dalla sfida fra la Go-
liardica, già certa della vittoria
in campionato, e il Via dell’Ac-
ciaio, contendente della Cam-
pese in classifica. Sulla carta,
la Goliardica non ha nulla da
chiedere al match, ma all’an-
data la sfida finì in una rissa da
saloon, ed è difficile pensare
ad un match tranquillo, e la

speranza della Campese è
che la capolista imponga la
sua legge sugli avversari diret-
ti. Nella Campese possibile un
altro turno di riposo a Caviglia
che deve smaltire un fastidio a
un polpaccio; in questo caso,
ci sarebbe la conferma di Pie-
tro Pastorino al centro della di-
fesa.

Probabili formazioni
Campese: Siri, Damonte,

Merlo, Rena, R.Marchelli,
P.Pastorino, Codreanu, D.Mar-
chelli, Solidoro, Criscuolo, Bot-
tero. All.: Esposito. Mura An-
geli: Botticelli, Dri, Gnutti, Gi-
lardi, Guiducci, Nicotra, Piro-
malli, Lavanna, Cepollina,
D’Agostino, Conti. All.: Verduci.

Castelnuovo Belbo 1
La Sorgente 2

Castelnuovo Belbo. Si fer-
ma a 8 la serie di risultati del
Castelnuovo Belbo, che esce
sconfitto nel derby contro La
Sorgente, che dimostra di ave-
re qualità, carisma e cuore per
uscire dalle secche della zona
playout, imponendosi per 2-1. I
locali partono con il solito 4-4-
2 con Dickson e Brusasco
coppia d’attacco, gli ospiti ri-
spondono con un abbottonato
4-5-1 con Piovano unica punta
e Balla ad inserirsi dietro e in
grado di colpire e fare male co-
me avviene nelle due occasio-
ni che lo stesso finalizzerà per
la sua doppietta personale.

Prima emozione proprio
creata da Balla al 3º, con re-
spinta di piede di Gorani; que-

sto sarà il leit-motiv del match.
Replica Dickson che sottomi-
sura non trova però la porta, e
si arriva poi al 15º, quando Va-
lente per i sorgentini manda la
sfera di poco a lato. Lo stesso
si procura un rigore al 21º per
un fallo di Conta; calcia Balla
ma Gorani con volo alla sua
destra compie la prima impre-
sa di giornata e sventa.

La ripresa si apre con la ser-
pentina che porta al vantaggio
di Balla al 59º, poi gli acquesi,
padroni del campo, mancano il
2-0 al 65º con un secondo ri-
gore sventato da Gorani, sta-
volta su Valente. Il Castelnuo-
vo sfiora l’1-1 con Corapi (tiro
alto) e subisce quidni il 2-0 di
Balla, che prende palla al limi-
te, entra in area e segna. Nel
finale, al 93º, Borriero rende

meno amara la sconfitta bel-
bese; per la Sorgente invece
solo sorrisi.

Hanno detto. Musso: «Sia-
mo stati dominati».

Marengo: «Partita giocata in
maniera perfetta”. 

Formazioni e pagelle 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni 9, Tartaglino 5,5, Borriero 6,
Poncino 5,5, Mighetti 6, Sirb
5,5 (69º La Rocca 5,5), Rivata
6 (79º Corapi 6), Conta 5,5,
Lleschi 5,5 (55º Rascanu 5,5),
Brusasco 5,5, Dickson 5,5. All:
Musso 

La Sorgente: Gallo 6, Batti-
loro 5.5, Grotteria 6, Zunino 6,
Marchelli 6, Reggio 5.5, Ivaldi
6, Gazia 5,5 (46º Barbasso 6),
Valente 5,5 (81º Astengo sv),
Balla 7, Piovano 5.5. All.: Ma-
rengo. E.M.

Pro Molare 1
Libarna 1

Molare. Un buon punto con-
tro un avversario di valore, an-
che se la classifica si complica
visti i risultati di Sorgente e Vil-
laromagnano. La Pro Molare
esce a testa alta dalla sfida
contro il Libarna, con un risul-
tato positivo considerate le dif-
ficoltà di formazione, con Va-
lente e Barone squalificati, Le-
veratto indisponibile e Chan-
nouf acciaccato in panchina.
Mister Carosio così vara un
undici inedito ma agguerrito e
mai domo, che passa per pri-

mo in vantaggio al 16º grazie
al bel pallonetto di Morini su
assist di Marek, di nuovo in
campo dopo diverso tempo.
Morini esce, sostituito da Va-
lentini poco dopo. 

Del Libarna poche tracce, se
non grazie al capocannoniere
del campionato Pannone, che
si aggira dalle parti di Masini
come un avvoltoio. Nella ripre-
sa i ragazzi di Carrea spingono
maggiormente, anche per mo-
tivare la loro rincorsa ai playoff.
Al 13º fallo di Lanza dal limite,
punizione di Pannone e magia
in rete, con Masini immobile.

1-1, partita aperta con contro-
piedi da una parte e dall’altra.
Scintille tra Perri e Lanza, Pe-
rasso vicino al nuovo vantag-
gio, ma il finale non cambia
più. Buon pari per il Molare,
anche se per la salvezza ora
serve una vittoria.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Masini 6, Ouhenna 6,
Bello 6, Barisione 6,5, Lanza
6,5, Albertelli 6, Subrero 6 (70º
Channouf 6), Siri 6, Marek 7,
Perasso 6 (90º Rizzo sv), Mo-
rini 6,5 (25º Valentini 6); All.
Carosio.

D.B.

Savoia 0
Silvanese 1

Litta Parodi. Vittoria di
grande spessore della Silva-
nese, che si impone per 1-0 a
Litta Parodi contro il Savoia, in
piena corsa per i playoff. Primo
tempo di sostanziale equilibrio
con due occasioni per i locali,
che con Cairo prima e Andric
poi, rispettivamente al 35º e al
40º, arrivano a tu per tu con
Fiori ma non riescono a finaliz-
zare.

La ripresa vede la Silvanese
sfiorare il vantaggio al 58º con

diagonale di Giannichedda
sventato da Turco; due minuti
dopo ci prova Bonafè con un
tiro fuori di pochissimo.

L’arbitro non vede un pugno
di Borromeo a Giannichedda,
e in seguito all’episodio Krezic
protesta in maniera troppo
veemente e viene espulso. Ma
nonostante l’uomo in meno, i
ragazzi di Tafuri passano al
65º con un tuffo di testa di
Macchione su assist di Bona-
fè, e quindi sfiorano il 2-0 con
Scarsi.

Nel finale, la reazione loca-

le, e nel lungo recupero, al 98º,
Andric incrocia di testa ma Fio-
ri vola e salva i tre punti.

Hanno detto. Tafuri: «Bella
vittoria e grande condizione
atletica da parte nostra: gio-
chiamo al massimo le restanti
partite».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 8, F.Gioia 7,
Donghi 6.5, Krezic 5, Cairello
6,5, Massone 6,5, Coco 5,5
(50º Gonzales 7), Macchione
7,5, Bonafè 6,5 (63º Montalba-
no 6,5), Giannichedda 7, Scar-
si 7. All: Tafuri.

Una bella Silvanese fa lo sgambetto al Savoia

Pro Molare combatte e strappa il pari al Libarna

Colpaccio La Sorgente: Balla firma l’impresa

Cassine, con il Quattordio la festa al “Peverati”

Castelnuovo contro Aurora ma senza l’anticipo

Silvanese - Pro Molare un derby importante

Calcio 1ª categoria girone H

Cassine in Promozione
dopo quarant’anni

Domenica 10 aprile

La Sorgente vuole sfatare il tabù del “Barisone”

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Codreanu fa doppietta e trascina la Campese

Domenica 10 aprile

I draghi col Mura Angeli per agganciare il 2º posto

Basket giovanile Cairo
SCOIATTOLI

Continua alla “massima potenza” il cammino dei giovanissimi
atleti del Basket Cairo. Domenica 3 aprile hanno ospitato tra le mu-
ra di casa il fortissimo Cogoleto, che non ha lasciato neanche un
tempo ai cairesi, i quali senza abbattersi hanno continuato a gio-
care divertendosi. Nonostante il punteggio, il morale non si è in-
crinato, coach Oliva rimane soddisfatta del suo gruppo.

Gli atleti: Addis Andrea, Callegaro Leonardo, Casanova Edo-
ardo, Fracchia Nicoló, Giordano Alberto, Giribone Giacomo,
Grenno Arianna, Grillo Chiara, Guzzone Giulio, Matarazzo Mat-
teo, Pregliasco Nikki. Su www.lancora.eu (sport) la cronaca

delle altre formazioni del Basket Cairo
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Dianese 5
Altarese 1
Diano Marina. Era una ga-

ra da non fallire, visto che si
trattava di uno scontro salvez-
za, e invece l’Altarese, senza
mister Ghione in panchina (il
tecnico è ricoverato all’ospe-
dale) ha ceduto di schianto la-
sciando strada libera alla Dia-
nese che si è imposta per 5-1.

L’Altarese prova a fare la
partita in avvio, ma la verve e
concentrazione dei locali è di
tutt’altro tenore.

La Dianese lotta su ogni pal-
lone e passa in vantaggio gra-
zie alla rete di Gorlero, quindi
raddoppia con Scigliano.

All’inizio della ripresa l’Alta-
rese rientra nel match con
una rete di Armellino ma i lo-

cali non sono ancora sazi e
realizzano altre tre reti: una
con Numeroso e le altre due
con la doppietta di L.Casassa
che fissa un 5-1 finale che
non ammette repliche e che
deve essere chiuso a chiave
nel cassetto delle gare no del-
la stagione. 

Con questa sconfitta l’Alta-
rese resta al quartultimo posto
a quota 23, la salvezza diretta
dista ora 4 punti, stante la vit-
toria del Bordighera sul Pon-
telungo.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 5, Schettini 5,
Vassalli 5, Bruzzone 5, Deni-
notti 5 (46° Bondi 5),  Contato-
re 5, Armellino 6, Perversi 5,
Marcocci 5, Pansera 5 (50° Si-
ri 5),  Rovera 5.

Altare. Sfida ultimativa per
l’Altarese, che è chiamata a
vincere a ogni costo la gara
interna col Città di Finale alle-
nato da mister Zanardini, che
è dietro ai giallorossi in clas-
sifica. 

I savonesi dovrebbero recu-
perare mister Ghione in pan-
china (a lui gli auguri della re-
dazione per una pronta guari-
gione) e devono cercare di di-
menticare al più presto il poke-
rissimo incassato in casa della
Dianese per ritrovare morale e
autostima. 

Ma serviranno, anche e so-
prattutto, carattere e cuore, e
quegli attributi che non devono

mancare mai ad una squadra
che lotta con il coltello tra i
denti per la salvezza.

Sul fronte formazioni, non ci
dovrebbero essere assenti
nella speranza di tre punti che
sarebbero manna per il finale
di stagione dell’undici giallo-
rosso.
Altarese: Novello, Schettini,

Deninotti, Pucci, Bruzzone,
Scarone, Perversi, Bubba,
Marcocci, Contatore, Rovere.
All: Ghione
Città di Finale: Grosso,

Pamparino, Albini, Piazza, Pa-
dovano, Rizzi, Gervasoni, Pa-
titucci, Cresci, Guglieri, Gua-
lerzi. All: Zanardini. E.M.

Under 16
Sabato 2 aprile sul diamante casalingo

è iniziata la stagione per gli Under 16 del-
la Cairese, il calendario propone il Setti-
mo, un avversario impegnativo. I valbor-
midesi partono con la formazione migliore
affidando a Buschiazzo il monte in coppia
con Lazzari dietro al piatto, il diamante
schiera Ceppi in prima base Bloise e Gra-
nata formano la cerniera centrale mentre
Zaharian difende l’angolo caldo della ter-
za base, in campo esterno, per dirla alla
cubana i giardineros Torello, Gandolfo e
Marenco. 

Le due formazioni si fronteggiano in

equilibrio sino al quarto inning quando i
piemontesi si portano in vantaggio. Il ma-
nager prova a smuovere la situazione e
manda Bloise a sostituire Buschiazzo che
peraltro si è ben distinto effettuando 7 del-
le 12 eliminazioni. 

I biancorossi cercano soluzioni, ma pur
reagendo non riescono a concludere,
mentre è ancora il Settimo a segnare al-
lungando il vantaggio; nell’ultimo attacco i
punti del pareggio restano sulle basi e il ri-
sultato premia la squadra ospite. Positivo
il commento dello staff tecnico: “Siamo
consapevoli del fatto che noi siamo in ri-
tardo sulla preparazione, [...] il Settimo è

una formazione di tutto rispetto che ha
meritato la vittoria; abbiamo sicuramente
grossi margini di miglioramento ... le diffi-
coltà più grosse le abbiamo avute in at-
tacco pur battendo 7 valide contro le 3 de-
gli ospiti, ma le abbiamo mal distribuite,
sabato saremo di nuovo in casa contro i
New Panthers di S.Antonino”.

Sabato 9 aprile inizierà anche il cam-
pionato di serie B e la Cairese sarà ospi-
te del Sanremo con gara uno alle 15,30 e
gara due in notturna alle ore 20,30. Do-
menica 10 partita d’esordio anche per
l’Under 12 a Cairo ore 10 e ore 12, doppio
incontro contro il Chiavari.

La Sorgente 0
LG Trino 2

Sfuma, nel match interno
contro il Trino, la possibilità per
la Sorgente di mister Bobbio di
centrare uno dei primi quattro
posti in campionato, perdendo
2-0 contro la formazione ver-
cellese.

La gara si sblocca a favore
del Trino al 6° per merito di
Gullo, poi una serie di occa-
sioni non sfruttare nel primo
tempo per il pari, due con Al-
lam e una con Barresi, e nel fi-
nale all’85° arriva lo 0-2 per
merito di Veliu.
Formazione La Sorgente:

Nobile, Mazzoleni, Gatti, Tu-
luc, Acossi, Prigione (Colombi-
ni), Gianfranchi, Balla (Pasto-
rino Grenna), Allam, Gazia
(Carta), Barresi (Bosio). All:
Bobbio.
Canelli 3
Valenzana 1

Grande prestazione del Ca-
nelli che ribalta la gara dopo
essere andato sotto al 20° del
primo tempo. Nella ripresa i ra-
gazzi di Parodi sbagliano al
55° un rigore con Gallizio (tiro
alto) e quindi un secondo, cin-
que minuti dopo, con Berra.
Ma la rete del pari arriva lo
stesso al 73° per merito di Ba-
rotta su sponda di Tona, il van-
taggio matura all’83° grazie al-
la scaltrezza di Tona, e la gara
si chiude definitivamente
all’87° con rete di Tosatti su
punizione di Basile.
Hanno detto. Parodi: “Par-

tita di grande cuore: ci credia-

mo sempre e chissà che la fa-
vola non possa diventare real-
tà a fine stagione”.
Formazione Canelli: Con-

tardo, Fabiano (Mo), Basile,
Gallizio, Cocco (Tona), Corino
(Allovio), Berra, Bosca, Formi-
ca (Sconfienza), Borgatta, Ba-
rotta. All: Parodi.
Santostefanese 1
Colline Alfieri 3

Sconfitta interna per i ragaz-
zi di Madeo che cedono per 3-
1 al cospetto delle Colline Al-
fieri. Vantaggio al 4° per gli
ospiti, che giocano sotto leva,
con Karaj e raddoppio all’inizio
della ripresa per merito di Fo-
gliati; i locali rientrano nel
match al 72° per merito di
Lu.Barisone ma devono cede-
re l’intera posta in palio col 3-1
realizzato al 77° da Rocha Mi-
randa.
Formazione Santostefane-

se: Madeo (Gallo), Lorusso,
Pia, Baldovino, Onore (Fatty),
Bona, Rolando, Bellangero
(Tortoroglio), L.Tortoroglio,
Lu.Barisone, Eldeib. All: Ma-
deo.

***
Classifica: Casale, Canelli

43; Valenzana Mado, LG Trino
36; San D. Savio Rocchetta
35; La Sorgente, Albese 32;
Colline Alfieri Don Bosco 31;
Bonbonasca, Santostefanese
18; Corneliano Roero 16; Asti
14.
Prossimo turno: Asti - Ca-

nelli, Casale - La Sorgente,
Valenzana Mado - Santoste-
fanese.

Ronchese 8
Rossiglionese 2
Ronco Scrivia. Grandinano

gol sulla povera Rossiglione-
se, ormai rassegnata alla re-
trocessione, che cede 8-2 in
casa della Ronchese allenata
da mister Claudio Amarotti.

La partita prende subito i
suoi binari, con i padroni di ca-
sa in gol già al 1° con Cava-
gnino; la Rossiglionese non
reagisce e subisce il 2-0 al 20°
ad opera di C.Macciò, cui fan-
no seguito le altre due marca-
ture di Moscamora e Rossi,
che portano il punteggio sul
parziale di 4-0.

Per la Rossiglionese accor-
cia L.Pastorino, ma c’è ancora

il tempo per un ultimo allungo
della Ronchese nel finale della
prima frazione con Rossi e In-
genuo. I bianconeri vanno
dunque al riposo sul punteggio
di 6-1, e il morale sotto i tac-
chetti. Nella ripresa, Cavallera
rende un po’ meno pesante il
bilancio con il gol del momen-
taneo 2-6, ma la Ronchese va
a rete altre due volte con Al-
brieux e De Benedetti, per un
passivo davvero umiliante.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Zunino 5, Nervi 5,
Bisacchi 5, Siri 5, M.Macciò 5,
Fiorentino 5 (60° Zagarella 5),
Ferrando 5, Cavallera 5, L.Pa-
storino 6, S.Pastorino 5, Bona
5. All: Nervi E.M. - M.Pr

Rossiglione. La necessità
di evitare l’ultimo posto diven-
ta ora il leit motiv della Rossi-
glionese da qui al termine del-
la stagione, visto che l’ultima
posizione occupata dall’Anpi
Casassa è solo un punto die-
tro i bianconeri, che nella
prossima gara affrontano in
casa il Mignanego, squadra
tranquilla e posizionata nella
metà alta classifica. Stella del-
la squadra è il centravanti Da-
novaro.

La Rossiglionese in questa
stagione, se si eccettua la pri-
ma parte del girone d’andata,
non si è mai dimostrata in gra-
do di lottare per la salvezza, e

sta pagando più del dovuto il
passaggio di consegne socie-
tarie con gli ultimi pesanti ro-
vesci sul piano dei risultato
che sembrano aver demora-
lizzato un gruppo che in pre-
cedenza era sembrato molto
coeso ed unito.
Probabili formazioni 
Rossiglionese: Zunino,

Nervi, Bisacchi, Siri, Macciò,
Fiorentino, Ferrando, Cavalle-
ra, L.Pastorino, S.Pastorino,
Bona. All: Nervi Mignanego:
Rivera, Maggiali, Bassi, Di
Gennaro, Ripollino, Cannella,
Moro, Vera, Alvarado, Dano-
varo, De Vecchi, Porcile. All:
Vacca.

Bistagno 2
Marentinese 1
Bistagno. Il Bistagno ottie-

ne l’acceso alla finale di Coppa
Piemonte Terza Categoria, su-
perando anche nel ritorno la
Marentinese, per 2-1, dopo il
4-2 di 15 giorni prima. Con-
centrato e compatto il Bistagno
passa al 20° con Piana in con-
tropiede, che batte il portiere
ospite in diagonale. 

Un generoso rigore trasfor-
mato al 35° da Marafioti ripor-
ta in parità l’incontro.

Nella ripresa al 67° nuovo
rigore per la Marentinese (con
espulsione di Levo), ma Rave-
ra salva su Marafioti e il Bista-
gno è padrone del match. Nel
finale all’85° Fundoni tocca in
gol un assist di Piana e fa 2-1.
La finalissima (in campo neu-
tro, data ancora da stabilire)
vedrà il Bistagno sfidare addi-

rittura l’Ivrea.
A mister Marco Pesce sem-

bra un sogno: «La possibilità di
giocarsi la finale è il giusto pre-
mio per un gruppo di ragazzi
eccezionale che ha sempre la-
vorato con impegno e serietà
in ogni situazione. Essere arri-
vati fin qui è merito loro, non
possiamo che essere ottimi-
sti».

L’Ivrea è al momento in te-
sta al suo girone con 5 punti di
vantaggio sulla seconda: se
arrivasse alla finale già certo
della promozione, renderebbe
automatica anche quella dei
ragazzi di Pesce e Malvicino.
Bistagno: Ravera, Cazzuli,

Alberti, Borgatti, Levo, Aste-
siano, Berta (55° Daniele),
Fundoni, Sardella (60° Faraci),
Frulio (70° Mollero), Piana (85°
Erbabona). All. Pesce-Malvici-
no. M.Pr

GIRONE AL
Ovada 0
Ovadese 0

Quattro punti conquistati il
recupero vittorioso con la Vi-
gnolese e il pari nel derby con
l’Asd Ovada riportano l’Ova-
dese a +3 in testa alla classi-
fica.

Nel derby gara non bella,
giocata a ritmi bassi, in cui
l’Ovada ha avuto le occasioni
migliori: al 10° un tiro di Cutu-
li sul fondo, poi un tiro di Giut-
tari alla mezzora impegna
Bertrand. 

Nella ripresa, Tagliafico sal-
va in due tempi su Carnovale
al 49° e al 55° Sorbino sfiora il
palo. La palla-gol più ghiotta
al 75° è per M’Baye che da
fuori area centra in pieno la
traversa.
Formazioni e pagelle
Asd Ovada: Tagliafico 7,

M’Baye 7, L. Oddone 5, Cutu-
li 7, Priano 6, Ravera 6 (71°
Bruno sv), Di Leo 6 (65° De
Vizio 6), Giuttari 6 (67° Sciut-
to 6), Pelizzari 6 (83° J.Ajjor
sv), Facchino 6, Sorbino 7.
All.: S.Ajjor
Ovadese: Bertrand 7, Ca-

rosio 6 (80° Sola sv), Bertrand
6 (76º Nappelo 6), Donà 7,
Oddone 6.5, Monasteri 6,5,
Ferraro 6, Ferraris 6,5, Car-
novale 5 (60° De Rosa 5),
Coccia 6.5, Panariello 6. All.:
Sciutto

***
Lerma 3
Aurora Pontecurone 2

Con un primo tempo autori-
tario e una ripresa in dormive-
glia il Lerma batte per 3-2
l’Aurora Pontecurone.

Non passa che un minuto e
Tortarolo si infila tra i centrali e
porta avanti i suoi: 1-0; al 15°
le reti diventano due con eu-
rogol di Amellal e al 35° la di-
stanza diventa di tre gol con la
rete di Bisio. 

Nella ripresa però il Lerma
si rilassa troppo.

I.Belhaj, e al 70° gli ospiti si
riportano nel match con un ri-
gore di Chilelli ma il Lerma re-
siste e prende tre punti impor-
tanti per la classifica.
Formazione e pagelle Ler-

ma: Zimbalatti 6, Rago 7 (85°
Pesce sv), P.Subrero 8, De
Meo 6, Mercorillo 7, Ciriello 6,
Tortarolo 7, Bono 6, Vignolo 7
(46° Prestia 5.5), Bisio 6 (55°
Barletto 5.5), Amellal 8 (65°
Bala 5). All: Filinesi 

***
Com.Castellettese 0
Casalnoceto 3

Si riducono probabilmente
a zero le possibilità per la Ca-
stellettese di conquistare al-
meno un punto in questa sta-
gione. 

La sfida col Casalnoceto,
penultimo, era una ghiotta op-
portunità di muovere la classi-
fica, ma lo 0-3 finale è incle-
mente per la squadra di Caz-
zadore, che nonostante l’im-
pegno si inchina al gol di Bo-
namico al 35° e soccombe
nella ripresa sotto i colpi di
Karambash e Guidobono.

E il calendario ora riserva
scontri con le prime della clas-
se.
Formazione e pagelle Co-

munale Castellettese: Zic-
cardi 5,5, Caddeo 5, Bernar-
dini 5, Vassallo 5, Traverso 5,
Peruzzo 5, Canton 5, Lassan-
dro 5, Manca 5, Bevere 5, Mu-
scarella 5. All: Cazzadore

GIRONE AT
Bistagno 4
S.Luigi Santena 0

Continua la rincorsa del Bi-
stagno, che supera nettamen-
te il S.Luigi Santena in una
partita segnata dai primi caldi
di stagione. 

Primo gol al 35° di Erbabo-
na, che insacca fortunosa-
mente un tiro-cross. Nella ri-
presa, al 55° Frulio appena en-
trato batte un cross su cui un
difensore ospite tocca in rete
un autogol, e fa 2-0. Berta al
62° ribadisce un tiro di Sardel-
la e fa 3-0, e quindi al 77° Fru-
lio in diagonale chiude la qua-
terna.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Giacobbe 6,5, Caroz-
zi 6,5, Daniele 7, Borgatti 6,5,
Levo 6,5 (80° Astesiano sv),
Cazzuli 6,5, Erbabona 6,5 (50°
Berta 6,5), Fundoni 6,5, Fara-
ci 6 (30°Sardella), Mollero 6
(55° Frulio 7), Piana 7 (70° Ca-
vallotti 6,5). All.: Pesce-Malvi-
cino

***
Calamandranese 3
Cisterna 1

Con una prova perfetta la
Calamandranese di R.Binco-
letto batte 3-1 il Cisterna e si ri-
lancia in ottica playoff. Primo
tempo perfetto dei locali che
passano al 15° con Massimel-
li su assist di Abdouni e dopo
una traversa di Abdouni al 22°,
raddoppiano al 25° con lo stes-
so Abdouni, freddo nel trasfor-
mare un rigore, nella ripresa,
al 65°, il tris di Grassi con toc-
co sotto sull’uscita del portiere;
nel finale a nulla serve la rete
ospite all’85° susseguente a
calcio d’angolo.
Hanno detto. R.Bincoletto:

«Quando c’e Abdouni la nostra
squadra ne trae giovamento.
Menzione anche per Ameglio
che ha giocato stirato e per
Cusmano perno invalicabile
della difesa».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Ameglio 8
(75° Contardo 6), M.Scaglione
6, Rivetti 6.5 (70° Roccazzella
6), Mazzapica 7, Fogliati 6.5,
Cusmano 7, Massimelli 7 (65°
D Scaglione 6), A.Bincoletto
6.5, Savastano 6 (55° Grassi
7), Abdouni 8, Tigani 6.5 (87°
Oddino sv). All: R. Bincoletto.

***
GIRONE GE

Campo Ligure Il Borgo 5
Pegli 0

“Manita” del Borgo che si
abbatte sul Pegli, portando a
casa tre punti importanti in una
partita da vincere ad ogni co-
sto. Nemmeno il tempo di bat-
tere il calcio d’inizio e già S.Oli-
veri porta avanti i suoi.

Davanti a un folto pubblico
Il Borgo insiste e raddoppia al
19° di Bonelli, quindi Pisano al
21° sigla il 3-0 con cui si chiu-
de il primo tempo. Nella ripre-
sa Il Borgo controlla e nel fina-
le fa valere il suo maggior tas-
so tecnico segnando ancora
con Pisano all’81° e con S.Oli-
veri all’85°.
Formazione e pagelle

Campo Ligure Il Borgo:
A.Chericoni 7 (54° Oliveri 7),
N.Carlini 7, Pastorino 7, Mac-
ciò 7 (46° Ariano 7), Leoncini
7, F.Chericoni 7 (46° L.Pastori-
no 7), Bonelli 7,5 (65° Carlini
7), Bootz 7 (55° D.Pastorino
7), S.Pastorino 8, Oliveri 7,5,
Pisano 7,5. All.: Biato.

M.Pr - E.M. - D.B.

Comincia la volata finale per quanto riguarda il campionato di
Terza Categoria: nel fine settimana sono in palio punti pesanti.

Nel girone astigiano, Calamandranese e Bistagno insistono
nella loro caccia ai playoff: per entrambe, due trasferte non im-
possibili. Molto agevole quella del Bistagno, che si reca sul cam-
po del ‘materasso’ MasieseAbazia, mentre la Calamandranese
a Refrancore ha comunque un impegno alla portata. 

Lotta serrata nel girone B alessandrino, dove l’Ovadese di-
fende il primato contro la Tiger Novi, mentre l’Ovada ha un tur-
no sulla carta abbordabile sul terreno dell’Aurora Pontecurone,
e il Lerma affronta la trasferta a Casalnoceto, contro la penulti-
ma della classe. Match difficile per la Castellettese a Vignole Bor-
bera.Infine, il girone ligure, dove Campo Ligure Il Borgo prose-
gue la caccia ai playoff sul campo del Lido Tortuga.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, un brutto ko
a Diano Marina

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Grandinano gol
sulla Rossiglionese

Calcio 3ª categoria

Fra Ovada e Ovadese
finisce senza gol

Calcio Coppa Piemonte 3ª categoria

Bistagno: va in finale con l’Ivrea!

Domenica 10 aprile

Col Città di Finale, l’Altarese deve  vincere

Sabato 9 aprile

Rossiglionese gioca
per evitare l’ultimo posto

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

La regina Ovadese sfida Tiger Novi

Calcio Juniores regionale

Baseball Cairese
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GIRONE M
Cortemilia 0
Sexadium 0

Si ferma a quota 10 la striscia
di vittorie esterne  del Sexa-
dium che non riesce ad andare
oltre lo 0-0 in casa di un coria-
ceo e mai domo Cortemilia, che
in settimana aveva ricevuto tre
punti a tavolino  dalla federa-
zione per il match perso contro
il Monferrato per posizione irre-
golare di Cadri. Primo tempo
ottimo per il Corte che sfiora il
vantaggio con Jovanov su pu-
nizione, e poi con Greco e Bar-
beris, tiri parati da Gallisai, men-
tre sul fronte Sexadium c’è so-
lo un diagonale di Avella ben
parato da Roveta.

Nel secondo tempo crescono
gli ospiti che sfiorano a più ri-
prese l’1-0: Avella di testa trova
il gran riflesso di Roveta, poi
l’arbitro annulla un gol parso re-
golare su colpo di testa di Avel-
la; secondo il Cortemilia però
l’arbitro avrebbe fermato il gio-
co prima dell’incornata.
Hanno detto. Ferrero: «Buo-

na gara, per attenzione e rigo-
re tattico, contro la capolista».

Betto: «Primo tempo incolore,
ripresa di tutt’altro tenore da
parte nostra».
Formazioni e pagelle 
Cortemilia: Roveta 7, Moli-

nari 6, Vinotto 6,5, Ferrino 6,5,
Degiorgis 6,5, Chiola 6,5, Gre-
co 6,5, Ravina 7, Savi 6 (90°
Poggio sv), Barberis 6 (83° Ci-
rio 6), Jovanov 6,5 (74° Mollea
6). All: Ferrero. Sexadium:Gal-
lisai 6, Barbasso 6, Cellerino
6,5, Boidi 6,5, Caligaris 6, Maz-
zarello 6, Foglino 6,5, Multari
5,5 (64° Ottria 6), Avella 6, Grif-
fi 5,5 (80° Bonaldo 6), Cipolla 6.
All: Moiso 

***
Junior Pontestura 10
Bistagno Valle B.da 0

Un Bistagno ridotto ai minimi
termini, con solo 11 effettivi in
campo, cede di schianto con un
eloquente 10-0 in casa della vi-
ce capolista Junior Pontestura.
Vantaggio già al 3° dei locali con
Temporin; il 2-0 arriva al 20° da
parte di Vellano di piede, poi 3-
0 alla mezzora per fallo da rigo-
re su Temporin e trasformato da
Mistroni, il poker al 35° di Di
Chirico e prima della fine del
primo al 45° cinquina di Mistro-
ni. La ripresa vede il 6-0 al 50°
ancora di Mistroni; 7-0 al 57°
con Giorcelli; 8-0 al 59° con Mi-
stroni e ultime due reti al 64°
con Artico e al 70° con Mistroni,
che fa cinquina in giornata.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: N.Dotta
4, K.Dotta 4, Rosamiglia 4, Pa-
lazzi 4, Blengio 4, Picuccio 4,
Basso 4, Garrone 4, Gotta 4,
Ebrase 4, Gallizi 4. All: Caligaris 

***
Monferrato 0
Bergamasco 1

Il Bergamasco dell’influenza-
to patron Benvenuti, assente
giustificato, vince a San Salva-
tore Monferrato per 1-0 contro i
locali e si porta a meno quattro
del terzo posto dello Spartak.

Partenza forte del Berga che
sfiora il vantaggio in avvio con
Gordon Gomez tiro addosso a
Jain, con lo stesso che si ripe-
te su N.Quarati, la rete da tre
punti vieni iscritta al 21° cross di
N.Quarati sponda di Gentile e
botta al volo con tiro dal limite di
Morando, nel finale di primo
tempo ci prova Amisano per i lo-
cali ma Ratti è attento, nella ri-
presa 2-0 sfiorato da Morando
con tiro dai 30 metri e nel fina-
le Ratti salva la vittoria con de-
viazione ravvicinata su tiro di
Amisano.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Ratti 6,5, Ciccarello
6, Petrone 6, Lovisolo 6, P.Ce-
la 6,5 (80° Cazzolla sv), Genti-
le 5, (85° Sorice sv), Gagliardo-
ne 5,5, N.Quarati 7, L.Quarati 6,
Morando 7 (60° Ottonelli 6), Gor-
don Gomez 6. All: Sassarini 

***
Ponti 2
Fulvius 0

Altra vittoria e ancora 3 pun-
ti per il Ponti di Allievi, che con
il 2-0 sulla Fulvius aggiorna il
proprio momento d’oro: 16 pun-
ti raccolti nelle ultime 6 giorna-
te, miglior striscia positiva del gi-

rone e buone chance di rag-
giungere un posto playoff. Ga-
ra condizionata da un improv-
viso caldo e primo tempo gio-
cato un po’ sotto ritmo. Un’oc-
casione per Nanfara, colpo di
testa di poco alto, poi una pu-
nizione di Merlo è respinta da
Ramagna. È nella ripresa che si
decide la sfida: fuori Merlo e
dentro El Harch, che in 5’ in-
venta un capolavoro; dribbling e
destro nel sette. Sbloccata la
gara, al 69° arriva anche il soli-
to gol di Castorina, sinistro vin-
cente e rete numero 19. Finisce
2-0, la rincorsa ai playoff conti-
nua.
Formazione e pagelle Pon-

ti:Miceli sv, Erba 6, Maccario 6,
Ronello 6, Faraci 6, Pronzato 6
(74° Sartore sv), Foglino 6 (61°
Burlando 6), Nanfara 6, Merlo 6
(54° El Harch 7), Trofin 6, Ca-
storina 6,5. All: Allievi

***
GIRONE N

Capriatese 1
Mornese 0

Sconfitta che brucia per il
Mornese che centra l’incrocio
dei pali  al 17° con Parodi e si
vede stoppare il vantaggio da
Bobbio su tiro di G.Mazzarello.

Nella ripresa sono ancora i
ragazzi di D’Este a menare le
danze centrare la traversa al
70° con punizione di G.Mazza-
rello e due minuti dopo emula-
to anche da Parodi con il terzo
legno di giornata, nel finale in
mischia al 74° Scontrino smar-
ca Arsenie che realizza il gol
partita dei locali, con reazione
dei violi con tiro di Albertelli
sventato dal sempre positivo
Bobbio.
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 6, Della Latta 6, A
Mazzarello 6, Malvasi 6, F.Maz-
zarello 6, Pestarino 6,5, Parodi
5,5, Campi 6, Arecco 5,5 (73°
Cavo 5,5), G.Mazzarello 6,5,
Scatilazzo 5,5. All: D’Este

***
GIRONE B Savona

Olimpia Carcarese 4
Murialdo 0

Con una prova perfetta l’Olim-
pia Carcarese liquida con un
poker tra le mura amiche.il Mu-
rialdo. Vantaggio al 20° per i ra-
gazzi di Genta, con tiro da fuo-
ri di Guastamacchia che si infi-
la nell’angolino alla sinistra del
portiere; il 2-0 arriva alla mez-
zora con mezza rovesciata di
Manti che aveva ripreso la sfe-
ra dopo una respinta dell’estre-
mo ospite su tiro di F.Rebella.
Nella ripresa, l’Olimpia control-
la il risultato e lo mette in ghiac-
cio al 70° con il 3-0 di Spinardi
che di piatto corregge a centro
area il cross di Manti. Il definiti-
vo 4-0 è realizzato da F.Rebel-
la al 78° per rigore concesso
per fallo su Guastamacchia.
Formazione e pagelle Olim-

pia Carcarese: Astengo 6,5,
Gavacciuto 6,5, Di Natale 6, Ci-
rio 6, Puglia 6,5, Ma.Siri 6, Spi-
nardi 6,5, D.Rebella sv (15°
Sanna 6), Manti 7 (76° Migliac-
cio 6), F Rebella 6.5, Guasta-
macchia 7 (70° Bertone 6). All:
Genta 

***
Santa Cecilia 1
Sassello 1

Buona prestazione e poco
raccolto: solo la spartizione del-
la posta in palio per il Sassello
di mister Biato, che sfiora due
volte la via della rete nella prima
frazione e fallisce anche un ri-
gore con Dappino, che si vede
anche annullare un gol parso
regolarissimo. Per quanto con-
cerne il Santa Cecilia, i locali
colpiscono il montante e all’80°
passano in vantaggio grazie ad
un rigore inesistente; i locali ri-
mangono poi in rapida succes-
sione prima in 10 e poi in 9 e su-
biscono il pari al 92° con la re-
te di Dappino che impatta di te-
sta e tiene aperta le speranza di
playout all’ultima giornata.
Hanno detto. Biato: «Meri-

tavamo la vittoria per la deter-
minazione e il gioco espresso». 
Formazione e pagelle Sas-

sello: Colombo 7, Laiolo 6,5,
Defelice 7, Garbarino 5, Vanoli
5,5, Gustavino 6, Dabove 5,5,
Arrais 6, Mazza 6,5, Dappuino,
Vacca 7. All: Biato. 

M.Pr - E.M. - D.B.

GIRONE M
Bergamasco - Junior Pon-

testura. Il Bergamasco vuole
mettere nel mirino il terzo po-
sto; lo Junior Pontestura vuole
la vetta del girone a spese del
Sexadium. Facile pensare che
nell’anticipo del sabato en-
trambe le squadre cercheran-
no con insistenza i tre punti.

Per vincere la gara i bianco-
verdi confidano nella verve del
bomber Morando e magari nel-
l’impiego part time del rien-
trante Ottonelli. Assente inve-
ce (causa impegno al Vinitaly),
Lovisolo: al suo posto gioche-
rà Cazzolla. Nella Junior, os-
servato speciale sarà Mistroni,
in rete 5 volte contro il Bista-
gno, ma attenzione anche a
Temporin, De Chirico e Artico,
pedine dal potenziale elevatis-
simo nelle mani del mister
ospite Merlo. 
Probabile formazione Ber-

gamasco:  Ratti, Ciccarello,
Petrone, P.Cela, Cazzolla,
Gentile, Gagliardone, N.Qua-
rati, L.Quarati, Gordon Go-
mez, Morando. All: Sassarini 

***
Fulvius - Cortemilia. Match

esterno a Valenza per l’undici
del Cortemilia; mister Ferrero
sa bene cosa attendersi: «La
Fulvius è una buona compagi-
ne che merita più dei 18 punti
che ha in graduatoria. Sarà un
match difficile al quale cerche-
remo di arrivare preparati».

Certa l’assenza di Barberis
per squalifica, per il resto biso-
gna verificare le condizioni di
forma del gruppo, con il rebus
della formazione che verrà ri-
solto fra il sabato e le ore di im-
mediata vigilia della sfida.
Probabile formazione Cor-

temilia: Roveta (Gallesio), Mo-
linari, Vinotto, Ferrino, Degior-
gis, Chiola, Greco, Ravina, Sa-
vi, Jovanov, Mollea. All: Ferre-
ro 

***
Don Bosco AT - Ponti. Ga-

ra decisiva quella di domenica
10 aprile per il Ponti, che dopo
un filotto entusiasmante di vit-
torie ora si trova di fronte quel
Don Bosco Asti a lungo tallo-
nato e ora appena avanti ai
rosso-oro in classifica. I ragaz-
zi di Gullì sono infatti quarti e
distano soli 3 punti in gradua-
toria. Sarà un vero e proprio
spareggio playoff. Gruppo fi-
nalmente al completo per mi-
ster Allievi; nel Don Bosco oc-
chio alla punta Traoré, bomber
della squadra e già in gol nella
gara di andata.
Probabile formazione

Ponti: Miceli, Erba, Maccario,
Ronello, Faraci, Pronzato (Se-
minara), Foglino, Nanfara,
Merlo, Trofin, Castorina. All: Al-
lievi

***
Bistagno Valle B.da - Ca-

stelletto M. Il Valle Bormida
deve riscattarsi e lasciarsi

quanto prima alle spalle la ro-
boante sconfitta per 10-0 subi-
ta in casa dello Junior Ponte-
stura. La fiammella della sal-
vezza è tenue e fragile ma i ra-
gazzi di Caligaris proveranno a
tenerla viva, ospitando a Bi-
stagno il Castelletto Monferra-
to del trio d’attacco Ancell-Ce-
laj-Piazza. Si spera nel rientro
di Paonessa.

Probabile formazione Bi-
stagno Valle Bormida: N.Dot-
ta, K.Dotta, Rosamiglia, Palaz-
zi, Blengio, Paonessa, Basso,
Garrone, Gotta, Ebrase, Galli-
zi. All: Caligaris

***
GIRONE N

Mornese - Audax Orione.
Per il Mornese di mister
D’Este, quella con l’Audax
Orione, fanalino di coda della
classifica, è una gara basilare,
da vincere a tutti i costi, per
chiudere al più presto il discor-
so salvezza. Certe le assenze
per squalifica di Parodi e di
Scatilazzo che dovrebbero ve-
nir rilevati nell’undici titolare
delle violette, da Cavo e
S.Mazzarello, visti anche i pro-
blemi di lavoro che in questa
stagione attanagliano Mantero.
Probabile formazione Mor-

nese: Russo, Della Latta,
A.Mazzarello, F.Mazzarello,
Pestarino, Cavo, Campi, Arec-
co, G.Mazzarello, S.Mazzarel-
lo. All: D’Este

***
GIRONE B Savona

Sassello - Calizzano. La
forza di volontà la grinta il ca-
rattere del Sassello dovranno
supplire al maggior tasso tec-
nico degli ospiti. Per il Sassel-
lo, un risultato positivo potreb-
be garantire, in caso di sconfit-
ta interna del Mallare contro
l’Aurora, un insperato accesso
ai playout salvezza: mister
Biato non ha dubbi «Dobbiamo
battere il Calizzano e poi spe-
rare che da Mallare arrivino
buone notizie».
Probabile formazione Sas-

sello: Colombo, Laiolo, Defe-
lice, Garbarino, Vanoli, Gusta-
vino, Dabove, Arrais, Mazza,
Dappino, Vacca. All: Biato 

***
Cengio - Olimpia Carcare-

se. L’Olimpia ha voglia di tro-
vare continuità per puntare al
terzo posto, che dista solo 3
punti. Per riuscirci, Mister Gen-
ta punta a vincere tutte le gare
che mancano da qui sino al
termine della stagione; sul
fronte formazione pare difficile
il recupero di D.Rebella con un
posto negli undici per Sanna,
così come dovrebbe nuova-
mente sedersi in panchina Mi-
gliaccio.
Probabile formazione

Olimpia Carcarese: Astengo,
Gavacciuto, Di Natale, Cirio,
Puglia, Ma.Siri, Spinardi, San-
na, Manti, F.Rebella, Guastac-
chia. All: Genta.

Calcio a 5 Ovada
B&B Cascina Bricco
campione 2016!

Anticipando l’esito delle ulti-
me giornate, la compagine di
Leoluca Cotella, si aggiudica il
titolo di campione 2016.

Nello scontro diretto con la
diretta rivale, l’AC Picchia, la
compagine neo campione si è
imposta per 5 a 3, conquistan-
do matematicamente il titolo
2016.

Per i neo campioni in gol
Flavio Hoxa, Enrique Gonza-
lez e tre volte Alexandru Dre-
scan, per gli avversari in gol
Gianluca Pellè e Gian Marco
Gotta.

Goleada della Led Eurodo-
motica contro la New Team, 20
a 5 grazie ai gol di Luca Ca-
sazza, le quaterne di Enrico
Benfante e Victor Orrala e un-
dici reti di Simone Sobrero, per
gli avversari in gol Alessio Bar-
bieri e due volte entrambi
Francesco Canova e Daniele
Canepa.

Vince il Play contro la New
Team per 11 a 3 grazie al gol
di Alessio Serratore, alle dop-
piette di Nicolas Repetto e
Matteo Ottolia e sei reti di Edo-
ardo Rosignoli, per gli avver-
sari in gol Sebastiano Algozzi-
no, Stefano Barattino e Luca
Paterniani.

8 a 2 per la Led Eurodomo-
tica contro Edil Giò, in gol per i
padroni di casa Victor Orrala,
tre volte Junior Vera e quattro
volte Simone Sobrero, per gli
avversari in gol Luca Corbo e
Giambattista Maruca.

Vince Generali Italia A Team
contro Pizzeria Gadano per 6
a 4 grazie al gol di Matteo
Sciutto e la cinquina di Andrea
Zunino, per gli avversari in gol
Fulvio Agosto, Igor Domino e
due volte Marino Marenco.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Ultima giornata prima delle
fasi finali e alcuni passaggi di
turno erano incerti.

Vince il Paco Team contro il
Gas Tecnica per 5 a 3 grazie ai
gol di Piero Paradiso e le dop-

piette di Roberto Potito e Ga-
briele Reggio, per gli avversa-
ri in gol Patrizio De Vecchis,
Gianni Manto e Ivan Zunino. 

Vince il Leocorno Siena con-
tro Freedom Cafè e si aggiudi-
ca il quarto posto, utile per la
fase finale.

6 a 2 per i senesi grazie alle
doppiette di Sergio Margiotta,
Pier Paolo Cipolla e Andrea Da
Bormida, per gli avversari in
gol Nicolò Gallo e Andrea Cor-
bellino.

9 a 2 tra La Cantera del Pa-
co e Bad Boys, padroni di casa
in gol con Fabio Antonucci,Lo-
renzo Basile,due volte con
Gianluca Tenani e Nicolas Ta-
vella e tre volte con Danilo La-
borai, per gli avversari in gol
Roberto Scanu e Vasco Ca-
merucci.

Vince Gianni Foto Fc contro
US Castelletto Molina, 7 a 5
per merito dei gol di Matteo
Grillo, Giuseppe Accusani, Ni-
colò Andreos e la tripletta di Ni-
colò Martino, per gli avversari
in gol Darko Panchov, Dragan
Malchev e tre volte Alexander
Volkov.

8 a 6 il risultato finale tra Te-
chnology BSA e Autorodella,
padroni di casa in gol con Ni-
colò Madeo, Kofi Dickson ed
entrambi con una doppietta
Gabriel Rascanu e Zakaria Ba-
rouaie, per gli avversari, tutti
con una doppietta, Igor Dior-
dievsky, Michel Poncino e Tu-
luk Mihail.

Vince il Boca Juniors per 4 a
2 contro i Latinos FC grazie ai
gol di Elthon Allushi, Dario
D’Assoro, Fabrizio Cannonie-
ro e Alessio Siri, per gli avver-
sari in gol Louis Soza e Milton
Rodriguez.

Nel recupero la Technology
BSA supera La Cantera del
Paco per 4 a 2 grazie ai gol di
Gabriel Rascanu, Kofi Dickson
e la doppietta di Alex Mirigliani,
per gli avversari in gol Lorenzo
Basile e Nicolas Tavella.

***
Calcio a 7
Acqui Terme - Ovada

ASD Capriatese sempre più
vicina al titolo.

Altra vittoria per la compagi-
ne di capitan Ponasso, 4 a 2 ri-
filato al Centro Sport Team
grazie ai gol di Andrea Bottero,
Alessio Montaiuti e la doppiet-
ta di Gennaro Sorbino, per gli
avversari in gol Danilo Otto-
nello e Roberto Contini.

Vince la farmacia Bobbio sul
campo del Vignareal per 5 a 1
grazie ai gol di Alessio Piras,
Diego Talice, Luca Rizzo e la
doppietta di Andrea Paschetta,
per i padroni di casa in gol
Mattia Camera.

Bella vittoria in trasferta per
il CRB San Giacomo contro
l’AS Trisobbio, 5 a 2 il risultato
finale grazie ai gol di Alberto
Bisio, Diego Facchino e la tri-
pletta di Srdan Stojanovic, per
i padroni di casa in gol due vol-
te Diego Marchelli.

Vince la Pro Loco di Mor-
bello contro la Polisportiva
De Negri Castelferro per 4 a
2 grazie al gol di Stefano Pa-
lazzi e la tripletta di Gianluca
Pellè, per gli avversari in gol
Costel Potomeanu e Alessio
Scarso.

Chiudono la settimana il 4 a
0 dell’US Ponenta sul B&B Ca-
scina Bricco e quello dell’Aral-
dica Vini sul Circolo La Cimi-
niera.

Calcio 2ª categoria

Il Cortemilia complica
la corsa del Sexadium

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Bergamasco - Junior
sfida d’alta classifica

ACSI campionati di calcio

Acqui Terme. Sabato 2 e domenica 3 aprile
è stato organizzato da Caratti Racing di Acqui
Terme un corso di avvicinamento e perfeziona-
mento all’Enduro con istruttore il pluricampione
mondiale di Enduro Mario Rinaldi, a cui ha par-
tecipato compatto il Gruppo “Uataron”.

Sabato, presso la pista Motocross di Castel-
nuovo Bormida, è stata una giornata dedicata
all’apprendimento di tecniche sull’impostazione
delle curve e sulle traiettorie con una sezione
dedicata ai più piccoli che hanno entusiastica-
mente partecipato con impegno ed allegria.

La domenica il gruppo, con in testa l’istrutto-
re a dimostrare alcuni passaggi su ostacoli na-

turali, si è dedicato all’apprendimento delle tec-
niche di base per muoversi in sicurezza su sen-
tieri e mulattiere.

Non sono mancati i capitomboli e gli errori,
ma tutti quanti risolti con una risata collettiva e
la voglia di riprovarci ancora per ottenere il ri-
sultato sperato. I risultati ottenuti da tutti a fine
corso hanno entusiasmato i partecipanti i quali
hanno unanimemente giudicato l’esperienza
positiva e costruttiva.

Si ringrazia Mario Rinaldi, Pier Gianni Carat-
ti, Autoscuola Guglieri, Motul lubrificanti, Vi-
sconti Massimo scavi, Raimondo Giorgio co-
struzioni e Strevi Mobili per la collaborazione.

Motocross - Enduro

Fine settimana indimenticabile per Caratti Racing Acqui

B&B Cascina Bricco.
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PULCINI misti
FC Acqui Terme 2
Turricola 2

Bella e convincente presta-
zione quella offerta dai piccoli
aquilotti contro i pari età del
Turricola. Intensità e belle gio-
cate si sono alternate per tutta
la durata del match rendendo-
lo incerto fino alla fine. Marca-
tore Sharaui

Convocati: Cresta, Sharaui,
Gabutto, Zabori, Comparelli,
Addabbo, Cagno, Mascarino,
Sada, Cordara, Cani. All. Gat-
ti.
PULCINI 2007
Aurora 3
FC Acqui Terme 2

Sconfitta per i Pulcini 2007
sul campo dell’Aurora calcio.
Risultati: primo tempo 1-1 con
goal di Nano, secondo vittoria
2-0 dell’Aurora e terzo 1-1 gol
di Forgia.

Convocazioni: Laiolo, Ival-
di, Rissone, Marcelli, Botto, El
Hlimi, Nano, Colla, Forgia,
Ugo, Mouchaifi.
PULCINI 2006
girone B
FC Acqui Terme 4
Pozzolese 0

Prestazione spumeggiante
dei ragazzi di mister Alberti
che mettono alle corde un’ag-
guerrita Pozzolese. I bianchi
dominano la prima frazione
grazie alle reti di Shera e Mat-
tia Barisone poi, dopo il se-
condo tempo a reti inviolate, gli
acquesi spingono sull’accele-
ratore e Gabriele Lanza, Siria-
no e Mattia Barisone (2) con-
cretizzano inchiodando il pun-
teggio sul 4-0.

Formazione: Perigolo, Vio-
lino, Barisone, Gillardo, Giac-
chero, Shera, M. Barisone, To-
rielli, Siriano, Vercellino, A.
Lanza, G. Lanza, Assandri.
All: Alberti.
girone C
Derthona 2
FC Acqui Terme 3

Prova di orgoglio per i gio-
vani “acquilotti” impegnati in
un’ostica trasferta contro il
Derthona. Le prime due frazio-
ni vedevano un sostanziale
equilibrio. L’Acqui riusciva a
pareggiare con Moscato nel
primo tempo e Bobbio in con-
tropiede nel secondo. Ultimo
tempo giocato con maestria
che portava alle reti di Fari-
nasso e Zunino. 

Formazione: Cazzola, Ghi-
glione, Ferrante, Moscato, Lu-
parelli, Manto, Farinasso, Ma-
terese, Scibetta, Bobbio, Zuni-
no. All: Perigolo.
Pulcini 2005
girone A
Turricola 3
FC Acqui Terme 2

Sabato 2 aprile, a Casale, si
è svolto l’incontro tra i Pulcini
2005 ed i pari età del Turricola
Turriggia. Partita equilibrata
che si è conclusa con la vittoria
di misura dei casalesi per 3 a
2  (parziali di 1-1, 1-1 e 3-1).
Buona prestazione complessi-
va, ma bisogna essere agoni-
sticamente più determinati.
Marcatore: Soave (3).

Convocati: Abdelhana Sal-
man, Abdelhana Zayd, Avella,
Garello, Guerreschi, Leardi,
Novello, Robbiano, Santi, Soa-
ve. All: Vela.
girone B
Derthona 2
FC Acqui Terme 3

Sabato 2 aprile, a Tortona, si
è svolto l’incontro tra i pulcini
2005 ed i pari età del Dertona.
Bella e combattuta partita vin-
ta meritatamente dai termali
per 3 a 2, con i parziali di 2-2,
2-2 e 1-2. Ottima prestazione
complessiva che ha messo in
evidenza i notevoli progressi di
squadra e dei singoli. Marca-
tori: Laiolo, Lazzarino (2), Fac-
ci, Arata (2).

Convocati: Arata, Automo-
bile, Barisone, Bosio, Eremita,
Facci, Fava, Laiolo, Lazzari-
no,  Marchisio, Scorzelli. All.:
Ottone.
ESORDIENTI misti
FC Acqui Terme 2
Turricola 3

Buona partita degli aquilotti
che cedono solo nel finale alla
squadra ospite solamente per
un calo fisico Grande è stato
l’impegno e l’agonismo da par-
te di tutta la squadra a cui van-
no i complimenti del mister. Da
segnalare le buone prestazioni
personali di Ivaldi, Goldini e

Rosselli.
Convocati: Osama, Ec,

Chaouki, Lakraa, Outheman-
de, Falchetti, Patti, Freddi, Ma-
io, Ivaldi, Mignano, Goldini,
Rosselli. All.Izzo.
ESORDIENTI 2004
FC Acqui Terme 2
Derthona 3

Bellissima partita quella di-
sputata tra i bianchi e la forte
formazione del Derthona. Pri-
mo tempo equilibrato dove gli
ospiti passano in vantaggio.
Nella ripresa i bianchi vanno
vicini al pareggio subendo il 2
a 0 su contropiede. Passano
pochi minuti e Ruci servito da
Massucco accorcia le distan-
ze. La gioia del gol dura poco
perché gli ospiti segnano. Nel
terzo tempo sono i bianchi che
prendono in mano il pallino del
gioco e dopo una bellissima
azione Nobile serve Mariscotti
che viene steso in area, rigore
che Nobile trasforma.

Formazione: Perono Que-
rio, Benazzo, Licciardo, Garel-
lo, De Alexandris, Cordara,
Mariscotti, Massucco, Mazzoc-
chi, Nobile, Ruci, Gallo. All:
Oliva.
ESORDIENTI 2003
Novese 0
FC Acqui Terme 2

Bella prova dei giovani ac-
quesi che offrono una delle mi-
gliori prestazioni viste in que-
sta stagione. 

Partono forte i padroni di ca-
sa, ma i bianchi ribattono colpo
su colpo e la prima frazione di
gioco rimane a porte inviola-
te. Nel secondo tempo Cagno-
lo e nel terzo Caucino con due
gran gol portano alla meritata
vittoria la propria squadra.

Formazione: Cassese Da-
niele, De Lorenzi, Caucino,
Cagnolo, Tortarolo, Chciuk,
Nanfara, Shera, Consigliere,
Maiello, Pagliano, Ghiglia,
Morfino, Spulber, Scavetto,
Revilla. All: Aresca.
GIOVANISSIMI 2001
FC Acqui Terme 5
Valenzana 1

Ottima partita per i bianchi
di Pesce che vincono contro
una timida Valenzana. Parte
fortissimo l’Acqui nel primo
tempo con Goldini che inne-
sca Aresca davanti al portiere
serve Ez Raidi che a porta
vuota non può sbagliare, azio-
ne fotocopia per il secondo
gol di Ez Raidi stavolta servito
da Alberti. Nel 2º tempo dila-
gano i bianchi che prima se-
gnano il 3-0 con Gaggino, il 4-
0 viene segnato da Salvi e la
5ª rete da Bollino. “Voglio fare
i complimenti ai ragazzi che
hanno disputato le ultime due
gare in maniera magistrale con
voglia, determinazione, gio-
cando un buon calcio. 
Ringrazio i ragazzi del 2002

e il mister Boveri per la loro di-
sponibilità e impegno”.

Formazione: Mecja, Santi,
Marengo, Salvi, Rizzo, Goldi-
ni, Gaggino, Ez Raidi, Masoni,
Sekouh, Alberti, Agnoli, Bistol-
fi, Bollino, Carosio, Mariscotti,
Vacca. All.: Pesce.
ALLIEVI 2000 fascia B
regionali
Bra 1
FC Acqui Terme 1

I bianchi in particolare nel
primo tempo, hanno disputato
una opaca prestazione. Al 25º
il Bra si porta in vantaggio con.
La sfuriata di mister Cavanna
nello spogliatoio dà i sui frutti: i
bianchi trovano subito il pari
con una bella azione mano-
vrata che porta ad un gran tiro
di Viazzi, ribattuto dal portiere,
ma Bernardi è lesto nel mette-
re in rete. I bianchi cercano il
raddoppio, ma la spinta dura
poco e ben presto la partita si
avvia stancamente verso il fi-
schio finale.

Formazione: Lequio, El Ma-
zouri, Bernardi, Congiu, Mi-
gnano, Badano (D’Urso), Ca-
vanna, Viazzi, Marengo (Lika),
Vela, Garruto (Mouchafi). A
disp: Roci, Cosoleto, Caucino.
All: Cavanna.

GIOVANISSIMI 2002
I Boys 2002 ripartono con

un’importante vittoria contro la
Novese per 2-0 non sbagliando
nulla. Apre le marcature Apoli-
to su rigore concesso per atter-
ramento di Pellegrini e il rad-
doppio arriva con Guarnieri con
un tiro sotto la traversa. Gran-
dissima prestazione dei due
portieri: nel primo tempo Carle-
varo nega il gol agli avversari
con due stupende parate e nel
secondo Pastore allo scadere
rende vano l’attacco della No-
vese. Formazione: Carlevaro
(Pastore), Marzoli, Barbato,
Rondinone, Pellegrini M, Maz-
zotta, Pellellegrini C, Apolito,
Coletti (Vecchiato), Guernieri
(Damiani), Termignoni. A disp.
Arecco, Perfumo, Paravidino.
GIOVANISSIMI 2001

Nulla di fatto tra G3 Real No-
vi e Boys. Buona la gara dei
Boys di Fontana; da registrare
solo al 36º del secondo tempo
un rigore sbagliato da Trajano-
sky del G3.

Formazione: Cannonero,
Cocorda, Parodi, Pasqua, Ven-
tura, Caneva, Porcu (Bettini),
Di Cristo (Viotti), Ferrari N.
(Rossi), Parisi, Ferrari V. A disp.
Cavanna. All. Fontana.
ALLIEVI 2000

Bella vittoria sulla Valenzana
per 5-1 per gli allievi 2000 di Bi-
sio, nonostante alcune assen-
ze importanti. Primo gol di Cili-
berto con un sinistro sotto l’in-
crocio. Il secondo è di Lavaro-
ne, con un colpo di testa su

cross di Ciliberto I Valenzani
accorciano su rigore per fallo in
area di Perassolo. Ancora La-
varone mette al sicuro la parti-
ta con il terzo gol in mezza ro-
vesciata sul palo opposto. Il
quarto gol è opera di Lanza su
calcio d’angolo da distanza rav-
vicinata di piede. C’è gloria an-
che per Ottonelli che scattato
sul filo del fuorigioco in corsa
realizza uno splendido pallo-
netto. Intanto è stato presenta-
to ricorso dall’Ovadese in se-
guito al recupero della gara con
il Derthona persa per 2-1 e fat-
ta ripetere per l’infortunio all’ar-
bitro a pochi minuti dalla fine
con l’Ovadese in vantaggio per
1-0. Formazione: Fiorenza,
Bala, Cicero, Lanza, Perasso-
lo, Vercellino, Ciliberto, Cava-
liere (Di Gregorio), Molinari (Ot-
tonelli), Costantino, Lavarone.
JUNIORES provinciale

Bella affermazione a Sale
della Juniores di Repetto per 5-
0. Gli ovadesi passano in van-
taggio nel primo tempo con una
tripletta di Potomeanu realizza-
ta al 13º con un’azione perso-
nale da metà campo, al 32º su
angolo di Cristo e al 42º dopo
un tiro di Mallak. Nella ripresa
aumenta ancora il vantaggio al
19º Mallak e al 40º ritorno al gol
di Mongiardini.

Formazione: Danielli, F.Bar-
bato, Del Santo, Porata, Polla-
rolo, A.Barbato (Montobbio), Di
Cristo, Panzu (Caputo), Poto-
meanu (Mongiardini), Tine Sil-
va, Mallak.

ALLIEVI ’99
Ovadese 2
FC Acqui Terme 1

L’Ovadese in rimonta supe-
ra 2-1 l’FC Acqui Terme, recu-
perando una partita che sem-
brava stregata.

Nel primo tempo inizia bene
la squadra di casa che ha tre
occasioni ma la mira non è
delle migliori. Al 15º però pas-
sa in vantaggio l’Acqui grazie
a Cavallotti. I padroni di casa
continuano a rendersi perico-
losi dalle parti di Cazzola e lo
costringono a fare gli straordi-
nari con due bellissime para-
te.  L’unica altra occasione dei
bianchi è sul piede di Conte
ma il pallone finisce fuori.

Nella ripresa l’Acqui va vici-
nissimo al raddoppio con Gat-
ti che sbaglia di poco. Dopo ci
prova Conte di testa ma il pal-
lone termina fuori. Scampato il
pericolo l’Ovadese si rigetta in
avanti e dopo parecchie occa-
sioni trova, al 67º, il gol del me-

ritato pareggio grazie a To-
gnocchi che serve al centro
Potomeanu il quale gira in re-
te. Dopo il pareggio l’Acqui si
sfalda e non riesce più a con-
tenere gli attacchi dei padroni
di casa che al 77º segnano il
gol della vittoria: El Abassi bat-
te un corner corto su Benzi
che crossa al limite dell’area
dove Barbato colpisce al volo
di sinistro mandando la palla
sotto il sette.

Formazione
Ovadese: Puppo, Ivaldi (N.

Benzi) Zanella, Tognocchi,
Marchelli, Villa, Lerma (El
Abassi), Russo, Potomeanu,
Giacobbe, Barbato. A disp.:
Bertania, Esposito, Vercellino,
Pastorino. All. Marco Albertelli.

FC Acqui Terme: Cazzola,
Bernardi, Licciardo, Pascarel-
la, Benhima, Hysa, Servetti,
Ponzio, Conte, Cavallotti, Gat-
ti. A disp.: Gherman, Ivanov, Di
Lucia, Cavanna, Marengo.
All.:  Enrico Talpo.

Acqui Terme. Esperienza
oltre confine per Luca Cibrario
che ha partecipato ad un XC
internazionale al Monte Tama-
ro (Svizzera) dove sono stati
164 gli Juniores iscritti alla ga-
ra; il livello altissimo e le nu-
merose cadute non consento-
no a Luca di esprimersi al me-
glio e agguanta solo un 90°
posto che però vale tanto per
il bagaglio d’esperienza che la-
scia. Trasferta torinese per i
Giovanissimi de La Biciclette-
ria Racing Team che hanno
partecipato a Balangero ad un
Cross Country estremamente
tecnico e selettivo, reso ancor
più duro dal fango dovuto alla
pioggia scesa nei giorni prece-
denti. Nella categoria G3 parte
bene Pietro Pernigotti che già
in cima alla prima salita si tro-
va solo al comando e taglia so-
litario il traguardo, seconda
piazza per Daniele Loiacono,
atleta di casa, seguito dalla
coppia aostana del Pila Bike
composta da Grimod ed Ago-
stinaccio. Grintosa la gara di
Nicolò Barisone che lotta fino

alla fine per aggiudicarsi l’otta-
va posizione.

La Bicicletteria Racing Team
invita tutti i bambini, che voles-
sero avvicinarsi al fantastico
mondo delle due ruote, a par-
tecipare agli incontri settima-
nali organizzati dai propri Di-
rettori Sportivi (info 0144
320826).

Castelnuovo Bormida. Si è
svolta lunedì 28 marzo, nel
crossodromo New Castle Park
di Castelnuovo Bormida orga-
nizzato dal Moto Castelnuovo
Bormida, su un tracciato otti-
mamente preparato, la 1ª pro-
va del “Trofeo 3 regioni” di mo-
tocross che ha visto la parteci-
pazione di numerosi piloti pro-
venienti da Piemonte, Lombar-
dia e Liguria. 42 i piloti al can-
celletto di partenza nella clas-
se 125 junior ed ottimo inizio di
giornata per Manuel Ulivi che
in sella alla sua Yamaha 125 fa
subito segnare il secondo mi-
glior tempo in qualifica ad un
solo centesimo dal pilota ligure
Tamai, mentre Pietro Trinchie-
ri chiudeva le qualifiche con un
buon 13° tempo.

Buona la partenza in gara
uno per i giovani rider cassine-
si, portacolori del team Valvoli-
ne Abc Mx Racing Team, che

chiudevano la prima curva ri-
spettivamente in 10ª posizione
Ulivi ed in 13ª Trinchieri e dopo
una bella rimonta terminavano
gara uno al 5° e 8° posto.

Meglio gara due dove Ma-
nuel giungeva 5° alla prima
staccata e Pietro 10°.

Bella gara in rimonta per en-
trambi: Manuel a metà gara
giunge a ruota del primo e do-
po un giro in una curva lenta
perdeva l’anteriore della sua
Yamaha finendo a terra. Ripar-
tito dall’ottava posizione recu-
perava terminando quarto sot-
to la bandiera a scacchi; Pietro
dopo una bella rimonta bissa-
va il risultato di gara uno.

Grazie a questi risultati Ma-
nuel conquista il 2º gradino del
podio e Pietro il 3º del Cam-
pionato regionale; mentre nel-
la classifica assoluta del tro-
feo, Manuel occupa la quarta
posizione e Pietro l’ottava.

Costa d’Ovada. Giornata di
gloria per Enrico Canneva e
per la Saoms nel 5° torneo
predeterminato regionale di
Torino (valido per la qualifica-
zione ai campionati italiani di
fine stagione).

L’atleta e presidente della
società costese sbaraglia la
concorrenza nel torneo riser-
vato ai 5ª categoria e conqui-
sta un prestigioso oro a livello
regionale. (la cronaca comple-
ta su www.lancora.eu sezione
sport).

Archiviata la pausa per l’atti-
vità individuale torneranno, nel
prossimo fine settimana, i
campionati a squadre con la

penultima giornata, giornata
molto importante soprattutto in
C2 e D1 dove è ancora in bal-
lo la lotta per non retrocedere.

Ecco nel dettaglio gli impe-
gni delle squadre della Saoms:
in B2 partita ininfluente in casa
del CUS Torino per la Policoop
già retrocessa; in C2 incontro
invece fondamentale per la
Policoop “B”, in casa presso la
palestra di Tagliolo M.to alle
ore 16, contro il T.T.Chiavaz-
zese; in D1 trasferta delicatis-
sima per la Nuova GT “A” con-
tro il T.T.Santhià; tranquilla tra-
sferta a Castelnuovo Don Bo-
sco invece per la Nuova GT
“B” in D2.

Acqui Terme. Domenica 3
aprile le formazioni del Pedale
Acquese sono state impegna-
te su più fronti.

Sfortunati gli Allievi, di scena
a Castelletto Ticino, dove nes-
suno dei tre ragazzi è riuscito a
completare la prova. Il primo
ad arrendersi è stato France-
sco Mannarino, seguito da Ga-
briele Drago attardato da un
problema meccanico. E ad 1
km dallo striscione è stato Si-
mone Carrò, nel gruppo dei
migliori, a ritirarsi, complice
una caduta che gli ha lasciato
escoriazioni e spavento ma,
fortunatamente, nessun danno
serio.

Decisamente meglio il ritor-
no alle gare di Nicolò Ramo-
gnini che, dopo un anno sab-
batico, è risalito in sella alla bi-
cicletta e nell’impegnativa pro-
va di mtb riservata agli Allievi a
Riano, nel torinese, ha conqui-
stato, nonostante una caduta,
un insperato 8° posto. 

L’Esordiente Matteo Garbe-
ro, in gara a Collegno, si è ben
disimpegnato e al termine dei
cinque giri previsti ha chiuso
nel gruppo dei migliori in 17ª
posizione, su oltre sessanta
partenti.

I Giovanissimi, agli ordini del
trio Deprati - Pesce - Pascarel-
la, si sono fatti onore nella lun-
ga trasferta di Cavallermag-
giore. I migliori senza dubbio
sono stati i due G1: Carola

Ivaldi ha vinto a mani basse le
classifica femminile, mentre
Stefano Rabino ha chiuso al 4°
posto in quella maschile. In G3
gara tutta a centro gruppo per
Ryan Malacari 12° e Kevin Tu-
fa 16°. In G4 il migliore è stato
Alessandro Ivaldi buon 11°,
davanti a Daniele Begu 14° e
a Alexandru Neag 25°. In G5
Yan Malacari ha corso con giu-
dizio, centrando ancora una
volta l’entrata nei migliori dieci,
concludendo 8°. Bravo anche
Errico Deprati arrivato 14°. In
G6, complice il caldo, i due al-
fieri gialloverdi hanno conclu-
so un po’ defilati: Samuele
Carrò 25° e Leonardo Manna-
rino 26°.

Campionato regionale e Trofeo 3 regioni mx

Motocross, buoni risultati
per Ulivi e Trinchieri

Tennistavolo

Canneva vince il torneo
regionale di Torino

Pietro Pernigotti Carola Ivaldi

Manuel Ulivi e Pietro Trinchieri con Carlo Maccario.

Calcio giovanile BoysCalcio giovanile FC Acqui

Calcio giovanile derby

Pedale AcqueseLa Bicicletteria

Calcio: domenica 10 aprile, il memorial “Luigi Poggio”
Si svolgerà domenica 10 aprile, sui campi di via Po, il memorial “Luigi Poggio” riservato alla ca-

tegoria Pulcini 2007 a 5 giocatori. A contendersi il trofeo 10 squadre suddivise in due gironi. Giro-
ne A: FC Acqui Terme, S. Domenico Savio Rocchetta, Bra, Athletic Club Liberi, Derthona giovani-
le. Girone B: Virtus Canelli, Bonbonasca, Dego, Colline Alfieri Don Bosco, Polis Genova.

Al mattino si disputeranno le qualifiche, nel pomeriggio dalle 15.30 le finali. A seguire le pre-
miazioni in campo. 



SPORT 31L’ANCORA
10 APRILE 2016

Acqui Terme. Prenderà il
via sabato 16 aprile, sui campi
del Tennis Club Regie Terme,
situati in Zona Bagni, il “Trofeo
Generali Italia”, torneo giova-
nile di singolare maschile e
femminile riservato alle cate-
gorie Under 10, Under 12, Un-
der 14 e Under 16.  Il Trofeo,
alla sua prima edizione, nasce
dalla collaborazione tra il Ten-
nis Club Regie Terme, presie-
duto da Antonio Oddone, e

l’Agenzia Generale di Acqui
Terme, di Generali Italia Spa,
con sede in Corso Dante 30,
Rappresentanti Procuratori
Giovanni Pastorino ed Angelo
Agnelli. L’Agenzia Generale di
Acqui Terme di Generali Italia
condivide insieme a tutti gli
sportivi, professionisti e dilet-
tanti, la passione per lo sport
che, con le sue grandi impre-
se, da sempre unisce ed emo-
ziona gli amanti del tennis.

Questa collaborazione ha
come obiettivo, quello di far
crescere l’attività tennistica ac-
quese, che nell’ultimo periodo,
grazie all’ottimo lavoro svolto
dallo Staff diretto dal Maestro
Danilo Caratti, sta rivivendo i
fasti dello storico Circolo Ste-
cat, rinomata ed indimenticata
fucina di ottimi tennisti, e sem-
bra avviata a ritrovare gli stan-
dard qualitativi del suo glorio-
so passato. M.Pr

Acqui Terme. È stata una
Pasqua alternativa per i giova-
ni atleti dell’Acqui rugby, infat-
ti, come ormai di consuetudine
da alcuni anni a questa parte,
le formazioni U10 e U12 della
società termale, tra sabato 26
e domenica 27 marzo, hanno
affrontato l’impegnativa e in
parte piovosa trasferta in terra
francese per partecipare alla
quinta edizione del Torneo In-
ternazionale delle scuole di
rugby tenutosi a Villard-Bonnot
nei pressi della cittadina di
Grenoble organizzato dal csgb
(Circolo Sportivo Gresivaudan
Bellevue). 

Tale torneo vedeva impe-
gnati circa 1200 atleti di 26 di-
verse società provenienti da
Francia, Belgio, Spagna e Ita-
lia tra le quali il Grenoble, il Va-
lencia e il Treviso.

Nonostante le regole di gio-
co differenti da quelle italiane
(utilizzo della mischia a tre e
della touche laterale) le due
formazioni acquesi guidate da
Alessandra, Massimiliano e
Alessandro si sono ottima-
mente comportate battendo e
tenendo testa a squadre più
quotate e sulla carta superiori
uscendo sconfitti solo quattro
volte nelle 16 partite disputate.

Complimenti quindi a tutti i
ragazzi che sotto la pioggia si
sono impegnati al massimo
dando prova di carattere, te-
nacia, bravura e correttezza
accompagnando il tutto da sa-
no divertimento. 

Un doveroso ringraziamento
va ad Alberto, Alessio, Emilia-
no, Giorgio, Riccardo e Walter
che l’Alessandria Rugby ha
gentilmente prestato alle squa-
dre acquesi, per il loro impor-
tante contributo nel consegui-
re gli ottimi risultati raggiunti e
ai loro allenatori Alessandro,
Patrizia ed Ivo per la disponi-
bilità e collaborazione nella

preparazione atletica e tattica
di tutti i giocatori. Una citazio-
ne particolare, infine, va all’im-
pegno e alla passione dei ge-
nitori che, oltre ad essersi di-

stinti, come sempre, nell’orga-
nizzazione del terzo tempo,
hanno sostenuto i ragazzi con
correttezza e calore, com’è
nello spirito di questo sport.

Canelli. La stagione 2016
per il Pedale Canellese è ini-
ziata sabato 2 aprile con la
presentazione della squadra
nel parco artistico “La Court” di
Michele Chiarlo a Castelnuovo
Calcea.

Tantissimi i partecipanti a
questa giornata, partendo dai
65 atleti e tante autorità tra cui
il sindaco e l’assessore allo
Sport di Canelli.

Il presidente Claudio Ame-
rio, dopo aver presentato tutti
gli atleti e augurato loro una
buona stagione, ha passato la
parola al parroco di Castel-
nuovo Calcea per la benedi-
zione.

I ragazzi sono partiti con
grinta iniziando le gare dome-
nica 3 aprile e portando a casa
dei buoni risultati.

Categoria Giovanissimi stra-
da a Cavallermaggiore nel
“Secondo Gran Premio San
Giorgio”. G1: 3º Gatti Federico
e 7º Songia Matteo; G3: 5º Pa-
squetti Massimo e 6º Gjorjiev
Davide; G4: 6º Paglierino Fa-
bio e 18º Gatti Gabriele; G5:
13º Urso Danilo e 21º Songia
Nicolò; G6: 5º Bodrito Simone,
6º Aleksov Simone e 17º Gatti
Matteo.

Categoria Esordienti strada
a Collegno nel “Gran Premio
Ampi”. Primo anno: 21º Ba-
stianelli Daniele e 26º Teofilo

Luca; Secondo anno: 21º Urso
Alessio e peccato per il suo
compagno Marco Fornaca che
nonostante una buona parten-
za ha subito una caduta.

Esordio col fango per la pri-
ma gara di Cross Country a
Balangero TO per i giovanissi-
mi del Pedale Canellese.

La giornata umida e piovosa
non ha frenato la grinta degli
atleti bianco-azzurri che su un
percorso tecnico e insidioso
hanno combattuto con fatica
portando a casa ottimi piazza-
menti.

Podio per le bambine Ghio-
ne Irene e Ghione Emma ri-

spettivamente 1ª e 2ª nelle cat.
G4 e G2 femminile.

Grande rimonta per Bianco
Giulio atleta della categoria G4
che partito in quarta fila ha su-
perato uno dopo l’altro i suoi
avversari piazzandosi sul 3º
gradino del podio.

Buoni piazzamenti anche
per Fraquelli Davide G2 ma-
schile e Berta Daniele G6 ma-
schile.

Esordio per gli Esordienti
MTB a Reano TO 1º prova del-
la XC Piemonte cup, partenti
Amerio Riccardo e Grea Fede-
rico, ottima la gara di Federico
sesto all’arrivo.

Acqui Terme. Domenica 3 aprile presso i cam-
pi del Tennis Club Regie Terme, in collaborazione
con il Circolo Tennis Cassine, è andata in scena
la seconda tappa provinciale del Fit Junior Pro-
gram, torneo organizzato dalla Federazione Ita-
liana Tennis e riservato ai ragazzi dai 6 ai 14 an-
ni che svolgono attività non agonistica.

Alla tappa acquese hanno partecipato oltre 40
ragazzi provenienti da tutta la provincia suddivisi
in tre fasce di età che hanno dato vita ad una gior-
nata di ottimo tennis. La vittoria nel gruppo Green,
riservato ai ragazzi dai 12 ai 14 anni, è andata a

David La Rocca, del Tennis Club Regie Terme,
mentre nel gruppo Red riservato ai ragazzi dai 9
agli 11 anni la vittoria invece è stata di Federico
Praglia del C.S.C.Orti di Alessandria.  Nel gruppo
Red, riservato ai ragazzi dai 6 agli 8 anni, bella vit-
toria di Francesco Pansecchi del Circolo Tennis
Cassine. Ottima l’organizzazione curata dagli
istruttori: Danilo Caratti, Stefano Perfumo, Euge-
nio Castellano, e dal presidente del Circolo Ten-
nis Cassine Giorgio Travo, che hanno fatto vive-
re ai giovani tennisti una giornata di sano diverti-
mento.

Rugby serie C2 regionale
Risultati 5ª di ritorno: Volvera - Acqui Terme 37-19, Colle-

gno - Le Tre Rose 24-5, Mac - Moncalieri 19-3, La Drola - Lions
Tortona 17-9. Ha riposato Novi.
Classifica: Volvera 51; La Drola 42; Acqui Terme 41; Mac 32;

Lions Tortona 29; Novi 24; Collegno 22; Moncalieri 7; La Tre Ro-
se 0.
Prossimo turno (10 aprile): Novi - Volvera, La Drola - Mac,

Moncalieri - Lions Tortona, Acqui Terme - Le Tre Rose. Riposa
Collegno.

Basket Nizza 59
Pall.Nuova Valenza 43
(16-8; 22-17; 41-35; 59-43)

Nizza Monferrato. Ultima
gara stagionale e grandissima
prestazione per il Basket Nizza,
che liquida la pratica Valenza
già nei primi dieci minuti con un
Corbellino in stato di grazie che
mette subito a canestro 10 pun-
ti e lancia la squadra verso il
successo.

Coach Accusani traccia il bi-
lancio: «Come prima stagione

non posso lamentarmi dell’an-
damento della squadra».

Basket Nizza: De Alessan-
dri, Lovisolo, Bellati, Foglino,
Corbellino, A.Tartaglia, Tacchel-
la, Boido. Coach: Accusani.
Classifica: Acaja Basket

School 32; New Basket Abet,
Marchesato Eagles 26; Colle-
gno Basket 24; Basket Nizza
18; Monferrato 16; Amatori Ba-
sket Savigliano 14; Nuova Pall.
Valenza 10; Don Bosco Rivoli 4;
Basket Chieri 0.

Prima della sottoscrizione leggere i Fascicoli informativi. Presso l’Agenzia e nel sito internet generali.it è possibile ottenere la predetta documentazione. Se esposto al pubblico è 
obbligatoria la presentazione della denuncia ed il pagamento da parte dell’espositore dell’Imposta Comunale sulla pubblicità, ai sensi degli artt. 21-22 D.P.R. 26/10/1972 N. 639.
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Trofeo Generali Italia • Torneo Giovanile Under 10-12-14-16 •
Maschile e Femminile • Campi in GreenSet / Zona Bagni •  

Dal 16 aprile al 1° maggio

Orari da lun a ven
9:00-12:30 / 14.30-18.30  

sab chiuso

GENERALI ITALIA
AGENZIA GENERALE DI ACQUI TERME 
Corso Dante, 30 • Tel. 0144 322 851 • e-mail  agenzia.acquiterme.it@generali.com
www.agenzie.generali.it/acquiterme
Agenti   Angelo Agnelli • Giovanni Giuseppe Pastorino

GENERALI ITALIA PER LA SALUTE E LO SPORT

generali.it

L’Agenzia Generale di Acqui Terme di Generali Italia condivide insieme
a tutti gli sportivi, professionisti e dilettanti, la passione per uno sport che, con 
le sue grandi imprese, da sempre unisce ed emoziona gli amanti del tennis.

L’Agenzia di Acqui Terme promuove il Trofeo Generali Italia, Torneo 
Giovanile Under 10-12-14-16, maschile e femminile. Gli incontri si
svolgeranno dal 16 aprile al 1° maggio, all’interno dei campi in GreenSet
di Zona Bagni, ad Acqui Terme, dalle ore 14:00 alle 23:00, il sabato 
e la domenica, dalle ore 9:00 alle 23:00.

Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 13:00 di giovedì 14 aprile per 
iscritto a regietermetennis@gmail.com, o contattando il cell. 331 64 74 690.

I nostri professionisti sono a tua disposizione per �ssare un appuntamento 
per un “Check Up assicurativo” gratuito sui temi della protezione, della salute 
e della previdenza, per aiutarti a pensare con serenità al tuo futuro e al 
benessere della tua famiglia. Ti aspettiamo.

Basket 1ª divisione maschile

Il Basket Nizza chiude con una vittoria

Pedale Canellese

Tennis

“Trofeo Generali Italia” dal 16 aprile

Fit Junior Program: tappa al Regie Terme

Rugby giovanile

I giovani dell’Acqui al torneo
internazionale scuole rugby

Dall’alto: Under 10 e Under 12.
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Pavic Romagnano 0
Arredo Frigo Makhymo 3
(18/25; 19/25; 22/25)

Romagnano Sesia. Ottima
prova della Arredo Frigo Ma-
khymo, che dopo la pausa pa-
squale torna in campo e sban-
ca con autorità il Pala LoroPia-
na di Romagnano Sesia. 0-3 il
risultato finale, con parziali di
18/25, 19/25 e 22/25; partita
mai in discussione, con Acqui
che parte a bomba e non la-
scia prendere il ritmo a Golini
e compagne, che non sembra-
no neppure giocatrici che han-
no calcato palcoscenici presti-
giosi come la A2. Addirittura, le
giocatrici più importanti del Pa-
vic, Golini e Debenedetti in
due, faranno 9 punti.

Buon approccio alla gara
quindi, per le acquesi, pur an-
cora prive del palleggio titola-
re Linda Ivaldi, ancora alle pre-
se con l’infortunio alla caviglia,
e sostituita dalla classe 1999,
Sofia Cattozzo, pienamente al-
l’altezza della situazione. Gio-
ca invece, sebbene febbrici-
tante, capitan Gatti. 

Acqui sempre avanti in tutti
e tre i set, e a tutti i time out
tecnici (3/8 e 7/16 nel primo

set; 7/8 e 12/16 nel secondo;
unica eccezione il terzo set,
che vede il Pavic avanti 8/7,
poi scavalcato dalle acquesi
sul 14/16). Una dimostrazione
di superiorità di gioco inequi-
vocabile, che oltre a portare tre
punti importanti per la classifi-
ca soddisfa pienamente coach
Marenco, che si dice  «conten-
to della prestazione delle ra-
gazze, soprattutto consideran-
do il cambio in regia. Sono
convinto che i meccanismi det-
tati dal palleggiatore fanno la
gara».

È dello stesso parare il ds
Claudio Valnegri, che vede i
playoff ad un passo, «conside-
rando che la terza forza del gi-
rone è a 11 punti da noi e che
le gare da giocare sono anco-
ra 5 di cui 3 in casa e 2 in tra-
sferta. Sono consapevole che
non è ancora matematico, ma
credo molto in questo grup-
po».

Arredo Frigo Makhymo:
Cattozzo, Gatti, A.Mirabelli,
Grotteria, F.Mirabelli, Boido. Li-
bero: Masina. A disp.: Zama-
gni, Cafagno, Debilio, Garbari-
no. Coach: Marenco. 

M.Pr

Valnegri Ltr 3
Volley Barge 2
(25/20; 20/25; 24/26; 25/22;
17/15)

Acqui Terme.Gara senza
esclusione di colpi a Momba-
rone: le ragazze di coach Ma-
renco, inguaiate da un filotto di
gare perse, giocano una gara
magistrale e portano a casa
due punti che fanno morale
ma soprattutto servono male-
dettamente alla classifica.

Primo set con le acquesi at-
tente e concentrate, avanti nel
secondo time  out tecnico vir-
tuale di 4 lunghezze, 16/12,
che riescono poi ad incremen-
tare terminando il set con un
parziale di  25/20;

Secondo set in salita: troppi
errori, sempre a rincorrere le
avversarie, che però sono più
convinte e guadagnano la pa-
rità: 20/25 ed è 1-1.

Nel terzo set, si lotta punto a
punto, ma le acquesi sbaglia-
no qualche azione in più e fini-
scono col cedere le armi
24/26. 

Bisogna reagire, e la reazio-
ne arriva nel quarto periodo,
dove Cafagno e compagne
non mollano e colpo dopo col-
po trascinano Barge al tie-bre-
ak con un 25/22 che vale la
parità.

Il tie-break si mette bene per
le acquesi che vanno subito
14/10, poi si disuniscono e

vengono raggiunte sul 14/14.
Per fortuna Cafagno e Debilio
mettono a posto le cose sul
17/15. La vittoria è preziosissi-
ma. 

Soddisfatto coach Marenco
che crede in questo gruppo
che, non dimentichiamolo, è di
fatto una Under 16.

Valnegri Pneumatici-Ltr:
Cattozzo, Montedoro, Debilio,
Cafagno, Baradel, Repetto. Li-
bero: Prato. A disp.: Erra,
Camplese, Gorrino, Baldizzo-
ne.

Cantine Rasore Ovada 1
Flavourart Oleggio 3
(16/25, 22/25, 25/23, 21/25)

Ovada. Alle ragazze del
Cantine Rasore Ovada va da-
to atto di onorare ogni settima-
na il proprio impegno in questo
sfortunato campionato, anche
ora che la classi fica appare im-
pietosa.

Ed in molte delle ultime usci-
te va detto che il campo non
ha mo strato una differenza di
valori così netta come gli scar-
ni sei punti delle ovadesi
avrebbero potuto lasciar im-
maginare. 

Non ha fatto eccezione la
partita di sabato scorso 2 apri-
le contro l’Oleggio: le novaresi
sono ancora in lotta per una
posizione playoff, si presenta-
no al Geirino con 42 punti in
classifica (36 in più delle ova-
desi), ma per tornare a casa
con i tre punti devono dar fon-
do a tutte le energie, sfruttan-
do anche i sempre troppi sva-
rioni biancorossi nei momenti
decisivi dei set. 

Il risultato finale di 3 a 1 la-
scia per l’ennesima volta a ma-
ni vuote Cantine Rasore, in
piena corsa fino al 17/18 di un
quarto set che avrebbe potuto
aprire le porte ad un tie break
tutto sommato meritato. 

Perso male il primo set
(16/25), le ovadesi hanno poi
tro vato le chiavi per condurre
una gara equilibrata, sfruttan-
do una buona vena offensiva
di Fossati e Bonelli e capitaliz-
zando anche la fallosità delle
avversarie, specie al servizio. 

Perso sul filo di lana il se-
con do parziale (22/25, dopo
esse re passate in vantaggio
sul 18/17), Bastiera e C. si ag-
giudica no il terzo (25/23) e lot-
tano alla pari anche nel quarto
set, prima che un paio di aces
su bìti firmino la resa definitiva
(21/25). 

Cantine Rasore Ovada:
Bastiera, Fossati, Ravera, Vol-
pe, Forlini, Bonelli. Libero: Laz-
zarini. Uti lizzate: Barisione,
Re. Coach: Giorgio Gombi.

Meneghetti Torino 3
Negrini Rombi 2
(22/25; 25/20; 25/16; 23/25;
16/14)

Torino. Inopinata ed impre-
vedibile è arrivata, sabato 2
aprile, la terza sconfitta stagio-
nale per il Negrini Gioielli-
Rombi Escavazioni: un pesce
d’aprile in ritardo, contro il Me-
neghetti Torino, una delle for-
mazioni che meno avevano
impressionato a Mombarone
ma che, dalla partita di andata
in poi, ha inanellato una ottima
serie di risultati tanto da ripor-
tarsi alle soglie della zona pro-
mozione. 

3-2 il risultato maturato a fa-
vore dei padroni di casa, che
hanno sbagliato meno, riu-
scendo, alla fine, ad imbriglia-
re i termali; a parziale scusan-
te degli ospiti le precarie con-
dizioni di Boido, comunque
presente, ma alle prese con un
attacco influenzale, e l’assen-
za per lo stesso motivo di Ne-
grini, due fattori che hanno
condizionato la preparazione
ed in parte la gara. 

Il primo set, nonostante
qualche errore in attacco,
scorre via abbastanza tran-
quillo, e i termali grazie ad un
servizio efficace riescono a
mantenere 2-3 punti di vantag-
gio che si trascinano sino al
25/22 finale. Avanti di un set,
però, i ragazzi di Varano per-
dono il filo del discorso e pian
piano la Meneghetti riprende
fiato grazie ad una buona dife-
sa e ad un muro impenetrabile:
torinesi avanti di 5 punti, che

evaporano però fino al pari sul
16/16, ma è un fuoco di paglia.
Torino sale 20/17 e poi vince
25/20. 

Il terzo set non ha storia: Ac-
qui sembra fuori partita, e Va-
rano prova alcuni cambi, ma
non c’è nulla da fare: finisce
25/16. Sotto 1-2, la reazione di
Acqui nel quarto set è vee-
mente, fino al 23/18, poi i tori-
nesi rimontano sino al 23/22
ma la Negrini Rombi chiude
25/23. 

Si decide tutto al tie-break,
ma Acqui è costretta a rincor-
rere: si gira 4/8, poi si arriva al
13/13 prima di due invasioni e
due palle murate che sanci-
scono il 16/14 finale per i tori-
nesi.

Alla fine un po’ di compren-
sibile amarezza nelle fila ac-
quesi: «Visto il ruolino di mar-
cia casalingo del sestetto tori-
nese (9 vittorie ed 1 sconfitta)
e le condizioni fisiche di alcuni
atleti acquesi il punto guada-
gnato non è male ma bisogna-
va essere più cinici nelle occa-
sioni avute, soprattutto nel
quinto set», dice Fabrizio Fo-
glino che conclude: «Siamo
sempre primi, ma sabato do-
vremo essere non solo bravi
ma bravissimi contro un Calu-
so che si giocherà le residue
speranze di arrivare ai play-
off».

Negrini-Rombi: Boido, Cra-
vera, Rinaldi, Boccone, Gra-
ziani, Durante, Garbarino, Gra-
mola, Astorino, Nespolo, Libri,
Emontille, Basso. Coach: Va-
rano.

Plastipol Ovada 3
Alto Canavese Volley 1
(21/25, 25/22, 25/22, 27/25)

Ovada. Partita tosta per la
Plastipol Ovada che, per avere
infine ragione degli av versari
dell’Alto Canavese Vol ley, ha
dovuto far ricorso a tut te le
energie disponibili, riu scendo
per un soffio ad evitare l’insi-
diosa coda del tie break. 

I biancorossi allenati da Ser-
gio Ravera hanno il torto di ini-
ziare la gara un po’ troppo
compassati, a cospetto invece
dei torinesi che, pur non aven-
do nulla da chiedere alla clas-
sifica, giocano con grande in-
tensità e affondano con rego-
larità nelle larghe maglie della
difesa ovadese. 

Il primo set è subito in salita,
la Plastipol commette troppi
errori e deve costantemente
rincorrere, con anche sei lun-
ghezze di distacco (12-18).

Il break sul servizio di Cro-
setto (16-18) dà l’illusione di ri-
mette re in carreggiata il team
ova dese ma la nuova accele-
razio ne dei canavesani manda
in archivio il primo punto (21-
25). 

Il parziale perso induce gli
ovadesi a reagire e ad aumen-
tare i ritmi: il secondo set vede
sempre avanti la Plastipol, ma
non c’è la continuità di altre cir-
costanze. 

Sul 17-12 il margine parreb-
be rassicurante ma invece Alto
Canavese non ci sta e torna

sotto anche di un solo punto
(20-21), prima che gli ovadesi
trovino i colpi per chiudere (25-
22). 

Andamento in fotocopia an-
che nel terzo set, sempre con-
dotto da Plastipol e chiuso infi-
ne con lo stesso punteggio
(25-22). 

L’avvio di quarto set (4-0 e
poi 10-4) potrebbe indurre
qualcuno a pensare ad una re-
sa dei torinesi ma è una tesi
immediatamente smentita dai
fatti: bastano due turni di ser-
vi zio per rifarsi sotto (11-10) e
per poi tenere costantemente
il fiato sul collo agli ovadesi. Il
nuovo allungo Plastipol sul 25-
21 si rivela nuovamente effi-
mero, l’Alto Canavese torna
molto concreto e rientra total-
mente in partita annullando le
prime due palle match (sul 24-
22) alla Plastipol. 

Gli ovadesi mantengono la
lucidità ed al quarto match ball
è un ace di Matteo Castellari a
chiudere i giochi (27-25). 

In classifica cambia poco,
vince Caluso (3-0 all’Aosta e
sempre a -3 dalla terza posi-
zione della Plastipol) e vince,
un po’ a sorpresa, anche Me-
neghetti Torino (3-2 alla capo-
lista Acqui), ora a -4 dagli ova-
desi.

Plastipol Ovada: Nistri, Bal-
do, Morini, Castellari, Cro setto,
Capettini. Libero: Bonvi ni. Uti-
lizzati: Bisio, S. Di Puorto. Co-
ach: Sergio Ravera.

Volley Spezia Autorev 0
Acqua minerale Calizzano 3
(16/25, 19/25, 20/25)

Nella trasferta più insidiosa
del campionato, contro la co-
razzata Spezia, le biancorosse
hanno sfoggiato la miglior par-
tita del torneo, annichilendo le
padrone di casa che comun-
que si sono battute come leoni
fino alla fine. Ora, dopo questa
vittoria, il salto di categoria per
le carcaresi sta diventando
quasi una certezza imminente.

Le biancorosse costringono
le spezzine ad inseguire già
dalle prime battute chiudendo
il primo set addirittura col pun-
teggio di 25 a 16! Nel secondo
set le padrone di casa provano

a rifarsi sotto, ma le carcaresi
anche quando sono sotto nel
punteggio continuano a gioca-
re ad alti livelli recuperando lo
svantaggio e vincendo il set 25
a 19. Nel terzo set le bianco-
rosse accusano una leggera
flessione e permettono alle
spezzine di portarsi in vantag-
gio. Dopo il time out chiesto da
Bruzzo, le biancorosse ripren-
dono a giocare andando prima
recuperare e successivamente
a vincere il set col punteggio di
25 a 20.

Acqua minerale di Calizza-
no Carcare: Cerrato, Raviolo,
Briano, Giordani, Marchese,
Viglietti, Torresan. All. Bruzzo.

D.S.

Pvb Cime Careddu 3
Lilliput Settimo   0 
(25/20, 25/9, 25/12)

Canelli. Risultato scontato e
21ª vittoria per la Pvb Cime
Careddu, che sul parquet ca-
salingo ha superato con un co-
modo 3-0 la squadra del Lilli-
put Settimo, composta da ra-
gazze molto giovani (under
14), fanalino di coda del giro-
ne ancora a zero punti. Si è
trattato di un confronto decisa-
mente sbilanciato, troppo netta
la superiorità della capolista
gialloblu che ha dominato il
match sin dalle prime battute.
Di certo la potenza e la classe
della corazzata canellese si
sono rivelate un banco di pro-
va troppo arduo per le giovani
rivali, e infatti la Cime Cared-
du, pur senza brillare, ha con-
trollato il match senza affanni.
Le ragazze canellesi hanno fe-
steggiato così alla grande la
nascita della prima figlia del
coach Trinchero e della ex-gio-
catrice Laura Torchio, rimarca-
ta da un simpatico fiocco rosa
sulla panchina della squadra. 

La cronaca ha poco da rac-
contare, se non un primo set
giocato senza grinta dalla ca-
polista, che ha concesso 20
punti alla matricola settimese,
mentre i due set successivi so-

no stati un monologo senza
ostacoli della PVB che ha vin-
to a 9 e a 12.

Con questo successo, la
PVB mantiene il preziosissimo
vantaggio di 4 punti sull’Allo-
treb San Mauro e proprio le to-
rinesi saranno il prossimo av-
versario della squadra di Ca-
nelli.

Pvb Cime Careddu: A.Ghi-
gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Dal Ma-
so, Boarin, Palumbo, Martire
(L2), Sacco (L1), Marengo. All.
Domanda.

Vitrum e Glass Carcare 1
Tigullio Volley Project 3
(12/25, 21/25, 25/22, 11/25)

Le biancorosse capitolano
nella prima partita dei play off
contro il Tigullio, capofila del
girone B.

La tensione condiziona la
gara delle carcaresi che nel
primo set si presentano tese e
quasi rinunciatarie. Il Tigullio
comanda il gioco e chiude il
set col punteggio di 25 a 12.

Nel secondo set La Vitrum e
Glass ha un approccio più
tranquillo e si porta anche in
vantaggio fino a quota 14, da
qui si apre una fase di gioco
punto a punto. Le ospiti al-
lungano e le biancorosse ce-

dono fermandosi a quota 21.
Nel terzo set il Tigullio con-

duce nuovamente il gioco, con
le biancorosse a rincorrere a
ruota. Le carcaresi, però, ri-
escono a recuperare aggan-
ciando a quota 21 e si aggiudi-
cano il set sul punteggio di 25
a 22. Nel quarto set le padrone
di casa reggono il confronto
solo nella prima rotazione, poi
le ospiti iniziano a ‘macinare’
punti fino a chiudere il set col
punteggio di 25 a 11.

Vitrum e Glass Carcare:
Amato, Briano A., Zefferino, Di
Murro, Gaia, Briano F., Ivaldo,
Odella, Iardella, Traverso,
Moraglio, Rognone. All. Berto-
la.

Acqui Terme. Tante opportunità dome-
nica 3 aprile per i podisti nostrani che, a
dire il vero, non erano in molti a prendere
parte alle gare.

Nell’alessandrino una “prima” che defi-
niamo davvero “buona” per la “10 km del-
la Fraschetta” di Spinetta Marengo. Egida
Fidal/Uisp/Aics ed organizzazione davve-
ro buona degli uomini della Solvay del
Presidente Carbone.

Al traguardo 161 podisti classificati con
vittorie di Gabriele Gagliardi, Brancaleone
Asti, 32’13”, e di Laura Papagna, Cus Ge-
nova, 36’13”.

Sul fronte Acquirunners, eccellente pro-
va di Simone Canepa giunto 12° assoluto
in 35’58”, quindi Pier Marco Gallo 118°,
che tra gli SM65 ha conquistato la terza
piazza in 47’21”. Per l’ATA riscontri positi-
vi per Concetta Graci che ha chiuso in
108ª posizione in 45’33” piazzandosi  se-

conda tra le SF45, mentre la figlia Martina
Garbarino è giunta 133ª e 1ª la le JF in
49’48”. Entrambe, nonostante le buone
prove, non a premi poiché le categorie
femminili sono state un poco “accorpate”
tra di loro. Presenti anche Rosanna Lobo-
sco, 143ª in 54’29”, e Maurizio Mondavio
144° in 54’30”. Positiva gara per Luciana
Ventura portacolori della Cartotecnica che
ha chiuso in 137ª posizione in 52’03”.

Da segnalare ancora che alla “Mezza”
di Savona, che ha raccolto 336 podisti,
era presente Pino Faraci, Acquirunners,
giunto 295° nel tempo per lui decisamen-
te buono di 1h59’36”. 

Ancora una presenza acquese a Salice
Terme sui 24 km del “Trail delle Terre Di-
verse” con oltre 120 atleti al via: fra loro
Roberta Giacinti dell’Acquirunners.

Infine, nella serata di martedì 5 aprile, a
Mombarone, si è disputato il 7° “Memorial

Giacobbe”, un 1500 metri Uisp/Ata con
poco più di 40 atleti al via. A prevalere tra
gli uomini un ottimo Saverio Bavosio, ATA,
4’24”.0, mentre tra le donne si è registra-
to il netto successo di Gaia Gagliardi,
classe ’99 che ha messo in fila un buon
numero di avversarie con il tempo di
5’35”.3. Per i colori termali molto bene
l’ATA con 3° Gabriele Padula, 4° Davide
Pari, 7° Enrico Giaume e 12°  Luca Pari.
Due i rappresentanti Acquirunners: Den-
nis Crivellari 13° ed Arturo Panaro 29°.
Ottima l’organizzazione ATA
Prossima gara
Domenica 10 aprile, una sola gara nel-

l’alessandrino e per la precisione un Trail
AICS, il 1° “Trail della Valle Grana”: si cor-
re ad Altavilla Monferrato, con percorsi di
23 e  12 km. Partenza alle 9,30 dal Co-
mune.

(ha collaborato: Pier Marco Gallo)

Volley serie B2 femminile

Un’Acqui autoritaria
sbanca Romagnano

Volley serie C maschile

Negrini-Rombi, a Torino
una sconfitta inattesa

Volley serie C femminile Liguria

Carcare supera anche
la corazzata Spezia

Volley serie D femminile

Contro il Lilliput arriva la 21ª vittoria

Volley serie D femminile Liguria 

Prima gara dei play off
Carcare cede al Tigullio

Volley serie C femminile

Impresa della Valnegri
batte il Barge al tie-break

Cantine Rasore cede 
con onore all’Oleggio

Plastipol a fati ca supera
l’Alto Canavese Vol ley

Podismo

Erika Marengo

Ilaria Cafagno
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Avis Carcare 1
Villaggio Volley 3
(27/29, 28/26, 18/25, 22/25)

Quattro set tirarissimi testi-
moniano l’equilibrio, la grinta e
l’intensità con cui le due forma-
zioni si sono affrontate. Nono-
stante la sconfitta, i ragazzi car-
caresi hanno dato vita ad una
prova convincente e di caratte-
re che ha dimostrato le poten-
zialità ma anche i punti deboli di
una squadra in continua cre-
scita. Nel primo set l’equilibrio di
gioco è evidente con le due for-
mazioni che lottano su ogni pal-
la; dopo trenta minuti la spunta
il Villaggio Volley che chiude 29
a 27. L’Avis Carcare parte bene
nel secondo set portandosi in
vantaggio. Gli ospiti aggancia-

no a quota 19 e si apre una fa-
se di gioco punto a punto mol-
to combattuta; hanno la meglio
i carcaresi che vincono il set 28
a 26. Nel terzo set sono gli ospi-
ti a partire in vantaggio, mentre
i “corsari” si ritrovano ad inse-
guire. 

Alla fine è ancora il Villaggio
a vincere il set col punteggio di
25 a 18. Nel quarto set i carca-
resi conducono il gioco, mante-
nendosi in vantaggio fino alla
seconda rotazione, poi gli ospi-
ti trovano il pareggio e dopo
sorpassano chiudendo sul par-
ziale di 25 a 22. 

Avis Carcare: Bertolissi, Cia-
pellano, Del Prato, Gagliardo,
Ghidetti, Piva, Coco, Loi, Moc-
co, Pipitone, Vieri. All.: Porchi.

UNDER 14
Volley Parella 3
Tsm Tosi 0
(25/17; 25/20; 25/18)

Domenica pomeriggio (3 apri-
le) è iniziata con una sconfitta la
fase Regionale Under 14. La
Tsm Tosi di coach Ceriotti e Tar-
dibuono in trasferta a Torino
contro il forte Volley Parella soc-
combe per 3-0 pagando cari i
troppi errori in ricezione. Bene
comunque la difesa e l’attacco.
Si spera in un riscatto nelle
prossime partite. 

U14 Tsm Tosi: Cavanna, Ma-
lò, Passo, Moretti, Bobocea,
Bertin, Narzisi, Scassi, Pasero,
Cafagno, Boidi. Coach: Ceriot-
ti-Tardibuono
UNDER 13 “A” 
Usd San Rocco 0
Tsm Tosi 3
(11/25; 20/25; 19/25)

A Novara facile vittoria per le
ragazze di Ceriotti, che affron-
tano e battono l’Usd San rocco,
formazione sotto leva, rientrata
in gara ‘dalla finestra’. 0-3 il ri-
sultato finale con parziali elo-
quenti. Gara mai in discussione,
con il coach che ruota tutte le
atlete del roster.

U13 Tsm Tosi: Bertin, Bobo-
cea, Boido, Cafagno, Garzero,
Moretti, Narzisi, Pasero, Scas-
si, Vacca, Persenda. Coach:
Ceriotti
UNDER 13 “B”
Tecnoservice Robiglio 0
Generali Biella Est 3

Sconfitta netta per la Tecno-
service Robiglio di coach Tardi-

buono nell’andata degli ottavi
valida per le qualificazioni alla Fi-
nal Four. La Generali Biella si im-
pone nettamente 3-0 alla Batti-
sti, ma va ricordato che il grup-
po acquese è ‘sotto leva’ ed ha
già ottenuto un grandissimo ri-
sultato centrando l’accesso agli
ottavi di finale. Nessun dramma
per la sconfitta, ma tanti applausi
per le ragazze acquesi.

U13 “B” Tecnoservice Ro-
biglio-Makhymo: Abergo,
Astengo, Baghdadi, Bonorino,
De Lisi, Lanza, Pesce, Rai-
mondo, Sacco, Visconti. Co-
ach: Tardibuono

***
UNDER 12
INT Makhymo 3
Pgs Ardor Casale 0
(21/9; 21/8; 21/14)

***
Mga Ovada 0
INT Makhymo 3
(21/15; 21/15; 21/9)

La Under 12 di Ceriotti e Tar-
dibuono sbanca il PalaGeirino
vincendo entrambe le gare del
triangolare e conquistando l’ac-
cesso alla Final Four di cate-
goria come testa di serie. Ar-
dor Casale e Mga Ovada nulla
possono contro le giovani ac-
quesi, che ora affronteranno
nella mattina di domenica 10
aprile ad Alessandria la semifi-
nale contro la Igor Volley Tre-
cate. Nel pomeriggio le finali.
U12 INT Makhymo: Abergo,
Astengo, Delisi, Lanza, Pesce,
Raimondo, Sacco, Visconti. Co-
ach: Ceriotti-Tardibuono.

La Lucente 3
Play Asti 1
(18/25; 25/18; 25/19; 25/20)

Acqui Terme. Bella vittoria
alla “Battisti” per le ragazze di
coach Astorino, che piegano il
Play Asti e conquistano tre
punti importanti per le qualifi-
cazioni alle finali di categoria
che si terranno nel week end
23-24 e 25 aprile proprio in Ac-
qui Terme.

Gara che inizia in salita con
un primo set giocato male da
Battiloro e compagne che non
riescono ad ingranare. Duran-
te il cambio campo Astorino
sprona le sue ragazze che su-

bito reagiscono e con un altro
approccio vanno a vincere con
il punteggio di 3-1. 

***
Volley Annone 0
La Lucente 3
(19/25; 23/25; 13/25)

Nel secondo appuntamento
settimanale, domenica 3 apri-
le, La Lucente espugna il cam-
po di Castello d’Annone. Netto
il 3-0 per le acquesi che si im-
pongono senza particolari dif-
ficoltà. CSI La Lucente: Batti-
loro, Bozzo, Moretti, Gotta,
Baldi, Guxho, Rivera, Migliar-
di, Gilardi, Ricci, Gervishi, Cai-
ro, Ghiglia. Coach: Astorino.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Junior Volley – Nor-

mac Avb Genova 1-3, Lilliput To
– Dkc Volley Galliate (si gioca
13-04), Logistica Biellese – Pa-
videa Steeltrade 1-3, Adolesce-
re Rivanazzano – Volley 2001
Garlasco 1-3, Serteco Genova –
Colombo Imp. Certosa 3-0, Pa-
vic Romagnano – Arredo Frigo
Makhymo 0-3, Iglina Albisola –
Canavese 3-2.
Classifica: Volley 2001 Gar-

lasco, Arredo Frigo Makhymo
54; Pavidea Steeltrade 43; Dkc
Volley Galliate, Normac Avb Ge-
nova 38; Pavic Romagnano 34;
Canavese 33; Junior Volley 30;
Iglina Albisola 29; Logistica Biel-
lese 28; Serteco Genova 26; Lil-
liput To 23; Adolescere Riva-
nazzano 7; Colombo Imp. Cer-
tosa 1.
Prossimo turno: 9 aprileVol-

ley 2001 Garlasco - Junior Vol-
ley, Normac Avb Genova - Lilli-
put To, Dkc Volley Galliate - Lo-
gistica Biellese, Pavidea Steel-
trade - Iglina Albisola, Colombo
Imp. Certosa - Adolescere Ri-
vanazzano, Canavese - Pavic
Romagnano; 10 aprile Arredo
Frigo Makhymo - Serteco Ge-
nova.

***
Serie C maschile girone A
Risultati: Alessandria – Bi-

strot 2mila8 Domodossola 3-1,
Ascot Lasalliano – Erreesse Pa-
vic 1-3, Plastipol Ovada - Alto
Canavese 3-1, Altea Altiora –
Pivielle Cerealterra 3-0, Ohm-
hero Volley Caluso – Bruno Tex
Aosta 3-0, Us Meneghetti – Ne-
grini Rombi 3-2.
Classifica: Negrini Rombi

51; Santhià 43; Plastipol Ova-
da 41; Ohmhero Volley Caluso
38; Us Meneghetti 37; Altea Al-
tiora 34; Erreesse Pavic 27; Al-
to Canavese 24; Bruno Tex Ao-
sta 23; Ascot Lasalliano 21; Bi-
strot 2mila8 Domodossola 20;
Alessandria 14; Pivielle Cereal-
terra 5.
Prossimo turno (9 aprile):

Pivielle Cerealterra - Alessan-
dria, Bistrot 2mila8 Domodos-
sola - Ascot Lasalliano, Errees-
se Pavic - Plastipol Ovada, Al-
to Canavese - Santhià, Negrini
Rombi - Ohmhero Volley Calu-
so, Bruno Tex Aosta - Altea Al-
tiora.

***
Serie C femminile girone A
Risultati: Valnegri Ltr - Spor-

ting Barge 3-2, Cogne Acciai –
Volley Parella Torino 0-3, Canti-
ne Rasore Ovada – Flavourart
Oleggio 1-3, Balabor – Lingotto
Volley 1-3, Angelico Teamvolley
– Igor Volley Trecate 2-3, La Fol-
gore Mescia – Caselle 2-3, Pgs
Issa Novara – Pallavolo Mon-
talto 3-0.
Classifica: Volley Parella To-

rino 55; Angelico Teamvolley 50;
Caselle 49; Flavourart Oleggio
45; Lingotto Volley 42; Cogne
Acciai 41; Igor Volley Trecate
38; Sporting Barge 25; Pgs Issa
Novara 24; La Folgore Mescia
22; Valnegri Ltr, Pallavolo Mon-
talto 20; Cantine Rasore Ova-
da 6; Balabor 4.
Prossimo turno (9 aprile):

Lingotto Volley - Valnegri Ltr,
Sporting Barge - Cogne Acciai,
Volley Parella Torino - Cantine
Rasore Ovada, Flavourart Oleg-
gio - Pgs Issa Novara, Caselle -
Angelico Teamvolley, Igor Vol-
ley Trecate - Balabor, Pallavolo
Montalto - La Folgore Mescia.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Ser Santena Chie-

ri – Argos Lab Arquata 3-0, Mul-
timed Red Volley – Nixsa Allotreb
Torino 0-3, Pvb Cime Careddu
– Lilliput 3-0, Finoro Chieri – La

Vanchiglia Lingotto 3-0, Gavi –
Playasti Narconon 0-3, San Raf-
faese – Dall’osto Trasporti In-
volley 3-1, Asta del mobile Leini
– Ierreci Academy Canavese 3-
0.
Classifica: Pvb Cime Ca-

reddu 60; Nixsa Allotreb Torino
56; Finoro Chieri 52; Playasti
Naconon 42; Asta del mobile
Leini 37; Ser Santena Chieri 35;
Multimed Red Volley 34; Gavi
30; Argos Lab Arquata 26; Dal-
l’osto Trasporti Involley 24; San
Raffaele 22; La Vanchiglia Lin-
gotto 13; Ierreci Academy Ca-
navese 10; Lilliput 0.
Prossimo turno (9 aprile):

La Vanchiglia Lingotto - Ser San-
tena Chieri, Argos Lab Arquata -
Multimed Red Volley, Nixsa Al-
lotreb Torino - Pvb Cime Ca-
reddu, Lilliput - Asta del mobile
Leini, Dall’osto Trasporti Involley
- Gavi, Playasti Narconon - Fi-
noro Chieri, Ierreci Academy Ca-
navese - San Raffaele.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Us Acli Santa Sabi-

na – Grafiche Amadeo Sanremo
2-3, Volare Volley - Buttonmad
Quiliano 3-0, Volley Spezia Au-
torev – Acqua minerale di Ca-
lizzano Carcare 0-3, Maurina
Strescino Im – Caldaie Albenga
3-2, Volley Genova Vgp – Cpo
Fosdinovo 2-3, Pgs Auxilium –
Lunezia Volley 0-3.
Classifica: Acqua minerale

di Calizzano Carcare 51; Volley
Spezia Autorev 46; Lunezia Vol-
ley, Caldaie Albenga 41; Volare
Volley 34; Admo Volley 31; Gra-
fiche Amadeo Sanremo, Mauri-
na Strescino Im 29; Cpo Fosdi-
novo 19; Us Acli Santa Sabina
14; Pgs Auxilium, Buttonmad
Quiliano 13; Volley Genova Vgp
11.
Prossimo turno: 9 aprileCal-

daie Albenga - Us Acli Santa Sa-
bina, Buttonmad Quiliano - Vol-
ley Spezia Autorev, Acqua mi-
nerale di Calizzano Carcare -
Admo Volley, Lunezia Volley -
Volley Genova Vgp, Cpo Fosdi-
novo - Maurina Strescino Im; 10
aprileGrafiche Amadeo Sanre-
mo - Volare Volley.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
play off quarti di andata
Risultati: Albaro Nervi – Virtus

Sestri 0-3, Nuova lega pallavo-
lo Sanremo – Normac Albaro 0-
3, Agv Campomorone – Soc-
cerfield Loano 1-3, Vitrum e
Glass Carcare – Tigullio Volley
Project 1-3, Volley Villafranca –
Celle Varazze 3-2.
Prossimo turno (9 aprile):

Virtus Sestri - Albaro Nervi, Nor-
mac Albaro - Nuova lega palla-
volo Sanremo, Soccerfield Loa-
no - Agv Campomorone, Tigullio
Volley Project - Vitrum e Glass
Carcare, Celle Varazze - Volley
Villafranca.

***
Serie D maschile
campionato Liguria
Risultati: Avis Carcare - Vil-

laggio Volley 1-3, Olympia Pgp -
Adpsm2013 Rapallo 1-3, Mare-
mola Volley - Zephyr Trading La
Spezia 3-2.
Classifica: Luni Project 25;

Adpsm2013 Rapallo 21; I Golfi
Alassio-Diano 19; Villaggio Vol-
ley, Olympia Pgp 17; Maremola
Volley 10; Avis Carcare 7; Ze-
phyr Trading La Spezia 4.
Prossimo turno play out 5ª

giornata: 9 aprile I Golfi Alassio-
Diano - Zephyr Trading La Spe-
zia, Luni Project - Avis Carcare,
Adpsm2013 Rapallo - Maremo-
la Volley; 10 aprileOlympia Pgp
- Villaggio Volley.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredo Frigo Makhymo -

Serteco Volley School. Conti-
nua la corsa in testa alla clas-
sifica di Acqui, che domenica
10 aprile si affida al fattore-
campo per battere a Momba-
rone la Serteco Volley School
Genova. Si tratta di un avver-
sario da non sottovalutare,
perché le liguri, impegnate nel-
la lotta per non retrocedere,
stanno lottando col coltello fra
i denti. La Serteco è squadra
temibile soprattutto fra le mura
amiche, ma la sua determina-
zione renderà certamente du-
ra la vita delle termali.

Squadre in campo alle ore
18 a Mombarone.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi - Ohmhero
Caluso. Dopo l’inopinata
sconfitta subita al tie-break sul
campo della Meneghetti, Acqui
deve rialzarsi subito approfit-
tando dell’impegno interno di
sabato 9 aprile contro la Ohm-
hero Caluso. Partita che pre-
senta un buon coefficiente di
difficoltà, perché ad Acqui arri-
va un sestetto ancora in lotta
per conquistare i playoff, e per-
tanto intenzionato a non per-
dere terreno dalle dirette con-
tendenti. Serve un colpo di re-
ni per lanciare la volata finale.

Squadre in campo a partire
dalle ore 20,30.

Pavic Romagna no - Plasti-
pol Ovada. Sabato 9 aprile, la
Plastipol affronta forse l’osta-
colo più complicato da qui al
termine della regular season.
Sarà infatti in trasferta sul
campo del Pavic Romagnano
(a Fara Novarese), formazione
in tranquilla posizione di clas si-
fica, apparsa in crescita nelle
ultime giornate. Gli ovadesi
troveranno dall’altra parte del-
la rete l’ex Davide Bernabè,
l’op posto protagonista al Geiri-
no per cinque stagioni conse-
cuti ve, sicuramente desidero-
so di far bene, come è già ac-
caduto all’andata. 

Si gioca alle ore 20,30.
***

SERIE C FEMMINILE
Lingotto Volley - Valnegri

Ltr. Dura trasferta per le ra-
gazze della serie C, che cer-
cano punti salvezza sul diffici-
le campo del Lingotto Torino,
formazione che occupa con
merito il quinto posto in classi-
fica. Serve una prestazione

sopra le righe per portare a ca-
sa un risultato positivo.

Squadre in campo sabato 9
aprile alle ore 20,30.

Parella Torino - Cantine
Rasore Ovada. Sabato 9 apri-
le, tra sferta a Torino per le ra-
gazze del Cantine Rasore. Sa-
ranno ospiti della capoli sta Pa-
rella nella storica pale stra di
Corso Svizzera. Inutile dire
che la gara appare davve ro dal
pronostico chiuso: le to rinesi
stanno marciando a gon fie ve-
le, con ampio margine sul se-
condo posto, pronte a giocarsi
nei playoff la chance per la B2. 

Si gioca alle ore 20,30. 
***

SERIE D FEMMINILE
Nixsa Allotreb Torino - Pvb

Cime Careddu. Sabato 9 apri-
le sul terreno di San Mauro To-
rinese   andrà in scena il big
match tra le prime due della
classe, che potrebbe segnare
il crocevia fondamentale del
campionato: una vittoria delle
canellesi chiuderebbe definiti-
vamente il discorso promozio-
ne, mentre il successo dell’Al-
lotreb riaccenderebbe le spe-
ranze delle inseguitrici.

Squadre in campo alle 21.
***

SERIE C FEMMINILE
LIGURIA

Acqua minerale di Calizza-
no Carcare - Admo Volley.
Impegno casalingo per le bian-
corosse che sabato 9 aprile
ospitano al palasport di Carca-
re la formazione dell’Admo
Volley di Lavagna, in una tran-
quilla posizione di centroclas-
sifica.

Si gioca alle 21.
***

SERIE D FEMMINILE
LIGURIA - play off

Tigullio Volley Project - Vi-
trum e Glass Carcare.  Saba-
to 9 aprile al palasport di San-
ta Margherita Ligure è fissata
la gara di ritorno contro il Ti-
gullio. La speranza è che le
carcaresi affrontino la gara con
più tranquillità rispetto all’an-
data.

Squadre in campo alle ore
21.

***
SERIE D MASCHILE
LIGURIA - play out

Luni Project - Avis Carcare.
Trasferta difficile per i ragazzi
biancorossi che sabato 9 apri-
le saranno impegnati a Sarza-
na contro la capolista Luni Pro-
ject. Si gioca alle ore 21.

Gavi. Ben 18 giovanissime pallavoliste, guidate da coach Giusy
Petruzzi hanno partecipato a Gavi alla tappa del circuito di mini-
volley. Per tutte una giornata trascorsa in allegria, fra bagher e
palleggi, e tante soddisfazioni sul campo.

Castelletto d’Orba. Domenica 3 aprile, al palasport
di Novi Ligure, si è svolta la prima tappa dei Campiona-
ti Regionale FIHP (federazione italiana hockey e patti-
naggio), organizzata dalla società locale Lucky Star Pat-
tinaggio.

Gli atleti della Castellettese hanno iniziato ottenendo
ottimi risultati: oro per Simone Pavesi e argento per il
compagno di squadra Francesco Meloni che proveran-
no a luglio a conquistare medaglie ai nazionali di Roc-
caraso.

Ottimo risultato di Alice Panzi che ha conquistato il
bronzo, molto rammarico per Sara Repetto che con un
7º posto non ha centrato l’obbiettivo; un risultato deci-
samente stretto date le sue ottime capacità, ma la sua
prestazione purtroppo non è stata impeccabile.

Un plauso, comunque, a tutti gli atleti castellettesi ben
preparati dai bravi allenatori Sebastiano Pastorini, Ales-
sia Puppo, Mario Ottonello e Simona Maranzana.

Volley serie D maschile Liguria play out

Prova di carattere per
i ‘corsari’ dell’Avis Carcare

Volley: il prossimo turno

Negrini Rombi sfida
la Ohmhero Caluso

Minivolley, tappa a Gavi

Pattinaggio artistico

Volley giovanile femminile Acqui

La Under 12 sbanca Ovada
e accede alla Final Four

Volley Csi Open

La Lucente batte Asti
e avvicina le finali

Simone Pavesi, Alice Panzi, Sebastiano Pastorini, Sara Repetto,
Francesco Meloni.

Classifiche Volley

L’Under 12.
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Santo Stefano Belbo. La
nuova stagione del balon di
serie “A” ha preso il via sabato
2 e domenica 3 aprile con la
Coppa Italia.

Formula rivoluzionata, con
tre triangolari, che saranno
giocati alternativamente in ca-
sa di ogni squadra del girone,
e gare non più agli 11 giochi,
bensì ai 5.

Il primo a scendere il campo
è stato il Girone A, che ha an-
ticipato al sabato e riservato
subito una grossa ed inattesa
novità, quella della rinuncia
causa strappo muscolare del
capitano della Castagnolese,
Massimo Vacchetto, rilevato
nella trasferta di Canale dal
giovane Emmanuele Giorda-
no.

La vittoria del triangolare è
andata alla Canalese di capi-
tan Campagno, che si è impo-
sto per 5-0 contro la Casta-
gnolese. Ottimo il rendimento
della Pro Spigno di capitan
Paolo Vacchetto, che si è im-
posto per 5-2 contro la Casta-
gnolese e ha lottato allo spasi-
mo contro la Canalese, per-
dendo solo 5-4. 

Il direttore tecnico Giorgio
Vacchetto commenta senza
peli sulla lingua: «La formula
della Coppa Italia è assurda:
non mi piace per niente e va
cambiata e modificata quanto
prima. Per quanto riguarda la
squadra, abbiamo inserito Fa-
bio Marchisio per ovviare al-
l’infortunio al dito subito da
Rosso, ed anche Amoretti non
è al meglio causa pubalgia».

Nel Girone B si è imposta
L’imperiese di capitan Giorda-
no che ha avuto la meglio sul
Cortemilia di capitan Parussa
per 5-4 e sulla Merlese di Pet-
tavino per 5-3; nell’altro incon-
tro, Cortemilia ancora sconfit-
to per 5-3 contro la Merlese. Il
d.t. Grasso commenta: «Ab-
biamo fatto alcune cose buo-
ne, altre meno, ma Parussa è
rimasto 20 giorni negli Stati
Uniti, ha potuto toccare po-

chissimo il pallone ed è ancora
in ritardo di condizione fisica».

Nel Girone C, prova di forza
della Santostefanese 958 di
capitan Corino, che nello sferi-
sterio di casa ha liquidato con
un doppio 5-1, con giochi an-
che poco tirati, sia l’Alta Langa
di D.Dutto che l’Acqua San
Bernardo Cuneo di capitan
Raviola. Nel terzo match in
programma, vittoria per 5-4
per l’Alta Langa contro (che
era sotto 4-1) contro Acqua
San Bernardo Cuneo. Ecco
cosa pensa dello stato della
sua squadra il d.t di Santo Ste-
fano Raimondo: «Positivo ini-
zio di stagione; Giampaolo è il
giocatore più in forma, mentre
su Corino abbiamo fatto un la-
voro di preparazione diverso.
Cocino come terzino al largo è
forse il migliore della serie A e
Boffa deve calarsi ancora con
la testa nel suo nuovo ruolo; ci
vorrà tempo ma credo che
prenderlo sia stata la scelta
giusta… Come sempre co-
munque, la risposta definitiva
la darà il campo».
Prossimo turno

Il secondo turno di coppa
italia si giocherà sabato 9 apri-
le a Cuneo e il 10 aprile a Spi-
gno e a Mondovì.

E.M.

Spigno M.to. Domenica 10
aprile, alle ore 14, scenderan-
no in campo, nello sferisterio di
Spigno Monferrato, l’Araldica
Pro Spigno, l’Araldica Casta-
gnole Lanze e la Torronalba
Canalese, nel 1º memorial
“Willy Guala” organizzato con-
testualmente al triangolare di
Coppa Italia.

Daranno spettacolo tre cam-
pioni come Paolo Vacchetto,
capitano dell’Araldica Pro Spi-
gno, Massimo Vacchetto, capi-
tano dell’Araldica Castagnole
Lanze e Bruno Campagno, ca-
pitano della Torronalba Cana-
lese.

Su questo numero propo-
niamo i curriculum di Massimo
Vacchetto e Bruno Campagno.

Massimo Vacchetto, 1993,
battitore. Nel 2011 gioca, co-
me capitano più giovane di
sempre, il campionato di serie

A ad Alba e arriva fino alla fi-
nale contro Campagno, per-
dendo per 11 a 9 ma dimostra
tutto il suo valore. Il 2012 è
l’anno del primo Triplete: insi-
gnito del premio “pallone
d’oro”, in coppia con Giam-
paolo vince Campionato e
Coppa Italia, battendo la Ca-
nalese di Campagno. Il 2014 in
coppia con Voglino si aggiudi-
ca la Coppa Italia e sfiora il se-
condo scudetto. Nel 2015 vin-
ce praticamente tutto. Nel
2016 sempre con l’Araldica mi-
gra a Castagnole Lanze. 

Bruno Campagno, 1989,
battitore. Già da molto giovane
si rivela una promessa della
pallapugno. Nel 2008 fa il suo
esordio in serie A a San Biagio
di Mondovì. Poi passa a Ca-
nale d’Alba dove rimane fino
ad ora. Vince i campionati nel
2011, 2013, 2014.

Neive 11
Bubbio 10

Neive. Tre ore e mezza di
gioco: è iniziata con una “ma-
ratona” la nuova stagione di
serie B del Bubbio, che esce
sconfitto per 11-10 dal campo
della Neivese. Gara ricca di
spunti, divertente, con ottimi
scambi che hanno fatto sob-
balzare di gioia e palpitare
d’emozione i tanti tifosi bub-
biesi presenti nello sferisterio
di Neive, dove il capitano loca-
le D.Barroero e quello bubbie-
se Marcarino che hanno dato
spettacolo con palleggi prolun-
gati e intensi. Le due squadre
scendono in campo con i quar-
tetti che ci si attendeva: nella
Neivese il d.t Mauro Barroero
schiera D.Barroero in battuta,
al suo fianco Milosevic e sulla
linea avanzata Gili e Marenco,
Giulio Ghigliazza risponde con
Marcarino, da “spalla” Giribaldi
e ai cordini Nada e Bogliacino

Marcarino scatta meglio al
via, prende anche due giochi
di vantaggio, tutti lottati e tirati,
poi D.Barroero tiene bene la
rete ma al riposo si va con il
Bubbio avanti per 6-4.

La ripresa vede la squadra
di patron Roveta mantenere
sempre due giochi di vantag-
gio sino ad arrivare all’allungo
che sembra decisivo sul 10-7,
in questo istante D.Barroero
accusa anche crampi e con
grande sportività Ghigliazza
chiama time out fermando il

gioco e facendo curare il capi-
tano di casa con una sospen-
sione di 20 minuti.

Barroero, ripresa efficienza,
rientra nel match e si porta sul
10-10; a questo punto anche
Marcarino accusa crampi e il
gioco viene di nuovo fermato
per circa 30 minuti. Si arriva
così al 21º decisivo gioco e la
stoccata vincente è della Nei-
vese, che riesce a imporsi per
11-10

Hanno detto. Roveta (pre-
sidente Bubbio) «In questa
stagione la squadra è meglio
amalgamata». 

D.Barroero (Neivese): «Con
Marcarino sono sempre gran-
di partite; oggi abbiamo avuto
un pizzico di fortuna».
Prossimo turno

Esordio interno per il Bub-
bio, che domenica 10 aprile al-
le ore 15, affronta sulla piazza
la Pro Paschese, che ha perso
(un po’ a sorpresa) la prima in
casa per 11-10 contro la Ca-
nalese. Marcarino contro Fe-
noglio, capitano ospite, do-
vrebbe essere la sfida infinita
di questa stagione, fra le due
squadre che dovrebbero ritro-
varsi a giocarsi il titolo della ca-
detteria.

Probabili formazioni
Bubbio: Marcarino, Giribal-

di, Nada, Bogliacino, D.t.: Ghi-
gliazza

Pro Paschese: Fenoglio,
Rosso, Boetti, Sappa, D.t.: Ar-
rigo Rosso.

Santo Stefano Belbo. Nel-
l’immediata vigilia del triango-
lare valevole per la prima gior-
nata di Coppa Italia Serie A,
una breve ma sentita cerimo-
nia, ideata e voluta dal dottor
Nino Piana, ha ricordato la fi-
gura di Willy Guala, giornalista
de “L’Ancora” e grande appas-
sionato di pallone elastico. Ai
tre capitani, Davide Dutto per
l’Alta Langa, Roberto Corino
per 958 Santostefanese e Fe-
derico Raviola per Acqua San

Bernardo Cuneo, è stato con-
segnato, dalle mani del gior-
nalista de “L’Ancora” Giovanni
Smorgon, del Consigliere Fi-
pap, Fabrizio Cocino e dello
stesso Nino Piana, un artistico
portafotografie in vetro realiz-
zato personalmente dal gran-
de campione della pallapugno
e ora apprezzato autore di
opere d’arte Massimo Berruti e
raffigurante una fascia di cuoio
e un pallone, recante la scritta
“in ricordo di Willy Guala”.

Castel Rocchero. Nella
splendida location del “Il Ca-
scinone” di Castel Rocchero di
Claudio Manera, proprietario
dell’Araldica Vini, importante
azienda vinicola di Castel Bo-
glione, sono state presentate
nella serata di sabato 2 aprile
a partire dalle 19 le squadre
della serie “A” di ‘balon’, Ca-
stagnolese e Pro Spigno, en-
trambe sponsorizzate dal-
l’Araldica nella stagione che
sta per prendere le mosse.

Entrambe le squadre hanno
provveduto a due innesti del-
l’ultima ora: uno già schierato
in campo nell’esordio della
coppa italia, vale a dire il terzi-
no Fabio Marchisio nella Pro
Spigno, mentre l’altro che do-
vrebbe essere ufficiale nelle
prossime ore, è il battitore del-
la Castagnolese Luca Gallia-
no, che dovrebbe rimpiazzare
per circa un mese l’infortunato
Massimo Vacchetto. 

Durante la serata di gala so-
no state presentate anche le 7
formazioni del settore giovani-
le della Castagnolese con i ri-
spettivi tecnici.

È intervenuto anche l’ex sin-
daco di Acqui Adriano Icardi,
già senatore della Repubblica
e da sempre grande appassio-
nato ed estimatore del gioco
della pallapugno.

Nel suo intervento Icardi
ha ricordato tre importanti fi-
gure del ‘balon’ recente-
mente scomparse: il giorna-
lista de “L’Ancora”, Willy
Guala, il dt del Bubbio, Mar-
co Scavino e l’indimentica-
bile colpitore al volo Ale-
manni. Icardi ha anche pro-
messo di fare incontrare il e
terzino libanese della Casta-
gnolese El Kara con il gior-
nalista Gard Lerner, venendo
incontro a un desiderio for-
mulato dal giocatore tempo
addietro.

Cremolino. Nella terza gior-
nata del campionato di serie A
di tamburello, disputata dome-
ni ca 3 aprile, il Cremolino (uni-
ca squadra piemontese nella
massima serie) ha finalmente
portato a casa i primi preziosi
tre punti per la classifica.

La squadra del presidente
Claudio Bavazzano, sul pro-
prio campo, si è misurata con-
tro la neopromossa mantova-
na Castiglione delle Stiviere,
che annovera tra le file proprio
due ex giocatori del Cremoli-
no, Baldini e Monzeglio. Vice-
versa tra le file dei padroni di
casa, gioca Ivan Briola, che
due anni fa era in forza nel Ca-
stiglione. 

Una gara molto combattuta
quella di domenica scorsa al
Comunale, durata quasi quat-
tro ore, come al solito con buo-
na affluenza di pubblico. Una
partita che ha registrato lunghi
scambi e che ha visto alla fine
i ragazzi del presiden te Ba-
vazzano cogliere il primo, me-
ritato successo stagionale, da-
vanti al proprio pubblico final-
mente soddisfatto, per 13-10.

Avanti il Cremolino per 2-1
nel primo trampolino, poi sor-
passo dei mantovani per il 5-4,
parità sul 6-6, avanti ancora i
ragazzi allenati da Fabio Viotti
per il 9-6, e poi l’11-7, sino al
13-10 finale.

Il Cremolino è sceso in cam-
po con Federico Pavia e Luca
Merlone a fondo campo, Ivan
Briola mezzo volo, Daniele
Basso e Andrea di Mare (nella

foto) da vanti, con Daniele Fer-
rero a fare il jolly. Da parte sua
il Ca stiglione ha schierato Bel-
lotti, Mogliotti, Baldini e davan-
ti Minelli e Tosadori.

Ha detto alla fine della gara
il presidente del Cremolino
Claudio Bavazzano: “È stata
una gara molto sofferta e con-
dotta a fasi alterne. Noi siamo
partiti bene, poi ci hanno su-
perato ma in seguito abbiamo
condotto noi il gioco, sino alla
fine. È questa una vittoria che
certamente fa bene alla classi-
fica e al morale e ci dà fiducia
per continuare in tal senso.
Domenica prossima a Medole
bisogna giocare bene, loro
hanno Merighi e Moratelli al
centro che spingono. È una
partita da affrontare con lo spi-
rito giusto, tenendo presente
che loro sono riusciti a fare
sette giochi col Cavaion cam-
pione d’Italia”.
Risultati terza giornata:

Cremolino-Castiglio ne 13-10;
Cavaion-Medole 13-7; Castel-
laro-Cavrianese 13-1; Solferi-
no-Sommacampagna 13-8;
Guidizzolo-Fumane 13-2; Sab-
bionara-Ciserano 13-9.
Classifica: Castellaro, Ca-

va ion Monte, Sabbionara, Sol-
fe rino punti 9; Sommacampa-
gna 6; Cremolino, Cavrianese,
Fumane, Guidizzolo 3; Casti-
glione, Ciserano, Medole 0.

Prossimo impegno del Cre-
molino, domenica 10 aprile, a
Medole, contro la Nuova Me-
dolese. Si gioca alle ore 15,30.

E.S.

Tamburello a muro serie A
Risultati 3ª giornata: Pro Loco Montechiaro - Vignale St.Or

19-16, Grazzano Badoglio - Rilate Montechiaro 6-19, Moncalvo
- Il Torrione 12-19, Tonco - Montemagno 19-10. Riposa Ovada in
Sport.
Classifica: Pro Loco Montechiaro e Rilate Montechiaro 6; Vi-

gnale St.Or 4; Grazzano Badoglio, il Torrione, Tonco, Moncalvo*
2, Montemagno*, Ovada in Sport* 0. (*una partita in meno).
Prossimo turno (10 aprile): Vignale St.Or - Grazzano Bado-

glio, Il Torrione - Pro Loco Montechiaro, Rilate - Ovada in Sport,
Montemagno - Moncalvo. Riposa Tonco.

Tamburello serie C
Sabato 2 aprile, si è giocato il terzo turno del campionato re-

gionale piemontese di tamburello open di serie “C”.
Brutta sconfitta per il Cremolino che viene battuto, in trasferta,

6 a 13 dal Rilate; la gara era un primo scontro diretto tra le big
del campionato. L’Ovada Paolo Campora, invece, ha osservato
il turno di riposo.
Risultati: Rilate - Cremolino 13-6, Alfiano - Monale 13-11, Piea

- Cerrina 6-13, Castell’Alfero - Settime 6-13, Viarigi - Chiusano 4-
13. Riposava Ovada.
Classifica: Cerrina e Rilate 9; Chiusano 8; Ovada, Piea, Set-

time e Monale 3; Alfiano 2; Cremolino e Castell’Alfero 1; Viarigi
0. Ovada e Cremolino una partita da recuperare (giovedì 14 apri-
le ore 17).
Prossimo turno: 9 aprile Rilate Montechiaro - Castell’Alfero,

Real Cerrina - Viarigi, Cremolino - Piea; 10 aprile Ovada Paolo
Campora - Chiusano (si gioca a Carpeneto), Alfiano Natta - Pro
Loco Settime.

Pallapugno Coppa Italia serie A

Corino parte subito
col piede giusto

Pallapugno - domenica 10 aprile

1º memorial “Willy Guala”
in campo grandi campioni

Pallapugno serie B

Bubbio cade a Neive
dopo 3 ore e mezza

Consegnate prima del triangolare di Coppa

I portafotografie di  Berruti
a ricordo di Willy Guala

Sabato 2 aprile al “Cascinone”

La Pro Spigno si presenta
a Castel Rocchero

Tamburello serie A

Per il Cremolino arriva la
prima vittoria stagio nale

La Santostefanese.

Massimo VacchettoBruno Campagno

Dall’alto: la Pro Spigno e la Castagnolese.
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Ovada. E’ visibilmente sod-
disfatto il vice sindaco Giaco-
mo Pastorino, nel presentare
la manifestazione di inizio apri-
le denominata “Street food” (il
“cibo di strada”, confezionato
in cartoccio), nella conferenza
stampa a Palazzo Delfino di lu-
nedì 4 aprile. 

Si tratta infatti di un evento
di rilievo nazionale, un circuito
che fa tappa ad Ovada come
primo appuntamento del 2016,
dopo che nel 2015 l’Expo ha
fatto salire molto l’attenzione
verso l’enogastronomia italia-
na. “Platea cibis: Street food”
è una rassegna di cibo ed ali-
mentazione proveniente da
molte regioni d’Italia. “Ospitar-
la nel nostro territorio, ricco di
tradizione e di cultura anche
enogastronomica, a cavallo tra
l’Alto Monferrato e l’Appennino
Ligure-piemontese, è per noi
motivo di soddisfazione – com-
menta Pastorino – e rappre-
senta un’occasione in più per
far conoscere la nostra zona e
la nostra cittadina”.

L’inaugurazione di “Street
food” avverrà venerdì 8 aprile
alle ore 12, in piazza XX Set-
tembre. Saranno presenti, da
venerdì 8 aprile a domenica 10
aprile,, una trentina di operato-
ri di varie regioni d’Italia e al-
cuni ospiti stranieri. Sommini-
strazione del cibo dalle ore 12
sino a sera. Il percorso gastro-
nomico si snoderà tra piazza
XX Settembre ed il primo trat-
to di via Torino. “Con questa
manifestazione, ideata e rea-
lizzata da ANVA-Confesercen-
ti nazionale con la collabora-
zione di Procom, vogliamo
creare un’ideale continuazione
degli insegnamenti che ci ha
lasciato Expo, dando risalto al-
le eccellenze enogastronomi-
che e manifatturiere italiane” -
commenta Marcello Torriglia,
segretario provinciale ANVA.
“Platea cibis è una manifesta-
zione itinerante che toccherà
le principali piazze italiane e

che, con la ricerca di nuovi gu-
sti e la riscoperta degli antichi
sapori come i cibi di strada,
punta alla valorizzazione di
piaceri e tradizioni della cucina
popolare. Con un viaggio tra
gusti e prodotti tipici delle va-
rie regioni, l’ANVA-Confeser-
centi, incentrata sull’alimenta-
zione, ha ritenuto di dover pro-
muovere un’iniziativa specifica
per far conoscere e valorizzare
le tipicità enogastronomiche
del nostro Paese.” La trippa, il
lampredotto, il bollito toscano;
le trofie al pesto e la focaccia
genovese; lo gnocco fritto ro-
magnolo; i pani ca’ meusa, le
panelle e i cannoli siciliani; il
wurstel del Sudtirol; le bom-
bette pugliesi; i prodotti della
Calabria; i formaggi e i salumi
della Val d’ Aosta; le bontà dol-
ci e salate della Campania; i
sapori del Piemonte e i prodot-
ti di artigianato, saranno ac-
compagnati, ad ogni appunta-
mento della manifestazione,
da ospiti stranieri che permet-
teranno ai visitatori di gustare
piatti tipici e prelibatezze della
propria nazione. Le Regioni
presenti saranno: Abruzzo,
Calabria, Campania, Liguria,
Lombardia, Piemonte, Puglia,
Sardegna, Trentino, Sicilia, To-
scana, Valle d’Aosta. Ospiti in-
ternazionali: Grecia (con il sou-
vlaki, spiedino di carne e ver-
dura), Brasile, Argentina (asa-
do) e Messico. Alcune curiosi-
tà: ci sarà un banco con pro-
dotti tutti alla liquirizia, dalle ra-
dici al thé; un altro tutto frutta
secca e uno tutto sul formag-
gio che ci contraddistingue nel
mondo: il parmigiano. Nell’am-
bito della manifestazione, la
sera di venerdì 8 aprile alle 20,
l’associazione “Fratelli d’Ar-
me”, organizza in via Torino il
primo Pro Fight medioevale,
dimostrazione di combattimen-
to medievale, col Caffè Torino
di Andrea Grifoni e Body Tech.
(nella foto Pastorino e Torri-
glia) Red. Ov.

Ovada. Scalpore in città per
l’arresto di un operaio di qua-
 rantacinque anni accusato di
violenza sessuale aggravata
per abuso su una tredicenne,
sua vicina di casa.

I Carabinieri della stazione
di Ovada già dallo scorso di-
cem bre avevano fatto scattare
le prime indagini, dopo che la
ra gazza, piuttosto fragile psi-
colo gicamente, si era infine
decisa a parlare. 

La giovane ascoltata dai mi-
li tari, anche con la collabora-
zio ne di personale specializza-
to, ha raccontato di diversi in-
contri a sfondo sessuale col vi-
cino di casa, sia nell’abitazio-
ne dello stesso che in zone ap-
partate dell’Ovadese. La ra-
gazza ha rivelato anche che
l’uomo le faceva dei regali, an-
che intimi.

La conferma di tutto ciò è
stata rinvenuta dopo una per-
 quisizione nella casa dell’uo-
 mo, anche attraverso il suo
cellulare che conteneva le foto

dei luoghi degli abusi citati dal-
la giovane.

E’ risultato quindi che l’uomo
abbia più volte abusato ses-
 sualmente di lei, che non ave-
 va mai denunciato il fatto nep-
 pure ai propri genitori per pau-
 ra di ritorsioni del suo vicino di
casa.

Una volta entrati in posses-
so di tutti gli elementi del caso,
compresi accertamenti sanita-
 ri, i Carabinieri hanno chiesto
il “provvedimento restrittivo” a
carico del quarantacinquenne,
del resto già noto alle Forze
dell’Ordine.

Pertanto la Procura ed il Tri-
 bunale di Alessandria hanno
emesso un’ordinanza di custo-
 dia cautelare in carcere.

I Carabinieri di Ovada han-
no quindi trasferito l’uomo nel
car cere di San Michele di Ales-
 sandra.

Lui comunque, difeso dal-
 l’avv. Luciano Crocco, nega
tutto e dice che si tratta invece
di un equivoco.

Ovada. Fabio Barisione, rac-
 contaci questo tuo primo anno al-
la guida del Consorzio Servizi Ri-
fiuti (C.S.R.). “Il nostro Consorzio
è costi tuito da 116 Comuni pari a
213mila abitanti, gestisce i servi-
zi di raccolta dei rifiuti nel l’Ovadese,
Novese, Tortonese ed Acquese. Al-
le problematiche generali, legate
ad un territorio vasto e molto di-
versificato, si sono ag giunte, in
quest’ultimo anno, quelle legate al-
la scadenza dei contratti di affida-
mento dei servizi di raccolta ed al
loro conseguente rinnovo.” Co-
me avete agito? “Per noi migliorare
il servizio vuol dire ridurre la quan-
tità di rifiuto indifferenziato confe-
rito in discarica. Abbiamo contat-
ta to alcune esperienze eccellen-
 ti, a livello italiano, che ci po tessero
aiutare a proporre un sistema va-
lido e subito attuabile. Per questo
abbiamo individuato nell’azienda
Contarina di Treviso il modello ap-
plicabile nel nostro territorio. In
pochi anni i Comuni che hanno ap-
plicato tale metodologia di raccol-
ta, sono arrivati a produrre 50
kg/anno di rifiuti indifferenziati per
abitante, mentre nel nostro Con-
sorzio produciamo attualmente
oltre 300 kg./anno. Gli assi portanti
del nostro progetto sono: la rac-
colta porta a porta e la tariffazio-
ne puntuale.” Cosa si intende per
sistema di raccolta “porta a porta”
e ta riffa puntuale? “Il sistema di rac-
colta “porta a porta” è molto sem-
plice da spiegare. In una prima fa-
se ogni utente verrà dotato di quat-
tro contenitori così suddi visi: pla-
stica, organico, carta e indifferen-
ziato. Durante la set timana sa-
ranno stabiliti dei giorni in cui si
svuoteranno i di versi contenitori
personali esposti in un apposito

spazio, quindi niente più casso-
netto stradale. Questo, oltre ad
ave re un impatto positivo sul de-
 coro delle città, permetterà di mi-
gliorare molto la qualità del mate-
riale conferito. Pensate che nella
Valle Bormida, con la raccolta
“porta a porta”, in un anno il ma-
teriale cartaceo differenziato dai cit-
tadini e declassato in quanto con-
taminato da altri materiali è passato
dal 30% all’1%. Il sistema di tarif-
fazione puntuale invece scatterà
grazie all’ausilio di un congegno
elettronico (transponder) presen-
te nei contenitori. La tariffa sarà co-
stituita da una quota fissa e una
quota legata alla quantità di indif-
ferenziata prodotta, meno ne pro-
durrai e meno pagherai.Questa
è la novità che i Sin daci, specie
quelli più intra prendenti, hanno
apprezzato. Si chiede uno scatto
culturale ai cittadini ma, allo stes-
so tem po, si dà vita ad un meccani -
smo premiale concreto. Natu ral-
mente non lasceremo gli utenti
soli a gestire questa fase, anzi
chiederemo alle aziende di orga-
nizzare “eco sportelli” per l’ascolto
dei citta dini, sia fissi che mobili, per
tutte le pratiche necessarie (at tiv-
azioni, variazioni, richiesta di chia-
rimenti).” Quando si partirà con
questo sistema? “Già all’inizio del
prossimo anno vorremmo partire
con il nuovo sistema, per poi es-
sere a regime nel 2018. Ci sono
in vestimenti da fare e dovremo
essere accorti a gestirli. In questa
fase si sta cercando di ragionare
di aziende di raccol ta di natura
pubblica.Questo sarebbe un mec-
cani smo importante di controllo e
un’assicurazione di serietà e vir-
tuosità.” (tratto dal murale “l’Agen-
da” del Pd)

Ovada. C’era, come sem-
pre avviene da 72 anni, tan-
tissima gente, lassù alla Be-
nedicta, domeni ca 3 aprile,
giornata molto sen tita appun-
to per la ricorrenza del 72º an-
niversario dell’eccidio, nono-
stante il tempo nebbioso e
freddo. Ma come tutti gli anni,
una grande partecipazione di
folla: anche il pullman messo
a disposizio ne dal Comune e
partito da piazza Matteotti era
pieno.

Fassino non c’era ed allora
l’orazione ufficiale è stata affi-
 data al sen. Federico Fornaro
che, emozionato, ha spiegato
bene il senso profondo della
scelta compiuta da quei ra-
gazzi 72 anni fa e che infine
ha letto la lettera di uno di lo-
ro prima di essere fucilato, tra
la commozione generale. 

Sul palco anche tutti i sin-
daci presenti, i consiglieri re-
gionali Ottria e Ravetti con

tanti rap presentanti delle isti-
tuzioni, ol tre a Pasquale Cine-
fra (a cui Rita Rossa ha volu-
to fare gli auguri per i suoi 90
anni) per molti anni presiden-
te provin ciale Anpi. 

Cinefra tra l’altro sarà pre-
sente al Festi val pop della Re-
sistenza, il 21 aprile allo
Splendor, con Gian Piero Al-
loisio e gli alunni delle Scuole
Medie. 

Puntualizza l’assessore co-
 munale alla Partecipazione e
alla Cultura Roberta Pareto:
“Una mattina intensa, soprat-
 tutto per il ricordo struggente
di quei ragazzi che, con il loro
sacrificio, ci hanno consegna-
to un Paese libero.

L’importanza dunque della
memoria per guardare al futu-
ro con la rinnovata consape-
volezza che, senza conosce-
re le nostre radici, non sarem-
mo in grado di costruire il no-
stro domani.”

Ovada. Si riapre uno spira-
 glio per il Cinema Teatro Co-
 munale di corso Martiri della
Libertà, chiuso dal giugno
2012, dopo l’ultima gestione
della famiglia Dardano?

Potrebbe anche essere co-
sì: infatti si è saputo che re-
cente mente quattro tecnici del-
la Re gione Piemonte sono
giunti in città per fare un so-
pralluogo all’interno del Teatro.
E questo potrebbe aprire lo
spazio per una speranza di ria-
 pertura della storica struttura
cittadina, l’ex Lux frequentato
da ogni generazione di ovade-
 si e ricordato ancora oggi per
la varietà dei suoi programmi
che, oltre al cinema e al teatro,
spaziavano anche in campo
musicale. 

Chi non ricorda tra gli ova-
desi ormai di una certa età l’ar-
rivo al Lux proprio di Claudio
Villa, per essere incoronato

“reuccio della canzone”?
Naturalmente al momento la

riapertura del Comunale è le-
 gata solo ad una speranza ed
a Palazzo Delfino c’è molta
cautela in proposito.

Ma, come precisa l’asses-
sore comunale alla Cultura
Roberta Pareto, la visita dei
quattro tecnici da Torino può
essere un segnale concreto e
tangibile che la Regione non
ha dimenticato il glorioso Tea-
tro ovadese.

Il problema è che per riapri-
re il Comunale e renderlo nuo-
va mente funzionale, è neces-
sa rio spendere non meno di
set tantamila € per lavori obbli-
ga tori di adeguamento e di
mes sa a norma del locale ed il
Co mune questi soldi al mo-
mento non li trova. 

E se invece questi settanta-
 mila € arrivassero proprio da
Torino?

Silvano d’Orba. Sono in tut-
to 10 le offerte presentate al-
l’apertura delle buste, avvenuta
in Francia, per rilevare la Sapsa
Bedding di Silvano d’Orba. Due
in particolare quelle considerate
“interessanti”, come hanno spie-
gato i sindacati Filctem Cgil, Fem-
ca Cisl e Uiltec Uil, al termine
dell’incontro svoltosi in Confin-
dustria (all’esterno era presente
un presidio organizzato dai di-
pendenti dell’azienda) nella mat-
tinata di martedì 5 aprile. A rap-
presentare l’azienda, l’ammini-
stratore delegato, Gille Silber-
man: «Ci sono dieci offerte, e di
queste 2 sono state prese seria-
mente in considerazione. Una, da
70 milioni di euro, prevede l’im-
pegno a mantenere l’assunzione
di tutti i dipendenti. L’altra offer-
ta è da 50 milioni col manteni-
mento di 1.300 lavoratori in tut-
to il gruppo». Ora si entra in una
nuova fase: fino al 14 aprile, le so-
cietà che hanno partecipato alla
gara hanno la facoltà di effettua-
re dei rilanci sulle loro offerte.
Poi si avvierà in Francia la di-
scussione per l’assegnazione; il
17 maggio il Tribunale francese

renderà noto il nuovo proprieta-
rio. Fra poco più di un mese,
dunque, sapremo tutto, anche
se qualche particolare emerge
già: spiega Roberto Marengo
(Cisl): «Le dichiarazioni di Sil-
berman sembrano positive per il
territorio. Venerdì si dovrebbe
sbloccare un importo di circa 8 mi-
lioni di euro, credito che il grup-
po vanta nei confronti del fisco
francese. Di quel denaro una
parte sarà destinata allo stabili-
mento di Silvano d’Orba per da-
re continuità alla produzione. Ci
sono poi in ballo operazioni per
la produzione di materassini in lat-
tice Pirelli destinati al mercato
cinese, e si sta facendo un ra-
gionamento con Conforama per
far sì che l’industria di Silvano di-
venti fornitore locale per i mate-
rassi in lattice. Tutti elementi po-
sitivi rispetto a qualche giorno fa
ma da verificare dopo il cambio
di gestione». Per la Sapsa Bed-
ding e per i 113 lavoratori dello
stabilimento di Silvano d’Orba è
lecito dunque sperare in un futu-
ro migliore. Fino a metà mag-
gio, però, sarà meglio tenere le
dita incrociate. M.Pr 

Ovada. Aprile è cominciato
già da qualche giorno e l’inter-
vento nella seconda parte di
via Torino attende...

Si tratta infatti di rifare com-
pletamente la riasfaltatura del-
la metà della centralissima via,
che va da via Buffa sino all’in-
crocio con via Gramsci. La sto-
ria di questi lavori è molto lun-
ga, quasi infinita... 

Al momento non si sa quan-
do partirà effettivamente l’in-
tervento, del costo di 80mila
euro e che prevede la “scarifi-
catura” della sede stradale,
nuove caditoie laterali per l’ac-
qua piovana, nuove canalizza-
zioni e la risistemazione dei
sottoservizi (acqua, luce, gas e
telefono), attraversamenti pe-
donali con le “zebre” rialzate di
sette centimetri. 

La riasfaltatura di via Torino
è prevista per una lunghezza
di 200 metri mentre l’interven-
to durerà complessivamente
un mese circa.

La ditta aggiudicataria dei
lavori è la Eledil di Acqui Ter-
me e l’assessore comunale ai
Lavori Pubblici Sergio Capello
precisa di averla già convoca-
ta per un incontro, allo scopo
di valutare la situazione e la
tempistica per l’apertura del
cantiere.

Prima di tutto sarà effettua-
ta la “scarificatura” al manto
stradale, poi i lavori ai sotto-
servizi ed infine la riasfaltatura
vera e propria della trafficatis-
sima via.

L’intervento è necessario e
talmente evidente ormai che si
commenta da solo...

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio: Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia As-

sunta ore 17,30; Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore
20,30. Domenica: Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta
ore 8; Santuario San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Ve-
nanzio ore 9 a domeniche alterne (7 e 21 febbraio); Monastero
Passioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30;
Parrocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a
domeniche alterne (14 e 28 febbraio); Parrocchia Assunta ore
17,30. Orario S.S. Messe feriali: Parrocchia Assunta ore 8.30
(con la recita di lodi). San Paolo della Croce: ore 20.30 (recita del
rosario ore 20,10). Padri Scolopi: ore 7,30 e 16,30. Madri Pie ore
17,30. Ospedale: ore 18.

In centro città dall’8 al 10 aprile

Cibi antichi proposti
in versione da “ cartoccio”

Fabio Barisione del Consorzio Ser vizio Rifiuti

“Indifferenziata: meno ne produ ci
e meno pa gherai...”

72º anniversario dell’eccidio

Tanta gente è salita lassù
alla Benedicta

Speranze per i 113 lavoratori silvanesi

Dieci offerte per la Sapsa
Due sono “ interessanti”

Un operaio di 45 anni

Arrestato per abusi sessuali 
su tredicenne vici na di casa

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Uno spiraglio per la
riapertura del Comunale

Quando iniziano i lavori 
per la riasfaltatura di via Torino?

Assemblea dei quartieri
Ovada. Martedì 12 aprile, dalle ore 21 alla Loggia di San Se-

bastiano, assemblea dei quartieri, indetta dal Comune.
All’ordine del giorno, la modi fica ai parcheggi a pagamento sul-

le strisce blu e le agevola zioni al riguardo. 
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Ovada. Si può scaricare
gra tis su Google Play Store e
quindi trasferirlo su tablet e
smartphone, con il sistema
operativo Android.

Si tratta dell’app “Ovada da
vivere” e permette così ai visi-
 tatori della città ed ai turisti di
scoprire materialmente i tren-
ta monumenti e siti cittadini
più rappresentativi e più sim-
bolici di Ovada, inseriti nel-
l’apposito programma.

L’app “Ovada da vivere”,
che sarà presto divulgato an-
che dall’ufficio Iat di via Cairo-
li, consente anche di visualiz-
zare la città in senso commer-
ciale, previa l’inserimento nel-
la map pa cittadina di attività
ricettive (bar e ristoranti), a di-
sposizio ne del turista.

Tutto ciò è il risultato con-
cre to e tangibile del progetto
“Ter ritori da vivere” della Casa
di Carità Arti&Mestieri di via
Gramsci (direttrice Marisa
Mazzarello), in collaborazione
con i Comuni di Ovada, Novi,
Tortona e la Compagnia di
San Paolo.

“Ovada da vivere” è stata
presentata in anteprima in oc-
 casione del recente Mercatino
dell’antiquariato e dell’usato di
Pasquetta in piazza Cereseto
dagli studenti del corso per
Tecnico dell’accoglienza turi-
 stica della scuola di via Gram-
 sci. 

L’app è stato sviluppato con
l’insegnante di Matematica
Elio Santamaria. La sua fun-
zione primaria è quella di con-
sentire al visitatore della città
di muo versi, con sicurezza e
precisio ne, nei luoghi più ca-

ratteristici e più simbolici di
Ovada, per scoprire (o risco-
prire meglio) la città.

A Pasquetta i ragazzi della
Casa di Carità hanno distribui -
to sia in piazza Cereseto che
alla Loggia di San Sebastiano
circa 150 questionari, per in-
dividuare le aspettative dei
frequentatori del Mercatino,
allo scopo di migliorane ulte-
riormente le forme e la moda-
lità. L’elaborazione dei que-
stionari è avvenuta ad opera
dei ragazzi, dopo un incontro
con la Pro Loco di Ovada
(presidente Tonino Rasore),
organizzatrice del periodico
evento. 

L’app, al momento visibile
solo in versione per Android
ma a breve anche per Win-
dows Phone e forse anche
per Apple, è stato sviluppato
in modo tale che il suo utente
può facilmente accedere dal
luogo cittadino in cui si trova
ai trenta monumenti ovadesi
in seriti nel programma.

Il tutto, app e questionario
in sieme, per provare a far de-
col lare finalmente il turismo
ad Ovada, forte di un centro
stori co, e non solo, che meri-
tereb be opportuna e duratura
rivita lizzazione.

E per di più con la città qua-
si al centro del triangolo geo-
gra fico Torino-Milano-Genova
nonché potenziale luogo di
fer mata e di sosta (almeno
per un giorno) per chi provie-
ne dalla Francia ed è diretto
alle spiagge dell’Adriatico o
nel Centro Italia, a scopo turi-
stico.

Red. Ov.

Il sindaco di Riace fra i 50 leader
più influenti del mondo

Ovada. In questi giorni la stampa internazionale parla molto
del sindaco calabrese di Riace Mimmo Lucano, essendo stato in-
serito nella classifica di “fortune” per i 50 personaggi mondiali
più influenti della terra, assieme ad Obama, la Merkel e Papa
Francesco, ecc.

Ad Ovada nel 2010, il Premio “Testimone di pace” era stato
assegnato proprio a Pina Sgrò, in rappresentanza delle tessitri-
ci di Riace che, grazie al loro sindaco, avevano contribuito al pro-
getto di integrazione sociale, attraverso il recupero della tessitu-
ra della Ginestra. Donne provenienti da diversi Paesi del Medio
Oriente, prevalentemente curde, che oltre ai filati, intessono da
anni relazioni umane, con il contributo determinante del loro sin-
daco, in un laboratorio multietnico. 

Silvano d’Orba. Sara Ma-
 ranzana è stata recentemente
premiata col titolo di “Cavalie-
re onorario dell’Ordine del tar-
tufo e dei vini d’Alba”, presso
il Co mune di Grinzane Ca-
vour, che annualmente asse-
gna prestigiosi riconoscimenti
a donne che si distinguono
nel settore dell’enogastrono-
mia (nella foto). 

La giovane e talentuosa sil-
vanese, a soli 22 anni ha già
avuto tante soddisfazioni la-
vorative e pro fessionali. 

Infatti, partita giova nissima
dal suo paese natio, è appro-
data a Londra dove al famoso
ristorante “Maze” a Grovenor
Square è “chef par tie” in pa-
sticceria.

Agli ordini dello stellato cuo-
co Gordon Ramsay, notissimo
personaggio televisivo, Sara è
a capo di quattro pasticceri e
confeziona giornalmente squi-

siti dolci e dessert gustosissi-
mi. 

Dopo il diploma alla Scuola
di Arte Bianca a Neive (Cu -
neo), ha partecipato a diversi
concorsi e stages, tra cui an-
 che presso la nota pasticceria
ovadese Bottaro & Campora,
sino a giungere infine a Lon-
dra dove soprattutto i suoi ge-
lati ma anche gli altri dolci
hanno conquistato non solo il
palato dei londinesi ma un po’
tutti gli inglesi ed i tanti turisti
della ca pitale britannica. Dice
Sara: “Devo ammettere che
Londra non è facile, ha dei rit-
mi a livelli impressionanti, ma
me ne sono innamorata da
subito. Londra ti dà tante op-
portunità ogni giorno, basta
saperle coglierle. Ora lavoro
in questo ristorante di Gordon
Ramsey da circa sei mesi, mi
piace e sono soddisfatta dei
risultati.” E. S.

Ovada. Durante il corrente
anno scolastico la classe 4ª C
della Scuola Primaria “P. A.
Damilano” ha intrapreso, gra-
 zie all’aperta disponibilità del-
le famiglie, un percorso da
speri mentatori della Smart
Pen.

Grazie al finanziamento di
“Sentiero d parole”, associa-
 zione culturale onlus di Ovada
(entro il progetto “Una Busso-
la per Piperita”, svolto in col-
labo razione con La Tavola
Roton da e il sostegno della
Fonda zione SociAL), ogni
bambino è dotato di una Live-
scribe Echo SmartPen da uti-
lizzare in clas se e a casa du-
rante le attività di studio. 

Cinque di esse sono state
ottenute in prestito dalla ditta
SCL Service, in virtù della col-
laborazione del prof. Marzio
Ghezzi e della dott.ssa Lucia
Ferlino (che tra l’altro è anche
ricercatrice Itd-CNnr di Geno-
 va). L’intera classe 4ª C ha
mos so i primi passi, anzi, i
“primi tratti”, con quella che è
stata ri battezzata dai bambini
la “pen na magica”, iniziando

ad ap prendere una compe-
tenza che potrà essere utilis-
sima nel loro intero percorso
di studi, ovvero prendere ap-
punti. 

Le caratteristiche dello stru-
 mento, per chi ne viene a co-
 noscenza per la prima volta,
sembrano incredibili: scrive su
carta speciale ma apparente-
mente si tratta di banali qua-
derni; scorre come una penna
comune ma registra contem-
poraneamente le lezioni; do-
po, permette di riascoltare il
punto desiderato della lezione
puntando semplicemente la
zona dell’appunto corrispon-
dente, senza la noia della
classica registrazione da sbo-
binare dall’inizio alla fine, con
ottima qualità audio. 

Il tutto è reso fruibile, in mo-
do molto semplice, anche at-
traverso il personal computer
o altri dispositivi affini. 

È una tecnologia che po-
tenzialmente può dare un no-
tevole contribu to nell’aiuto al-
lo studio dei bambini, suppor-
tando memo ria, attenzione e
strategie di studio alternative.

“Alimentiamo la salute”
Ovada. Mercoledì 13 aprile, presso il salone del Convento dei

Padri Cappuccini “Padre Giancarlo”, dalle ore 16,30 alle 19, pro-
seguono gli incontri di “Alimentiamo la salute”, corso di educa-
zione alimentare.

Lezioni teoriche e laboratorio pratico di cucina, con ricette tra-
dizionali rinnovate seguen do i più moderni criteri sulla corretta
alimentazione. Info e iscrizioni: vela@associazione vela.it - cell.
340 5253607. 

Le lezioni sono gratuite. Gli altri appuntamenti: 20 aprile e 4
maggio.

Spaccio di stu pefacenti
Ovada. I Carabinieri della Stazione di Acqui hanno de nunciato

per spaccio di stupe facenti un ovadese di 59 anni, M.R. 
In casa dell’uomo, già noto alle Forze dell’Ordine, sono stati

rinvenuti cinque grammi di cocaina e materiale per pre parare le
dosi, oltre a 300 €. 

L’andirivieni di clienti presso l’abitazione dell’uomo ha inso-
 spettito i Carabinieri, che quindi sono intervenuti e lo hanno ar-
restato.

Ovada. Il 22 marzo ad Ales-
 sandria, presso l’Università del
Piemonte Orientale, si sono
svolte le premiazioni delle
“Olimpiadi della Matematica” e
delle “Olimpiadi della Fisica”,
progetti organizzati dall’Unione
Matematica Italiana, assieme
al ministero dell’Università e
della Ricerca, e rivolti agli stu-
 denti delle scuole superiori di
tutta Italia. 

I ragazzi si sono cimentati
nella risoluzione di problemi
che richiedevano non solo co-
 noscenze ma soprattutto
com petenze e capacità logi-
che e di ragionamento. Gran-
di i risulta ti ottenuti dagli stu-
denti del Li ceo Scientifico “B.
Pascal”, che hanno partecipa-
to a que ste iniziative su pro-
posta dei loro insegnanti di
Matematica e di Fisica, Gian
Paolo Arata, Anna Maranza-
na, Maria Rosa Marenco e

Emanuela Palazzo. 
Si è particolarmente distinto

Andrea Parodi, studente della
classe I A, che si è classificato
1º assoluto nelle “Olimpiadi di
Matematica” riservate alle
classi prime ed è stato premia-
to anche per le gare comuni a
tutte le classi. 

Il ragazzo non solo ha rice-
vuto i complimenti degli orga-
nizzatori ma anche la coppa, la
medaglia e un libro.

Inoltre Janet Geraci, studen-
 tessa della classe II B, ha ot te-
nuto un ottimo risultato nelle
gare di Matematica ed è stata
premiata con la medaglia e un
libro. 

Per quanto riguarda le
“Olim piadi della Fisica”, lo stu-
dente Andrea Barisione (clas-
se IV A) si è classificato al 13º
posto ed è stato premiato con
la me daglia e un libro. (nella
foto i tre liceali premia ti)

Ovada. Da qualche anno al
Liceo Scientifico “Pascal” ven-
 gono realizzati corsi finalizzati
ad educare i giovani verso cor-
rette scelte alimentari. 

Il presidente dell’ Associa-
zio ne diabete informato ed as-
si stito (A.d.i.a.) si fa portavoce
dell’iniziativa, mirata a preveni-
 re, attraverso la giusta consa-
 pevolezza, l’insorgere delle
malattie metaboliche più gravi,
quali il diabete. L’intero ciclo di
lezioni, tenute dalla dott.ssa
Samanta Rondinone, dietista
che già in passato ha collabo-
 rato con l’ A.d.i.a., verrà realiz-
 zato grazie al contributo del
Csvaa, che ha fornito, anche
quest’anno, il supporto neces-
 sario alla buona conduzione
degli incontri. 

Il dirigente scolastico Felice
Arlotta si è dimostrato sensibi-
 le nel promuovere il corso, alla
luce anche delle indicazioni
ministeriali che, dopo l’Expo di
Milano, sollecitano a mantene-
 re vivo nei giovani l’interesse

verso la sana alimentazione. 
Il progetto, comune ad indi-

 rizzi dell’Istituto Superiore
“Barletti”, nelle classi terze del
Liceo Scientifico e del Liceo
opzione Scienze applicate, ri-
 veste anche un importante
ruolo formativo, nell’ambito
della nuova proposta scolasti-
 ca di alternanza scuola lavoro. 

Infatti la prospettiva di mi-
glio rare le scelte alimentari in-
divi duali è legata alla consa-
pevo lezza che tutto ciò si pos-
sa realizzare solo producendo
prodotti sempre più genuini. Il
ruolo delle aziende alimentari
riveste una notevole importan-
 za ed è quanto occorre inse-
 gnare ai giovani, che rappre-
 sentano il futuro anche in cam-
 po aziendale. 

L’incontro tra le finalità di
una associazione quale l’
A.d.i.a. e le nuove esigenze
del mondo della scuola si è
concretizzato in modo elo-
 quente in questa scelta attuata
presso il “Barletti”. 

Assemblea della Croce Verde
Ovada. Domenica 10 aprile, dalle ore 10, assemblea ordi naria

della Croce Verde ova dese, presso la sede sociale di Largo 11
Gennaio 1946.

All’ordine del giorno: consun tivo 2015; preventivo 2015; ele-
zione commissione elettorale; elezione collegio probiviri e revi-
sori dei conti.

A cura della Casa di Carità

Scaricare gratis l’app
per “Ova da da vivere”

La giovane Sara Maranzana

Da Silvano a Londra 
per fare pasticceria

“Olimpiadi di matematica e fisica”

Brillantissimi ri sultati
per i liceali del “Pa scal”

Per le classi terze

Allo Scientifico un corso 
sulla sana alimenta zione

La 4ªC “Damilano” con le SmartPen

Percorso da  sperimentatori
tecnologici per gli alunni

Torna il Festival pop della Resi stenza
al Teatro Splendor di Ovada

Ovada. La prima tappa pie montese del Festival pop della Re-
sistenza è per giovedì 21 aprile ad Ovada, dalle ore 21 al Teatro
Splendor di via Buffa.

Lo spettacolo è con Gian Piero Alloisio (premiato con l’Anco-
ra d’argento nel 2014 quale “Ovadese dell’Anno”) e la sua Com-
pagnia, con il parti giano Pasquale “Ivan” Cinefra e gli alunni del-
le scuole cittadi ne e della zona di Ovada. 

Il Festival pop della Resi stenza ha il sostegno del Co mune di
Ovada e del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio
Regionale del Pie monte. Ingresso libero. 

Per info: www.gianpieroalloisio.it

L’astronomo Walter Ferreri 
al Meeting lionistico

Ovada. In occasione del XIII Meeting dell’anno lionistico
2015/2016, giovedì 7 aprile dalle ore 20 presso la Tenuta Mon-
tebello di Rocca Grimalda, il Lions Club Ovada organizza un in-
contro con ospite l’astronomo Walter Ferreri, che intratterrà gli
ospiti sul tema: “Le nuove frontiere dell’astronomia”. 

Il meeting è aperto a tutti. Per partecipare contattare Paolo Po-
lidori, cell. 339 7183084.
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Ovada. L’assemblea ordina-
 ria elettiva convocata per il 1º
aprile, presso la sede sociale
di Largo 11 Gennaio 1946, ha
confermato, con voto unani-
me, alla guida del Gruppo in-
tercomunale Aido “Grazia De-
primi” la presidente uscente
Ada Bovone.

L’assemblea dei soci ha ri-
co nosciuto la preziosa opera
svolta in prima persona dalla
presidente uscente che, nel
quadriennio amministrativo
2012-2016, si è adoperata per
la diffusione e l’affermazione
dei valori perseguiti dall’Aido.
Ada Bovone succede quindi a
se stessa ed ai due presidenti
che la sezione ovadese ha
espresso dalla sua fondazio-
ne: Grazia Deprimi (alla cui
memoria è stato intitolato il
Gruppo) e Leonardo Musso. 

Nella relazione di fine man-
 dato la presidente ha ricordato
come il Consiglio direttivo,
eletto nel 2012, si sia preoccu-
 pato di operare su due direttri-
 ci: da una parte la riorganizza-
 zione del Gruppo, con l’attiva-
 zione di un servizio di segre te-
ria che potesse essere pun to
di riferimento per il territorio e
dall’altra la creazione di una
struttura di propaganda e di-
 vulgazione degli scopi sociali. 

E’ stata individuata, come
priorità assoluta, la necessità

di avvicinare il mondo dei gio-
 vani, attraverso momenti di in-
 contro e confronto sul tema
della donazione.

Nella serata è stato eletto il
nuovo Consiglio direttivo che
risulta così formato: vice pre si-
dente vicario Giancarlo Mar-
 chelli; vice presidente Davide
Migliardi; segreteria ed ammi-
 nistratrice Sonia Parodi. Con-
 siglieri: Franco Piana, Ada Ga-
 staldo e Maria Paola Giacche-
 ro. Il Collegio dei revisori dei
conti è costituito da Fabio Vil la,
Giuseppe Coco e Maurizio
Guala.

Ovada. Sabato 9 aprile, alle
ore 20,15, presso l’Hotel Risto -
rante Villa Magnolia, il Leo
Club di Ovada (i giovani del
Lions Club), organizzano la
seconda edizione della “Cena
con delitto”. 

La serata sarà animata dagli
attori professionisti dal Teatro
del Rimbombo che, tra una
portata e l’altra, intratterranno
i commensali con divertenti si-
 parietti, facendo diventare tutti
detective nel ricercare l’assas-
 sino. Il ricavato della cena sa-
rà destinato a finanziare la tra-
 scrizione in braille di spartiti
musicali per artisti non veden-
ti. Il progetto, nato dal trenten-
na le rapporto di amicizia e mu-
tua assistenza tra il socio ge-
nove se maestro Ilario Cuoghi
e il maestro non vedente Lu-
ciano Lanfranchi, pianista di
fama mondiale che insegna al-
l’Istitu to David Chiossone di
Geno va, si inserisce nelle ini-
ziative volte a favorire l’avvici-
namento dei non vedenti ad
elementi culturali che sarebbe-
ro di difficile fruizione da parte
loro. Nell’anno sociale 2009-10
il distretto Lions 108 Ia2, Go-

ver natore Aldo Vaccarone, ha
sponsorizzato il primo volume
della collana per non vedenti
ad opera di Cuoghi (scultore,
pittore, creatore di gioielli e
professore di Storia dell’Arte),
dal nome “Cultura in braille -
appunti di Storia dell’arte”, con
testi in bianco e nero per ipo-
vedenti. A seguire il lions ing.
Massi mo Ridolfi, appassionato
di mare, ha scritto gli “Appunti
di Storia della marineria”, in
due volumi, braille e b/n, come
il lions dott. Fiorenzo Rosa, au-
 tore di “Appunti di storia del
trasporto su ruota”. 

Nel 2013, per il 200º anni-
ver sario della nascita di Giu-
seppe Verdi, il progetto si è
spostato sul tema della musi-
ca, ed oggi anche il Leo Club
di Ovada vuole sposare que-
sta causa. 

Per maggiori informazioni
sulla cena e per conoscere tut-
 to sul progetto “La cultura del
braille”, visitare il sito www.leo -
clubovada.wix.com/index, se-
 guire sui social (facebook, in-
 stagram e twitter), oppure scri-
 vere a leoclubovada@gmail. -
com. 

Pranzo di bene ficenza 
Ovada. Domenica 17 aprile, alle ore 12.30, pranzo di bene fi-

cenza dell’associazione “Ve drai”, presso il salone del San tuario
di San Paolo di corso Italia.

Per informazioni: tel. 0143/ 822500.

Iniziative a Tagliolo
Tagliolo. Sabato 9 aprile, dalle ore 16 presso la Biblioteca Co-

munale, si terrà un laboratorio per bambini, suddiviso in due po-
meriggi. Le “maestre creative” insegneranno a creare libri fatti a
mano. La seconda parte del laboratorio si terrà sabato 16 apri-
le. In serata le Freedom Sisters Gospel Choir, dirette dal m.º Da-
niele Scurati, si esibiranno in concerto, dalle ore 21. Il ricavato
sarà devoluto in beneficenza.Domenica 10 aprile, la sezione
“Pierina Ferrari” organizza, presso i locali della Compagnia del-
l’Agnolotto, alle ore 12,30 pranzo di sottoscrizione in favore del-
l’Anpi. Il menu: antipasto misto, agnolotti di Tagliolo al vino, ta-
glierini ai carciofi, arista e patate al forno, vino dei produttori lo-
cali, dolce e caffè. Prezzo € 25. Per adesioni e prenotazioni.
Giancarlo, 338 1213225 o Maria 392 5205882.

Ovada. Continua il lavoro di
promozio ne da parte del Con-
sorzio Ovada docg. Il primo
appuntamento è per domenica
17 aprile a Rocca Grimalda, al-
le ore 10.  La gior nata si intito-
la “Insieme a Oltre nelle terre
dell’Ovada docg”. 

I partecipanti  potranno visi-
tare alcune vigne di particolare
pregio, pranzare, visitare il ca-
stello, degustare i vini dei pro-
duttori nelle cantine storiche
del castello e conoscere le
prossime iniziative del Consor-
zio.  Si tratta di un format nuo-
vo, creato per intercettare un
pubblico di appassionati di vini
e interessato ad eventi del set-
tore. Centro della giornata sa-
ranno nel pomeriggio le canti-
ne del castello di Rocca Gri-
malda, all’interno delle quali
saranno allestiti gli stands dei
produttori aderenti al Consor-
zio Ovada docg.

L’iniziativa, organizzata in
collaborazione con la rivista
“Oltre” che si occupa di arte,
bel lezza e tutto quanto signifi-
ca “fine living” con particolare
riferimento al nord ovest del
nostro Paese, consentirà di
passare una giornata alla sco-
perta dell’Alto Monferrato, tra
bellezza del territorio e poten-
zialità enogastronomiche. Per
conoscere il programma e par-
tecipare alla giornata è possi-
bile consultare il sito www.ol-
tre.eu oppure il sito del con-
sorzio www.consorzio.eu. Dice
Italo Danielli, presidente del
Consorzio: “Questa iniziativa è
una delle tante in cui ci stiamo

impegnando per portare in giro
per l’Italia il nostro prodotto mi-
gliore e il territorio dove questo
nasce e quindi far conoscere il
paesaggio delle colline ovade-
si. Il Consorzio inoltre continua
le serate con il fortunato format
“ E’ ora di Ovada; condividi”.
Nei primi mesi del 2016 siamo
andati a presentare gli Ovada
docg a Vercelli, Ferrara, Ro-
ma, Firenze,e abbiamo parte-
cipato a due appuntamenti di
“Go Wine” a Torino e Milano.
Abbiamo già fissato altre date,
tra cui spicca un tour in Sicilia
con tre serate e a seguire una
serata a Borgomanero e una a
Campobasso e altri appunta-
menti sono in via di definizio-
ne. Questa modalità di promo-
zione molto specifica e diretta
con esperti del settore e ap-
passionati ci sta portando dei
riscontri molto positivi, favoriti
dall’oggettiva buona qualità
degli Ovada docg che presen-
tiamo e devo aggiungere dal-
l’impegno e dalla bravura, di
volta in volta, dei produttori
che gestiscono le serate.

Questo format semplice ed
efficace porta fuori dalle “ no-
stre mura” il nome di Ovada
con tutte le sue eccellenze,
non solo come vino ma inte-
ressante per i suoi prodotti ti-
pici, la sua cucina, il suo patri-
monio storico, artisti co, cultu-
rale e paesaggistico. 

Quale più efficace biglietto
da visita dell’O vada docg, l’ec-
cellenza che si produce solo
sul nostro territorio, per stupire
ed incuriosire?” 

Ovada. Il Mercatino ovade-
se dell’antiquariato e dell’usato
è ormai da tempo entrato nel
circuito del settore ed anche il
primissimo appuntamento del-
l’edizione di quest’anno a Pa-
squetta si è concluso positiva-
mente, nono stante la mattina-
ta piovosa.

Il Mercatino dell’antiquaria-
to, giunto alla sua ventesima
edizione ed organizzato dalla
Pro Loco di Ovada e del Mon-
 ferrato ovadese (nella foto una
bancarella in piazza Cappucci-
 ni), è diventato ormai un punto
di riferimento interregionale del
settore (più di 220 gli esposito-
ri a Pasquetta) e il prossimo
appuntamento del 1º maggio,
tempo permettendo, potrà es-
sere sicuramente registrare un
ulteriore successo. L’evento
coinvolge territorial mente in
pratica tutta la città, da piazza
XX Settembre sino a Lungo
Stura Oddini e piazza Castello
e mostra ai visitatori variegati
prodotti dell’antico e dell’usato
del settore, provenienti da di-
verse regioni italiane. E la gen-
te gira per le banca relle: ac-
quirenti (reali o poten ziali) o
semplici curiosi e pas santi co-

munque mai distratti fanno sì
che questo sia uno di quegli
eventi in grado di far conosce-
re Ovada non solo per chi arri-
va dalla provincia ma anche
dal resto del Piemonte (asti-
giani, cuneesi e torinesi), dalla
Liguria (genovesi e savonesi)
e dalla Lombardia (milanesi e
pavesi). 

Una buona occasione, quel-
la degli appuntamenti periodi-
ci con il Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato, per far
conoscere ed apprezzare alla
tanta gente che affluisce in cit-
tà altre risorse ovadesi, a co-
minciare dall’Enoteca Regio-
nale di imminente riapertura.

Infatti se una volta la filiera
agricola del vino era tipica-
mente ed autenticamente ova-
dese (quante cantine piccole e
grandi sono ancora presenti in
città e ben conservate?), si fa
bene ora a riscoprirla e valo-
rizzarla nuovamente, come
merita soprattutto l’Ovada
docg, un “rosso” di indubbia
qualità.

Ovada città riconosciuta del
Mercatino dell’antiquariato e
dell’usato ed Ovada città del
vino... forse si può. Red. Ov.

Ditte ovadesi alla Fiera di Primavera
Ovada. Sono quattro le aziende aderenti a Confartigia nato che

partecipano alla Fiera di Primavera di Genova.
Una vetrina importante quel la ligure, che vede uno spazio di

250 mq. dedicato all’artigianato della zona di Ovada.
“Questo appuntamento è di ventato per la nostra associa zione

strategico” – precisa Giorgio Lottero, presidente Confartigianato.
“Infatti per mette una visibilità molto forte delle nostre imprese, in
un mercato che rappresenta una opportunità per le realtà ova de-
si, specialmente nel settore della casa. Anche quest’anno nella
Fiera di Primavera lo spazio  dedicato alla zona di Ovada è un
segnale di ripresa e voglia di fare   e Confartigia nato come sem-
pre è a fianco di queste imprese”.

Partecipano “Ambientare” di Mario Albertelli, “Windoor snc”,
“Nespolo Divani” di Ovada, “Bieffe snc” di Castelletto d’Or ba.

Rocca Grimalda. Conferi-
 mento delle cariche e poteri al
Consiglio direttivo della Saoms
rocchese, per il prossimo trien-
 nio 2016/2018. 

Nel 2017 la Saoms farà 140
anni di attività! E qualcosa di
buono certamente dovrà con-
ti nuare ad uscire dal cappello
a cilindro di un gruppo coeso e
molto attivo... Presso la sede
sociale, il 13 marzo in tarda
mattinata si è riunito il Consi-
glio di Ammini strazione, nomi-
nato con verba le di assemblea
ordinaria tenu tasi nella stessa
data.

Erano presenti tutti i consi-
 glieri, sia confermati che di
nuova nomina: Pollarolo Pao-
 lo, Scarsi Paolo, Crepet Maria
Elena, Borgatta Alessandro,
Forno Amedeo, Cazzulo Fran-
 co e Caneva Carlo.

Si è proceduto quindi allo
svolgimento dell’ordine del
giorno: nomina delle cariche
previste dall’art. 23 dello Sta-
tu to sociale e conferimento dei
poteri di rappresentanza.

Sull’unico argomento posto
all’o.d.g., si è data lettura del-
 l’art. 23 dello Statuto sociale,
che recita che il Consiglio di
Amministrazione nomina al
proprio interno un presidente
ed un vice presidente. 

Aperta la discussione, i con-
 siglieri presenti, dopo ampia
ed esauriente discussione, al-
la unanimità, salvo l’astensio-
ne di volta in volta degli inte-
ressati, hanno deliberato di no-
minare Scarsi Paolo nella cari-
ca di presidente; vice presi-
dente Pollarolo Paolo; segre-
taria Crepet Maria Elena.

“Al presidente spetta la lega -
le rappresentanza della Socie-

 tà di fronte ai terzi ed in giudi-
 zio nonché la firma sociale. In
caso di impedimento il presi-
 dente è sostituito dal vice.

Il Consiglio di Amministra-
zio ne è investito dei più ampi
po teri, sia di ordinaria che di
straordinaria amministrazione
e di tutte le altre attività, come
indicato dall’artico 24 dello
Statuto.

Agli amministratori è con-
sen tito il rimborso delle spese
che fossero effettivamente so-
ste nute, nell’interesse della
So cietà.”

Prossima iniziativa della Sa-
oms, sabato 9 aprile dalle ore
20 una cena di autofinanzia-
mento aperta a tutti soci.

Si possono accettare sino
ad un massimo di 45 persone. 

Info: Paolo 347 8367146;
Amedeo 333 2773170.

Ovada. Dopo il successo
dell’ultima, simpatica iniziativa
della Banca del Tempo - “l’I -
dea”, quel “percorso colorato”
che sabato 19 marzo ha co-
 perto di filati colorati parte de-
gli alberi di corso di Martiri del-
la Libertà nonché una origina-
lissima multicolore bicicletta
(nella foto), in occa sione del
107º passaggio in città della
Milano-Sanremo, sono ripresi
il 1º aprile i “Venerdì dell’Idea”,
giunti al 10º incontro.

Questa volta si è tornato a
par lare di jazz e cinema, nella
col laudata formula a due voci.

Ermanno Luzzani (studioso
ed esperto d’arte) ed Andrea
Gaggero (ideatore e curatore
della rassegna) proseguono la
loro disamina storica dei rap-
 porti tra jazz e film. Il periodo
preso in considerazione è am-
 pio e ricco di fatti notevoli: l’a -

ge d’or hollywodiana è il punto
di partenza; Round Midnight e
lo sguardo rinnovato, più docu -
mentato, sentito e non razzi-
 sta, l’altro estremo del raccon-
 to.

La seconda metà del seco lo
passato è stato in sintesi un
periodo avvincente e, anche
grazie al contributo dell’Euro-
 pa, segnato da una rapida e
fruttuosa evoluzione dello
sguardo filmico sul jazz. Prota-
 gonisti della serata i grandi, e
meno grandi, autori della sto-
ria del jazz e del cinema ame-
rica no e non.

I “Venerdì dell’Idea” prose-
 guiranno poi il 29 aprile e quin-
 di poi ancora in maggio e giu-
 gno ed affronteranno altri im-
 portanti ed attuali temi quali
l’arte, l’archeologia, l’ecologia,
la meteorologia, la tecnologia,
la salute.

Eletto nuovo Consiglio diret tivo

Ada Bovone confermata
pre sidente del l’Aido

Il 17 aprile a Rocca Grimalda

Nuovi appunta menti 
per l’Ova da docg

Presidente Paolo Scarsi

Eletto il Consi glio direttivo
della Saoms rocchese

Venerdì 1º aprile

La Banca del Tempo
per ci nema e jazz

Dopo il primo di Pasquetta

Ovada: città del  Mercatino...
e del vino doc e docg?

Sabato 9 aprile

“Cena con delit to” 
del Leo Club Ovada
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Masone. Sessant’anni fa,
precisamente il 2 aprile 1956,
l’intero paese rimase sconvol-
to dalla tragedia della “Freccia
del Turchino”, la corriera di li-
nea che trasportava i lavorato-
ri masonesi diretti alle aziende
genovesi e finì lungo una scar-
pata in uno dei tornanti della
strada del Turchino in territorio
di Mele. 

Pesantissimo fu il bilancio
dell’incidente: dieci vittime, di
cui nove masonesi e l’autista
di Prà, nochè numerosi feriti.

Persero la vita: Buzzone
Stefano, 28 anni, autista della
corriera; Pastorino Agostino
Renzo, 19 anni, bigliettario del-
la corriera, morì accanto al pa-
dre; Pastorino Vittorio, 48 an-
ni, morì accanto al figlio Ren-
zo; Ottonello Tommaso, 51 an-
ni; Ottonello Pietro, 34 anni;
Pastorino Tomaso, 22 anni;
Pastorino Pietro, 18 anni; Pa-
storino Filippo, 26 anni; Siro
Michele, 29 anni; Pastorino
Mario, 35 anni, morto in ospe-
dale. 

La commemorazione del tri-
stissimo evento, promossa
dalle Amministrazioni comuna-
li di Masone e di Mele in colla-
borazione con l’Arciconfrater-
nita della Natività di Maria SS.,
dei volontari del Museo Tubino
e del Gruppo Alpini masonese,
si è svolta nella mattinata di
sabato 2 aprile ed è iniziata
con la S.Messa in suffragio dei
lavoratori deceduti nell’inci-
dente, celebrata da don Piero
Repetto, parroco emerito di
Mele, nell’Oratorio del Paese
Vecchio, ed è proseguita con
l’inaugurazione di una mostra
fotografica, di fotografie e di
documenti allestita nelle sale
del Museo Tubino.

La conclusione della mani-
festazione è avvenuta presso
il cippo che ricorda l’avveni-
mento nel versante genovese
del Turchino dove i sindaci En-
rico Piccardo e Mirco Ferrando
hanno deposto una corona ed
il parroco don Maurizio Benzi
ha impartito la benedizione e
recitato alcune preghiere di
suffragio. Alle cerimonie hanno

partecipato due superstiti al
drammatico incidente, parenti
delle vittime, numerose perso-
ne che ancora ricordano i tristi
momenti e le rappresentanze
del Gruppo Alpini, guidato dal
responsabile Piero Macciò e
ringraziato dal Comune per il
restauro del cippo, e della Cro-
ce Rossa di Masone con il pre-
sidente Pinuccio Ottonello.

Masone. Come promesso,
pubblichiamo un approfondi-
mento sulle vicende storiche
che hanno generato una realtà
di straordinario valore naturali-
stico, il comprensorio di Prato-
rondanino che però, negli ulti-
mi decenni, è stato oggetto
d’incuria, oltraggio e abbando-
no proprio da parte di chi
avrebbe invece dovuto farsene
vanto, creando interessanti oc-
casioni di sviluppo economico.
In tal senso, se soltanto si fos-
se seguito l’esempio, con l’im-
pegno profuso, del Gruppo Li-
gure Amatori Orchidee (foto),
oggi potremmo disporre di un
Eden di valore internazionale,
situato a pochi chilometri da
Genova. Auguriamo che il pon-
te sia di buon auspicio!

«Situato in panoramico alti-
piano posto a circa 800 metri
sul livello del mare, posto par-
te in Comune di Masone, di
Campo Ligure e Bosio (AL),
crocevia di molte antiche e
moderne strade e vie di comu-
nicazione, Prato Rondanino o
Pratorondanino, è il toponimo
che identifica la vasta area che
racchiude straordinari elemen-
ti di qualità, e potenzialità ine-
spresse, dal punto di vista na-
turalistico, ma anche culturale,
storico, sociale e commercia-
le. Allo stato attuale purtroppo
Prato Rondanino non vive il
suo momento di maggiore glo-
ria, anzi, è però presidiato da-
gli attivisti del GLAO (Gruppo
Ligure Amici Orchidee) che col
lavoro di anni hanno realizzato
ed arricchito, grazie al soste-
gno della Provincia di Genova,
un punto di eccellenza botani-
ca dedicato alle specie autoc-
tone, con elementi arborei di
grande pregio e rarità, che co-
stituiscono un piccolo ma pre-
gevole Orto Botanico valoriz-
zato dal punto fisso d’acco-
glienza per i visitatori, che pos-
sono giovarsi della visita gui-
data con personale esperto e
preparato. Nel complesso de-
gli edifici, fatti erigere dai Ba-
roni Andrea e Giulio Podestà
nella seconda metà del’otto-
cento, è tuttora attiva un’azien-
da che gestisce il maneggio
equestre e la pensione dei ca-
valli, richiamando un buon nu-
mero di appassionati. Sempre

sotto l’egida della Provincia di
Genova, una discreta porzione
del suo territorio è stata affida-
ta agli enti venatori che vi pra-
ticano l’addestramento dei ca-
ni da caccia. La storia di Prato
Rondanino inizia, in epoca mo-
derna, con l’acquisizione da
parte del Barone Andrea Po-
destà, più volte sindaco di Ge-
nova, a capo della Provincia
per venticinque anni, Deputa-
to del Regno, amico personale
del re Vittorio Emanuele II, che
inizialmente vi costituì una ri-
serva di caccia. Alla sua morte
il figlio, Barone Giulio Podestà,
innamorato di Masone e di
Prato Rondanino, oltre che
possidente di un grande lati-
fondo che si estendeva da Ge-
nova Palmaro alle Capanne di
Marcarolo ed al Monte Dente,
vi avviò un’azienda agricola di
straordinario valore per l’epo-
ca: introdusse l’allevamento
dei bovini di Razza Bruna Alpi-
na; istituì la Cooperativa Rura-
le Sant’Antonio e la Cassa Ru-
rale per incentivare le attività
agricole e la zootecnia in real-
tà socio economiche molto po-
vere e depresse, come quelle
presenti in Valle Stura nei primi
anni del ‘900. Impegnando in-
genti capitali, dando lavoro a
molte maestranze, egli trasfor-
mò la riserva di caccia paterna
in un ordinatissimo modello
agricolo che contribuì a gene-
rare il mito allora molto in voga
della “piccola Svizzera”; sono
infatti quelli gli anni della vil-
leggiatura genovese in Valle
Stura. Il declino di Prato Ron-
danino inizia fra le due guerre
mondiali, con il mutare della si-
tuazione socio economica
mondiale e nazionale, durante

la lotta di liberazione la zona
subisce i drammatici eventi
culminati nell’eccidio della Be-
nedicta. Il Barone Giulio Pode-
stà cura personalmente il man-
tenimento di Prato Rondanino,
dove si reca a cavallo, ma col
passare degli anni le cose pre-
cipitano. Muore a 96 anni nel
1959 lasciando erede il nipote,
con la clausola che se questi
non avrà prole, tutti i suoi beni
passeranno al Consorzio Anti-
tubercolare. Così avviene e,
attraverso successivi passag-
gi di proprietà, tutto finisce in
mano pubblica: prima al-
l’Ospedale San Martino di Ge-
nova, poi alla ASL di compe-
tenza e quindi alla Regione Li-
guria che recentemente lo ha
ceduto ad una società parteci-
pata con il compito di metterlo
sul mercato. In pochi decenni,
a seguito di colpevole incuria,
tutto precipita verso l’abban-
dono: campi, strade e sentieri
scompaiono, mentre con i la-
vori dei ciclopici oleodotti e
metanodotti che transitano in
loco viene realizzata l’attuale
via di collegamento con Maso-
ne, che si collega a monte con
la provinciale Capanne di Mar-
carolo, Piani di Praglia. Essa
presenta un guado nella parte
iniziale ed è asfaltata solo fino
a Prato Rondanino, da dove
prosegue “bianca” e quindi
soggetta al dilavamento me-
teorico. La realizzazione di
una strada di comunicazione
sicura e mantenibile, è quindi
il primo passo per poter fare di
Prato Rondanino un eccellente
attrattiva turistica per Genova,
la Liguria, il basso Piemonte e
la Lombardia».

O.P.
Masone. La compagnia tea-

trale San Carlo ha presentato
venerdì 1 aprile, ed il giorno
successivo, la sua terza com-
media dialettale masonese ed
ancora ha fatto registrare il
“pienone” nel teatro Opera
Mons.Macciò caratterizzato da
frequentissime risate e scro-
scianti applausi a tutti i prota-
gonisti.

Il titolo dell’opera di Matteo
Pastorino è abbastanza signi-
ficativo: “Spusumma ra fia” e la
commedia mette in scena una
preoccupazione della famiglia
di “Checco”, quella di maritare
la figlia Catanna evitando di
farla restare “zitella”.

Tutti bravissimi i protagoni-
sti: Matteo Pastorino (Checco),
Culetta (Cristina Macciò), Lella
Macciò (Catanna), Piero Fer-
rando (Bacicin), Mariella Fer-
rando (Catainin), Simone Otto-
nello (Pippo), Flavia Macciò
(Nettin), Luca Vigo (Giggi),
Francesco Macciò (Sciù Pie-
tro), Dorina Pastorino (Madan)
ma davvero insuperabile è sta-
ta l’interpretazione di Marco
Pastorino nelle vesti del nonno
“Lurainsu” che, con una mimi-
ca da professionista del palco-

scenico, ha ricordato attori ben
più famosi entusiasmando il
pubblico presente.

Ricordiamo anche che il tec-
nico di luci e suono è stato
Guido Ottonello. Gli obiettivi
della compagnia San Carlo,
come ha spiegato l’ormai af-
ferma regista Milva Sobrero,
sono quelli di far rivivere mo-
menti della vita masonese at-
traverso storie ambientate nei
primi anni del novecento con
personaggi verosimili caratte-
ristici di un mondo ormai lonta-

no fatto di lavoro, di sacrifici, di
fatiche ma anche basato su
valori veri quali la famiglia,
l’amicizia, la solidarietà, l’aiuto
reciproco, il rispetto per l’an-
ziano e la parola data, il senso
del dovere. E, per raccontare
la vicenda, risulta fondamenta-
le l’uso del dialetto così come
fondamentale è la sua conser-
vazione e trasmissione per ga-
rantire il mantenimento della
memoria sociale ed economi-
ca che ha caratterizzato nel
tempo la vita del paese.

Campo Ligure. Ospitiamo
un contributo del presidente
della Croce Rossa di Campo
Ligure Duilio Rosi:

«Ringrazio L’Ancora per la
possibilità che mi viene offerta
per fare un po’ di chiarezza in
merito ad articoli di giornale
apparsi in settimana e che
hanno, giustamente, sollevato
diversi interrogativi da parte
dei cittadini. In questi articoli si
scriveva che, in pratica, la gran
parte delle pubbliche assisten-
ze e delle Croci Rosse della re-
gione non rispettano i parame-
tri e sono a forte rischio di can-
cellazione dagli elenchi delle
asl con evidente conseguente
collasso dell’intero trasporto
sanitario regionale. La realtà,
per quanto riguarda l’ente da
me rappresentato, è ben diver-
sa e merita di essere breve-
mente riassunta e spiegata. A
suo tempo le asl hanno deciso,
anche in ottemperanza di una
legge regionale in materia, di
verificare la situazione delle
decine di enti e associazioni
operanti nel territorio regiona-
le, penso che questo fosse an-
che volto a contenere il na-
scente fenomeno di croci “arti-
gianali” nate con intenti più
commerciali che assistenziali,
un po’ dappertutto e, nel con-
tempo, arrivare ad una unifor-
mità di comportamenti. Per tut-
to ciò durante il 2015 sono par-
tite tutta una serie di verifiche
che hanno interessato tutti e
che hanno dettato le regole per
poter essere convenzionati
con le asl; queste regole sono

in parte condivisibili: dotazioni
delle sedi e degli automezzi e
loro manutenzione, in parte di-
scutibili: ubicazione di arma-
dietti e spogliatoi e in parte po-
co comprensibili: certificati e
attestazioni burocratiche varie.
Ma tant’è questo era quanto e
tutti hanno dovuto darsi da fa-
re per mettersi in regola. Que-
sti ispettori sono venuti, hanno
fatto i loro rilievi, hanno dettato
tempi per regolarizzare. Devo
dire che per quanto riguarda
noi, non erano emersi fin da
subito problemi particolari, vuoi
per la sede relativamente nuo-
va, vuoi per una certa cura nel
tenere mezzi e dotazioni pos-
siamo tranquillamente affer-
mare di aver passato la verifica
con pochi danni a differenza di
altre realtà, anche a noi vicine,
che hanno faticato parecchio a
ottemperare a quanto richie-
sto. Comunque ci siamo im-
mediatamente attivati per ri-
spondere alle richieste. Verso
fine anno, come da istruzioni,
abbiamo spedito all’asl il plico
con quanto fatto ci era stato
verbalmente assicurato che
era tutto a posto tranne un par-
ticolare: ci era richiesto il certi-
ficato di abitabilità dell’immobi-
le che stiamo usando in como-
dato d’uso in quanto la pro-
prietà è della Croce Rossa co-
mitato centrale di Roma,que-
sto documento non lo possie-
de quasi nessuno in quanto sia
le pubbliche assistenze sia le
Croci Rosse occupano quasi
tutte immobili di proprietà o di
origine pubblica per i quali

questo passaggio non era ri-
chiesto, infatti alla gran parte di
coloro che sono finiti nell’elen-
co dei “cattivi” manca proprio
questo benedetto certificato,
compreso Campo Ligure. Il ri-
lascio di detto documento
compete agli uffici comunali ai
quali deve essere rivolta una
domanda corredata da tutta
una documentazione per la
quale necessita l’intervento di
un professionista quindi, è evi-
dente, che non si tratta di una
cosa velocissima e che co-
munque dipende solo in parte
da noi. Essere indicati come
inadeguati o inadempienti in
argomenti delicati e importanti
quali il soccorso e il trasporto
degli infermi non fa sicuramen-
te piacere soprattutto ai volon-
tari che quotidianamente dedi-
cano tempo e fatica all’attività
di Croce Rossa tanto più se il
problema è un certificato più
attinente alla burocrazia che
alla sostanza. Capisco che per
un giornalista a volte è più im-
portante lo scoop che l’appro-
fondimento e non posso sape-
re che se lì in mezzo ci sono
anche situazioni più difficili,
quello che posso affermare
tranquillamente è che il comi-
tato CRI di Campo Ligure ri-
spetta tutti gli standard di leg-
ge quando opera e i suoi mez-
zi e dotazioni sono perfetta-
mente adeguati alla normativa,
non capisco il senso di questi
polveroni se non quello che i
giornali dovendo uscire tutti i
giorni qualcosa devono pur
scrivere».

A sessant’anni dall’evento

Commemorate le vittime
della tragedia del Turchino

Pratorondanino deve risorgere

Con il buon auspicio del ponte 
ecco la sua bella storia!

Presentata una nuova commedia dialettale

Risate e applausi 
per la compagnia San Carlo

A proposito di Croce Rossa

Articoli di stampa e realtà dei fatti

Masone. Prosegue, presso il Museo Civico del Ferro “Andrea Tubino”, la mostra dal titolo “San
Giorgio – Società anonima italiana” sottotitolo: “Immagini, documenti e memorie di una Grande In-
dustria Genovese”. Ideazione, ricerca e recupero dei preziosi materiali esposti, fino allo sviluppo
dell’iniziativa in collaborazione con i volontari del Museo, si deve al sindaco ing. Enrico Piccardo,
che ha svolto la sua lunga vita lavorativa nella società ELSAG (Elettronica San Giorgio), con se-
de a Genova Sestri Ponente, erede della società originaria. La mostra rende conto, in modo mol-
to articolato e completo, della secolare epopea di una società di fama mondiale, che ha prodotto
veicoli, mezzi e attrezzature belliche, oltre a svariati apparati tecnologici legati all’automazione e
ai moderni sistemi di trasmissione. Il motivo d’interesse locale, che ha convocato all’inaugurazio-
ne i sindaci della Stura, Mele, Tiglieto e Ovada risiede nel fatto che, dal 1943 alla fine della seconda
guerra mondiale, la produzione, soprattutto di ottiche per apparati bellici, venne dislocata tra Cam-
po Ligure, Rossiglione e Ovada, mentre la direzione trovò sistemazione a Tagliolo.

Per le visite: sabato e domenica dalle 15 alle 18, fino alla fine di aprile. Per le scolaresche o al-
tri orari Gianni Ottonello 347-1496802.

Eccezionale mostra al Museo Tubino di Masone

La mitica San Giorgio di Sestri Ponente
durante la guerra in Valle Stura e Ovada
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Cairo M.tte. Martedi 29 mar-
zo scorso a Genova si è svolto
il Consiglio regionale per discu-
tere le mozioni presentate dal
Movimento 5 stelle e da Forza
Italia. 

La votazione ha dato il se-
guente risultato: la mozione
presentata dal Consigliere Vac-
carezza (Forza Italia) e altri è
stata approvata con 23 voti a
favore (Forza Italia, Lega
Nord,Fratelli d’Italia ,NCD -
Area Popolare, Lista Toti, PD,
Rete a Sinistra) e 6 astenuti
(Movimento 5 Stelle), mentre la
mozione presentata dal Consi-
gliere Melis (movimento 5 Stel-
le) è stata respinta con 13 voti a
favore (Movimento 5 Stelle,
PD, Rete a Sinistra) e 16 con-
trari (Forza Italia, Lega Nord,
Fratelli d’Italia, NCD - Area Po-
polare, Lista Toti).

Da qualsiasi punto di vista la
si guardi la vicenda assume i
toni di uno scontro politico che
passa in second’ordine le effet-
tive motivazioni che hanno ge-
nerato un movimento di massa
che ha portato alla raccolta di
oltre 17mila firme a favore del-
la classificazione del nosoco-
mio cairese in “Ospedale di
area disagiata”, che sarebbe
sfociata in una ristrutturazione
radicale di questo importante
punto di riferimento valbormi-
dese per quel che riguarda la
salute dei cittadini.

Il capogruppo di Forza Italia,
Vaccarezza, non ha nascosto
la sua soddisfazione per l’esito
del voto dicendo, tra l’altro: «All’
interno della mozione sono
puntualmente illustrate le criti-
cità che il territorio si è trovato
ad affrontare dopo il depoten-
ziamento del nosocomio in
punto di primo intervento, e la
richiesta che vengano utilizzati
tutti gli accorgimenti tecnici ne-
cessari, ivi compresa la classi-
ficazione di ospedale di area di-
sagiata per salvaguardarne
l’operatività più completa e da-
re un più ampio respiro alla ri-
chiesta medica di un territorio
che ha pagato più di altri scelte
poco accorte e certamente non
adeguate alle sue esigenze».

Non così entusiasta è il Co-
mitato Sanitario che in un co-
municato stampa denuncia i li-
miti di questa scelta: «L’appro-
vazione della mozione del Con-
sigliere Melis avrebbe determi-

nato un percorso certo, con so-
luzioni concrete previste dalle
normative statali, per dotare
l’Ospedale di Cairo Montenotte
di un Pronto Soccorso idoneo
alla gestione delle emergenze;
la mozione del Consigliere Vac-
carezza, approvata dal Consi-
glio Regionale, lascia aperti, al
contrario, vari scenari che do-
vranno essere in futuro ancora
precisati e definiti. Per questo
motivo il Comitato sanitario Lo-
cale continuerà la sua azione di
sensibilizzazione nei confronti
dei Sindaci del territorio e del-
l’intera popolazione».

In particolare, rappresentan-
ti del Comitato saranno presen-
ti in occasione della conferen-
za sul tema della riforma sani-
taria regionale, in programma a
Savona venerdi 8 aprile, per
sostenere i Sindaci, affinché ri-
propongano la necessità di un
Ospedale di area disagiata per
la Valle Bormida. Lunedì 4 Apri-
le scorso, nella sala consigliare
del Comune di Cairo, si è svol-
ta un’assemblea pubblica per
discutere gli esiti della votazio-
ne in Consiglio Regionale, or-
ganizzare prossime iniziative e
raccogliere proposte e suggeri-
menti dai cittadini.

Per parte sua il MoVimento 5

stelle stigmatizza senza mezzi
termini la votazione del Consi-
glio Regionale: «Nessun vero
impegno. Nessuna soluzione
concreta. Nessuna risposta ai
18mila cittadini valbormidesi
che hanno firmato per il ricono-
scimento dell’ospedale di Cairo
come “d’area disagiata. Con
l’approvazione della mozione
Vaccarezza il Consiglio regio-
nale si limita a “valutare” la que-
stione. Ancora una volta la
(vecchia) politica, come Ponzio
Pilato, se ne lava le mani, limi-
tandosi a fornire vaghe rassicu-
razioni sul futuro di una struttu-
ra sanitaria chiave del territorio,
senza di fatto prendersi nessun
impegno concreto nei confronti
dei cittadini valbormidesi, che
chiedono a gran voce il ripristi-
no della funzione di Pronto soc-
corso, polmone fondamentale
per la gestione dell’emergenza.
Vaccarezza, nel suo intervento,
ha incredibilmente affermato
che non spetta alla politica da-
re indicazioni per risolvere i
problemi. Noi crediamo, invece,
che sia proprio questo il compi-
to della politica sia proprio que-
sto: ascoltare la voce della cit-
tadinanza, portarla nelle aule
istituzionali e trovare una solu-
zione». PDP

Cairo M.tte. Nei mesi di No-
vembre e Dicembre 2015 sono
stati portati a termine alcuni la-
vori di ripristino che hanno ri-
dato un minimo di decoro e di
fruibilità alla Stazione Ferro-
viaria di San Giuseppe di Cai-
ro. Sono stati completati i la-
vori di risanamento del sotto-
passo della stazione ferrovia-
ria i cui muri, a causa dell’umi-
dità, si stavano lentamente
sgretolando, sono state riaper-
te le sale d’aspetto e ristruttu-
rati e riaperti i servizi pubblici
(lavandini e WC) situati nel
piazzale interno della stazione
lato Savona. Ora l’importante
snodo delle linee ferroviaria da
Savona per Torino ed Acqui
Terme - Alessandria aspetta
solo che si rivaluti la storica im-
portanza dello scalo merci fer-
roviario, che nello scorso se-
colo fu secondo solo alla sta-
zione di Bologna, inaugurato
nel 1974 e di cui sussistono
ancora alcune consistenti, ma
ahimè fatiscenti ed inaccessi-
bili, strutture. Non stiamo par-
lando solo delle ben visibili co-
lonne idriche per il rifornimento
d’acqua delle locomotive a va-
pore, cimeli centenari del glo-
rioso passato della stazione
ferroviaria di San Giuseppe di
Cairo, che piangono il loro de-
grado con il rugginoso grigiu-
me e le meste proboscidi pie-
gate a terra, corrose dal tem-
po e dall’incuria che si intrav-
vedono dai marciapiedi della
attuale stazione ferroviaria.

Ci riferiamo invece agli ultra-
centenari ed obsoleti fabbrica-
ti della primitiva stazione ferro-
viaria che giacciono, degrada-
ti e devastati dall’incuria, all’in-
gresso del parco ferroviario
proprio alla confluenza dei bi-
nari delle linee ferroviarie pro-

venienti da Torino e da Ales-
sandria per Savona. Un’area
ormai quasi inaccessibile ove
però si conservano, pratica-
mente intatte, le strutture della
primitiva stazione ferroviaria di
San Giuseppe inaugurata il 27
settembre 1874, giorno di
apertura della linea ferroviaria
Torino Savona. 

Tra le sterpaglie e materiale
vario sparso sul terreno circo-
stante s’erge ancora il primiti-
vo deposito delle locomotive,
con tre arcate ospitanti altret-
tante banchine - con i rispettivi
binari - coperte da un’impo-
nente ed artistica capriata in
ferro a sorreggere un manto di
copertura che presenta ormai
vistose falle con più parti delle
antiche strutture esposte alle
intemperie ed alla conseguen-
te usura e degrado. Anche i
fabbricati originari della stazio-
ne, dell’attiguo albergo, dei de-
positi, dei locali di servizio e la
piattaforma girevole per inver-
tire locomotive e carrozze, so-
no ancora lì, a testimoniare un

glorioso passato di laboriosità,
creatività ed intraprendenza e,
ahimè, un indecoroso presen-
te di disinteresse per tutto ciò
che non parla di convenienza
a breve e profitto immediato.

Stupisce l’indifferenza delle
Belle Arti, così sollecite ad im-
porre vincoli a coloro che in-
traprendono anche minimi la-
vori conservativi di immobili,
spesso più vecchi che storici,
ma così altrettanto distratte ed
assenti nel prevenire e nell’im-
pedire il degrado di strutture
pubbliche che veramente han-
no fatto la storia, in questo ca-
so infrastrutturale ed industria-
le, del nostro territorio. Struttu-
re che, opportunamente con-
servate, ristrutturate e rese
nuovamente accessibili, po-
trebbero anche accogliere
quel che resta del vecchio ma-
teriale rotabile ferroviario
scampato alla demolizione:
realizzando magari un imper-
dibile ed ancora autentico mu-
seo storico ferroviario.

SDV

Cairo M.tte. Mentre è atte-
sa a giorni una sentenza del
Tar del Lazio sul ricorso pre-
sentato da una quarantina di
Comuni piemontesi, il piano
delle Poste che prevede la ri-
duzione delle consegne del
servizio universale ha colpito,
dal 1º Aprile, anche il Comune
di Cairo Montenotte. Un bel
“pesce d’aprile” riservato a
Cairo Montenotte, unico Co-
mune della Valle Bormida inte-
ressato al provvedimento. Si
tratta quasi di un colpo di ma-
no unilaterale, attuato dalle
Poste Italiane Spa anche se
non piace né alla Commissio-
ne Europea né al ministro degli
Affari Regionali Enrico Costa
che proprio all’Europa intende
rivolgersi per frenare l’entusia-
smo delle Poste a ridurre le
consegne postali: «Sulla con-
segna a giorni alterni chiederò
valutazioni alla Commissione
Europea, il piano di Poste va
rivisto», ha detto l’esponente
dell’esecutivo incontrando gio-
vedì 24 marzo i rappresentan-
ti di Regioni e Comuni nell’am-
bito della Conferenza unifica-
ta. Il provvedimento, che un
po’ ipocritamente oggi non pia-
ce al Ministro Costa, era però
stato inserito nella legge Fi-
nanziaria del 2015 dal suo
stesso rocambolesco Gover-
no, capitanato da Renzi. 

Con un volantino, firmato

“cordiali saluti Poste Poste Ita-
liana S.p.A.” e infilato nelle
cassette postali negli ultimi
giorni di marzo, i cittadini cai-
resi sono stati poco cordial-
mente avvisati dell’ulteriore ta-
glio ad un importante servizio
pubblico deciso dalle Poste
per esclusivi motivi economici,
cioè per far profitto a favore
degli azionisti a scapito dei cit-
tadini e dei contribuenti. 

Dal primo aprile, dunque, a
Cairo M.tte il recapito della po-
sta ordinaria avverrà in cinque
giorni su quattordici (lunedì,
mercoledì e venerdì la prima
settimana, martedì e giovedì la
seconda) invece che quotidia-
namente. La società spiega,
da parte sua, che non ci sa-
ranno ripercussioni per gli
utenti, perché il piano prevede
la consegna della corrispon-
denza normale entro 3-4 gior-
ni dall’invio, a prescindere dal-
la destinazione. Assicurazione
delle Poste che riteniamo do-
veroso contestare, visto che
anche il prelievo dalle cassette
postali site nei vari quartieri del
nostro Comune sarà effettuato
con le stesse tempistiche, per
cui potrebbe succedere che,
sommando i ritardi del ritiro e
della consegna, la corrispon-
denza spedita e/o ricevuta dai
cittadini cairesi potrebbe subi-
re ritardi pari e anche superio-
ri agli 8 giorni. 

Con l’entrata in vigore del
nuovo piano di consegna an-
che la posta prioritaria subirà
un ritardo passando dagli at-
tuali giorni a 1 giorni 3 lavorati-
vi, oltre a quello di accettazio-
ne. Negli altri giorni continue-
ranno invece a essere conse-
gnate raccomandate e, a con-
dizioni particolari, materiali in
abbonamento, come ad esem-
pio i giornali. Ma, anche am-
messo che il postino continui a
suonare tutti i giorni, saliranno i
costi delle consegne per chi ha
bisogno di spedire o ricevere
materiale quotidiano. I rappre-
sentanti dei piccoli Comuni
hanno apprezzato le dichiara-
zioni di Costa: «Non è accetta-
bile – afferma una nota – che

Poste continui a ridurre i servi-
zi in alcune aree poco remune-
rative. Guardiamo piuttosto a
quei Paesi dove i servizi sono
stati resi innovativi con un pro-
gramma legato allo sviluppo di-
gitale». Il piano delle Poste che
dal 1º Aprile si è abbattuto dei
cairesi, a regime, interesserà il
25% della popolazione italiana
e ben 5.200 Comuni su 8mila:
un piano che, in linea con qua-
si tutti i provvedimenti governa-
tivi addottati per ridurre i costi,
finirà di colpire ancora una vol-
ta le fasce più deboli (in questo
caso gli utenti dei Comuni me-
dio/piccoli) a favore dei ricchi
investitori nella “Spa” Poste Ita-
liane ex “servizio pubblico po-
stale”. SDV

Con un volantino diffuso giovedì 31 marzo

Dal PCL dura critica a Vaccarezza
Cairo M.tte. Il Partito Comunista dei Lavoratori interviene in

appoggio alle «legittime richieste del Comitato Sanitario Locale
Valbormida», che si era costituito per mantenere operativo «l’uni-
co Ospedale della Valbormida, oggetto del declassamento ope-
rato dalle Giunte di Centrosinistra e Centrodestra succedutesi
alla guida della Regione Liguria». Il PCL denuncia ai cittadini del-
la Valbormida l’ennesimo sopruso operato indiscriminatamente
nei loro confronti prima dalla Giunta Burlando, col declassamento
della struttura, oggi dalla giunta Toti responsabile del rigetto di
“area disagiata”. Ricorda inoltre l’impegno assunto da Angelo
Vaccarezza, che, all’avvio della raccolta delle oltre 18.000 firme
a sostegno della richiesta, «si impegnava a sostenere la mozio-
ne di richiesta del riconoscimento di “Ospedale di Area Disagia-
ta”, impegno disatteso dal proprio voto espresso congiuntamen-
te a quello dei suoi colleghi di schieramento». Secondo il PCL i
maggiori schieramenti politici che reggono le sorti della Comunità
Ligure «hanno deciso di far morire nelle ambulanze, bloccate nei
periodi invernali da spazzaneve o frane, gli ammalati a cui ne-
cessitano cure ed interventi urgenti ed immediati». Invita la cit-
tadinanza della Valbormida alla mobilitazione ed alla ripresa del-
la lotta necessaria al mantenimento inalterato del diritto ele-
mentare alla tutela della salute, previsto perfino dalla Carta Co-
stituzionale Italiana, rigettando le politiche di tagli indiscriminati
a spese sanitarie e sociali. PDP

La votazione del Consiglio Regionale

Bocciata la mozione dei 5 Stelle:
niente ospedale di area disagiata

Inaugurata nel 1874: oggi isolata e molto degradata 

La vecchia stazione FS di San Giuseppe:
un recuperabile “museo” abbandonato

Con un volantino infilato nelle cassette con i “cordiali saluti delle Poste Italiane”

Un bel pesce d’aprile delle Poste Italiane S.p.a:
a Cairo M.tte le consegne solo 5 giorni su 14

“Un medico per Voi”
Cairo M.tte - Su Radio Canalicum San Lorenzo in Blu, dalla
Valle Bormida su FM 89 e 101,1, per la rubrica “Un medico
per voi” condotta in studio dalla D.ssa Bianca Barberis, ve-
nerdì 8 e lunedì 11 Aprile - alle ore 10.10 e alle ore 14.10 - il
Dottor Antonio FIBBI, già Primario del Reparto di Otorinola-
ringoiatria dell’Ospedale San Paolo di Savona, parlerà di
“tonsille e adenoidi” e delle eventuali cure e asportazioni.
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Cairo M.tte. Tra le reazioni
scaturite dalla votazione in Con-
siglio Regionale del 29 marzo
scorso degno di nota è questo
singolare sfogo di Ruggero Del-
ponte, responsabile del “Coor-
dinamento Comitati Ambientali-
sti Valbormida”, che si è lancia-
to in un nostalgico, struggente
elogio dello striscione, del po-
vero striscione, che denota una
profonda amarezza.

«Qualche anno fa con pen-
nello e vernice, insieme ad una
manciata di altri sinceri amici,
scrivemmo questo striscione:
“LA VALLE BORMIDA VUOLE
VIVERE”. Lo portai in amore-
vole gita anche in marcia ad
Assisi, sotto un incredibile di-
luvio d’acqua, per sostenere e
ricordare la preoccupante si-
tuazione ambientale e sanita-
ria della nostra Valle Bormida.
Allora eravamo appena in 5, in
5 su 40.000 abitanti valbormi-
desi e alle nostre spalle non
c’erano neppure le 18.000 fir-
me di un’accorata petizione». 

«Povero striscione, ogni tan-
to a sorreggerti ti ritrovi il solito
politico scafato, onnipresente,
con una tal passione per le fo-
tocamere da far sfigurare un
frizbi ad un cane, un politico
che ti può comparire come in
un servizio fotografico di crip-
tozoologia, improvviso e fuga-
ce, al centro della foto. Ti ritro-
vi impotente e vorresti urlare,
scalciare, ma non puoi. Ti tra-
sportano e ti toccano espo-
nenti di partiti che la tua Val
Bormida l’hanno fatta morire e
ora con la loro presenza, ti
comprendo, imbarazzante,
sorreggono ora il tuo semplice
messaggio, “LA VALLE BOR-
MIDA VUOLE VIVERE”». 

«Ma scusami adesso, io qui
ho parlato solo di te, povero,

umile striscione casalingo e
quasi mi dimenticavo di com-
miserare anche i tuoi amici
ben più altisonanti e nobili, del-
le bandiere tricolori, delle fasce
e degli stemmi e blasoni, della
Regione Liguria e dei suo Co-
muni, dei bei camici e delle
belle camicie bianche. Fatti co-
raggio, guardati intorno, forse
la tua pena è piccola piccola
confronto a loro duro lavoro di
venir usati, indossati e traditi
quasi ogni giorno. E con que-
sto ti saluto caro Striscione, ci
rivedremo presto, a costo an-
che di rimanere solo io, te e
pochi altri». PDP

I nuovi orari
del servizio
trasporti pubblici
in Valbormida

Cairo M.tte. La TPL ha ap-
portato alcune variazioni di
servizio sulle linee della Val-
bormida, che sono entrate in
vigore venerdì 1 aprile.

La corsa feriale in partenza
da Altare Centro per loc. Pale-
ta delle ore 5.17 non viene più
effettuata; la corsa feriale in
partenza da Vispa per loc. Pa-
leta delle ore 13.25 non viene
più effettuata e di conseguen-
za la corsa in partenza da Cai-
ro per Bagno - Ferrania delle
ore 12.45 prosegue fino a Car-
care Collegio.

La corsa feriale in partenza
da Ferrania per Vispa - loc.
Paleta - Cairo delle ore 14.10
non effettua più il transito da
loc. Paleta; la corsa feriale in
partenza da Carcare Collegio
per loc. Paleta - Altare Centro -
Savona FF.SS. delle ore 22.25
non effettua più il transito da
loc. Paleta, bensì transita dal-
la chiesa di Carcare.

Per ulteriori informazioni sui
servizi TPL è possibile contat-
tare il numero 800 012727 (at-
tivo nei giorni feriali dal lunedì
al venerdì dalle ore 7.15 alle
ore 17.30 e il sabato dalle ore
7.15 alle ore 13.00).

Cairo M.tte - Alcune opere
d’arte di Mario Capelli, lo Stec-
colini, sono esposte nel Palaz-
zo Comunale di Pallare. La
mostra durerà tutto il mese di
aprile ed è intitolata “Mari e
monti”; presenta una statua di
Nettuno, quadri di cavalli in
corsa sulla spiaggia e monti
con Alpini. Sempre nel mese di
aprile, dal giorno 11, lo Stec-
colini è stato invitato dal noto
promotore d’arte, Luigi Cerru-
ti, ad esporre per la terza volta
nel Palazzo Comunale di Sa-
vona nell’ampio salone-vetrina
di Piazza Sisto, come pure è
avvenuto presso il Palazzo
della Provincia dal 2012 in poi.

Riconoscimenti come il “Pre-
mio città di Savona 2016” non
vengono assegnati a caso; lo
Steccolini se l’è aggiudicato in
virtù della costante presenza
espositiva, come si evince dal-
la lusinghiera motivazione: “Per

i risultati ottenuti in campo arti-
stico donando lustro e notorie-
tà alla città di Savona”.

In questi giorni è giunto un
analogo riconoscimento dalla
segreteria particolare di Sua Al-
tezza Serenissima le Prince
souvrain de Monaco su preciso
ordine del Principe Alberto Ra-
nieri per meriti letterari relativi al
libro dello Steccolini “Cairo,
Rocchetta e Dego nei giornali
d’epoca”. Il libro contiene un
aneddoto relativo ad un’insolita
avventura di un fornaio cairese
accreditato a corte come gior-
nalista in occasione del matri-
monio del Principe Ranieri con
Grace Kelly. Anche questo gior-
nale ha pubblicato il brano di
Capelli nell’edizione del 13 set-
tembre scorso. Il libro, esaurito
nelle edicole, è visionabile pres-
so la biblioteca di Cairo, co-
munque Capelli sta pensando
ad una ristampa. SDV

Savona - Sabato 2 aprile alle ore 17 si è inaugurata con la nuo-
va gestione la storica “Farmacia Internazionale” di Savona in via
Paleocapa 81/R, acquistata recentemente dal Dott. Francesco Giu-
gliano, farmacista cairese che ha già acquisito una bella esperienza
di lavoro e gestione in farmacia perché, da circa sei anni, lavora
ed è socio amministratore della farmacia di Deiva Marina, nello stu-
pendo territorio del Parco delle Cinque Terre. Il titolare vuole of-
frire alla cittadinanza Savonese servizi innovativi, trasformando la
Farmacia da semplice luogo dispensatore di farmaci in importan-
te punto di riferimento per la collettività, dove il cliente non solo ri-
tira i farmaci di cui ha bisogno, ma ottiene dal farmacista consigli,
informazioni, consulenze e trattamenti per il suo benessere.

Cairo M.tte - Il grande teno-
re Gaetano Labalestra, Assi-
stente Capo della Polizia Peni-
tenziaria di Sanremo, sarà il
protagonista dello spettacolo
“Una sera a teatro” che si terrà
venerdì 8 aprile presso il tea-
tro della Scuola di Polizia Pe-
nitenziaria di Cairo Montenot-
te.

Lo spettacolo, organizzato
dalla sezione cairese dell’As-
sociazione Nazionale Polizia
Penitenziaria presieduta dal
Sovr. Capo. i.e. Vincenzo
Cionti, sarà presentato dalla
cairese Romina Bracco e ve-
drà il famoso tenore Labale-
stra inframmezzare le sue liri-
che con le coreografie delle al-
lieve della Scuola Atmosfera
Danza di Gabriella Bracco ed
alcune esibizioni musicali live
della scuola di canto di Rober-
ta Daniel. 

Il tenore interpreterà alcuni
tra i più famosi brani della mu-
sica melodica e lirica italiana:
Nel blu dipinto di blu, E luce-
van le stelle, Miserere, Con te
partirò, Granada, Caruso.

Gaetano Labalestra ha rag-
giunto negli ultimi anni grandi
risultati nel genere lirico-melo-

dico, ottenendo premi ed atte-
stati di stima a livello naziona-
le e internazionale. Ha tenuto
concerti lirici al Teatro San Ba-
bila di Milano, al Palazzo dei
Congressi di Salsomaggiore,
al Teatro del Casinò di Sanre-
mo. È stato ospite dello Spor-
ting di Montecarlo e ha parte-
cipato a numerosi programmi
televisivi sulle reti nazionali.

Al termine dello spettacolo il
comico Carlo di Benedetto, in
arte Ninja, si esibirà in un in-
sert comico che precederà il
duetto finale “Vivo per lei” di
Gaetano Labalestra e Roberta
Daniel ed un Gran Finale a cu-
ra della coreografa Gabriella
Bracco della Scuola Atmosfe-
ra Danza. SDV

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Carmelina BACCINO

ved. Rivera
Ne danno l’annuncio i familiari. 
I funerali sono stati celebrati
nella chiesa parrocchiale San
Lorenzo di Cairo M.tte merco-
ledì 30 marzo alle ore 10.
È mancato all’affetto dei suoi  cari
Ottavio BARBERO (Bruno)

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la
moglie Velia, le figlia Fulvia, il
genero Silvano, la nipote Irene
con Daniele, le sorelle, le co-
gnate, i nipoti, parenti e amici
tutti. I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa parrocchiale
San Lorenzo di Cairo M.tte
venerdì 1º aprile alle ore 15.

Cristianamente è mancata
all’affetto dei suoi cari
Carolina FACELLO

ved. Rabino di anni 103
Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Sergio con la moglie Anna,
le nipoti Vania e Monica con
Marco, i pronipoti Alessandro e
Giovanni e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale San Mi-
chele di Castelletto Uzzone
domenica 3 aprile alle ore 15.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019 505502

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Luciana RAMELLO

ved. Altobelli di anni 77
Con dolore ne danno l’ annun-
cio la figlia, il genero, il nipote
che tanto amava e parenti tutti.
I funerali sono stati celebrati
nella parrocchia di Cairo M.tte
venerdì 1º aprile alle ore 16.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019 504670

Bragno: sostituiti 
i punti luce nel 
campo sportivo 

Cairo M.tte. Sono stati affi-
dati alla ditta Elettroproget di
Cairo Montenotte i lavori per il ri-
pristino dei pali di illuminazione
nel campo sportivo di Bragno
per un importo complessivo di
1.769 euro oneri iva compresi.
Il Comune ha ritenuto opportu-
no intervenire con urgenza per
sostituire i pali in quanto peri-
colosamente corrosi dall’usura.

La Valle Bormida vuole vivere

Compianto sul “povero” 
striscione strumentalizzato

Venerdì 8, teatro Scuola di Polizia Penitenziaria

“Una sera a teatro” con il
tenore Gaetano Labalestra 

Con varie esposizioni e riconoscimenti

Aprile artistico dello Steccolini

Sabato 2 aprile in via Paleocapa a Savona

Inaugurata dal dottor F. Giugliano
la storica “Farmacia Internazionale”

Bardineto. Anche Bardineto, da lunedì scorso, è stato avvia-
to il sistema di raccolta differenziata porta a porta, dopo le po-
sitive esperienze dei comuni limitrofi Calizzano e Murialdo. So-
no stati pertanto rimossi i tradizionali cassonetti ai lati delle
strade e gli utenti dovranno attenersi d’ora in avanti al calen-
dario approntato dall’ATA. Il lunedì sarà ritirato il rifiuto indiffe-
renziato, il martedì ed il sabato il rifiuto umido, il mercoledì
(ogni due settimane, e dal 1 maggio al 31 ottobre tutte le set-
timane) la plastica e il venerdì (sempre ogni due settimane,
tranne dal 1 maggio al 31 ottobre) la carta.
Cairo M.tte. Sono stati concessi, in comodato d’uso gratuito,
al circolo ricreativo sociale “Don Pierino”, alcuni locali di Cor-
so Marconi. Il Circolo aveva richiesto al Comune l’uso di alcu-
ne stanze situate nella ex sede del Giudice di Pace per desti-
narli ad attività istituzionali dell’associazione, quali centro di ri-
trovo ragazzi, attività ricreative per anziani, mensa dei poveri
e casa del pellegrino. La normativa vigente prevede che il Co-
mune possa concedere in comodato beni mobili ed immobili di
sua proprietà alle associazioni di promozione sociale e alle or-
ganizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle loro atti-
vità istituzionali.
Cengio. L’attività dei Cantauova di Cengio ha fruttato oltre
4mila euro che sono stati in parte devoluti alla sezione di Cen-
gio della Croce Rossa Italiana per l’acquisto dell’attrezzatura
per la sterilizzazione delle ambulanze e delle divise dei militi.
All’asilo nido Betlem sono stati donati 200 euro e altrettanto
alla Scuola Primaria e alla Scuola dell’Infanzia di Cengio. Par-
ticolarmente gradita è stata l’iniziativa di portare le musiche
della Pasqua nelle case di riposo.
Carcare. Il 2 aprile scorso, di primo mattino, si è sviluppato un
incendio in località Vispa, nella pizzeria “Il Braciere”. A dare
l’allarme sono stati gli agenti della Polizia Stradale che hanno
visto un fumo denso provenire dalla zona dell’ex casello au-
tostradale. Sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamen-
to di Cairo che hanno impiegato due ore per spegnere le fiam-
me e altrettanto per mettere in sicurezza il fabbricato. Le fiam-
me, che sarebbero state causate dalla canna fumaria, si era-
no propagate anche sul tetto e all’interno dell’edificio.
Bormida. Non si sa ancora quando potrà essere nuovamen-
te agibile il lago in località Romana dove è tuttora interdetta la
pesca. Si stanno facendo le analisi per risalire alle cause del-
la moria di pesci ma si fa strada la convinzione che nelle ac-
que siano stati versati degli idrocarburi.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Cairo M.tte. Agenzia di assicurazione assume, a tempo inde-
terminato, 1 impiegato; sede di lavoro: Cairo Montenotte; tur-
ni: diurni; informatica: sistemi applicativi correnti; buone co-
noscenze di inglese; buone conoscenze informatiche; titolo di
studio: licenza media; età min: 25; età max: 45; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2613.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, a tempo indeter-
minato - full time, 1 apprendista meccanico; sede lavoro: Cai-
ro Montenotte. CIC 2612.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, tempo determi-
nato - full time, 1 saldatore; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
trasferte; turni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: licenza
media; durata 3 mesi; età min: 20; età max: 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2611.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, in tirocinio - full ti-
me, 1 operaio; sede di lavoro: Cairo Montenotte; durata 3 me-
si; patente B; età min: 23. CIC 2610.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, in tirocinio - full ti-
me, 1 impiegato/a tecnico; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
auto propria; lingue: francese buono; durata 3 mesi; patente B;
età min: 23; età max: 35. CIC 2609.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo in-
determinato full-time, 1 operatore tecnico; sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte; auto propria; titolo di studio: diploma profes-
sionale Ipsia indirizzo meccanica; patente B; età min: 18; età
max: 29; CIC 2608.
Cairo M.tte. Famiglia di Cairo Montenotte assume, a tempo
determinato part-time, 1 collaboratrice domestica; sede di la-
voro: Ferrania; auto propria; turni diurni; mansioni da svolge-
re: cucinare, stirare e pulizie domestiche, 4 ore al giorno; tito-
lo di studio: licenza media; patente B; età min: 35; età max:
55; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2607.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato full time, 1 Impiegato/a; codice Istat 4.1.1.4.00; se-
de di lavoro: Cairo Montenotte (SV); auto propria; turni diurni;
buone conoscenze informatiche; riservato agli iscritti o aven-
te titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligato-
rio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999; titolo di studio: di-
ploma; patente B. CIC 2603.

LAVORO

- Cairo M.tte. L’itinerario storico-sociale che ha portato allo
sviluppo industriale del territorio valbormidese giovedì 7 Apri-
le sarà l’oggetto del secondo incontro del progetto “Ab origi-
ne. Relatore dell’incontro sarà il prof. Massimo Macciò che
presso la sede dell’ISS di Via Allende 2, con inizio dalle ore
14,30, tratterà dell’argomento: “L’Inchiesta dell’Istituto Na-
zionale del \1872”. La cittadinanza è invitata.
- Carcare. La Banca Generali, in collaborazione con il Centro
Culturale “S. G. Calasanzio” di Carcare presenta, giovedì 7
Aprile alle ore 21 presso il teatro Santa Rosa, il concerto
di Musica strumentale del Rinascimento e del Barocco “En-
samble Mousikè” con Claudio Massola (flauti), Mara Colombo
(viola da gamba), Roberta Pregliasco (trombone, serpentone)
e Federico Demarchi (organo, clavicembalo).
- Cairo M.tte. Venerdì 8, Sabato 9 e Domenica 10 aprile al
“Teatro di Città” di Cairo M.tte presentato dalla compagnia
teatrale cairese “Uno sguardo dal Palcoscenico” va in sce-
na “Rumors” di Neil Simon, risate tra la vita e la morte sul fi-
lo del pettegolezzo, presentato dalla compagnia teatrale cai-
rese “Uno sguardo dal palcoscenico”.
- Savona. In Piazza del Popolo, dal 7 al 10 Aprile, dalle ore
18,00 alle 01,00, si svolgerà la 5a festa/rassegna internazio-
nale di birre artigianali e di prodotti tipici.
- Carcare. Nell’ambito della terza edizione della rassegna con-
certistica “… in note sparse il suono….” sabato 16 aprile al-
le ore 21 presso l’aula magna del Liceo Calasanzio si terrà
il concerto “Fra l’umano e il divino”, arie e mottetti di C.
Monteverdi e A. Stradella.
- Altare. Presso il Museo dell’arte Vetraria Altare le prossi-
me dimostrazioni di lavorazione del vetro nella fornace di Vil-
la Rosa si terranno nei giorni 7- 8 maggio, dalle 14 alle 18.
Presso la stessa sede il 1º aprile si terrà una dimostrazione ri-
servata alle scuole che si saranno prenotate.
Per info: Museo dell’Arte Vetraria Altarese, Piazza del Conso-
lato 4, 17041 Altare (SV); Tel. 019584734, fax 0195899384,
info@museodelvetro.org e www.museodelvetro.org
- Millesimo. E’ nata la rivista gratuita digitale “In Arte Caarteiv
News” in occasione del 15º anniversario, partendo dalla Val
Bormida per tutto il mondo. Vi possono partecipare gli artisti
italiani, anche residenti all’estero, con articoli su arte, storia e
dialetto e notizie artistiche e promozioni personali facendone
richiesta asimona.bellone@gmail.com secondo le modalità
descritte in www.caarteiv.it <http://www.caarteiv.it/>

SPETTACOLI E CULTURA
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Savona - Il ticket rappresen-
ta la partecipazione del cittadi-
no alla spesa del Servizio Sa-
nitario Nazionale. Alcune cate-
gorie di cittadini, in relazione a
particolari condizioni persona-
li e di reddito, non sono tenute
al pagamento. Hanno diritto al-
l’esenzione dal ticket per con-
dizione economica, per le pre-
stazioni farmaceutiche e le
prestazioni di specialistica am-
bulatoriale:

• I cittadini di età inferiore a 6
anni e superiore a 65 apparte-
nenti ad un nucleo familiare
con un reddito complessivo
lordo inferiore a 36.151,98 eu-
ro (codice E01) 

• I disoccupati e loro familia-
ri a carico, appartenenti ad un
nucleo familiare con un reddito
complessivo lordo inferiore a
8.263,31 euro, incrementato fi-
no a 11.362,05 euro se è pre-
sente un coniuge e di altri
516,46 euro per ogni figlio a
carico. (codice E02) 

• I titolari di assegno sociale
e loro familiari a carico (codice
E03) 

• I titolari di pensione al mi-
nimo di età superiore a 60 an-
ni e loro familiari a carico, ap-
partenenti a nucleo familiare
con un reddito complessivo
lordo inferiore a 8.263,31 euro,
incrementato fino a 11.362,05
euro se è presente un coniuge
e di altri 516,46 euro per ogni
figlio a carico (codice E04) 

• Inoltre hanno diritto al-
l’esenzione per le prestazioni
farmaceutiche i cittadini di età
tra i 6 e i 65 anni con patologia
cronica, appartenenti ad un
nucleo familiare con un reddito
complessivo lordo inferiore a
36.151,98 euro (codice EPF)

L’A.S.L. effettua controlli sul-
la veridicità delle autocertifica-
zioni, nonché sulla permanen-
za dei requisiti previsti.

Nulla cambia per le esenzio-
ni per reddito rilasciate dal Mi-
nistero dell’Economia e della
Finanze che saranno rinnova-
te automaticamente dal Mini-
stero dal 1/4/2016. Tali esen-
zioni vengono rilasciate sulla
base delle dichiarazioni dei
redditi e non riguardano i citta-
dini disoccupati, né le persone
che non presentano la dichia-
razione dei redditi.

La Regione Liguria ha stabi-
lito che le esenzioni da reddito

in scadenza al 31/03/2016 ri-
conosciute a seguito di auto-
certificazione, possono essere
richieste presentando nuova
autocertificazione. 

Le autocertificazioni già pre-
sentate nell’anno 2016 non de-
vono essere rinnovate. L’auto-
certificazione può essere pre-
sentata in qualunque momen-
to a partire dall’aprile 2016.

Il modulo per l’autocertifica-
zione può essere scaricato dal
sito dell’ASL 2 all’indirizzo
www.asl2.liguria.it sezione
“prenotazioni e ticket” e suc-
cessivamente “esenzione tic-
ket”. 

Il modulo può anche essere
ritirato in tutte le sedi dell’ana-
grafe sanitaria e nei CUP op-
pure presso le segreterie dei
medici di medicina generale o
pediatri di libera scelta con-
venzionati.

Per i Valbormidesi le auto-
certificazioni possono essere
presentate presso gli uffici di
anagrafe sanitaria, dove sarà

possibile la registrazione im-
mediata dell’esenzione, del Di-
stretto delle Bormide Carcare -
Via del Collegio, 18, Tel.
019/5009476: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8 alle ore 12;
martedì e giovedì pomeriggio
dalle ore 14 alle ore 16.

Inoltre i moduli possono es-
sere spediti per posta a “ASL 2
Savonese Via Manzoni 14,
17100 Savona” oppure posso-
no essere consegnati presso i
punti CUP e alle segreterie de-
gli studi medici convenzionati.

Le nuove esenzioni, rilascia-
te a seguito di autocertificazio-
ne, avranno scadenza al
31/12/2016 e le autocertifica-
zioni andranno ripresentate
ogni anno. Per gli anni suc-
cessivi al 2016 i cittadini di età
superiore ai 65 anni con esen-
zione E01 non dovranno più
presentare l’autocertificazione
in quanto l’esenzione sarà au-
tomaticamente prorogata.

Per maggiori informazioni vi-
sita: il sito www.asl2.liguria.it

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo, proprietario del conven-
to francescano delle Ville, ha
attivato la procedura per verifi-
care l’eventuale disponibilità di
soggetti interessati all’asse-
gnazione in concessione del-
l’immobile per lo svolgimento
di attività connesse alle politi-
che giovanili. Si chiede dun-
que aiuto ai privati per la valo-
rizzazione di un sito che costi-
tuisce un bene di notevole in-
teresse per la comunità, che il
Comune non è in grado di ge-
stire attraverso il proprio per-
sonale.

Sull’utilizzo di questo storico
e pregevole manufatto si era
formulato un progetto un tanti-
no pretenzioso, che aveva in
sé due importanti funzioni, non
solo quella di provvedere final-
mente al recupero del Con-
vento francescano delle Ville
ma anche quella di creare un
centro per i giovani di cui è in-
negabile l’utilità.

Il centro, che era stato de-

nominato “Il Cantico delle
Creature”, secondo quanto
previsto dal progetto, consiste-
va in un complesso multifun-
zionale in corrispondenza alle
aree del convento con diverse
destinazioni d’uso. Ci sarebbe
dovuto essere una sala multi-
mediale con postazioni di per-
sonal computer con relative
periferiche, collegamento a In-
ternet, software per utilizzo
multimediale, videocamere,
proiettore con schermo gigan-
te. Era prevista ovviamente
stata un assistenza tecnica e
la collaborazione con le scuo-
le che si trovano sul territorio e
con l’Università.

La Chiesa di S. Maria degli
Angeli sarebbe stata destinata
a ospitare conferenze, audito-
rium, seminari, workshop, spa-
zio espositivo, rappresentazio-
ni teatrali, spettacoli musicali e
proiezioni cinematografiche
d’essai. All’interno dell’edificio
sacro sarebbe stato ricavato
uno spazio per le attività musi-
cali di giovani band locali e in-
ternazionali, privilegiando
l’aspetto del luogo di incontro
di diverse sonorità. Non c’è
che dire, si trattava di un piano
prestigioso di indubbia utilità.
Ma, tra il dire e il fare… Intan-
to si provvedeva all’inderoga-
bile restauro conservativo del-
la struttura per evitarne il crol-
lo e un ulteriore degrado.

Siamo così arrivati al 2016 e
l’Amministrazione Comunale
ha incaricato il responsabile
dell’Area Socio Assistenziale,
competente in materia, a pre-
disporre e a pubblicare un av-
viso esplorativo di manifesta-
zione di interesse per la con-
cessione in uso del Convento
«al fine di valorizzarlo per atti-
vità connesse alle politiche
giovanili». Non si tratta di of-
ferta contrattuale né di un invi-
to a presentare offerte, ma
piuttosto di una indagine sulle
effettive capacità dei soggetti
interessati.

Possono manifestare inte-
resse a partecipare alla proce-
dura i soggetti, che dimostrino
un’esperienza specifica e do-
cumentabile nel campo delle
politiche giovanili ed attività co-
munque assimilabili. Dovranno
inoltre manifestare la propria
disponibilità ad accollarsi le
utenze di acquedotto potabile,

energia elettrica e gas, a corri-
spondere un canone annuo, a
procedere all’esecuzione di la-
vori di completamento delle si-
stemazioni interne ed esterne
indispensabili allo svolgimento
dell’attività proposta, ad arre-
dare e a fornire tutte le attrez-
zature comunque necessarie
allo svolgimento dell’attività
proposta, a organizzare con
cadenza almeno mensile lo
svolgimento di visite guidate
alla struttura di interesse stori-
co e culturale, a concedere la
struttura in uso gratuito al Co-
mune per eventuali manifesta-
zioni, convegni, spettacoli per
almeno quattro giornate an-
nue, assicurando la propria
completa collaborazione, ad
assicurare la costante pulizia e
sfalcio delle aree agricole, del-
la viabilità di accesso e del
parcheggio, ad assicurare il
mantenimento della struttura
dell’ex Convento in perfetto
stato di manutenzione, evitan-
do ogni manomissione non au-
torizzata e preservando in par-
ticolare gli affreschi.

Dovranno inoltre impegnarsi
a stipulare una polizza assicu-
rativa del valore minimo assi-
curato di 1 milione di euro per
eventuali danni all’immobile
derivanti dallo svolgimento del-
la propria attività ed altresì a
copertura di eventuali danni
cagionati a terzi.

Al termine del procedimento
verrà individuato il soggetto
concessionario, che verrà invi-
tato a confermare gli impegni
contenuti nella proposta pre-
sentata e individuata come
idonea ed accettabile, sotto-
scrivendo apposito atto di con-
cessione.

PDP

Carcare – La scrittrice gior-
nalista Bruna Magi sarà a Car-
care, per l’Univalbormida a
presentare il suo ultimo libro
“Prima pagina”, venerdì 8 Apri-
le alle ore 16, presso il Centro
Polifunzionale di Carcare. Bru-
na Magi, giornalista e critico ci-
nematografico, ha scritto per
Anna, Grazia, Gioia (di cui è
stata caporedattore spettaco-
li), Panorama, Il Secolo XIX, Il
Giornale. Ha realizzato servizi
culturali per Rai3. Opinionista
di “Libero” (settori cinema e
costume).

Ha scritto numerosi roman-
zi, tra i quali La sindrome del
califfo, versione attuale, in
chiave ironica, tra politica e
giornalismo, de Le relazioni
pericolose di Laclos.  Altri libri
costituiscono una trilogia sul fi-
lo del mistero: il primo, Il ritor-
no della Papessa, narra l’ine-
dita “reincarnazione” della miti-

ca Papessa Giovanna attra-
verso Internet. 

Il secondo, La profezia nel-
l’anno dei grandi re, evoca il
percorso dei Magi, misteriosi
sovrani d’Oriente, sulla scia
dell’11 settembre. Il terzo, Fate
e streghe sono fra noi? (Pen-
tafoglio), parla di cinque ra-
gazze d’oggi sull’orlo di un  pe-
ricoloso ritorno al buio del Me-
dioevo. 

E due raccolte dei suoi arti-
coli più curiosi: Diamoci del tu
e parliamone: storie non solo
d’amore, di sesso e di politica
e Diamoci del tu e parliamone
ancora. Il romanzo “Prima pa-
gina” definito della critica il
nuovo “Bel Ami”, la trama sullo
sfondo di una redazione come
nel romanzo di Maupassant:
ambientato nella  Milano di og-
gi, che evoca New York ed è
capitale dell’editoria, della fi-
nanza e della moda, crocevia

di giornali e tv, fucina di avan-
guardie e idee, protagonista
Angelina Felix, giornalista
schierata contro ogni confor-
mismo… e qui ci fermiamo….

Incontro da non perdere è
aperto a tutti.

Piana Crixia - Anche que-
st’anno i Cantauova de “Il Trio
Gianetti” hanno allietato le se-
rate quaresimali della nostra
Valle con canti della tradizione
popolare legati alla Celebra-
zione della Pasqua. 

Il gruppo folk, capitanato dal
fondatore del Trio, Gianni Gia-
netti, si è esibito nel periodo
quaresimale nei Comuni di
Piana, Merana e Dego con
grande successo.

Massimo Fracchia 
si dimetterà 
dalla Pro Loco?
Cairo M.tte. Pro Loco in cri-

si, a Cairo. Massimo Fracchia,
che per 16 anni ha guidato
l’associazione, ha manifestato
l’intenzione di passare ad altri
il suo incarico. 

Purtroppo un sostituto che si
faccia carico di questo compito
decisamente impegnativo non
è stato ancora trovato. 

Questa situazione di stallo
pesa inequivocabilmente sulle
importanti manifestazioni esti-
ve che, nel corso degli anni,
hanno contribuito a far cono-
scere Cairo ben al di là della
Valbormida. Il sindaco Briano
sembra pertanto intenzionato
a chiedere a Massimo di pre-
siedere ancora per quest’anno
la Proloco. 

Si tratterebbe di un incarico
a tempo determinato in attesa
che si faccia avanti un succes-
sore. 

Gita a Verona
per la lirica
Cairo M.tte - Un gruppo di

appassionati dell’Opera, con il
patrocinio della Banda Musica-
le G. Puccini di Cairo Monte-
notte, sta tentando di organiz-
zare una gita a Verona. Obiet-
tivo principale è quello di assi-
stere alla visione di due opere li-
riche: Carmen e Traviata. La gi-
ta prevede, inoltre, anche la
possibilità di visitare la splendi-
da città veneta oltre a compie-
re una piacevole escursione
fuori porta. Le date fissate sono
l’1 e 2 luglio 2016 (Venerdì e
Sabato). Per le iscrizioni e mag-
giori informazioni ci si può ri-
volgere presso la CAITUR Viag-
gi a Cairo Montenotte entro il 30
Aprile p.v.

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

Appuntamento ravvicinato per la ma-
nifestazione musicale cairese che prova
a bissare il successo del week end pa-
squale. La terza puntata, infatti, è fissata
per sabato 2 aprile alle ore 20.30, come
di consueto presso il teatro ‘Palazzo di cit-
tà’ a Cairo M.tte. Su www/lancora.eu

Un singolare pesce d’aprile 
Cairo M.tte. W.W.F., Divisione Flora Protetta, era l’intesta-

zione inequivocabile del manifesto affisso su tutte le porte del-
le chiese la Domenica delle Palme. Chi fosse stato trovato in
possesso di un ramoscello d’ulivo sarebbe stato perseguibile
con un’ammenda da £. 10.000 a £. 100.000. Come fare a ce-
lebrare degnamente questa importante ricorrenza in un pae-
se dove è abbastanza facile trovare l’ulivo ma non altrettanto
la palma? 

«L’ulivo - recitava il manifesto - (olea europeae sativa), che
da sempre è considerato la pianta simbolo della vegetazione
ligure e che è una delle risorse principali dell’agricoltura della
nostra regione, negli ultimi anni è seriamente minacciato prin-
cipalmente dai numerosi incendi e dalle piogge acide dovute
all’inquinamento atmosferico. è quindi assolutamente neces-
sario da parte di tutti noi un impegno concreto per preservar-
ne la sopravvivenza». Non c’è che dire, un bel pesce d’aprile,
e gli ignoti burloni consigliavano i fedeli a richiedere alla Par-
rocchia ramoscelli in materiale sintetico e biodegradabile allo
scopo di rispettare pienamente la natura.
Cairo M.tte. La Ferraro perde il secondo round. Il 29 mar-

zo, dopo cinque udienze tenutesi nel giro di un mese, si è con-
cluso il cosiddetto «Processo Ferraro-Castagneto», che ve-
deva ben dieci consiglieri comunali cairesi, fra cui quasi tutta
l’ex-Giunta Comunale, imputati di abuso d’ufficio per la revo-
ca dell’ex-assessore Anna Maria Ferraro. I fatti risalivano al-
l’inizio del 1993. La sentenza emessa dal tribunale di Savona,
riunito in corte d’Assise, letta dal Presidente Vittorio Frasche-
relli, è stata nettamente a favore degli imputati, che sono sta-
ti tutti assolti con formula piena perché il fatto non sussiste,
cioè perché non esisteva il reato per cui erano stati accusati
dalla Procura della Repubblica di Savona.

La decisione del tribunale è stata salutata con sollievo e
soddisfazione dagli accusati: Pietro Castagneto, ex-Sindaco;
Enzo Occhipinti, assessore in carica; Delio Servetto, asses-
sore in carica; Pierluigi Vieri, assessore in carica; Franca Bel-
fiore, attuale Sindaco di Cairo; Ezio Fossati, ex-assessore; An-
gelo Salmoiraghi, Ex-assessore; Giorgio Gaiero, ex-consi-
gliere; Italo Giordano, ex-consigliere; Arturo Ivaldi, consigliere
regionale in carica. 

VB Factor, terza serataSi sono esibiti a Piana, Merana e Dego
i Cantauova de “Il Trio Gianetti”

Dal 1° aprile con la presentazione della nuova autocertificazione

Ecco chi, come e dove rinnovare 
le esenzioni ticket per reddito 

Il Comune di Cairo Montenotte ha avviato una indagine conoscitiva

Il “centro giovani” del convento
potrebbe essere affidato ai privati

Venerdì 8 aprile alle ore 16 a Carcare

La giornalista Bruna Magi
presenta “Prima pagina”

L’Ancora vent’anni fa

www.lancora.eu
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Canelli. Il canellese Marco
Drago, scrittore, autore radio-
fonico, direttore della collana
«Reloaded» della casa editri-
ce milanese Laurana (ripropo-
ne, esclusivamente in ebook,
opere già edite di narrativa ita-
liana dagli anni 90 ai 2000) e
direttore artistico di Classico, è
stato inserito con l’opera
“L’Amico del pazzo e altri rac-
conti” tra i 210 protagonisti del-
la narrativa italiana (1990-
1999) nel manifesto presenta-
to dalle Edizioni Atlantide nella
tre giorni del Book Pride 2016,
la fiera dell’editoria indipen-
dente che si è tenuta a Milano
da venerdì 1 aprile a domenica
3 aprile. Insieme all’altro mani-
festo, quello dei 203 grandi
della narrativa americana
(1900-2015). In entrambi cam-
peggia un “albero”, disegnato
dall’artista Emiliano Maggi, su
cui sono impilati i libri scelti.

La coppia di studiosi che ha
compilato la lista degli scrittori
italiani è costituita da Simone
Caltabellota ed Edoardo Ca-
murri. Per la narrativa ameri-
cana la scelta è stata fatta da
Luca Briasco e Mattia Carra-
tello. Scorrendo i nomi dei
grandi della narrativa italiana
del secolo scorso, spiccano
quelli di Giovanni Verga, Anto-
nio Fogazzaro, Edmondo De
Amicis, Gabriele D’Annunzio,
Emilio Salgari, Luigi Pirandel-
lo, Filippo Tommaso Marinetti,
Italo Svevo, Alberto Moravia,
Mario Soldati, Curzio Malapar-
te, Carlo Levi, Elio Vittorini, Pri-
mo Levi, Cesare Pavese, Italo
Calvino, Pier Paolo Pasolini,
Giovanni Arpino, Mario Rigoni
Stern, Beppe Fenoglio, Um-
berto Eco, Andrea Camilleri,
Alessandro Baricco.

«Che sorpresa! - ha com-
mentato a caldo Marco Drago

- Di solito non entro mai nei va-
ri cànoni che ogni tanto qual-
che critico o giornalista cultu-
rale traccia dalle pagine dei
periodici: i migliori scrittori ita-
liani del dopoguerra, degli ulti-
mi 30, 20, 10 anni. Che un mio
libro sia considerato, da ottimi
critici quali Caltabellota e Ca-
murri, tra i migliori del XX se-
colo mi dà davvero tanta sod-
disfazione ma, soprattutto, mi
sorprende. Così come sor-
prende la presenza ridotta di li-
bri scritti da donne (precisa-
mente 19), forse perché i due
selezionatori sono uomini e in
letteratura vige la normalità
dell’omoerotismo di gusti. E’
l’opinione di due critici, non è il
giudizio di Sainte Beuve ... pe-
rò son contento. Se non piace
Sainte Beuve (troppo raffinato)
potete sostituirlo con Harold
Bloom. A essere pignoli è un
canone di libri e non di autori.
Quindi - conclude - il merito è
del libro “L’Amico del pazzo e
altri racconti” (1998, I Cangu-
ri/Feltrinelli, ndr)».

Nell’inchiesta pubblicata re-
centemente sulla rivista carta-
cea del Pen Club, dal titolo
“Solo edizioni ebook per sal-
vare dall’oblio i narratori dagli
Anni Novanta ai Duemila”,
Marco Drago evidenzia la sua
attenzione alle novità in cam-
po editoriale: «Quella della ca-
sa editrice Laurana è un’op-
portunità resa possibile dai
bassi costi del digitale, ma an-
che dalla politica editoriale di
questi ultimi anni che ha satu-
rato il mercato con troppi titoli
condannandoli a una vita me-
dia brevissima. Chi non ricor-
da i banconi delle librerie tra-
boccanti di novità e di bestsel-
ler pigliatutto? Fra questi titoli,
l’editrice Laurana fa una nuo-
va scelta coerente con la sua

espressa vocazione di “pubbli-
care libri utili” e cioè di utilizza-
re la narrativa per far luce sul-
la realtà. Ridiamo la vita a tito-
li morti. Li andiamo a prendere
dai cataloghi di tutti gli editori
italiani. Ora è il momento di
pensare appunto a quali testi
fare uscire solo in ebook. Spe-
ro che non prevalga la logica
dell’ebook come serie B della
carta e che quindi vengano
parcheggiati nel settore elet-
tronico tutti quegli autori con
un pubblico non numerosissi-
mo. Fare un ebook costa po-
chissimo, distribuirlo costa po-
chissimo.» Gabriella Abate

Canelli.Andrea Vitali, uno de-
gli scrittori italiani più popolari e
amati, sarà a Canelli domenica
10 aprile per presentare l’ultimo
suo romanzo, dal titolo “Nel mio
paese è successo un fatto stra-
no”. L’appuntamento è per le ore
17, nella Biblioteca G. Montico-
ne. Vitali è, con Andrea Camille-
ri, uno dei protagonisti del ritor-
no della narrativa italiana al pia-
cere di scrivere e leggere belle
storie, con trame appassionanti
e personaggi ben delineati.

Bellano, il suo paese di origi-
ne, sul Lago di Como, è fonte ine-
sauribile di spunti per i numero-
si romanzi del nostro medico
scrittore, le cui opere sono co-
stantemente coronate da gran
successo di pubblico in Italia e al-
l’estero e accompagnate dal-
l’apprezzamento della critica.

Nel 1996, infatti, ha vinto il

Premio letterario Piero Chiara
con L’ombra di Marinetti, ma il
grande successo lo ha ottenuto
nel 2003 con Una finestra vista-
lago (Premio Grinzane 2004). 
Nel 2006 ha vinto il Premio Ban-
carella con il romanzo La figlia del
Podestà; nel 2009 il Premio Boc-
caccio e il Premio Hemingway.
Con Almeno il cappello, Vitali ha
vinto il Premio Casanova, il Pre-
mio Isola di Arturo Elsa Morante,
il Campiello sezione giuria dei
letterati ed è stato finalista al Pre-
mio Strega. Tra gli altri romanzi,
limitiamoci a ricordare: Il procu-
ratore, Olive Comprese, La Mo-
dista, Dopo lunga e penosa ma-
lattia, Zia Antonia sapeva di men-
ta, Premiata ditta Sorelle Ficca-
denti, Biglietto, signorina!, La ru-
ga del cretino (scritto con Mas-
simo Picozzi), La verità della suo-
ra storta (tutti editi da Garzanti).

Nel 2016 è uscito “Nel mio pae-
se è successo un fatto strano
(Salani)”. La brillantezza di Vita-
li è la garanzia di un pomeriggio
all’insegna del divertimento e del-
la buona lettura. Seguirà, come
di consueto, un momento convi-
viale con aperitivo. 

Canelli.Una serata interessante al Lions club Nizza Monferrato - Ca-
nelli, giovedì 24 marzo, al Grappolo d’oro. Su invito del presidente
Alessandro Guasti, il relatore Prof. Franco Cugno, docente di Poli-
tica Economica all’Università di Torino, con arguta descrizione, ha
esposto il tema: “Dalla crisi alla stagnazione, il ruolo della politica eco-
nomica”. Una settantina di attenti uditori sono rimasti coinvolti e nu-
merosi soci (Rivera, Solito, Bielli, Vicarioli, Conti e altri …) sono in-
tervenuti sul tema. Influenze negative complicate di natura nazionale
ed europea si sommano, creando un senso di sfiducia generale in
una ripresa da una circostanza che pare irreversibile. Ne deriva so-
spetto e pessimismo con una conseguente caduta di valori e di spe-
ranza. Emerge che più di una ricerca risolutiva nella politica econo-
mica si debba con franchezza parlare di trovare una nuova filosofia
di atteggiamento politico, non solo rivolto all’atto economico mate-
riale, ma che si proponga lentamente di tramutare il clima di pessi-
mismo e diffidenza generalizzata, in rinnovata fiducia e speranza nei
governanti, nel nostro prossimo e in noi stessi partendo dall’ambito
della propria entità nazionale. Prova non facile, ma gli Italiani nelle
difficoltà sono stati sempre forti e possono farcela. 

Canelli. Domenica 3 aprile la bella e ben curata sede del circo-
lo Auser di Canelli, in piazza Unione Europea 12, ha spalancato
le porte alla mostra “La ferrovia che non c’è più”, un viaggio tra
passato, presente e futuro. Una mostra fotografico-documenta-
ria per la rivalutazione della rete ferroviaria della provincia di Asti
e per dare nuovo ossigeno al territorio divenuto patrimonio arti-
stico e paesaggistico Unesco. La mostra è stata inaugurata alle
ore 16,30 con la partecipazione di un numerosissimo pubblico e
la presenza del sindaco di Calamandrana Fabio Isnardi, di un
rappresentante del sindaco di Incisa Scapaccino, del Corpo del-
la Guardia di Finanza di Canelli, del consigliere di minoranza
Alessandro Negro. Gli organizzatori hanno lamentato l’assoluta
assenza della maggioranza comunale. La mostra sarà visitabile
dalle ore 15 alle ore 19, fino a domenica 16 aprile.

Canelli. Con l’ultimo spetta-
colo del 24 dicembre 2014 si
chiudeva il Teatro Balbo, prin-
cipale luogo di aggregazione
culturale canellese   per fare
teatro, cinema e arte in gene-
rale. Il Comitato, sorto recen-
temente, si prefigge lo scopo
di “operare con ogni mezzo le-
gittimo per informare, coinvol-
gere e mobilitare l’opinione
pubblica sull’esigenza di uno
spazio come il Teatro Balbo o
in caso di impossibilità, di uno
spazio alternativo; promuove-
re una raccolta firme di dele-
ganti del Comitao; lavorare a
sostegno e come tramite tra la
proprietà dell’immobile e le isti-
tuzioni; stimolare la ricerca di
contributi tra le aziende e le at-
tività locali e non solo; garanti-
re e regolare la possibilità di

utilizzo del Teatro Balbo, o di
spazio alternativo, alle scuole
e alle associazioni locali; indi-
viduare soggetti idonei ed
adatti alla gestione artistica e
tecnica.” Il “Comitato Su il Si-
pario” di Canelli riferisce in me-
rito all’incontro del  31 mar-
zo: «è stato ricco di stimoli e di
idee e la partecipazione così
numerosa e interessata è pro-
prio quello stimolo che credia-
mo sia necessario per poter
proseguire con la nostra (e vo-
stra) “ambizione Balbo”!

Ricordiamo l’appuntamento
di martedì 5 aprile con l’ammi-
nistrazione canellese e la pro-
prietà del Teatro e il prossimo
appuntamento mercoledì 13
aprile, alle ore 21, sempre in
Biblioteca Monticone. Sarà
un’occasione per confrontarci,

verificare i passi fatti e prose-
guire insieme! 

Segnaliamo infine che Enri-
co Salsi, negozio di abbiglia-
mento uomo in piazza Cavour
a Canelli, ha dato disponibilità
per raccogliere i moduli di ade-
sione compilati e essere punto
di raccolta per chi volesse pas-
sare a firmare. Naturalmente si
tratta di ricercare uno spazio
per proposte culturali per il ter-
ritorio e non solo per la città,
come più volte ieri è stato sot-
tolineato, per cui l’adesione al
Comitato è aperta a tutti coloro
che volessero ritrovare a Ca-
nelli quello spazio.

Grazie ancora a tutti, è bel-
lissimo pensare che Canelli
potrebbe (potrà!) riavere il pro-
prio teatro perché vuole riaver-
lo!»

Canelli. Sul tema dei rifiuti
l’amico ecologista Romano Ter-
zano torna, sull’aspetto educa-
tivo del problema: «Sabato 2
aprile, è partita, come da diver-
si anni, la raccolta dei rifiuti ab-
bandonati lungo le strade di Ca-
nelli. Al raduno, in piazza, c’era-
no volontari della Protezione ci-
vile, dei Vigili del fuoco, di Val-
le Belbo Pulita, coordinati dal-
l’assessore all’ambiente Ange-
lica Corino. La raccolta è stata
feconda perché l’indecente fe-
nomeno che costerna ed indi-
gna cittadini ed amministratori è
diffuso un po’ dappertutto. 

Ogni anno cartacce, plasti-
ca, vetro, materiali disparati
compaiono subdoli ed imper-
sonali a fare brutta mostra sul-
le ripe delle nostre strade. I cit-
tadini, dall’aria civile e buona,
scrutano l’indecenza, si anima-
no di buona volontà, e partono
spediti alla caccia dei reperti la-
sciati dai mascalzoni che mo-
strano nessuna attenzione alla
custodia della nostra Madre Ter-
ra, la Casa Comune. Tuttavia si
ha l’impressione di fare la fatica
di Sisifo, anche se qualcosa ci
consola: la crescente preoccu-
pazione e la conseguente at-
tenzione all’ambiente si fanno
strada nella coscienza di un nu-
mero sempre maggiore di citta-
dini. Le parole accorate e dram-
matiche di Papa Francesco,
l’appello del Presidente Matta-

rella, le trasmissioni di Mercal-
li, gli scritti degli ecologisti dan-
no i loro frutti. Se il fenomeno
però persiste ed ogni anno bi-
sogna organizzare una giorna-
ta per raccogliere immondizia
c’è qualcosa che non va. Ogni
cittadino, ma in particolare chi
ha compiti istituzionali sull’am-
biente, deve fare una profonda
riflessione. L’iniziativa della rac-
colta, se pur necessaria, non
stronca il fenomeno, ormai non
più accettabile da tanti cittadini.
La questione ha carattere edu-
cativo. Si risolve con la sensi-
bilizzazione dei cittadini verso
l’ambiente. Chi considera la sua
città, la strada “Casa Comune”
la cura come il salotto di casa.
La nostra Madre Terra è una
meraviglia, la meraviglia del
creato. Manca ancora l’orgoglio
e la coscienza di appartenere
alla Casa Comune. In questo
meraviglioso percorso educati-
vo, cittadini ed istituzioni devo-
no camminare insieme, con-
cordi verso un fine comune: la
custodia dell’ambiente. Quando
avremo cittadini virtuosi ed at-
tenti non si dovranno più fare
“giornate” per la raccolta: più
nessuno sporcherà le strade. 

Non ci saranno più raccogli-
tori virtuosi contrapposti agli in-
civili. Neanche gli amministratori
dovranno farsi paladini di ini-
ziative ecologiche. L’assessore
allora si faccia carico di cam-

minare in questa direzione con
informazioni, suggerimenti, con-
sigli, raccomandazioni ed ero-
gando le dovute puntuali e sa-
late sanzioni ai trasgressori. Si
faccia carico di richiamare i cit-
tadini alle loro responsabilità,
ponendoli tutti sullo stesso pia-
no di partecipazione e riparten-
do equamente gli oneri del ser-
vizio di raccolta dei rifiuti. Fac-
cia un piano che privilegi la ri-
duzione dei rifiuti, faccia paga-
re ad ognuno quanto realmen-
te produce, abolisca il paga-
mento degli oneri in solido per-
ché premiano i distratti e quelli
dalla coscienza affievolita, a
scapito dei virtuosi. 

Questi selezionano perfetta-
mente, producono pochissimo,
non sporcano marciapiedi, non
disperdono mozziconi, in cam-
bio si trovano strade sporche
ed impresentabili con bollette
salatissime da pagare. Non lo
accettano più!»

Canelli. Dal 1º aprile l’accesso ai servizi dell’ecostazione di Canelli, in via Giovanni Olindo n. 15,
gestita dalla Società Gaia S.p.A. di Asti, sarà consentito anche alle utenze domestiche dei Co-
muni di San Marzano Oliveto e Moasca. L’accesso sarà garantito, in aggiunta agli utenti di Canelli,
unicamente ai cittadini residenti nei Comuni di San Marzano Oliveto e Moasca o comunque rego-
larmente iscritti nei ruoli della Tari di questi Comuni per utenze domestiche anche riferite ad abi-
tazioni non utilizzate direttamente per la residenza (seconde case), con esplicita esclusione di
ogni altro genere di utenza. Per le relative spese di gestione dell’ecostazione, oltreché i trasporto
e di smaltimento dei rifiuti conferiti, verranno suddivise tra i tre Comuni in percentuale proporzio-
nale al numero degli abitanti rilevati nell’ultimo censimento e quindi per l’87% (ottantasette per
cento) al Comune di Canelli, per il 9% (nove per cento) al Comune di San Marzano Oliveto e per
il 4% (quattro per cento) al Comune di Moasca.

La Società GAIA S.p.A. provvederà quindi a suddividere l’importo complessivo dei costi di ge-
stione, trasporto e smaltimento dei rifiuti sulla base delle percentuali sopra richiamate ed emette-
re le conseguenti fatture direttamente a ciascuno dei tre Comuni di Canelli, San Marzano Oliveto
e Moasca.

Al Book Pride 2016

Marco Drago tra i grandi 
del Novecento italiano 

Andrea Vitali presenta il suo ultimo romanzo

Abbondante raccolta rifiuti, ma non basta

Dai Lions possibili soluzioni 
sulla stagnazione economica

Mostra fotografica sulle ferrovie
astigiane al circolo Auser

L’ecostazione aperta anche a San Marzano e Moasca

“Su il sipario!”: nuovo teatro canellese

Canelli. È tutto pronto per la 58º Giornata del Donatore di San-
gue organizzata dal Gruppo dei Fidas di Canelli che si svolgerà
sabato 9 aprile. Saranno premiati i donatori che hanno raggiunto
i traguardi di donazione e saranno presentate le due nuove bi-
lance donate dalla ditta Arol. Programma. Alle 16 ritrovo alla se-
de, seguito dalle relazioni sull’attività del gruppo e le premiazioni
dei benemeriti. Alle 17,45 corteo a piedi alla chiesa San Paolo do-
ve, alle 18, Santa Messa officiata da don Carlo. Infine alle 19 ape-
ritivo in sede e conclusione con la cena al Ristorante Grappolo
d’Oro di Canelli. Saranno 51 i premiati con traguardi di grande im-
portanza. Basta pensare che 5 donatori da soli hanno donato ol-
tre 380 sacche di sangue. Ecco l’ elenco completo: 3ª Medaglia
d’oro (100 donazioni) Berra Angelo e Gatti Maurizio. 2ª Medaglia
d’oro (donne 60, donazioni) Bianco Sabrina, Gambino Alessia,
Grasso Tiziana Teresa. 1º Distintivo d’oro (uomini, con 50 dona-
zioni) Antico Franco. Distintivo d’argento (donne 20, uomini 24 do-
nazioni) Bielli Renata, Bodrito Giovanni, Chiarle Ezio, Ciarmoli Fa-
bio, Ferro Mauro Luigi, Gambino Romano Garbarino Edoardo, Mi-
hailov Marjan, Morando Paolo, Mossino Fabrizio, Simeoni Fran-
cesco. Distintivo di Bronzo (donne 13, uomini 16 donazioni) Bet-
tiol Selena, Bocchino Giovanni, Daga Alessandro Paolo, D’andrea
Roberto, Herin Daniela, Luchetta Silvia, Masino Paolo, Panno
Alessandro, Poglio Gianluca, Robba Renzo Sesto. Diplomi (don-
ne 6, uomini 8 donazioni) Castagno Giorgio, Del Ponte Margheri-
ta Albertina, El Hajguer Hnya, Fausone Stefano, Gatti Fiorenzo
Fedele, Gazzotti Silvana Paola, Goslino Alberto, Harouane Tarik,
Jakimovska Biljana, Masoero Francesca, Milenkov Ljupce, Miti-
telu Maria, Montenvarchi Silvano, Pera Francesco, Poglio Andrea,
Ponta Giuseppina, Ressia Federico, Satragno Samantha, Sca-
glione Vincenzo, Scarampi Davide, Soragni Alessandro, Stocchi
Guido, Zeolla Agostino. Alla festa, parteciperanno una quindicina
di delazioni della Fidas dei Piemonte oltre alle rappresentanze dei
gruppi di volontariato canellesi, l’amico “storico”, non solo della
Fidas, ma della città, Sergio Cappelletti ex presidente dei Vigili del
Fuoco Volontari e della Circoscrizione del Bondone. 

58ª Giornata del donatore Fidas 

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575  - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. Con delibera del
Consiglio Comunale è stato
approvato il Piano Esecutivo
Convenzionamento di Libera
Iniziativa proposto dalla socie-
tà Sabevis srl, a condizione
che le tipologie edilizie propo-
ste per i nuovi edifici in sede di
ottenimento dei titoli abilitativi
edilizi siano realizzate secon-
do le seguenti indicazioni: 

- venga studiata una com-
posizione di facciata mediante
l’uso di assi di simmetria nella
distribuzione delle bucature; 

- le finestrature abbiano una
forma che tenda ad esaltare la
verticalità delle facciate; 

per i materiali di facciata è
da intendersi preferenziale
l’uso di materiali locali della
tradizione accostandoli a ma-
teriali che bene si abbinino
senza creare contrasti (ad
esempio l’utilizzo di acciaio
Corten); 

- nei motivi decorativi di fac-
ciata oltre all’abbinamento di
materiali locali si consente l’uti-
lizzo di intonaci possibilmente
a base calce rivisitando in
chiave moderna le decorazio-
ni tipiche tradizionali come ad
es. fasce marcapiano, cornici,
zoccolature e intere facciate
con “finti bugnati”; 

- le coperture potranno es-
sere piane con tetti verdi o a
terrazza praticabile, oppure a
falda con orditure lignee (da
privilegiare) abbinate a parti
metalliche, i manti di copertura
potranno essere in coppo alla
piemontese o a tegola similare
(dietro esame della Commis-
sione Edilizia) oppure in lastre
metalliche con tinte terrose
(comprese tra il color “testa di
moro” e “color rame ossidato”);
- limitare l’applicazione della
distribuzione volumetrica ad
altezza variabile; 

- approvare lo schema di
convenzione da stipularsi con
i proponenti, ai sensi dell’arti-
colo 43 della Legge Regionale
5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.
e i., redatto sulla base dello
schema tipo approvato dal
Consiglio Comunale con deli-
berazione n. 29 in data
27/04/2004 ed allegato alla
presente sotto la lettera “C” a
formarne parte integrale e so-
stanziale; 

- delegare il Consiglio Co-
munale, ai sensi del D.lgs
267/00, l’autorizzazione all’ac-
quisizione delle aree al dema-
nio comunale previste in ces-
sione nonché l’asservimento a
pubblico utilizzo di aree priva-

te destinate a servizi pubblici; 
- condizionare la presente

approvazione all’avvenuta mo-
difica urbanistica del Piano
Regolatore da parte del Consi-
glio Comunale relativa all’indi-
viduazione planimetrica delle
aree destinate a servizi e via-
bilità, così come proposto dal
progetto di PEC, ai sensi del-
l’art. 17 comma 12 lett. b LR
56/77 e s.m.i.; 

- dare mandato al Respon-
sabile del Settore di procede-
re alla stipula della suddetta
Convenzione, apportando le
eventuali modifiche meramen-
te formali e non sostanziali che
si rendessero necessarie.

Canelli. Le Fiamme Gialle della Brigata di Canelli, al termine di una complessa attività ispettiva
eseguita nei confronti di un noto Centro dentale della Valle Bormida, hanno constatato proventi di
reddito sottratti a tassazione per un ammontare complessivo di oltre 800.000 euro. Nello studio me-
dico dentistico lavorano alcuni professionisti provenienti da diverse province del Piemonte e del-
la Liguria. Lo scorso anno, dopo una serie di appostamenti, i militari della Brigata di Canelli ave-
vano colto in flagranza un igienista dentale mentre era intento a curare una carie ad un paziente.

Il “finto dentista” era stato deferito alla competente Autorità Giudiziaria per l’esercizio abusivo del-
la professione di odontoiatra, in quanto sprovvisto del relativo titolo abilitante.

Conseguentemente, i locali adibiti a studio dentistico e le relative attrezzature, stimate in 90.000
euro, erano stati sottoposti a sequestro preventivo.

L’abbinamento delle classiche tecniche investigative agli approfondimenti documentali e conta-
bili, caratteristica della polizia economico-finanziaria, hanno consentito ai finanzieri di identificare
i pazienti, pervenendo alla ricostruzione dell’intero volume d’affari realizzato dagli associati dal-
l’anno 2010 sino al 2015.

Continua l’azione della Guardia di Finanza finalizzata a contrastare l’abusivismo che danneggia
il consumatore, sottrae lavoro ai professionisti che rispettano le regole e, nell’ambito sanitario,
mette in pericolo la salute dei cittadini.

Canelli. L’Assessore ai Ser-
vizi Sociali, Francesca Bale-
strieri, in Consiglio comunale,
riferisce che «nel recente pas-
sato presso la Casa di Riposo
si sono verificati casi di ospiti
che, non avendo parenti, si so-
no ritrovati in particolare diffi-
coltà nel gestire le proprie esi-
genze assistenziali, in partico-
lare negli ultimi frangenti della
loro esistenza. 

A questo spesso si aggiun-
ge un ulteriore disagio. L’ospi-
te, pur disponendo di sufficien-
ti risorse finanziarie, non può
coronare il desiderio della tu-
mulazione preferita in quanto,
a seguito del decesso, nessu-
no può operare sui conti ban-
cari dell’ospite stesso. 

Accade inoltre che il Comu-
ne debba sostenere diretta-
mente i costi per il cosiddetto
“Funerale di povertà”. 

Tutto questo, nonostante la
disponibilità di risorse in capo

all’ospite che finiscono poi per
restare giacenti e inutilizzate
presso gli istituti bancari. Per
cercare di risolvere la proble-
matica evidenziata, l’ufficio ha
individuato le possibili soluzio-
ni arrivando ad elaborare
un’integrazione del Regola-
mento Comunale della Casa di
Riposo mediante l’inserimento
di un ulteriore comma all’art.
11. trattasi di una soluzione
che, nell’ambito del vigente
quadro normativo, appare es-
sere la più idonea all’abbiso-
gna. Nello specifico è stata
ipotizzata la possibilità, su ba-
se assolutamente volontaria, e
quindi solo per gli ospiti che lo
volessero, di costituire presso
il Comune un “fondo”, regolar-
mente contabilizzato, con il
quale, oltre a pagare la retta
ordinaria di ricovero, l’Ufficio
Servizi Sociali avrebbe modo
di far fronte alle esigenze so-
pra evidenziate, ed in partico-

lare all’acquisto di un loculo
presso il locale cimitero. Si ri-
badisce che trattasi di un’op-
zione che, pur nascendo dai
casi che hanno riguardato
ospiti senza parenti, è aperta a
chiunque con possibilità in
ogni momento di rinunciare. 

Si chiede quindi che il Con-
siglio approvi l’integrazione al-
l’art. 11 del Regolamento della
Casa di Riposo e conseguen-
temente la modifica all’art. 63
comma terzo del Regolamen-
to di Polizia Mortuaria preve-
dendo, solo per gli ospiti della
Casa di Riposo Comunale di
prenotare un loculo presso il
cimitero». 

Dopo gli interventi dei consi-
glieri Bedino, Negro, dell’as-
sessore Balestrieri, del Sinda-
co, del consigliere Barbero e
Negro, non avendo più richie-
sto la parola alcun consigliere
comunale, il Consiglio ha ap-
provato.

Canelli. Gran ‘Festa di Primavera’, domenica
10 aprile, quando, nelle prime ore del mattino:

- sulla piazzetta dell’ex Stazione di Corso Li-
bertà aprirà, come in ogni seconda domenica
del mese, la ‘Festa dell’antiquariato’ con la par-
tecipazione di sempre più numerosi collezionisti; 

nel piazzale del ‘Castello’, sabato ee domeni-
ca, 9 e 10 aprile, si svolgerà la terza grande edi-
zione della ‘Mostra Scambio’;

- visitando le ‘Cattedrali sotterranee’, passeg-
giando e percorrendo la nuova disposizione di
Corso Libertà, sarà possibile;

- in piazza Cavour, incontrarsi con la mostra e
la vendita di fiori e piante, gli stands enogastro-
nomici e le degustazioni; 

- in via Roma, via Giovanni XXIII, in via Filipetti
e in piazza Gancia, si troveranno le bancarelle
con prodotti di vari generi; 

- in piazza Zoppa ampia zona di intratteni-
mento con la mini pista Rancing Quad, i gonfia-
bili, le giostre e le bancarelle di generi alimenta-
ri; 

- in piazza Cavour, per tutta la giornata, i Vo-
lontari della Cri locale, illustreranno le varie atti-

vità svolte dal Comitato di Canelli in ambito so-
cio sanitario ed assistenziale. Per finanziare le at-
tività sarà allestita una vendita benefica che com-
prenderà piantine aromatiche e bigiotteria ho-
me-made;

nella uova ambulanza le Infermiere Volontarie
effettueranno la misurazione della pressione san-
guigna. 

Canelli. Nelle tre parrocchie
di Canelli, da venerdì 15 a do-
menica 24 aprile, si svolgerà la
terza Visita pastorale del Ve-
scovo diocesano mons. Gior-
gio Micchiardi.

Questo il programma di
massima.

Venerdì 15/04. Alle ore
15,00 il Vescovo visiterà i
gruppi di catechesi (scuole
elementari) di S. Leonardo,
andrà a trovare alcuni anziani
della parrocchia, mentre alle
ore 18,00 celebrerà la santa
Messa nella chiesa di san
Paolo, in corso Italia.

Domenica 17/04. Alle ore
9,45 il Vescovo celebrerà la s.
Messa nella chiesa di sant’An-
tonio, mentre alle ore 11,00
concelebrerà la santa Messa
nella chiesa di san Tommaso,
cui seguirà l’inaugurazione dei
locali del “Circolino”.

Lunedì 18/04. Il Vescovo sa-
rà interamente impegnato nel-
la visita alla parrocchia di san
Leonardo, cominciando, alle
ore 8,45, con la santa Messa
alla casa di riposo “Bosca” di
via Asti, cui seguirà la visita
nella casa di anziani e malati
della parrocchia e la visita all’
Asilo “Cristo Re”; nel pomerig-
gio proseguirà a visitare anzia-
ni e malati della parrocchia. 

Martedì 19/04. Nel pomerig-
gio, visiterà anziani e malati
della parrocchia del Sacro
Cuore, mentre alle ore 21,00
incontrerà le catechiste e gli in-
segnanti di religione (interpar-
rocchiale) nella nuova sede
del “Circolino”.

Mercoledì 20/04. in mattina-
ta visiterà anziani e malati del-
la parrocchia del Sacro Cuore,
cui seguirà un incontro con gli
studenti dell’Artom; alle ore
15,00 incontrrà i gruppi di ca-
techesi (scuole medie) della
parrocchia di san Leonardo e
alle ore 16,30, celebrerà una
santa Messa a “Villa Cora”.

Giovedì 21/04. Alle ore
14,30 incontrerà i gruppi di ca-
techesi (1ºmedia) della parroc-
chia di san Tommaso; alle ore
15,00 terrà il ritiro in prepara-
zione alla santa Cresima (2º
media) della parrocchia di san
Tommaso (al San Paolo); alle
ore 17,00 santa Messa a san
Tommaso; e alle ore 21,00 (al
Sacro Cuore), si svolgerà l’in-
contro con Consigli Pastorali e
Affari Economici, e con i colla-
boratori delle tre parrocchie e
con la Caritas. 

Venerdì 22/04. In mattinata
visita anziani e malati della
parrocchia di san Tommaso;
alle ore 11,00 visita all’Asilo

“M.M. Bocchino”; alle ore
14,30 - 15 incontro con gruppi
catechesi (elementari) S. Tom-
maso cui seguirà la visita an-
ziani e malati di san Tommaso
e incontro con Padre Nicola
(chiesa Ortodossa Rumena);
alle ore 21,00 (a S. Tommaso),
incontro interparrocchiale con
gruppi giovani e giovanissimi. 

Domenica 24/04. Alle ore
11,00 (in san Leonardo), con-
ferimento della santa Cresima;
alle ore 17,00, conferimento S.
Cresima in san Tommaso.

Canelli. E’ stato un bagno
di folla per Ilaria Soragni, la di-
ciassettenne scrittrice canel-
lese che, sabato 2 aprile al
Segnalibro di Canelli, ha in-
contrato amici e fan e ha pre-
sentato “Mess” il suo primo li-
bro. L’evento si è tenuto pres-
so i locali dove Il Segnalibro
ha allestito una mostra con 45
opere d’arte, intitolata “Fuoco
e colore”.

Monica Brunettini con pro-
fessionalità ed empatia ha
presentato e intervistato l’au-
trice aiutandola a superare
l’emozione iniziale.

Rotto il ghiaccio, Ilaria ha
affascinato il pubblico raccon-
tando come è nata l’idea per il
suo libro e come questo è
passato dall’essere fruibile on
line fino alla curatissima edi-
zione cartacea edita da Leg-
gereditore del Gruppo Fanuc-
ci. Emma Fogliati, un’amica di
Ilaria, ha letto alcuni brani sot-
tolineando così lo stile moder-
no e scorrevole con cui è
scritto. 

Al termine dell’evento tutti,
con una copia autografata (ol-
tre cento) del libro, si sono
uniti in un brindisi di buon au-
gurio per il futuro di Ilaria e del
suo “Mess” di trecento pagine. 

Sabato 9 aprile alle 17,
sempre in corso Libertà 32,
verranno premiati i pittori che

hanno aderito alla mostra pit-
torica e al concorso Le stagio-
ni 2016, e nell’arco del mese
di aprile altri eventi vedranno
protagonisti scrittori e poeti:
sabato 23 aprile si parlerà di
poesia e sabato 30 verrà pre-

sentato il libro Scrivere Fanta-
sy che contiene i racconti
scritti dai ragazzi e non che
hanno aderito al concorso
Scrivere Fantasy di Stefano
Sibona titolare della cartoleria
canellese.

Canelli. Grande successo
della camminata di Pasquetta
fra i vigneti Unesco ad Agliano
Terme.

conclusasi con una lunga ta-
volata cui hanno preso parte
nel centro storico di Agliano
Terme oltre 350 commensali
L’escursione è stata organiz-
zata dall’associazione Barbera
Agliano e dal Cai di Asti. Il tem-
po incerto non ha fermato i nu-
merosi camminatori prove-
nienti non solo dall’Astigiano,
ma anche dalle province limi-
trofe. In paese anche alcuni tu-
risti in arrivo dalla Norvegia,
con cui Agliano Terme ha da
anni un consolidato legame.

L’iniziativa è il frutto di una
collaborazione nata circa un
anno fa tra l’associazione Bar-
bera Agliano, che riunisce i
produttori e le attività commer-
ciali del paese e la sezione di
Asti del Cai, grazie alla quale
sono stati tracciati sul territorio
di Agliano Terme sei percorsi
fra i vigneti recentemente rico-
nosciuti dall’Unesco Patrimo-
nio dell’Umanità. 

La giornata di Pasquetta è
stata l’occasione per affronta-
re 13 chilometri di questi per-
corsi che si snodano fra le col-
line del Monferrato, alla sco-
perta di suggestivi scorci nelle
borgate che circondano Aglia-

no Terme. Al termine del-
l’escursione, lungo le tavolate
allestite nel centro storico, i
partecipanti hanno degustato

le specialità enogastronomi-
che locali accompagnate dalle
pregiate barbere dei produtto-
ri aglianesi. 

Ex Riccadonna 

Le condizioni dei nuovi
edifici edilizi abilitativi 

A Canelli dal 15 al 24 aprile

Visita Pastorale nelle tre parrocchie 

Un bagno di folla al “Mess” di Ilaria Soragni

Pasquetta fra i vigneti Unesco con gran camminata

Finto dentista in un Centro dentale della Valle Bormida 

Modifica del regolamento di Polizia Mortuaria 

Domenica 10 aprile

A Canelli gran “Festa di Primavera”
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Nizza Monferrato. Venerdì 1º aprile le
sale della “Signora in rosso” dell’Enoteca
regionale di Nizza hanno ospitato il batte-
simo del progetto della Cia Piemonte Bar-
bera “sai cosa bevi”, elaborato in collabo-
razione con la Cantina di Vinchio e Vaglio.
Si tratta della produzione e commercializ-
zazione di un “vino” nella “tradizione che
si rinnova” che vuole essere al tempo
stesso un prodotto qualità e remunerativo
per l’agricoltore.

L’idea suggerita e portata avanti dalla
CIA (Confederazione Italiana Agricoltori)
di Asti si è realizzata grazie al connubio
Cantina di Vinchio e Vaglio e all’esperto
enologo Giuliano Noè ed al patrocinio del
Consorzio di tutela, è il primo passo verso
il riordino del sistema Barbera “attraverso
la programmazione in vigneto ed un ac-
cesso moderno, giovane e quotidiano al
consumo”. 

Con i vertici Cia, il presidente naziona-
le, Dino Scanavino, quello provinciale,
Alessandro Durando e il presidente del-
l’Enopolio di Vinchio e Vaglio, Lorenzo
Giordano, sono intervenuti a certificare
questo “debutto”, il presidente della Re-
gione Piemonte, Sergio Chiamparino con
l’Assessore all’Agricoltura, Giorgio Ferre-
ro ed i consiglieri regionali Angela Motta e
Valter Ottria; Nizza era rappresentata dal
suo primo cittadino, Flavio Pesce e da
Mauro Damerio nella doppia veste di As-
sessore all’Agricoltura e di presidente del-
l’Enoteca regionale di Nizza; presenti inol-
tre l’Enologo Giuliano Noè ed il Presiden-
te del Consorzio del Barbera, Filippo Mo-
brici; le funzioni di moderatore erano svol-
te dal giornalista Paolo Monticone.

Nel suo indirizzo di saluti il sindaco Pe-
sce si è detto onorato di ospitare nella se-
de dell’Enoteca di Palazzo Crova un

evento dedicato al vino perchè “Nizza ha
nel suo Dna Agricoltura, commercio ed
impresa”, lanciando al tempo stesso un
appello alla Regione perché non lasci mai
soli Amministrazioni ed imprenditori.

Hanno poi preso la parola i diversi invi-
tati sollecitati dal Monticone: Alessandro
Durando, presidente provinciale Cia, rin-
graziato il governatore Chiamparino per la
sua presenza, ha voluto lasciare un mes-
saggio concreto “Con questo nostro pro-
dotto vogliamo raccontare il nostro territo-
rio in cui crediamo. Il vino è cultura e con-
divisione”. 

Filippo Mobrici, presidente del Consor-
zio Barbena, ha invitato a dimenticare il
metanolo (ormai sono passati trent’anni)
“Il Barbera è sottovalutato, quando invece
è un’eccellenza. Su 20 milioni di bottiglie
prodotte, la metà sono esportate. Il pro-
getto è una grande iniziativa per remune-
rare i vigneti, perché il reddito deve anda-
re a chi coltiva le vigne”. Lorenzo Giorda-
no, presidente di Vinchio e Vaglio “ Il red-
dito deve privilegiare il vignaiolo”. 

L’enologo Giuliano Noè ha identificato
la “Barbera con il Piemonte e Piemonte
Barbera è il primo passo verso una quali-
tà superiore. E’ necessario dare a questo
vino una identità precisa adatta ai nuovi
consumatori”. 

L’Assessore Ferrero “Con questo Pie-
monte, sai cosa bevi e cosa c’è dentro”. 

Ha poi preso la parola il presidente
Chiamparino evidenziando come la sua
presenza sia un segno di vicinanza delle
istituzioni ad al settore vitivinicolo che sta
crescendo, ad un comparto dell’Agricoltu-
ra che ha dato un segnale nel momento
della crisi ed è necessario coprire dei seg-
menti nuovi di mercato.

Dobbiamo fare promozione” e si è

chiesto se non sia possibile metter in pie-
di un evento “un’iniziativa che si rivolge
ai consumatori, che unisca territorio, ter-
ra e uomini”, idea ripresa dall’On. Massi-
mo Fiorio “rideclinare rapporto fra vino e
territorio”.

“L’dea del “Piemonte Barbera è intelli-
gente e perseguita con costanza” inter-
viene Dino Scanavino, presidente nazio-
nale CIA “però bisogna essere rigorosi nel
portare avanti il progetto”.

A chiudere gli interventi l’Assessore ni-
cese. Mauro Damerio “Questo è un pro-
getto per dare reddito agli agricoltori; il
Piemonte Barbera ha le caratteristiche per
soddisfare il tipo di domanda turistica di
oggi”.

Per chiudere alcune note tecniche su
Piemonte Barbera: vitigno: Barbera 100%;
vinificazione: 8-10 giorni a temperatura
controllata in vinificatori programmabili;
gradazione alcolica: 12,5% vol. (valore
medio); durata: 1-3 anni.

È il Barbera che meglio si addice al con-
sumo quotidiano: moderatamente alcoli-
co, gradevolmente fruttato, dal sapore
asciutto e leggermente abboccato. prez-
zo contenuto (euro 3,50 la bottiglia in Can-
tina a Vinchio e Vaglio ndr). E’ un ideale
“tutto pasto” non specificatamente impe-
gnativo. Capace di dichiarare la propria
identità al primo sorso. 

Naturalmente il “Piemonte Barbera”, sa-
rà presentato lunedì 11 aprile al Vinitaly di
Verona; inoltre nelle settimane successi-
ve sarà in TV a Rai 3 nella trasmissione di
“Geo” ed il 20 maggio sarà ai Giardini di
Palazzo Alfieri ad Asti. Queste le prime
tappe per far conoscere e degustare il
nuovo vino in attesa di completare gli ap-
puntamenti con assaggiatori e sommeliers
piemontesi, liguri, lombardi.

Nizza Monferrato. Numero-
si i temi in scaletta per l’ultimo
appuntamento all’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato de-
gli incontri organizzati per il
Progetto Polis: si è parlato di
agricoltura, industria, artigia-
nato, commercio e promozio-
ne del territorio. Ad aprire la di-
scussione Pietro Masoero,
presidente della Federmana-
ger della provincia di Asti (è
anche presidente de L’Erca)
che in una precisa relazione e
dati alla mano ha evidenziato
le problematiche del panora-
ma industriale della provincia
astigiana, dalle criticità alla ne-
cessità di una maggiore colla-
borazione fra istituzioni ed in-
dustria. 

Anche i dirigente d’azienda
Maurizio Andreetta ha condivi-
so la necessità di una maggio-
re sinergia fra tutti gli enti inte-
ressati, lamentando inoltre una
burocrazia eccessiva e la
pressione fiscale che fanno da
freno alla volontà di maggiori

investimenti nel settore. Er-
manno Laner, consigliere pro-
vinciale CNA e titolare di
un’azienda artigiana si è chie-
sto quale contributo potrebbe
venire dalla Amministrazioni
comunali a sostegno delle
aziende. Il presidente dei
Commercianti nicesi, Emanue-
le Bisagno, ha ricordato la pro-
posta dell’istituzione di un “tre-
no turistico” nelle zone Unesco
per favorire la presenza in zo-
na dei molti turisti, attirati dalle
bellezze delle nostre colline.
infine Valentina Catto, guida
turistica, ha esposto alcune ini-
ziative per valorizzare e pro-
muovere il nostro territorio.

Al termine è seguito un am-
pio dibattito nel quale sono in-
tervenuti anche Sergio Peraz-
zo, Andrea Lacqua e Andrea
Ferrua. 

Visto l’importanza dei temi
affrontati è stato deciso un ul-
teriore incontro sul tema “agri-
coltura” con una serata più
specifica sull’argomento.

Nizza Monferrato. Sabato 9
aprile cerimonia di inaugura-
zione, dopo il completamento
del trasloco e la sistemazione
del nuovo marciapiede anti-
stante l’entrata con l’utilizza-
zione delle lastre di pietra, so-
stituite con quella di luserna,
tolte da via Pio Corsi, della Bi-
blioteca comunale nella nuova
sede di via Crova 6 (nei locali
che già ospitavano il Giudice di
pace), per la verità a poco di-
stanza dalla vecchia sede del
Palazzo baronale che porta lo
stesso nome della via. 

L’Amministrazione comuna-
le ha scelto di intitolare la Bi-
blioteca civica al compianto
Umberto Eco, cittadino onora-
rio di Nizza, da poco scompar-
so, per ricordarne la memoria. 

La cerimonia di inaugurazio-

ne inizierà alle ore 17, con il ta-
glio del nastro ed il saluto del-
le autorità; a seguire anche
l’inaugurazione della nuova
sala di lettura intitolata a Davi-
de Lajolo che ospiterà 11 tele
della collezione Lajolo che la
figlia Laurana ha voluto dare in
dono al Comune di Nizza per
onorare papà Davide. Per l’oc-
casione sarà possibile ammi-
rare i quadri donati che abbel-
liranno e renderanno impor-
tante la sala visto il valore del-
le opere esposte. 

Al termine della visita ai lo-
cali un momento conviviale per
tutti i presenti.

Gli appassionati lettori e fre-
quentatori della Biblioteca civi-
ca non mancheranno di parte-
cipare a questo appuntamento
culturale. 

Nizza Monferrato. Il sinda-
co Flavio Pesce ha dato noti-
zia che la regione Piemonte ha
autorizzato la sottoscrizione di
un mutuo per finanziare la pro-
secuzione dei lavori per il nuo-
vo Ospedale della Valle Belbo.
Infatti è del 30 marzo una let-
tera inviata al sindaco nicese,
ne pubblichiamo uno stralcio,
con cui la Regione dà notizia
del provvedimento “La Direzio-
ne Sanità della Regione Pie-
monte ha protocollato l’auto-
rizzazione alla dott.ssa Grossi
alla contrazione del mutuo de-
cennale per le spese di inve-
stimento per l’importo di
10.000.000 di euro”. 

Questa la prima notizia.
Nella lettera inoltre, come con-
ferma il primo cittadino di Niz-
za, “sarà possibile aggiungere
una seconda risposta concre-
ta non appena avremo la pos-
sibilità come Regione Piemon-
te di mettere a bilancio una
nuova quota di cofinanzia-
mento” su cui si sta lavorando
appena la Regione nei prossi-
mi mesi potrà uscire dal “pia-
no di rientro”, imposto alla Re-
gione stessa. 

E qui si pensa ad una ulte-
riore cifra di circa 6 milioni di
euro, per cui al completamen-
to della struttura manchereb-
bero solamente (si fa per dire)
12 milioni di euro, importo che

dovrebbe essere garantito da
un investimento privato. 

Se le cose procederanno
secondo le aspettative, trovan-
do l’investitore privato, biso-
gnerà predisporre il progetto
definitivo e indire l’appalto per
cui può darsi che per la prima-
vera prossima si possa parla-
re di ripresa dei lavori e nel gi-
ro di un paio d’anni portare a
termine la costruzione del nuo-
vo Ospedale della Valle Belbo. 

Altro discorso sarà poi come
verranno strutturati i servizi,
cosa effettivamente ci si met-
terà dentro, come sarà fatto
funzionare il tutto. Intanto dal-
la posa della prima pietra (lu-
glio 2009), saranno passati al-
meno una decina di anni.

Conclude la lettera-comuni-
cato inviata dal presidente
Chiamparino, per conoscenza
anche all’Assessore regionale
Antonio Saitta, alla Consiglie-
ra regionale, Angela Motta, al
Direttore generale dell’Asl At,
Ida Grossi “Confido che saprai
comprendere e spiegare alla
tua comunità lo sforzo che la
Regione ha messo in campo e
l’impegno per realizzare a Niz-
za Monferrato una struttura sa-
nitaria adeguata ai bisogni di
salute della popolazione rime-
diando ai non pochi errori com-
piuti al riguardo, a più livelli, in
passato”. 

Nizza Monferrato. L'Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, per il secondo anno conse-
cutivo” è stato scelto per ospi-
tare il concerto dei vincitori del
5º concorso internazionale di
canto lirico Franca Mattiucci.

Una sala gremita ed attenta
ha potuto “godere” di uno spet-
tacolo eccezionale per gli
amanti della lirica con l'esibi-
zione di questi artisti che han-
no dato un saggio delle loro
capacità canore. 

Erano 44 i cantanti prove-
nienti un po' da tutto il mondo,
Italia, Francia, Corea, Cina,
Giappone, Svezia, solo per fa-
re qualche nome, che si sono
sottoposti al giudizio della Giu-
ria che al termine delle sele-
zioni, delle semifinali e finali
presso Salone dei concerti del
Civico Istituto Musicale G. Ver-
di di Asti, ha stilato la classifi-
ca.

Il primo premio è andato a
Cristina Alunno, mezzosopra-
no che ha preceduto Natalia
Iakimova, mezzosoprano,

(Russia); sul terzo grardino del
virtuale podio il baritono-basso
kazako, Anderzhanov Baur-
zhan; il premio giovani è stato
assegnato alla soprano Chiara
D'Acunto. 

I vincitori si sono esibiti ac-
compagnati al pianoforte dal
maestro Diego Mingolla che
“ha spiegato” per il pubblico i
vari brani interpretati.

Scroscianti e convinti ap-
plausi per tutti al termine delle
esibizioni con gli artisti chia-
mati più volte alla ribalta. 

Al termine del concerto la
premiazione degli artisti.

La direzione artistica del
concorso è stata curata da
Stefania Delsanto

Le borse di studio ai vincito-
ri sono state offerte dai Rotary
Club Canelli-Nizza ed Asti. 

Nelle foto: i vincitori (da sin):
Natalia Iakimova, Chiara
D'Acunto, Cristina Alunno, An-
derzhanov Baurzzhan e l’esi-
bizione della prima classificata
con (al piano) il maestro Diego
Mingolla.

Un nuovo vino per “Sai cosa bevi”

Progetto “Piemonte Barbera” della Cia 
presentato alla “Signora in Rosso”

Per finanziare la ripresa dei lavori 

La Regione autorizza
mutuo per l’ospedale 

Sabato 9 aprile in via Crova

Inaugurazione biblioteca 
e sala Davide Lajolo

Venerdì 1 aprile alla Trinità 

Temi “Laboratori”di Polis
agricoltura, industria…

Domenica 3 aprile alla Trinità

Concerto lirico vincitori
concorso Franca Mattiucci
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Nizza Monferrato. Alcuni
anni fa la signora Marisa Bel-
loni fece dono del materiale
(attrezzatura varia, caratteri,
macchine da stampa) della
Editrice Tipografia Moderna di
Nizza Monferrato, fondata dal
papà Arnaldo, al Museo della
Stampa di Mondovì. 

Nel 2014 il l’Amministrazio-
ne comunale di Mondovì pro-
cedette al restauro della colle-
zione dei caratteri mobili in le-
gno, utilizzati per la stampa ti-
pografica. 

Per rendere merito alla ge-
nerosità della Famiglia Belloni
è stato organizzato presso il
Museo Civico della Stampa
l’intervento sarà presentato al
pubblico, finanziato da un ap-
posito contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti. 

Nell’occasione sarà messa
in funzione la piano cilindrica
“Optima” della Editrice Tipo-
grafia Moderna, utilizzata per
la stampa. 

Per chi non lo sapesse Ar-
naldo Belloni, classe 1900, era
originario di Parma e nei primi
anni venti. lasciò la sua città
natale, non condividendo la
idee del regime fascista, per
sfuggire alle persecuzioni del
regime, arrivò a Nizza dove
fondò la Tipografia Moderna

con i soci, Alfredo Campanini
e Marco Torello, nel 1967 ne
divenne l’unico titolare, fino al-
la sua morte nel 1991. Uno dei
suoi primi lavori fu la stampa
delle “Vicende storiche di Niz-
za Monferrato di Alberto Mi-
gliardi; per una decina d’anni
pubblicò il periodico “L’Opinio-
ne nicese”. 

Fu anche insignito del titolo
di commendatore. La figlia Ma-
risa ne raccolse l’eredità alla
sua morte e per una decina di
anni si fece carico della con-
duzione della Tipografia e
quando decise di “chiudere”,
donò la maggior parte dei
“pezzi” al Museo della Stampa
di Mondovì. Il suo ultimo lavo-
ro fu la ristampa, in copia ana-
statica, delle “Vicende storiche
di Nizza” del Migliardi. 

Fin da subito il Comm. Bel-
loni partecipò alla vita politica
cittadina di cui fu uno dei per-
sonaggi di spicco nella file del-
la D.C.

Alla cerimonia presso il Mu-
seo della Stampa a Mondovì,
oltre alla signora Marisa Bello-
ni, presenzierà anche il sinda-
co, Flavio Pesce, in rappre-
sentanza della città, un omag-
gio ad un illustre cittadino che
con il suo lavoro ed il suo im-
pegno onorò la città di Nizza
Monferrato. 

Nizza Monferrato. Appun-
tamento culturale all’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, venerdì 8 aprile, ore 20,45,
per la presentazione del libro
“1942 e D’intorni. Una storia di
guerra” di Bruno Fantozzi. 

Bruno Fantozzi, ex farmaci-
sta a Canelli, attivo nel volon-
tariato, nel 1994 ha fondato il
Circolo culturale “Punto di vi-
sta”, appassionato di fotogra-
fia e innamorato dellì’Africa, in
questo suo libro racconta una
“storia di guerra” traendo lo
spunto dal Diario e dalle lette-
re del papà Achille, marconista
dell’esercito italiano impegna-
to nella drammatica campagna
di Russia. Le tragiche vicende
dell’ARMIR sono il filo condut-
tore di una vicenda che ha
sconvolto il cuore e la vita di
migliaia di famiglie italiane, in

uno scenario del “freddo, della
desolazione, della nostalgia di
casa, dove uomini e donne
che da nemici conoscono
quella sofferenza e quel dolore
più profondo che annullano le
distanze di lingua e di fronte”. 

Questo libro nel 2012 è sta-
to utilizzato come testo per la
tesi di Laurea di Paolo Riccar-
do Oliva con il titolo “Un Capo-
ralmaggiore nella neve” al-
l’Università Cà Foscari di Ve-
nezia, permette di “vedere” la
Storia con le sue immagini, le
fotografie, le copie dei bolletti-
ni militari e dei giornali; altiso-
nanti e roboanti del regime, le
lettere e le cartoline dalla Rus-
sia e dall’Italia: Un diario ed
una rigorosa cronaca che di-
ventano una storia nel raccon-
to di guerra. Parole che diven-
tano immagini.

Mombaruzzo. C’è anche
Mombaruzzo tra i comuni della
Valle Belbo in cui, a partire da
questa settimana, la posta vie-
ne consegnata a giorni alterni.
L’iniziativa nasce in ambito na-
zionale e riguarda, per la no-
stra area di competenza di
Bruno, Castel Boglione, Ca-
stelletto Molina, Castelnuovo
Belbo, Cortiglione, Fontanile,
Maranzana, Mombaruzzo,
Quaranti, San Marzano Olive-
to e Vaglio Serra. Commenta il
sindaco mombaruzzese Gio-
vanni Spandonaro: “C’è già un
ricorso, vedremo se servirà
anche mobilitarci come forma
di protesta. Il primo timore, ov-
viamente, è che questa riorga-
nizzazione non sia che una
tappa verso la chiusura degli
uffici postali nei nostri paesi. È
già successo altrove, in Italia,
e sarebbe una grave perdita di
un servizio importante”. Poste
Italiane non ha dato indicazio-
ni precise in merito alla conse-
gna dei quotidiani agli abbona-
ti, servizio per cui sembra si
starebbe valutando una solu-
zione. Un anno fa, il sindaco di
Fontanile Sandra Balbo ha
scritto alla dirigenza del servi-

zio postale: “Rimarcavo come
il servizio sia molto utilizzato in
paese, un presidio e un riferi-
mento per la popolazione, in
particolare i più anziani. Ora la
consegna della posta a giorni
alterni non può che peggiora-
re la situazione. Tanto più che
non è vero che Internet è or-
mai prevalente nelle telecomu-
nicazioni: in paese non abbia-
mo neanche la banda larga”.
Nei paesi al momento l’ufficio
postale è aperto il lunedì, mer-
coledì e venerdì mattina.

Nizza Monferrato. La P.A.
Croce verde di Nizza Monfer-
rato ha organizzato presso il
Foro boario di Piazza Garibal-
di, ore 21,00, una serie di in-
contri informativi “Serate con i
medici” sulle diverse proble-
matiche sanitarie.

Questo il calendario degli in-
contri ed i temi trattati:

Giovedì 7 aprile- La Gestio-
ne dell’emergenza sanitaria:
elementi basilari di primo inter-
vento nell’emergenza cardio-
respiratoria e traumatologica a
cura del dr. Carmelo Zaccuri,
rsponsabile postazione 118 di
nizza Monferrato;

Giovedì 14 aprile – La car-
diopatia ischemica: una prima-
donna dal mille volti; ne parle-
rà il Dr. Fabrizio Cellino, car-
diologo, Dipartimento cardio-
vascolare del Centro Cuore
della clinica Città di Alessan-

dria, Presidio Policlinico di
Monza;

Giovedì 19 maggio – Il tu-
more al polmone, nuove pro-
spettive di diagnosi e terapia a
cura della dott.ssa Giulia Ma-
ria Stella, dirigente medico del
dipartimento cardiovascolare,
unità di pneumologia, IRCCS
Fondazione Policlinico S. Mat-
teo (Pv); 

Giovedì 26 maggio – Dal-
l’autoscatto all’autolesionismo:
I giovani, i social network e la
famiglia. Riflessioni sul disagio
minorile: relazione della
dott.ssa Cristina Cazzola, psi-
cologa, psicoterapeuta siste-
mico relazionale;

Giovedì 16 giugno – La feb-
bre a cura del Dr. Riccardo Pa-
pis Formica, pediatra, titolare
di incarico di Pediatria di libera
scelta c/o Nizza Monferrato Asl
Asti. 

Fontanile. A Fontanile sono
iniziati i Corsi per il rilascio del
patentino per l’acquisto di pro-
dotti fitosanitari organizzati
dalla Confagricoltura di Asti.
Nutrita la partecipazione al pri-
mo incontro che ha visto la
presenza di oltre 40 agricolto-
ri. I corsi sono obbligatori per
garantire la tutela della sicu-
rezza degli operatori in ambito
agricolo e dei cittadini. 

Un ringraziamento speciale
al sindaco Sandra Balbo che
ha portato i saluti dell’Ammini-
strazione comunale, per la
concessione del salone .

Si ricorda che con l’entrata
in vigore del PAN previsto dal
decreto 150/12 del 28 novem-
bre 2015 l’utilizzatore profes-
sionale di prodotti per la difesa
delle culture deve essere in
possesso di un’autorizzazione
per l’acquisto e l’utilizzo dei
prodotti fitosanitari per cui sarà
necessario il patentino. 

Di seguito pubblichiamo il
calendario degli incontri per “il
patentino” programmati per
Fontanile: lunedì 15/4; merco-
ledì 20/4; giovedì 21/4; marte-
dì 26/4; mercoledì 27/4; giove-
dì 28/4; martedì 3/5.

Maranzana. L’Impresa Giovanni Graziano di Antignano si è ag-
giudicata l’appalto dei lavori in progetto finanziati con i fondi Mu-
da per un importo di euro 69.812,38. L’impresa in oggetto ha ini-
ziato in questi giorni i lavori consistenti nel rifacimento della piaz-
za Marconi antistante la chiesa parrocchiale e nuova pavimen-
tazione di tutta la zona che fiancheggia il Castello. Al termine dei
lavori (circa due mesi) tutto il centro storico si presenterà unifor-
me con la pavimentazione in cubetti di Luserna; saranno man-
tenute le strisce in mattoni come elemento decorativo e funzio-
ne estetica con l’antichità del centro. Naturalmente questo inter-
vento porterà alcuni disagi per gli abitanti della zona interessata
anche se l’impresa ha promesso un’attenzione particolare a li-
mitare le criticità. Nella foto: Al centro, il titolare dell’impresa ap-
paltatrice dei lavori Giovanni Graziano con la sindachessa Mari-
lena Ciravegna ed il vice sindaco Federico Sciutto.

Nizza Monferrato. Nella mattinata di venerdì 5 aprile il sindaco
Flavio Pesce ha fatto visita alla classe seconda A della scuola
media C.A. Dalla Chiesa. Accompagnato dai tecnici comunali,
ha risposto alle domande dei giovanissimi alunni, pronti nel se-
gnalare problemi e criticità delle strutture scolastiche, ma anche
nell’apprezzare le novità (per esempio la nuova pavimentazione
della palestra). Tra i temi di “discussione” il trasporto dei disabi-
li, le scale di emergenza e la segnalazione delle temporanee
chiusure dei bagni dovute a guasti. Ad assistere gli studenti l’in-
segnante Alma Biagioni. La classe ha inoltre richiesto espressa-
mente la possibilità di un laboratorio esterno mobile, per lezioni
all’aperto di scienze o educazione artistica.

Nizza Monferrato. Domenica 3 aprile alla palestra “Pino Morino”
in Campolungo si sono sfidate due squadre di “basket in carroz-
zina”, disciplina paralimpica affine al basket nella maggior parte
delle regole. Un combattuto match tra gli atleti di HB Torino e
quelli di PMT Torino. La manifestazione, dall’ottimo riscontro di
pubblico, era organizzata dall’AIDO, gruppo di Canelli, sezione
di Asti, e gruppo di Bra, sezione di Cuneo, allo scopo di sensibi-
lizzare su donazione di organi e tessuti.

Nizza Monferrato. Alcuni alpini astigiani della sezione del CAI
sono saliti in vetta alle Stubaier Alpen nel circondario di In-
nsbruck in Austria dove hanno trovato i colleghi austriaci di Bi-
berac, città gemellata con Asti. E’ stata l’occasione per invitare gli
amici tedeschi a partecipare all’Adunata ANA di Asti del 13-14-15
del maggio prossimo, donando loro anche il gagliardetto della
sezione di Asti. Per questi alpinisti, il ritrovarsi in cima ad una
vetta (tutti gli anni cambia) è ormai un rito che si ripete da tren-
t’anni, la prima volta nel 1987 sull’Adamello, per rinnovare
un’amicizia. All’adunata di Asti, quest’anno sarà presente anche
una delegazione ufficiale della Croce Nera, associazione au-
striaca che cura le onoranze e la gestione dei cimiteri di guerra
della vittime austroungariche del conflitto. 

Serata benefica, sabato 9 aprile al Teatro Alfieri di Asti con in-
gresso ad offerta, devoluto per la piccola Stella, in attesa di ri-
cevere un cuore nuovo. Numerose le adesioni degli Artisti che si
esibiranno gratuitamente.

Ex allievi a convegno 
Nizza Monferrato. Domenica 10 aprile gli Ex allievi dell’Ora-

torio don Bosco di Nizza Monferrato sono invitati al loro conve-
gno annuale. Sarà un momento di incontro e di riflessione per ri-
tornare a calcare quei locali e quei cortili che tanta parte hanno
avuto nella formazione di ciascuno. Dopo la Santa Messa (ore
9,45) in memoria del compianti Don Giuseppe Celi e Don Ettore
Spertino, animata dalla Corale don Bosco dell’Istituto N. S. del-
le Grazie, il Direttore dell’Oratorio don Bosco di Asti, Don Ro-
berto Gorgerino, inviterà gli Ex allievi a riflettere su “Tornerò da
mio Padre…”. Come al solito la mattinata si concluderà con il
consueto ricordo del Gruppo fotografico e la visita alla tomba di
Don Celi al Cimitero nicese. Alle ore 12,45, l’incontro conviviale
presso il Ristorante La Rotonda con il pranzo in amicizia.

Presentazione sabato 9 aprile a Mondovì

Restauro  caratteri
della Tipografia Moderna 

All’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato

Bruno Fantozzi presenta
il libro “1942 e D’intorni”

In alcuni paesi del sud astigiano

La consegna della posta
solo a giorni alterni

Alla Scuola Media Dalla Chiesa 

La classe 2ª A
interroga il sindaco 

Basket in carrozzina

Esibizione per  sensibilizzare
la donazione di organi e tessuti 

A cura della Croce verde

Serate con i medici

Aspettando l’Adunata di Asti

Sci alpinisti di Biberac al raduno
A Maranzana con i fondi Muda

Rifacimento di piazza Marconi
e pavimentazione zona Castello 

A Fontanile presso il teatro San Giuseppe

Corsi rilascio patentino
prodotti fitosanitari 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Foto-ricordo: in vetta gli alpini del CAI di Asti con i colleghi
di Biberac. 
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 7 a lun. 11 e mer. 13 aprile: Bat-
man vs superman (orario: gio. 21.00 in 2D; ven. 21.00 in 3D;
sab. 15.30-18.30 in 2D, 21.30 in 3D; dom. 16.00 in 2D, 21.00 in
3D; lun. e mer. 21.00 in 2D). Mar. 12 aprile - Teatro: “Taxi a due
piazze”, con Gianluca Guidi e Giampiero Ingrassia (ore 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), sab. 9 e dom. 10 aprile:
Tiramisù (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00). Da lun. 11 a
mer. 13 aprile: “san pietro e le basiliche papali di roma 3d”,
un tour cinematografico con punti di vista inediti e riprese mai
realizzate prima (ore 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 7 a lun. 11 aprile: il cacciatore e la
regina di ghiaccio (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.00-22.30;
dom. 16.00-18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 8 a lun. 11 aprile: race: il co-
lore della vittoria (orario: ven. 21.00, sab. 20.00-22.30; dom.
18.30-21.00; lun. 21.00). Sab. 9 e dom. 10 aprile: Heidi (orario:
sab. 17.00; dom. 16.00). Mar. 12 aprile - Teatro: “esmeralda, il
musical” (ore 21.00)

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 8 dom. 10 aprile:
Batman vs superman (orario: ven. 21.15; sab. e dom. 15.30-
18.15-21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 8 apri-
le: Legend (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 8 a lun. 11 aprile:
Kung Fu panda 3 (ore 21.00).

Cinema

iL CACCiATore e LA re-
ginA di gHiACCio (USA
2016), di Cedric Nicolas Tro-
yan, con Chris Hemsworth,
Charlize Theron, Jessica Cha-
stain, Emily Blunt.

Ravenna, la perfida matri-
gna di Biancaneve, usa a ucci-
dere i mariti per usurparne i re-
gni. Quando lo specchio magi-
co le rivela che la figlia di sua
sorella Freya è destinata a
spodestarla in bellezza, non
esita a porre fine alla sua neo-
nata vita. Tale è il dolore di
Freya che risveglia nella don-
na l’arte sopita della magia ne-
ra e la trasforma in una regina
di ghiaccio, determinata a ban-
dire l’amore dal suo regno. È a
questo fine, per addestrarli co-
me guerrieri e vietar loro
l’amore, che Freya fa rapire i
ragazzini dei suoi territori e li
cresce come cacciatori, e que-

sta è anche la sorte di Eric e
Sara, che una volta cresciuti
però all’amore non sanno e
non vogliono rinunciare...

Alcuni rimandi del film al car-
tone animato Frozen sono ab-
bastanza evidenti come ad
esempio il fatto che la regina di
ghiaccio si autoconfina in un
palazzo del freddo. A livello
narrativo il film tenta di spec-
chiarsi nella realtà di oggi, mo-
strando la sofferenza dei pro-
tagonisti tutti accomunati dal
fatto di non riuscire a ottenere
ciò che desiderano, in primis
l’amore.

Alcuni spezzoni del film, ve-
ramente suggestivi, sono stati
presentati nel fine settimana
scorso durante la trasmissione
“Che tempo che fa”, condotta
da Fabio Fazio, alla presenza
della stessa protagonista
Charlize Theron.

Weekend al cinema

giovedì 7 ApriLe
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, presentazione
del libro “C’era un italiano in
Argentina...” di Claudio Marti-
no e Paolo Pedrini.
Cairo Montenotte. Alle ore
14.30, all’istituto secondario
superiore in via Allende 2, in-
contro su “Gli albori dell’indu-
stria locale: l’inchiesta indu-
striale del 1870-74”.
rocca grimalda. Dalle ore
20 presso la Tenuta Monte-
bello il Lions Club di Ovada ha
organizzato un incontro che
vedrà come ospite l’astrono-
mo Walter Ferreri che intrat-
terrà gli ospiti sul tema “Le
nuove frontiere dell’Astrono-
mia”. Per partecipare tel. 339
7183084.

venerdì 8 ApriLe
Acqui Terme. Commemora-
zione del 40º anniversario del-
la morte del Ten. Col. Alpini
Enrico Martini, alle ore 17 a
palazzo Robellini presentazio-
ne del libro “La fiamma che ar-
de nel cuore” di Antonio Ros-
sello, edito da FIVI.

Acqui Terme. Per la rassegna
“Concerti alla sala Santa Ma-
ria”, alle ore 21, “Animae Ci-
nem(anima)ticae” improvvisa-
zione di suoni e fantasmagorie
di Roberto Lazzarino (luci e
suoni) e Andy Rivieni II (fanta-
smagorie).
Bistagno. Alle ore 21.15 nel
salone Soms, spettacolo dedi-
cato ai dialetti, protagonista il

gruppo Amìs; canzoni e musi-
ca all’insegna della spontanei-
tà e della riconosciuta bravura
dei simpatici artisti. Ingresso li-
bero.
ovada. “Platea Cibis - cibi e
sapori della cucina popolare”,
in piazza XX Settembre una
trentina di espositori presente-
ranno le specialità regionali ita-
liane e straniere.

sABATo 9 ApriLe
Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, mostra scambio moto
d’epoca organizzata dal Moto
Club Acqui Terme.
Acqui Terme. “Gym Days” ga-
re di ginnastica artistica circui-
to “Artistica Europa” al centro
congressi; organizzate dal-
l’Asd Artistica 2000.
ovada. “Platea Cibis - cibi e
sapori della cucina popolare”,
in piazza XX Settembre una
trentina di espositori presente-
ranno le specialità regionali ita-
liane e straniere.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 al Castello, Freedom Si-
sters Gospel in concerto. Info
366 1233495.
Tagliolo Monferrato. Dalle
ore 16 presso la biblioteca co-
munale, laboratorio per bambi-
ni di libri fatti a mano.

doMeniCA 10 ApriLe
Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, mostra scambio moto
d’epoca organizzata dal Moto
Club Acqui Terme.
Acqui Terme. Dalle ore 8.30
sotto i portici di corso Bagni,
“Librando” mercatino del libro
usato.
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercato straordinario organiz-
zato dalla Confesercenti Ac-
qui.
Acqui Terme. “Gym Days” ga-
re di ginnastica artistica circui-
to “Artistica Europa” al centro
congressi; organizzate dal-
l’Asd Artistica 2000.
Acqui Terme. Alle ore 17,
presso il Movicentro, “Pasqua
in musica” con il Corpo Bandi-
stico Acquese diretto dai mae-
stri Alessandro Bardella e
Alessandro Pistone.
Cassine. In piazza Italia, dalle
9 alle 17, mercatino antiqua-
riato, usato, collezionismo,
hobbistica.
ovada. “Platea Cibis - cibi e

sapori della cucina popolare”,
in piazza XX Settembre una
trentina di espositori presente-
ranno le specialità regionali ita-
liane e straniere.
strevi. L’Asd MG Motorsport
organizza “Un giorno di tra-
verso 3” esibizione di auto da
rally su asfalto, evento bene-
fico a favore dell’associazio-
ne italiana onlus per la lotta
al neuroblastoma. Dalle 9 al-
le 18 in piazzale ex Statica.
Chi vorrà potrà salire come
passeggere su un’auto da
rally, con un piccolo contribu-
to di 5 euro che andranno in
beneficenza. In caso di mal-
tempo la manifestazione sa-
rà rinviata. Info: 338
7252167.

MArTedì 12 ApriLe
Acqui Terme. Nello spazio
espositivo Movicentro, 6º festi-
val illustrazione Anomali “Ri-
ghe Amiche”, progetto scola-
stico, incontri con illustratori,
laboratori... fino a giovedì 14
aprile. A cura dell’associazione
Campo di Carte tel. 0144
323463.

giovedì 14 ApriLe
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, presentazione
del volume “La luna meccani-
ca” di Novelli.

venerdì 15 ApriLe
Acqui Terme. Alle 17.30, al-
l’Enoteca regionale in piazza
Levi, presentazione francobol-
lo “Brachetto d’Acqui” con an-
nullo filatelico a cura di Poste
Italiane.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Concerti alla sala Santa Ma-
ria”, alle ore 21, Giulia Sardi
(violino) e Simone Buffa (pia-
noforte).
Acqui Terme. “Compra, man-
gia e bevi” Pro Loco e com-
mercio insieme ad Acqui Ter-
me, in centro città stand ga-
stronomici delle Pro Loco
dell’acquese. Organizzazione
Confesercenti Acqui Terme
0144 322774.
Monastero Bormida. Alle
ore 21, al castello medieva-
le, presentazione dei libri “Gli
spazi del silenzio” e “Rifles-
sioni ed emozioni” di Adria-
no Laiolo e “Il segreto dei
Montègle” di Alessio Ghido-

ne. Intermezzi musicali al
violino di Federica Baldizzo-
ne; rinfresco e brindisi fina-
le. Info: 0144 88012, 328
0410869.

sABATo 16 ApriLe
Acqui Terme. “Compra, man-
gia e bevi” Pro Loco e com-
mercio insieme ad Acqui Ter-
me, in centro città stand ga-
stronomici delle Pro Loco
dell’acquese. Organizzazione
Confesercenti Acqui Terme
0144 322774.
Acqui Terme. Alle ore 16 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione del-
l’Albo dell’Accademia Archeo-
logica Italiana.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente dalle 10 alle 20, 6º Festi-
val Illustrazione Anomali (tavo-
li espositivi, workshop, sago-
me di cartone...). A cura del-
l’associazione culturale Cam-
po di Carte.
Molare. Mercatino del Borgo
in piazza A. Negrini: antiqua-
riato, modernario, collezioni-
smo. Info: 339 2374758, 0143
888121.
ovada. Alle ore 10 al teatro
Splendor, presentazione del
libro “I monumenti del sacro:
cenni storici sulle parrocchie
della Diocesi di Acqui” di Ric-
cardo Tornato; con l’interven-
to del vescovo mons. Mic-
chiardi.
ovada. Per la 20ª rassegna
teatrale “Don Salvi”, al teatro
Splendor ore 21, la compa-
gnia “I ragazzi dello Splen-
dor” presenta “Il giorno del
Matrimonio - come ti porto la
sposa all’altare... forse...”. In-
fo 0143 823170 - 339
9219798.

doMeniCA 17 ApriLe
Acqui Terme. “Compra, man-
gia e bevi” Pro Loco e com-
mercio insieme ad Acqui Ter-
me, in centro città stand ga-
stronomici delle Pro Loco
dell’acquese. Organizzazione
Confesercenti Acqui Terme
0144 322774.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente dalle 10 alle 20, 6º Festi-
val Illustrazione Anomali (tavo-
li espositivi, workshop, sago-
me di cartone...). A cura del-
l’associazione culturale Cam-
po di Carte.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 pizzaiolo, rif. n. 2974;
ristorante pizzeria di Ovada ri-
cerca 1 pizzaiolo con espe-
rienza età minima 35 anni
massima 55 - disponibile a la-
vorare su doppio turno - si ri-
chiede patente B - automunito

n. 1 cuoco/cuoca, rif. n.
2966; ristorante pizzeria del-
l’Ovadese ricerca 1 cuoca/cuo-
co - età min. 35 anni – max 55
con esperienza in ristorante –
pizzeria – si richiede - patente B
- automunito - orario di lavoro
full time - contratto iniziale a
tempo determinato 3 mesi

n. 1 cameriere di ristoran-
te, rif. n. 2953; trattoria del-
l’Ovadese ricerca 1 cameriere
per iniziale tirocinio 6 mesi ga-
ranzia giovani - possibilità tra-
sformazione tempo determina-
to si richiede età 18/29 anni -
iscrizione garanzia giovani
orario di lavoro full time 40 ore
settimanali con articolazione
11/15 - 19/23 riposo settima-
nale martedì e mercoledì - au-
tomuniti - preferibile cono-
scenza inglese

n. 1 tirocinante per instal-
lazione e manutenzione im-
pianti elettrici, rif. n. 2942; so-
cietà di impiantistica elettrica
ricerca 1 tirocinante per attività
di installazione e manutenzio-
ne impianti elettrici - è previsto
iniziale tirocinio garanzia gio-
vani - orario di lavoro full time -
si richiede: iscrizione a garan-
zia giovani - esperienza anche
minima nella mansione - cono-
scenza informatica 

n. 1 posatore di pavimen-
ti, rif. n. 2939; azienda del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio

addetto alla preparazione e
posa di rivestimenti resinosi -
si richiede: età compresa tra i
18 e i 40 anni - patente B - au-
tomunito - disponibilità a tra-
sferte anche fuori territorio na-
zionale - esperienza anche mi-
nima nella mansione e nell’uti-
lizzo di macchinari: levigatrici e
frese - capacità organizzativa
e predisposizione al lavoro di
squadra - si valutano positiva-
mente eventuali esperienze in
cantieri edili - iniziale contratto
di lavoro a tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne - orario di lavoro full time

n. 2 agenti di vendita, rif. n.
2917; agenzia di vendita ener-
gia fonti rinnovabili e gas ricer-
ca 2 agenti commerciali si ri-
chiedono conoscenze informa-
tiche di base -utilizzo posta elet-
tronica - età minima 30 anni
max 65 anni, contratto di lavo-
ro a tempo determinato tre me-
si, con possibilità di trasforma-
zione - orario di lavoro da con-
cordare full time e part time 

n. 1 cuoco/cuoca, rif. n.
2904; attività di ristorazione
dell’Ovadese ricerca 1 cuo-
co/cuoca – si richiede espe-
rienza nelle preparazioni per ri-
cevimenti – banchetti nuziali e
catering interni – preferibile di-
ploma istituto alberghiero –
esclusivamente residenza zo-
na Ovada e Ovadese – paten-
te B – automunito – gradite re-
ferenze – iniziale contratto a
tempo determinato mesi 6 con
periodo di prova – orari da
concordare 

n. 1 aiutocucina/lavapiatti,
rif. n. 2903; attività di ristorazio-
ne dell’Ovadese ricerca 1 aiu-
tocucina/lavapiatti – si richiede
minima esperienza nei lavori di
aiuto cucina anche per prepa-
razioni per ricevimenti/banchetti

nuziali e catering interni – esclu-
sivamente residenza zona Ova-
da e Ovadese – patente B –
automunito – contratto a tempo
determinato 6 mesi – orari da
concordare – si richiede dispo-
nibilità in particolare nei fine set-
timana.

n. 1 addetto attività com-
merciale, rif. n. 2886; agenzia
di assicurazione di Ovada ri-
cerca 1 addetto attività com-
merciale per iniziale tirocinio –
si richiede diploma scuola su-
periore o laurea – conoscenze
informatiche – patente B – au-
tomunito – buona dialettica – il
candidato tirocinante dovrà –
previa formazione in sede –
sostenere un test di ammissio-
ne on line

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni

ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario apertura: mat-
tino: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso. E al numero
0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

L’ex alloggio del portiere
Nel nostro Condominio è

stato tolto il portiere una deci-
na di anni fa e per tutti questi
anni l’alloggio è stato dato in
affitto.

Da un paio di mesi l’inquili-
no se ne è andato.

Di qui alcuni penserebbero
di vendere l’alloggio: dieci an-
ni di affitto lo hanno ridotto in
cattive condizioni ed ora sa-
rebbe necessario spendere
del denaro per rimetterlo a po-
sto.

Non tutti però sono d’accor-
do di venderlo e vorrebbero
riaffittarlo nelle sue attuali con-
dizioni, prevedendo al massi-
mo, un affitto a riscatto.

Come possiamo fare per
mettere d’accordo le due idee?
Ci sono delle maggioranze ne-
cessarie per decidere la vendi-
ta dell’appartamento?

Le due decisioni sono evi-
dentemente inconciliabili. Da
un lato, alcuni vorrebbero ven-
dere. Dall’altro alcuni vorreb-
bero riaffittare l’ex alloggio del
portiere. È chiaro che non vi
potrà mai essere punto di con-
tatto, salvo che non si scelga
l’affitto a riscatto e tutti aderi-
scano a questa soluzione.

La destinazione a vendita
dell’unità immobiliare è possi-
bile solo se si raggiunge l’una-
nimità dei consensi. Non è in-
fatti possibile che tale decisio-
ne venga assunta a maggio-

ranza: occorre l’unanimità dei
consensi.

Occorrerà quindi che venga
rivista la posizione assemblea-
re alla luce di questo principio.
In modo da evitare che la at-
tuale situazione di stallo pre-
giudichi il diritto di tutti i condò-
mini di ricavare un utile dall’im-
mobile condominiale.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

Morti: Grattarola Giovanna
Ida, Mignone Bartolomeo,
Lombardo Stefania, Rizzoglio
Marcellina, Liberti Giovanni,
Avignolo Bruno, Garbarino Eli-
sabetta.

Stato civile
Acqui Terme

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri di emergenza

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego - Acqui e Ovada
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 10 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio. 7 a ven. 15 aprile - gio. 7 Albertini (corso Ita-
lia); ven. 8 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 9 Centrale (corso
Italia); dom. 10 Baccino (corso Bagni); lun. 11 Terme (piazza
Italia); mar. 12 Bollente (corso Italia); mer. 13 Albertini; gio. 14
Vecchie Terme; ven. 15 Centrale.
Sabato 9 aprile: Centrale h24; Baccino e Vecchie Terme 8.30-
12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 7 apri-
le 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo
Alberto 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 8 aprile 2016: Farmacia
S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferra-
to; Sabato 9 aprile 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 10 aprile 2016: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato; Lunedì 11 aprile 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 12
aprile 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Viale Ita-
lia/Centro commerciale – Canelli; Mercoledì 13 aprile 2016: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Ca-
nelli; Giovedì 14 aprile 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141 721
162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Eni, con bar, via Gramsci; Keotris, solo self service, con
bar, strada Priarona; Api con Gpl, Total, con bar, Q8 via Novi; Q8
con Gpl a Belforte vicino al centro commerciale.
Festivi self service.
EDICOLE - domenica 10 aprile: corso Saracco, corso Martiri
della Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 9 ore 8,30
a sabato 16 aprile, ore 8,30: Farmacia BorgOvada, piazza Nervi
- tel. 0143 821341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il ri-
poso settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel 0143 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Le cattive condizioni
della casa

Nell’estate scorsa ho affitta-
to per me e per la mia famiglia
un alloggio in una vecchia ca-
sa. Le condizioni della casa
non erano molto belle, ma l’af-
fitto era conveniente.

Nell’inverno purtroppo le
condizioni dell’appartamento
sono molto peggiorate, sui mu-
ri della cucina e del bagno so-
no apparse delle macchie di
umidità e in tutta la casa si è
diffuso un odore di muffa. Ho
informato il proprietario di quel-
lo che stava capitando. Ma lui
non ha fatto nemmeno una
piega. Mi ha detto di dare aria
all’alloggio e di comperarmi un
deumidificatore. Ho seguito il
suo consiglio, ma la situazione
non è migliorata: la casa è
sempre umida.

Cosa posso fare?
***

La legge prevede tre obbli-
ghi principali a carico del pro-
prietario di casa:

- Consegnare al conduttore
la cosa locata in buono stato di
manutenzione;

- Mantenerla in stato di ser-
vire all’uso convenuto;

- Garantire il pacifico godi-
mento durante la locazione.

Se la cosa locata è affetta
da vizi che ne diminuiscono in
modo apprezzabile l’idoneità

all’uso pattuito, il conduttore
può domandare la risoluzione
del contratto e una riduzione
del corrispettivo.

Nel caso in questione, oc-
corre verificare se il fenomeno
dell’umidità in casa dipende da
un vizio della casa oppure se
è ricollegabile ad un cattivo
uso che il Lettore fa dell’allog-
gio medesimo.

Nel caso in cui si accerti la
sussistenza di responsabilità a
carico del proprietario di casa,
lui dovrà rimettere l’alloggio in
condizione di servire all’uso
convenuto. E nel frattempo il
Lettore avrà diritto di ridurre
l’affitto proporzionalmente al-
l’uso non conforme al contrat-
to. A tale proposito, si racco-
manda di non ridurre unilate-
ralmente il canone, ma di farlo
dopo che si sarà ottenuta la re-
lativa autorizzazione giudizia-
le. In caso diverso il proprieta-
rio avrà diritto di chiedere la ri-
soluzione contrattuale, con
evidente pregiudizio per il Let-
tore il quale, pur avendo il di-
ritto di ridurre il canone, lo ha
fatto unilateralmente, senza
aver ottenuto la relativa auto-
rizzazione.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071), il 8-9-10 aprile 2016; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) il 11-12-.13-14 aprile 2016. 
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 8 aprile 2016: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Sabato 9 apri-
le 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settem-
bre 1 – Canelli; Domenica 10 aprile 2016: Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Lunedì
11 aprile 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 12 aprile 2016: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Viale Italia/Centro commerciale –
Canelli; Mercoledì 13 aprile 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Giovedì 14 aprile 2016:
Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI - Domenica 10 aprile: TAMOIL, Via Adolfo San-
guinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo. 
FARMACIE - Domenica 10 aprile - 12,30 e 16 - 22,30: Farma-
cia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 9 e domenica 10 aprile: Roc-
chetta; lunedì 11: Ferrania; martedì 12: Altare; mercoledì 13: Ma-
nuelli, via Roma, Cairo; giovedì 14: Dego e Mallare; venerdì 15:
Rocchetta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologi-
co - Castello dei Paleologi:
fino a dicembre 2016, “La
città ritrovata. Il Foro di
Aquae Statiellae e il suo
quartiere”, scoperta archeo-
logica nel corso degli scavi
compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in cor-
so Cavour. La mostra segui-
rà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
Enoteca regionale Acqui
Terme e Vino: dal 15 al 18
aprile, mostra filatelica e car-
tofilia “I vini dell’Acquese” il
Brachetto d’Acqui docg. Inau-
gurazione venerdì 15 aprile
dalle ore 10, e annullo spe-
ciale delle Poste Italiane ore
17.30. Orario: 10-12, 15.30-
18.30.
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 10 aprile: “La-
dy Be ed i suoi mosaici con-
temporanei”, mostra persona-
le dell’artista internazionale
Lady Be.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 9 al 24 aprile, “Pa-
gine di un artista” di Roberto
Rizzon. Inaugurazione sabato
9 aprile ore 17. Orario: marte-
dì, mercoledì e giovedì 17-20,
venerdì 16-19, sabato e do-
menica 16-19, 21-24; lunedì
chiuso.
Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 10 aprile, mostra
di pittura “I colori della pri-
mavera”, esposizione di qua-
dri degli allievi del Centro
d’incontro comunale “San
Guido”.
Orario: lunedì, mercoledì,
giovedì, sabato e domenica
16-18.30; martedì e venerdì
10-12.30, 16-18.30.

BUBBIO
Oratorio Confraternita dei
Battuti: fino all’1 maggio, “Fa-
vole d’artista” esposizione
d’arte collettiva ideata e curata
da Giorgia Cassini. Orario: ve-
nerdì, sabato e domenica 10-
12, 16-18.

***
CANELLI

Ristorante - enoteca regio-
nale - corso Libertà 65: fino
all’8 maggio, mostra del pitto-
re nicese Massimo Ricci,
espone una serie delle sue
opere “tra figura e paesaggio”.
Orario: dalle 11 alle 14, dalle
18 alle 22; chiuso il lunedì.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 29 maggio, “San
Giorgio” immagini, documenti
e memorie di una grande indu-
stria genovese. Orario: sabato
e domenica 15-18. Info: 010
926003, 010 926493 - mu-
seo.masone@libero.it

***
PARCO CAPANNE
DI MARCAROLO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni: fino al 2 ottobre, mostra
di pittura “Ricordo della Bionda
Tortonese” dell’artista Piero
Leddi. Orario: domeniche e fe-
stivi 10-13, 14-19; dal 4 giugno
al 31 luglio anche il sabato 14-
19. Info: tel 0143 877825 - in-
fo@parcocapanne.it

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 2 giu-
gno, “L’emozione di un pae-
saggio”, mostra fotografica per
la promozione del patrimonio
ambientale delle nostre zone,
a cura di Manuel Cazzola.
Orario: feriali 15-20; sabato e
domenica 9-22.

Mostre e rassegne
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Esenzione ticket per reddito
prorogata al 31 marzo 2017

Acqui Terme. Anche quest’anno la Regione Piemonte informa
che, per venire incontro alle esigenze degli utenti senza arreca-
re loro eccessivi disagi, è prorogata al 31 marzo 2017 la validità
delle attestazioni di esenzione dal pagamento del ticket su far-
maci e prestazioni diagnostiche.

I codici di esenzione interessati sono E01, E03, E04 ed E05.
Non sono prorogate le esenzioni con codice E02, riguardanti

soggetti disoccupati, in ragione della estrema variabilità della lo-
ro condizione, che pertanto deve essere riconfermata recando-
si alle sedi distrettuali dell’ASL per l’eventuale rinnovo del certi-
ficato.

La durata della validità delle esenzioni sarà di un anno. 
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DIMOSTRAZIONE 
BARBECUE WEBER

SABATO 19 MARZO 2016

DALLE 10.00 alle 17.00

Weber, molto più
di un semplice barbecue!

Un coperchio, quattro metodi di cottura, 

mille ricette e un’i

ideati per rendere ancora 

più golosi i vostri piatti.

Per tutti i BBQ e accessori Weber 

(Offerta valida SOLO il giorno della dimostrazione)

lo sconto 5% non sarà applicabile agli articoli 
già in offerta sul volantino Brico.

SIETE TUTTI INVITATI!

Reg. Domini, 28 - Terzo (AL) - Statale Acqui Terme/Savona Tel: 0144 594470 - DOMENICA APERTO

5%
SCONTO

Eccezionale sconto
del 5% sui prodotti Weber

SEGUICI SU FACEBOOK!


